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SONO COMINCIATE A MONTECITORIO LE TRATTATIVE PER RICOSTITUIRE IL GOVERNO DI CENTRO-SINISTRA 


ANDREOTTI SI MOSTRA MOLTO CAUTO 
DOPO I PRIMI COLLOQUI CONI QUATTRO 


Negli incontri con i delegati dei due partiti socialisti è subito affiorato il grosso ostacolo delle. giunte frontiste 
Il PSU ne ha fatto una pregiudiziale per il proseguimento del dialogo - La Malfa ha insistito sui 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

Per tuta la giornata il pre- 
sidente incaricato Andreotti ha 
lavorato con le delegazioni dei 
quattro partiti ricevute sepa- 
ratamente, per verificare la vo- 
lontà politica di ciascuno di co- 
stituire il nuovo governo orga 
nico di centro-sinistra. 

Avviato positivamente in mat. 
tinanta il dialogo con i repub- 
blicani sui problemi economici, 
Andreotti ha registrato sulle 
sinistre la prima posizione ne- 
gativa da parte dei socialde- 
mocratici i quali, irritati per 
gli schieramenti frontisti rea- 
lizzati dal PSI proprio ieri in 
Emilia e in Toscana, per l'at- 
teggiamento assunto dai socia- 
listi in Campania e in Piemon- 
te, hanno posto come «condi- 
tio sine qua non» per l’ulte- 
riore sviluppo del dialogo la 
soluzione del problema delle 
giunte. La questione discussa 
dalla segreteria del PSU, sarà 
affrontata domani anche dalla 
direzione del partito. 

Andreotti si è diffusamente 
soffermato sulla questione con 
i socialisti, i quali pur confer- 
mando la disponibilità a rico- 
stituire il centro-sinistra, hanno 
ribadito la loro posizione ri- 
gida sulle giunte. Il presidente 
incaricato ha poi fatto un am- 
pio esame di questo grosso pro- 
blema nell'incontro con la. de- 
legazione democristiana, men- 
tre i responsabili degli enti lo- 
cali dei quattro partiti — Si- 
gnorello per la DC, Nicolazzi 
per il PSU, Mosca per il PSI e 
Verzelli per il PRI — si sono 
incontrati a parte per cercare 
una via di uscita. 

Signorello ha fatto presente 
che l’elenco delle infrazioni al 
centro-sinistra si va ‘allungan- 
do e che ciò corrisponde ad un 
disegno politico. Mosca ha re- 
plicato che si tratta di solu- 
zioni locali che sfuggono al 
controllo centrale e che il PSI 
rimane coerente con il «pream- 
‘bolo Forlani», In sostanza, non 
si è fatta strada e il problema 
resta da risolvere. Resta da ve- 
dere cosa potrà fare Andreotti 
che venerdì tornerà ad incon- 
trarsi con le delegazioni dei 
quattro partiti. E veniamo ota 
alla cronaca della prima serie 


) di colloqui. 


problemi economici 


Roma — Il leader del PRI La Malfa 


Il presidente incaricato ‘ha. 
ricevuto alle 12 la delegazione 
repubblicana composta da La 
Malfa e Cifarelli. Il colloquio 
è durato un’ora. All’uscita 
Malfa ha dichiarato ai giorna* 
listir «Abbiamo esposto al pre- 
sidente Andreotti la posizione 
fondamentale del partito* qua- 
le risulta dai deliberati della 
direzione e cioè che se la DC, 
il PSI e il PSU troveranno un 
accordo politito con particola- 
re considerazione per i proble- 
mi economici e finanziari, ai 
quali da molto tempo è rivolta 
la nostra particolare attenzio- 
ne, daremo tutto il nostro con- 
tributo nei riguardi dell’even- 
tuale accordo raggiunto per la 
nuova formazione di govenro. 
Con il presidente designato ab- 
biamo in particolar modo trat- 
tato dei problemi economici e 
finanziari, ritenendo che que- 


sto debba costituire l'impegno 


fondamentale del nuovo go- 
verno». 

Domanda: Avete parlato del- 
le giunte? 

Risposta: «Per quanto riguar- 
da questo problema, ci rimet- 
tiamo all'accordo dei tre par 
titi. Comunque noi abbiamo 


| sempre «detto e abbiamo di 


chiarato di ‘voler rispettare il 
Preambolo Forlani, ma sul mo- 
do di interpretarlo e di rea- 
lizzarlo ci ‘rimettiamo all’ac- 
cordo fra i tre partiti», 

Siete soddifatti per l’anda- 
mento dei colloqui sui proble 
mi economici? Ù 

«Ci. siamo limitati a. sotto- 
lineare la. particolare delica- 
tezza della situazione econo. 
mica e la preoccupante situa- 
zione della finanza pubblica, 
richiamando ‘l’attenzione del 
presidente designato sulla op- 
portunità' di’ scegliere una po- 
litica severa e rigorosa. Ci è 


(Teletoto ANSA al «Piccoio») 
al, microfono dopo l’incontro con il presidente incaricato 


parso di comprendere che il 
presidente designato era pie 
namente edotto della situazio. 
ne e della necessità di fron- 
teggiarla con estrema energia». 

L'incontro tra il presidente 
incaricato e i socialisti si è 
protratto dalle 17 alle 18.30 
ed è risultato. assai positivo 
per Andreotti. I socialisti vo. 
gliono. ricostituire un governo 
organico di centro-sinistra, so- 
no disposti ad accettare alcune 
misure per affrontare la con. 
giuntura economica, ma riba- 
discono la loro posizione sul 
problema delle giunte. Cioè il 
PSI ha dichiarato che si man. 
terrà fedele al cosiddetto. Pre- 
ambolo Forlani. I socialisti 
tendono. a presentare meno 
acuto questo problema ed han. 
no incoraggiato Andreotti a 
proseguire per la sua’ strada. 

Andreotti li ha ringraziati 
e ha detto loro che conta di. 
rivederli venerdì. In tale gior- 


MENTRE ALL CENTRO SI RICERCA LA SOLIDARIETÀ FRA 1 QUATTRO 
UL) ® ° ® ° ® 
Alla periferia i socialisti 
® o” ] e. © 
ignorano il centro-sinistra 


Già costituite numerose giunte locali con i comunisti ‘e il PSIUP 
Ferma denuncia del PSU - Perplessità per la ‘soluzione della crisi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1f 
Il presidente incaricato An. 
dreotti, questa mattina, comin 
ciando con il PRI i colloqui 
per la soluzione della crisi di 


“governo, ha mostrato di voler 


dare importanza ai problemi 
economici, che invece i social 
democratici ritengono dipenda 
no in gran parte dalla instabi. 
lità politica e dalla contrastan 
te condotta dei partiti della 
maggioranza. Il PSU, prima € 
nel corso dell’incontro che la 
sua delegazione ha avuto nel 
pomeriggio con il ‘presidente 
incaricato, ha sottolineato che 
per prima. cosa deve essere 
‘chiarito il quadro politico con 
la rinuncia del PSI a formare 
giunte con i comunisti e i so. 
cialproletari. 

Torna così in primo piano il 
‘problema delle giunte, l’ostaco 
lo più difficile che Andreotti 
deve superare. Già oggi, al ter- 
mine del primo giro d’orizzon: 
te che Andreotti ha fatto con 
le quattro, delegazioni, si può 
dire che la questione è riemer- 
sa in misura tale da suscitare 
non poche perplessità circa la 
riuscita del tentativo del presi. 
dente incaricato. Occorre quin: 
di soffermarsi dettagliatamente 
sulla presa di posizione dei so- 
cialdemocratici in mattinata. 

Prima che la delegazione del 
Partito fosse ricevuta da An- 
dreotti, Preti e Orlandi hanno 
Tilasciato due dichiarazioni mol- 
to significative, in quanto testi 
moniano lo stato di tensione e 
di irritazione esistente nel PSU 
per la questione delle giunte. 
Queste dichiarazioni facevano 
seguito ad una riunione tenuta 
Poco prima dalla segreteria 
del PSU, 

Erano presenti Ferri, Tanas: 
sì, Cariglia, Matteotti, Preti e 
Orlandi. Preti ha dichiarato: 
“Quello che è avvenuto nella 


regione emiliana è certamente 
grave. Come è noto, in quella 
regione si sono già costituite 
varie giunte frontiste, anche 
laddove in parecchi centri era 
possibile la maggioranza di cen- 
tro-sinistra. Nonostante questo, 
ieri in sede di costituzione del. 
l'ufficio regionale della presi 
denza, il piano comunista per 
la cosiddetta regione aperta” 
ha avuto piena attuazione. Non 
solo la Democrazia cristiana; 
ma anche i repubblicani hanno 
aderito alle proposte partite dai 
comumisti di votare come pre- 
sidente della regione il consi 
gliere Armaroli del PSI, distri. 
buendo poi equamente gli altri 
quattro incarichi tra l'estrema 
sinistra, la DC e i repubblicani. 

«Secondo la prassi corretta 
— ha aggiunto Preti — usata 
per la costituzione degli uffici 
di presidenza, toccava alla mag- 
gioranza il presidente, il vice 
presidente e un segretario, che 
devono essere votati dalla mag- 
gioranza stessa; alla minoranza 
toccava un vicepresidente.e una 
segreteria, I socialisti democra- 
tici hanno denunciato con fer 
mezza questa collusione” che 
si è verificata proprio nello 
stesso momento ‘in cui a Firen- 
ze il PSI si alleava con il par. 
tito comunista e il capogruppo 
toscano Butini criticava dura: 
mente- questo atteggiamento. 
Questo * fatto, verificatosi pro- 
prio alla vigilia delle consulta 
zioni dell’on. Andreotti — ha 
concluso Pretìà — non può non 
creare difficoltà all’azione del 
‘presidente incaricato». 

Preti, in polemica con Donat 
Cattin, ha anche smentito, nel. 
la sua qualità di ministro del. 
le finanze, che nel governo di. 
missionario fosse già interve- 
nuto un accordo per un. pac- 
chetto fiscale di oltre 300 mi- 
liardi di lire. «Il ministro delle 
finanze sono io — ha affermato 


Preti — e se ci fosse stata una 
intesa di questo genete, ne sa- 
rei certamente al corrente». Ma 
torniamo alla spinosa questio. 
ne delle giunte. 

«Nelle elezioni degli organi 
di presidenza dei quattro con- 
sigli regionali avvenute ieri, — 
ha affermato da parte sua Or- 
«landi — il grande assente è sta- 
to, il centro-sinistra: frontismo 
in Toscana intorno a un candi- 
dato. del PSI; conciliarismo in 
Emilia, convergente, ugualmen- 
te, su un candidato del PSI e 
del PRI in Campania. Lo scol. 
lamento della maggioranza in 
sede locale è stato denunciato 
dal presidente Rumor come uno 
dei motivi non secondari delle 
sue dimissioni. E’ da registra- 
re ora, proprio nel momento in 
cui vengono lanciati appelli e 
sono in corso tentativi per il 
ritorno alla solidarietà organi: 
ca dei quattro partiti, un dete- 
rioramento della situazione che 
non può non preoccupare). 

«Il rapporto maggioranza-mi- 
noranza — ha aggiunto Orlan- 
di — viene caratterizzato da un 
confusionismo crescente, ‘che 
è in contrasto con la regola 
fondamentale di ogni sistema 
rappresentativo, Basti pensare 
che all’inizio della legislatura i 
presidenti delle due Camere — 
il i prestigio era fuori discus: 
sione per tutti — furono eletti 
con il solo apporto dei gruppi 
di maggioranza. Il voto contra 


nata Andreotti si rivedrà an- 
che cori le delegazioni degli 
altri partiti di centro-sinistra 
al termine dell’incontro. dei so- 
cialisti con Andreotti. 'La di. 
chiarazione non è stata fatta 
da Mancini, ma dal presiden- 
te del gruppo del Senato Pie- 
raccini, che è stato piuttosto 
laconico:. «Abbiamo. ascoltato 
una vasta relazione del presi 
dente designato sui problemi 
del governo e a nostra volta 
abbiamo esposto il punto di 
vista del PSI. Abbiamo. anche 


\|ribadito la. volontà dei .socia. 


listi di ‘lavorare seriamente’ e 
intensamente, perché sia rico- 
stituito un governo ‘organico 
di'centro-sinistra capace di af- 
frontare con la necessaria, ur- 


genza i problemi della .con- 
giuntura e delle riforme». 


L'impressione ricavata dai 


socialisti dopo il colloquio con 
Andreotti — secondo fonti. so- 
cialiste — è che il presidente 
incaricato sia «decisamente im- 
\pegnato nel tentativo di risol. 
vere i problemi economici, sui 
quali sono emersi alcuni pun- 
ti di concordanza con le posi. 
zioni espresse dai rappresen- 
tanti del PSI. 


Andreotti è stato comunque 


molto cauto: ‘ha affrontato i 
vari 
sulle generali, senza «presenta» 
te conti», evitando cioè. di chie- 
dere ai socialisti ragione del 
loro atteggiamento e tendendo 
anzi a sdrammatizzare la si 
tuazione, In questa chiava è 
stato affrontato 
‘delle giunte, che Andreotti sem- 


argomenti mantenendosi 


il problema 


bra — sempre secondo la stes- 
sa fonte socialista — voler rin. 
viare a una successiva fase del- 
la trattativa, dopo aver con- 
| frontato le diverse posizioni. 

Il presidente incaricato infi- 
ne ha dato l’impressione di 
aver affrontato la trattativa 
in modo abile, evitando l'im 
patto immediato di una tratta- 
tiva collegiale e preferendo in- 
vece formarsi in un primo 
tempo una completa e perso. 
nale opinione su tutte le posi 
zioni dei partiti del centro- 
sinistra, pet poi nuovamente 
confrontarla ìn un muovo ci. 
clo di incontri separati. 

E’ stata quandi la volta del. 
la delegazione socialdemocrati- 
ca. Andreotti ha ricevuto Fer- 
ti, Tanassi, Cariglia, Giannelli 
e Orlandi. Dopo il colloquio, 
durato più di un'ora e mezzo, 
Ferri ha dichiarato ai giorna- 
listi: «Abbiamo sottolineato al 
presidente del consiglio inca- 
Ticato le nostre posizioni, in 
particolare l’esigenza del chia- 
Timento politico che, è fonda- 
mento, della crisi, Abbiamo 
ascoltato il presidente e doma- 
ni riferiremo e discuteremo in 
direzione». 

Orlandi a. sua volta ha ag- 
giunto brevemente: «E' stato 
un incontro cordiale». Si è 
poi appreso che la delegazione 
socialdemocratica non accetta 
l'impostazione data dal PSI e 
cioé che il problema delle giun- 
te sia un problema di partito 
e non di governo, I socialdemo- 
cratici ritengono che debba es- 
sere discusso in un quadro 
globale. 

Oltre un’ora e mezzo si è 
| protratto l’incontro di Andreot- 
ti con la delegazione della DC. 
Al termine, Forlani ha detto 
«Abbiamo ‘approfondito util- 
mente con il presidente incari- 
cato i problemi, i punti pro- 
grammatici che sono stati esa- 
minati già dalla direzione cen 
trale del nostro partito». 

Andreotti che ha lasciato la 
«Sala del Cavaliere» a Monte- 
citorio poco prima delle 22, ha 
voluto far apparire meno nera 
la situazione ai giornalisti che 
gli chiedevano una impressione 
sugli incontri finora avuti; egli 
ha detto: «Dopo un giorno sol- 
tanto di lavoro mi pare piutto- 
sto normale che non sia in gra- 
do di tirare delle conclusioni. 
Sarebbe una crisi singolare, se 
con tre o quattro ore di collo- 
qui si riuscisse 2 risolverla. Pen- 
so di dedicare come sapete, la 
giornata di domani ad un con- 
tatto con i gruppi parlamenta- 
ri d'opposizione e dopodomani 
ritengo di dedicare qualche ora 
a meditare sulle cose che ho 
sentito, anche a mettere un po” 
di ordine su quello che io stes- 
so ho detto. Venerdì penso di 
poter riprendere contatto con 


i gruppi della maggioranza per 
fare un ulteriore passo avanti». 

Domanda: Quindi si conclude- 
rebbe una prima. fase? 

«Sì, riterrei di poter conclu- 
| dere una prima fase alla fine di 
questa settimana». In ;sostan: 
za un giudizio improntato a 
molta cautela. 

R. P. 


A 25 ANNI DALL’ESPLOSIONE DELLA PRIMA BOMBA <A» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 14 

L'atmosfera era di incertezza, 
venticinque annì fa, nel deserto 
del Nuovo Messico, e non po- 
feva essere che così, perché 
la scienza, e quindi il futuro 
dell’uomo, sì trovavano dinan- 
zi a una svolta di somma im- 
portanza. Doveva esplodere la 
prima bomba atomica: esplose 
e aprè un'era, la nostra. 

Il mondo era ancora in guer- 
ra eî paesi belligeranti pensa- 
rono a questo ordigno come a 
una straordinaria possibilità 
militare, ancor prima che pa- 
cifica, La condizione dell'uomo, 
del suo stato sociale, della sua 
posizione e anche del suo pen- 
siero stava mutando radical- 
«mente: i vecchi. miti, come 
l'uomo padrone della materia, 
diventavano realtà, improvvisa- 
mente, con lo scoppio di un 
ordigno. È 

Oggi, venticinque anni dopo, 
i risultati dell'esplosione.atomi- 


: } (Telefoto: ANSA-UPI al «Piccoloy) 
Parigi — Durante la tradizionale parata del 14 luglio, l’esercito francese ha fatto sfoggio del 
proprio armamento nucleare, presentando per la. prima volta alcune rampe di lancio mobili 
per missili e degli speciali veicoli (nella foto) adibiti al trasporto di cariche atomiche 


L’ATOMO SULLA GIUSTA VIA. 


ca sono ancora avvolti nel dub- 
bio, un dubbio che occupa il 
campo scientifico e, insieme, 
quello filosofico, Chi scrive è 
dell'opinione ‘che il dubbio non 
ha ragione di sussistere, nono- 
stante le paure che seguono 
tutte le considerazioni escato- 
logiche o avveniristiche: sono 
convinto, cioé, che il controllo 
dell'atomo e della sua formida- 
bile energia induca l’uomo a 
usare della sua «potenza» a 
scopi pacifici piuttosto che di- 
struttivi, 

Ciò che affermo trova confer- 
ma nel fatto che la via atomica 
pacifica è già stata tracciata, e 
con successo, Siamo mella dire- 
zione: giusta, anche se quella 
errata è poco distante. I radio- 
isotopìî hanno ‘permesso alla 
medicina di salvare, dopo ven- 
ticinque anni, milioni di vite 
umane, e hanno alleviato la sof- 
Jerenza di un numero inestima- 
bile di persone, che una volta 
erano costrette ad abbandonar- 


MA LA GRANDE PAURA RIMANE 


LA NOTIZIA E TRAPELATA SOLO DOPO IL TRAGICO EPILOGO DELLA VICENDA 


Avevano inflitto l'ergastolo 
i giudici di Alessandria a Zanoni 


Colpito da una imprecisata malattia, il comandante triestino era stato ricoverato sabato 
nell'ospedale della città egiziana: qui è ‘spirato, forse per collasso cardiocircolatorio 


M comandante Leonardo 
Zanoni non sarebbe morto di 
colera: i medici dell’ospedale 
copto di Alessandria d'Egitto, 
dove il capitano triestino era 
stato ricoverato all’ultimo mo- 
mento, escludono che egli 
sia stato affetto da questo 
morbo. Si dà ormai per cer- 
to che il decesso sia dovuto a 
collasso cardiaco, conseguen- 
za di una malattia che gli 


stessi sanitari stanno ora ac- 
certando. 

Il male si era manifestato 
in lui già il 27 giugno, ma sol 
tanto 1’11 luglio, cioè sabato 
scomso, le autorità locali ne 
hanno dato comunicazione al 
console generale d’Italia ad 
Alessandria, Luciano Falco, 
il quale ha immediatamente 
chiesto e ottenuto che Zano- 
ni fosse ricoverato all’ospeda- 


LA SITUAZIONE 


Il presidente del consiglio in- 
caricato Andreotti ha iniziato la 
serie dei sondaggi per la forma- 
zione del nuovo governo, incon- 
trandosi separatamente con le de. 
legazioni del PRI, del PSI, del 
PSU è della D.C, Se l'avvio del 


rio, dei comunisti fu ‘allora|| colloquio con i repubblicani, im- 
espressione della dialettica|| Postato sui problemi economici, 
maggioranza - minoranza, Per- è stato positivo, le prime note- 


ché, oggi, i partiti del centro - 
sinistra non dovrebbero osser- 
pate la pera coerenza?». 
parte sua, l’uffico stampa 
del PSU ha diffuso una nota, 
în cui si afferma che «quanto è 
avvenuto a Bologna nell’elezio- 


Roberto Perugini 
Continua in 2.a pagina. 


voli difficoltà sono sorte a segui. 
to della posizione rigida assunta 
dai socialdemocratici sulla. que- 
stione delle giunte frontiste, cioé 
delle giunte în cui i socialisti si 
sono alleati con i comunisti e 
il PSIUP. 

Già in mattinata, prima di in- 
contrarsi con Andreotti, Preti e 


Orlandi, dopo una riunione della 
segreteria del partito, avevano 
rilasciato significative dichiarazio: 
ni, per sottolinedre la gravità 
dell'atteggiamento assunto dai so- 
cialisti, che in Emilia, in Tosca 
na, in Umbria hanno chiaramen- 
te violato le alleanze di centro. 
sinistra, così come in numerose: 
giunte minori comunali e provin: 
ciali, e hanno assunto un atteg- 
giamento difforme dalle scelte di 
centro-sinistra anche in Campania 
e in Piemonte. In tal senso sì è 
espressa anche una nota della 
segreteria del PSU, mentre l’or- 
gano ufficiale del partito ha fatto 
intravedere, stando così le cose, 
il pericolo di un immediato falli. 


mento del tentativo Andreotti. 
Nell'incontro con. il presidente 
incaricato, i socialisti pur con- 
fermando la loro disponibilità al 
centro-sinistra, hanno ribadito la 
decisione di non. accettare con. 
dizionamenti per le giunte. 
Andreotti, al termine degli in 
contri, ha rilasciato una dichia 
razione con la quale ha voluto 
in sostanza sdrammatizzare la 
situazione. Ha. poi. precisato che 
avrà nuovi colloqui con i rappre. 
sentanti dei quattro partiti ve- 
nerdì, per concludere questa. pri. 
ma fase di sondaggi entro la set. 
timana. Oggi il presidente inca. 
ricato sentirà i rappresentanti 


degli altri gruppi politici. 


le copto; fino ad allora infat- 
ti, egli era rimasto rinchiuso 
nelle carceri della città egi- 
ziana. Al momento dell’acco- 
glimento, i medici hanno. pe- 
TÒò constatato che le condizio- 
ni del malato erano ormai di- 
sperate: il dott. Falco, che/sì 
teneva informato di tutto, ha 
riferito subito al ministero de- 
gli esteri a Roma che le con- 
dizioni del comandante Zano- 
ni erano gravissime. 
Purtroppo, la notizia è giun- 
ta nella capitale in giorno di 
domenica, quando gli uffici 
ministeriali erano chiusi: co- 
sì, soltanto lunedì scorso so- 
no pervenute ai familiari, re- 
sidenti a Trieste, le telefona- 
te allarmanti, tre nel breve 
giro di quattro ore. Nella pri- 
ma si è parlato di condizioni 
gravi; nella seconda di con 
dizioni gravissime e, nel con- 
tempo, si sono sollecitati i 
congiunti a mettersi subito 
in viaggio per Alessandria, 
assicurandoli che tutto era 
stato disposto per concedere 
loro, all’istante, il visto delle 
autorità consolari della RAU; 
infine, nella terza telefonata, 
la ferale notizia: Zanoni era 
morto alle 14.30 (ora italiana). 
Intanto, informazioni con- 
traddittorie si accavallavano 
sulla malattia che aveva stron-- 
cato il comandante: colera, 
‘ epatite virale, colite acuta ab- 


binata a difetti cardiocircola- 
tori, infine collasso cardiaco. 
In effetti, pare accertato che 
l'anziano comandante sia sta- 


. to stroncato da collasso car- 


diaco, provocato però da altra 
malattia: questo, per lo meno, 
il giudizio dei medici dello 
ospedale copto. Se, come ri 
tengono gli stessi sanitari, sa. 
ra esclusa l’affezione colerica 
o di altro morbo endemico, 
non ci dovrebbero essere dif- 
ficoltà per traslare la salma a 
Trieste. Comunque, l’inuma- 
zione ad Alessandria, che era 
stata disposta in un primo 
momento. dalle autorità del 
luogo, è stata sospesa: infaiti 
sono già in corso le pratiche 
per il trasferimento delle spo- 
glie, e se gli esami medico-le. 
gali daranno l’esito sperato, la 
autorizzazione sarà senz'altro 
concessa. Il console Falco ha 
ottenuto una formale assicu- 
razione in questo senso. 
Questa è la sola notizia che 
sia venuta a dare un po’ di 
conforto ai familiari del co- 
mandante, prostrati dal dolo- 
te; dal 16 maggio, giorno del. 
la sentenza, essi non riceve. 
vano che scarse notizie .del 
loro‘ caro; non erano stati 
nemmeno informati — come 
del resto l’intera opinione pub- 
‘blica (solo oggi è stata diffu- 


sa una notizia ufficiale al pro- 


Continua in -2.a pagina 


si alla rassegnazione o, peggio 
ancora, al dolore e alla soli- 
tudine, 

Attualmente, gli scienziati 
percorrono la strada «giusta» 
con costanza meramente scien- 
tifica; la medicina e la tecno- 
logia sono strumenti dell’uomo, 
non «mostri» ai quali sì deve 
sacrificare. In agricoltura i ra- 
dioisotopî hanno aiutato a pro- 
durre di più, i raccolti sono as- 
sai più copiosi e l’uomo è ora 
anche în grado di controllare 
la natura, da millenni stimata 
assolutamente imprevedibile, e 
quindi temuta in maniera qua- 
sì religiosa. Neî confronti della 
natura, l’uomo cioé ha un at- 
teggiamento conforme al suo 
destino e al suo .ruolo, e ha 
abbandonato quel senso di ve- 
nerazione ‘che contraddistin- 
gueva i «periodi bui» della sto- 
ria, 

I processi naturali sono stu- 
diati con rigore scientifico, e 
le previsioni sono sorrette dal- 
la statistica e dal calcolo, quin- 
di verificabili anche al: di là del- 
l’evento. L'ambiente naturale 
viene continuamente esaminato, 
così da poterlo adattare un 
giorno all'uomo, e non più vi- 
ceversa, Sì è instaurato, dun- 
que, un rapporto tra essere 
umano e natura affatto diverso 
da un tempo, e quì sta l’impor- 
tanza dell’era atomica: signifi- 
ca affrancamento dell’uomo, 
potenziamento delle sue înfini- 
te possibilità. Il sogno di Icaro 
si è avverato, si corre negli spa- 
zi, alla ricerca di nuovi mondi, 
di nuove esperienze, e coloro 
che rimangono a terra non 
stanno soltanto a guardare, ma 
beneficiano di un gigantesco 
sforzo tecnologico e scientifico," 
i cui risultati non sono ancora 
completamente apprezzati. 

Nel campo dell'energia l’ato- 
mo ha fatto molto se sì pensa 
che le richieste della popolazio- 
ne non sono più quelle di una 
volta. E° vero che l’uomo sì 
trova dinanzi a problemi di non 
facile soluzione, in un certo 
senso dinanzi aì prodotti nega- 
tivi della sua capacità creativa, 
come ad esempio l’inquinamen- 
to; ma è anche vero che l’ener- 
gia atomica può apprestare la 

«vera soluzione. Ed è proprio 
l'atomo che spinge paesi, ma- 
garì diversi in fatto dì pensiero 
e di ideologia politica, a coope- 
rare pacificamente con una so- 
la mira: il benessere dell'uma- 
nità, soprattutto di quella che 
verrà, 

Venticinque anni fa, nel Nuo- 
vo Messico, gli scienziati erano 
dubbiosi, Si può dire che, allo- 
ra, furono davvero scienziati, 
perché si trovavano dinanzi a 
quello che avevano chiamato 
«gadget» (letteralmente, gio- 
chetto da niente) e non sapeva- 
no esattamente se sarebbe riu- 
scito, In verità, anni prima ave- 
vano provato la funzionabilità 
della reazione atomica a cate- 
na, processo ormai ritenuto cer- 
to e possibile: l'esperimento di- 
venne straordinaria realtà îl 2 
dicembre 1942, all’Università di 
Chicago: poi seguirono anni dî 
studio e di applicazione: si pas- 
sò dalla speculazione scientifi- 
ca alla realizzazione. Gli esperi- 
menti che condussero al con- 
trollo dell'energia atomica fu- 
rono.condotti dal Premio Nobel 
italiano Enrico Fermi, il quale, 
insieme ai suoi assistenti, pen- 
sò che, se sì fosse raccolta una 
quantità sufficiente di uranio, 
la reazione atomica sarebbe sta- 
ta possibile, nella maniera poî 
avveratasì. 

Il primo reattore atomico fu 
rappresentato da una pila di 
dischetti di grafite, con elemen- 
ti di uranio tra di essì. Fermi, 
già da allora, preconiezò la rea- 
zione automatica. Sì succedet- 
tero glì esperimenti e si arri- 
vò, venticinque anni fa, al pri- 
mo grande esperimento della 
bomba atomica, Il deserto del 
Nuovo Messico ospîtò, quell’e- 
state, il futuro dell’uomo, 

Glenn T. Seaborg 
presidente della 
Commissione per 
l'energia atomica 


LA MOGLIE FA DA CAVIA 


MAO TSE-TUNG TEME 


di venir avvelenato 


3 .Hongkong, 14 

La moglie di Mao Tse-tung, 
Ciang Cing, e la sua guardia 
personale assaggiano ogni ciho 
prima che venga mangiato dal 
leader cinocomunista, per pro- 
teggerlo da un eventuale tenta- 
tivo di avvelenamento da parte 
degli avversari. Il giornale an- 
ticomunista di lingua cinese 
«Sun Po», che si pubblica a 
Hongkong, ‘attribuisce la noti- 
zia a fonti non identificate, e 
dice che la moglie di Map de- 
cide, in pratica, tutto quanto 
riguarda il menu del marit9, 
con risultati sempre eccellenti. 

Altri particolari riferiti dalle 
fonti; Mao, amante di cibi cal- 
di e saporiti, ha smesso di man- 
giarne per ragioni di salute; il 
leader cinese preferisce bere il 
succo di una speciale radice, 
che si coltiva nella Corea del 
Nord, nella convinzione che es- 
sa contribuisca a ringiovanire 
il fisico; fumatore accanito e 
amante del buon tabacco, Mao 
ha smesso di fumare le siga- 
rette marca «Ciung Hua», fatte 
di tabacco cinese, convertendo. 
si alle sigarette «North Pole 
Star», fabbricate a Canton con 
tabacco coltivato all’estero. e 
importato da Hongkong. 


..Il questore De Meo ha preci. | terpretate nel quadro determi: | rientrava in un insieme di ti-|zione, si è detto soddisfatto del- 


- e un rafforzamento della fun 
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ITALIANI RICEVUTI DAL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Ammonta a 22 miliardi 
il bilancio della Camera 


Dieci sono per i deputati, la cui retribuzione mensile è oggi di 822.970 lire 
Costerà 250 milioni la installazione del nuovo sistema di votazione elettronica 


DALLA REDAZIONE ROMANA |mistiche o di sapore assemblea-|ti conduce alla Facoltà, in cor- DA DOMANI SERA 
Roma, 14 Te, che non giovano certo alla | teo si è recato verso la città 
La Camera ha approvato il SE ARGO pr cpirrziz CR TT Il Papa a Castelgandolfo 
ilancio i il” ini ha propos appli. n le, "ti 
tenendo seduta mentre ai pr |cre nelle un pannello con | POS i tico im va det | _cOn II cardinale Villot 
mo piano l’on. Andreotti riceva. | i risultati del referendum isti-|intervenuta limitandosi a con-| PAL: NOSTRO CORRISPONDENTE 
va le delegazioni dei partiti con | tuzionale del 1946: la proposta | trollare la situazione per pre- Città del Vaticano, 14 
cui dovrebbe formare il nuovo | sarà messa allo studio — ha Il Papa si trasferirà nella re- 


venire incidenti. 
Governo. Durante la crisi, }e| annunciato subito il presidente | Gli esami frattanto proseguo-|Sidenza estiva di Castelgandolfo 
DI ni p 'guo- | È 3 
Camere si riuniscono solo per | Pertini — ma bisognerà trova: | no. TRAAata A dopovomani da LIRE e ppvegie 10 Rael 
tivi inari, come la|r : ; i _|prove di statica, gli studen ì cano in auto al- 
motivi straordina; È re posto anche ai quadri lumi- | panno affrontato nella sede di|le ore diciotto. Alla fine del me- 
conversione di decreti-legge che { nosi per le votazioni elettro» | Valle Giuli Ile di ia|se sarà raggiunto nella cittadi. 
altrimenti scadrebbero (e qus | niche alle Giulia quelle di geometria 3 Tage PRO, i 
3 a : descrittiva e fisica tecnica e|na laziale dal. cardinale Villot, 
sto avverrà domani per i de- R. R. |impianti. La polizia continua a | Segretario. di stato; il porporato 
creti sulla scuola), oppure per presidiare gli ingressi della Fa- TE O Ropento 
discutere questioni interne. Pri. - coltà e permette l'ingresso solo | men: illestito per il cardinale 
ma del bilancio si doveva esa- AD SARCRITERTURA CARONA SEL ORI possesso dello SOLO RI Lean 
minare il nuovo regolamento di 4 n ni 
Melia Colin. nono n FRA LE PROVOCAZIONI n Teri sera siè frattanto riunito Da n ‘Barberini di.Ca- 
ni di studi e discussioni: ma, continuano gli esami Ha CORRIGUO GG dagli le. Pri Sarà questa la prima volta 
all'ultimo momento, si sono Roma, 14 |ciso di continuare le prove di CE box CLIL segretario di 
manifestate perplessità sicché } PAN Ù esame secondo i metodi tradi-| Stato trascorrerà il periodo del. 
il dibattito su questo tema è| Continua l'agitazione ad archi- | zionali. Il preside di architettu- | 12 ferie estive accanto al Papa. 
stato rinviato alla prossima set | tettura. Stamane un centinaio |ra, stamane, è stato convocato | ‘CIÒ conferma — è stato fatto 
timana, secondo le decisioni i aderenti al movi-|al' ministero della pubblica |Tilevare negli ambienti  vatic 
» i, i, ni — quanto sia. stretti; 5 Î 
dei capigruppo. mento degli iver | istruzione per una relazione sul- {Ul = pi labor i e o ti ine ; (Telefoto ANSA al «Piccolo») _ 
Na _, | tenuto un asi la situazione determinatasi a|sStante la collaborazione offerta | Roma — Il Presidente Saragat durante la consegna dei premi 
Per il 1970, la Camera potrà | ta che dal Viale delle Belle Ar-l Valle Giulia. dal cardinale Villot a Paolo VI| per la migliore tesi di laurea su Costituente e Costituzione 
contare su 22 miliardi 160 mi- o in spirito di profondo servizio 


NELLA LIBERTÀ SI ESALTA 
LA FUNZIONE DELLA STAMPA — 


Così il Capo dello Stato, che ha voluto consegnare i premi «Saint Vincent 
Ricevuti da. Saragat gli autori delle migliori tesi di laurea sulla Costituzione 


Roma, 14 tre Pergalie Il Presidente |Il oggi CREO 
orga! della Repubblica era accompa- |ringraziati Missiroli e il presi- 
desio AA gnato dal sottosegretario Bi- |\dente della Regione Valle di 
pa italiana, le autorità della |Saglia. Aosta per le loro parole, si è 
Regione della Valle d'Aosta, | Mario Missiroli, in un indi- |detto lieto del successo che ha 
esponenti del giornalismo ita- | rizzo di omaggio al Capo del. |arriso anche alla diciottesima 
liano e corrispondenti della |l0 Stato, ha detto che il pre |edizione del premio Saint Vin- 
stampa estera sono stati rice- | mio Saint Vincent, è per Junga |cent, compiacendosi con gli or- 
vuti stamane al Quirinale dal |consuetudine, destinato a co- |ganizzatori, la giuria e i pre- 
Presidente della Repubblica Sa- |ronare una vita tutta dedicata |Miati. Saragat ha poi rilevato 
tagat, nella ormai tradizionale |al giornalismo. Ha quindi illu- |che, grazie alla iniziativa del 
‘udienza dedicata alla consegna |strato la figura e l’opera di |Premio, Saint Vincent, oltre «a 
dei premi di giornalismo Saint | Giulio De Benedetti al quale il |essere quella deliziosa località 
Vincent, giunti alla loro diciot- | premio è stato attribuito, defi- che è, è divenuta un punto di 
tesima edizione. nendolo «uno degli esempi più {riferimento della cultura». 

La cerimonia sì è svolta nel |insigni del giornalismo». Missi- | Affermata la sua simpatia per 
salone delle feste dove, con il |roli ha quindi accennato alle |il premio Saint Vincent, per gli 
presidente della Federazione |difficoltà che attraversa la pro- speciali vincoli che lo legano 
Mario Missiroli e il presidente |fessione, difficoltà che per tan |alla Valle d'Aosta e «perché 
della giunta esecutiva Adriano |te ragioni assumono l'aspetto |mira a esaltare Ia funzione del 
Falvo, erano i componenti de- | di una vera e propria crisi. Con- giornali a, fondamentale in 
gli organi direttivi federali, del |cludendo, Missiroli ha detto una società moderna», Saragat L 
comitato: promotore e della giu- |«signor Presidente, oggi si par- ha così proseguito: «So che il Pi 
ria del premio, il presidente |la tanto di libertà di stampa. mondo. giornalistico sta attra 
della Giunta regionale della Val. | Ma non basta. Lei, che fu sem- versando, per cause diverse, 
le d'Aosta Cesare Dujany, i |pre il presidio di ogni libertà, | momenti difficili. Ma direi che 
giornalisti premiati, rappresen- ‘è oggi il garante della libertà proprio per questo mi è tanto | 
tanti della Federazione editori, |di stampa». più caro esprimere ai giorna- 
direttori di quotidiani, i vice | Adriano Falvo ha dato quin- listi solidarietà, e professare 
presidenti della RAI-TV Della |di lettura della relazione della |fede nell'opera loro. Giornali: 


Lo i nai smi, |smo significa circolazione non 
Fave e De Feo e numerose al- |giuria che ha assegnato i premi eine e 


=== ico —= == | perciò confronto, urto magari, 


lioni, che saranno così riparti e di filiale devozione». - rs es 


(i miller 05878550 ie per | TERMINE ALL’ESPERIENZA DELL’ACPOL |1o°Vî sicverì a castlcandolto RIBATTUTO AL CONGR 


il vescovo missionario James 


di idee. E, quindi, arricchi- 


ESSO FIOM-CGIL IL TASTO DELL’«ECUMENISMO SINDACALE» |mento. ©, quindi, acerescimen- 


to della capacità critica, della 


lire per il personale, 85 milioni Walsh, recentemente . liberato 


autonomia di giudizio, della 


per spese di rappresentanza, dai cinesi dopo quattordici an- d maturità e dignità della perso- 
137 milioni per contributi, sov- i ni di prigionia trascorsi nelle f / na. In una parola sola, signifi- 
venzioni ed elargizioni, 34 mi- 2 carceri di Shangai: Notizie giun- + ca libertà. Naturalmente alla 
lioni inthiest S? te alla Santa Sede hanno rife- 5 s condizione che il giornalista 
ioni per inchieste parlamen- sia egli stesso un uomo libero, 


tari, 56.500.000 per le celebrazio rito che il prelato, rinfrancato 


poiché senza di ciò egli non 


c È nello spirito e nel corpo, sarà Ù Cc € s | 
ni del ventennale della Costi in grado, appunto tra una deci: diffonderebbe intorno a sé se- 

tuente e del centenario dell’in- na di giorni, di intraprendere mi di libertà, idee feconde». | 

sediamento del Parlamento a il viaggio per Roma. Infine il Presidente della Re- | 
E’ da notare che durante la pubblica ha personalmente con- 


Roma; oltre spese varie per 
manutenzione, stampati, restau- ‘prigionia monsignor Walsh non 


ri, acquisto e rinnovo gi mac-| Ha dato vita a un movimento politico di lavoratori. |sveva saputo mai nulla, della Insuffici Mi, 1 i 
hi fici tomezzi, sine I , ‘| Insufficiente e incerta per Carniti la ‘linea 
Ca ncertizta ia sposa di 250 mi | Che apra e sviluppi cla riaggregazione della sinistra». |Sito Soumeniso e delta eiezione P 


lioni per il nuovo sistema di 


aveva avuto mai alcuna notizia 


o vi Some esche non Maggiore cautela del segretario della UILM, 


segnato i premi: a Giulio De 1) 
acoti, E n AIISE si è 
opposta ai «recenti attacchi del padronato» gralulandosi RE 

. s__* |mento, il premio di tre milio- 
Benvenuto, sulla fusione delle confederazioni |ni ché tradizionalmente 6 rt. 


servato «al giornalista  profes- 


votazione elettronica (ma. pri- 
> È s Roma, 14 cato: «Presso il centro siderur-| della conquista della Luna e di 
Due ca [ea Necessità di una maturazione | gico di Taranto è cessata ogni | altri avvenimenti della moderna | | DALLA REDAZIONE ROMANA 
Di O dell'esperienza associativa e con: | agitazione a seguito dell’accor- | storia dell’uomo. Roma, 14 |to — egli ha detto a questo 
sono inoltre 700 milioni per la tributo a una migliore utilizza-| do raggiunto ieri sera tra dal - Ar. Pa. L'intervento di Pierre Cami proposità — devono sapere che 
costruzione o il riadattamento |zione delle forze di sinistra esi-|direzione dello stabilimento e tu A os 5; ‘della | se il progresso economico. non 
degli edifici vicini a Monteci- stenti: queste le motivazioni — |le segreterie provinciali dei sin- FILM-CISL è stato l’avveni-|si trasforma in progresso so- 
Iene n duna la Ama DEE sa PIL A nt CONCLUSA LA VISITA mento di maggiore rilievo del-|ciale, se un arricchimento di 
Micasito bi 1000/08 stato ln | pier enna SEMINA BUCO ERA RPIONa lo Calze È la seconda giornata del congres- | ceti privilegiati e limitati la- 
a iliardi bor eroe hanno indotto gii /blsejdel lavoratori. FOManio e di Brandt a Roma so dei metalmeccanici della|scia dietro di sé i vecchi sq 

aumento da, sO, i appartenenti all'ACPOL (asso»' ripresa la marcia degli altifor: CGIL-FIOM. Agli «amici e com: | libri e disuguaglianze, non si 
lioni e 600.000 lire nella spesa, | ciazione di cultura politica) a|ni, permettendo all’acciaieria di Roma, 14 pagni della FIOMS Carniti ha | garantisce ‘una SR ALTE 
per l’aumento delle indennità Dore. ia SUDO (pai riassumere il suo ritmo di pro-| 11 Cancelliere della Repubbli-|espresso la speranza e la volon: |schio sempre immanente di una 
ai deputati (le quali, come e |{-{o SIONE PAC ra duzione», ca federale tedesca Willy Brandt |tà che con questa occasione |recessione, ma al contrario si 
noto, seguono automaticamen- Met alitico adi TAVOratoni Com'è noto, sabato mattina, è partito questa mattina dal-|si chiuda una fase e se ne apra | determina le condizioni per cri. 
te gli aumenti di quelle dei| Le dedisioni rese dal corni: le maestranze degli altiforni de-| l'aeroporto di Ciampino per|una nuova per la costituzione |si sociali più acute e la linea 
magistrati, a cui sono aggancia. |t; TEO POL nel cisero di attuare a tempo inde-|Bonn dopo la visita compiu-|di un sindacato unico dei me. |dell’allarmismo, della repres- 
Sale” ioni del ato promotore dell'ACPOL nel: [terminato sospensioni di quat-|ta in Vaticano. talmeccanici © che questo sia|sione e del tentativo di imbri- 
te), delle retribuzioni del per [la riunione del 4 luglio — ha ri: | tro ore per ognuno dei tre tur-| Prima della partenza Willy l’ultimo congresso. che vede le|gliamento del sindacato, lungi 
sonale, e del costo dei servizi. |Jevato Livio Labor — vanno in: |ni di lavoro. La manifestazione | Brandt, in una breve dichiara» | organizzazioni divise. dal risolvere ia situazione eco- 
i ri i i ; Carniti non ha mancato di|nomica, aggraveranno Jo scor 

sato che la retribuzione mensi- DARIO FRA de chieste di aumenti retributivi e|la permanenza nella capitale |sottolineare come la linea dei |tro». 
le di un deputato, tolte le trat- | 1itica "che li ha seguiti fino a di organico. ; italiana: «Le conversazioni avu-|sindacati sia stata insufficiente | Riferendosi poi alle lotte per 
tenute (16% di imposte eraria- | culminate nella crisi del terzo| Im Seguito a tale agitazione| te con Sua Santità e con i suoile incerta di fronte ai recenti|le riforme in generale, il segre 
li e BU di im ta di famiglia, | Governo Rumor. era stato fermato uno dei con-|assistenti — ha detto — sonolattacchi che il padronato ha|tario della FILMCISL ha detto 
Lied posta È 323 «E questo il quadro in cui|vertitori dell’acciaieria che tra-|state di carattere informativo |sferrato per ripristinare la pro-|di confermare le proprie per- 
previdenza) è oggi di lire 822| \&F idlierto necessario far se-|Sformano la ghisa in acciaio. Si|ed hanno confermato l’ottimo| pria autorità infranta con le|plessità per la decisione delle 
mmila 1970 al mese, su cui pesa: | cire, a un'associazione di cul-|rese così necessaria la richiesta | sviluppo dei rapporti che già în- | lotte contrattuali dell'autunno, frei di sospendere lo 
no poi le trattenute dei gruppi. | ira politica, un'iniziativa più|d intervento della cassa inte-|tercorrono tra la Repubblica |e per realizzare nuovi margini | sciopero del 7. luglio, pur com: 
Nel dibattito, sono stati toc propriamente politica che, in grazione guadagni per cento 0- federale tedesca e la Santa Se-|di discrezionalità nella modifica | prendendo le preoccupazioni 
ceti soprattutto temi di carat. |coerenza con il significato del ‘perai rimasti senza lavoro. den. i delle condizioni di lavoro. per le possibili incrinature del. 


«Forze politiche e padrona- 


tere generale. Così, il missino l’esperienza dell’ACPOL, tenes- === —= = | 


n | se aperta e sviluppasse la pro- 
“Niccolai, Iaia Chasgi spettiva di una riaggregazione 
paese ha bisogno di rigore mo- | della sinistra. 
rale, pulizia e correttezza, ha | «Il movimento politico dei la- 
deplorato che i poteri di con-|voratori vuole proporre — ha 
trollo del Parlamento siano elu- | proseguito Labor — nn suo ori. 
si dai grossi enti parastatali, e | ginale contributo ai ‘problemi 


DALLA PRIMA PAGINA 
sese: === In periferia il PSI ignora il centro-sinistra 


piscono in modo grave la digni- | Passando a spiegare le fasì 
tà e l'onore di singoli parla- | organizzative del movimento, 


mentari e dello stesso Parla; | Labor ha affermato che nei me- del A H 1 Hi 3 eng 

n di gruppo democristiano emi-|ciano i rapporti per la forma:|stato di tensione notevole: il 
mento. Niccolai ha criticato an- SEI. Ce Tela i del liano accrescono la pericolosità | zione del governo nazionale; la- | «sì» unanime ad Andreotti è 
che l'atteggiamento: di alcuni {sono in corso le riunioni dei fi pniica: e la gravità politica dell’intesa. | cerante perché aumenta lo sta- |una medaglia che ha anche un 
deputati nella vita civile che fi: | comitati promotori regionali, in- vissimo, poi E bene ha ato — conelude |to di polemica e di tensione |rovescio, Per esempio, i tavia. 
niscono col porsi fuori e sopra | contri politici fra promotori del | compi la nota — il gruppo socialde- {tra i partiti del centro-sini- [nei si sono fatti promotori a 
la legge civile, e si è meravi- | movimento. Si calcola che ad tiva per la ricostituzione del|mocratico astenendosi e denun- {stra». Bologna di una riunione della 


= to Labor — par |quadripartito e non sembralciando, con l’intesa tra socia-| Da parte sua, «La Voce Re-|giunta regionale del partito, 
gliato che nessuna nia tnt pitt mille ono: certamente avere il carattere |listi e comunisti in Emilia, la DObiiicenes) in una nota odier- |Per dichiarare il fallimento del 
‘parlamentare abbia ‘provocato |c3 di un fenomeno isolato, essen-|benedizione che a questa înte-!na, propone il rinvio della for- | centro-sinistra e per chiedere 
l'accusa di essere un «gangster (“© Gon ottobre, invece, avrà ini-|do venuto a coronamento di|sa è stata data dalla D.C. emi- | mazione delle giunte regionali, |formule di governo più avan- 
della politica» e di aver speso {zio la fase costituente del mo-|una serie di scelte frontiste in |liana, la quale si era pur pre-|La «Voce» sottolinea che il pre- |Zate, contraddicendo così aila 
un miliardo per la sua campa» |vimento che — ha concluso La: |giunte dove pure era possibile |sentata alle elezioni su posizio-|sidente della giunta regionale |linea politica seguita in questi 
gna elettorale lanciata a un mi- |bor — dovrebbe durare almeno il centro-sinistra. fermo anticomunismo, og-|e gli assessori non hanno, nei |Ultimi tempi dalla loro corren- 


stro ornalista, di cui |un anno, in modo da verificare | «A differenza di Torino, dove |gi rivelatesi di cartapesta». primi mesi di attività delle as.|te. L'iniziativa è stata respinta 
= è paia ri ottenuta. poi la |i nuovi strumenti di organizza» |j) socialista Vittorelli era stato | Le dichiarazioni di Preti e di |semblee, nulla da fare, perché | dai morotei, preoccupati, fra 
pesta zione della partecipazione pOli- | designato alla presidenza del|Orlandi fanno da complemento |l’assemblea deve limitarsi ad |l'altro, che qualcuno possa gio- 
0 tica e in modo da condurre con | consiglio regionale piemontese |ad una serie di articoli e di|approvare soltanto lo statuto. |care nel partito ad accentuare 

Il democristiano: Greggi ha [la massima apertura un con-|sulla base di un preciso accor- | servizi pubblicati nel pomerig-|«Perciò — scrive la ‘’Voce” —|la tensione allo scopo di fare 

affermato che le cause che in |fronto con tutti i militanti di|3; intervenuto tra i partiti di|gio di oggi dall'«Umanità», la|si può tranquillamente conclu.|Precipitare la situazione e così 
cidono negativamente sulla con: | Sinistra disponibili a un discor- | centro-sinistra, cui successiva-|quale scrive testualmente: «Nuo-|dere che non vi è alcun obbli-|Spianare la strada alle elezioni 


dizione del deputato sono due: |F° NUOVO» mente si sono accodati in fun. |vi gravi ostacoli per un accor-|go sancito dalla legge e nessu.|Politiche anticipate. 


lo statalismo, ultimo retaggio 
del fascismo che, invece di es- 
sere smantellato, è stato accen 
tuato dall’antifascismo, e la 


a Armaroli è stato 
soluta PCI-PSIUP che lo aveva |nità» aggiunge che la condotta | regolamento del consiglio e lo 


partitocrazia che impera anolie taranto; 14 [designato alla presidenza. del PSÌ nell'assemblea regio. |statuto regionale». o A n 
nel Parlamento. Occorrerebbs | Il lavoro è stato ripreso al| «ll tentativo pietoso di na-|nale toscana «si è rivelata, co-| Le possibilità di riuscita del| er ‘questo meno importanti, 


perciò uno «statuto del parla. | centro siderurgico Italsider di |gcondere in un secondo tempo | me denuncia la D.C. toscana, |tentativo Andreotti sono quindi 
mentare» per consentirgli il li | Taranto. In proposito l'ufficio | questo accordo con una prete-|provocatoria e lacerante; pro- Strettamente legate alle capaci- lt;t; di centro-sinist. 

bero esercizio dei diritti e del. | relazioni pubbliche del: centro |sa indicazione assembleare, e|vocatoria perché intervenuta | tà di superamento del grosso |" 3 
le funzioni che la Costituzione |N® diffuso il seguente comuni- lil conseguente voto aggiuntivo | nel momento in cui si riallac-|ostacolo delle giunte. I social-{ | R. P. 


POTTROA 


zione non determinante gli al-|do di Governo. Frontisti e fau-|na vera necessità funzionale Come si vede, il successo del 


pato 5 Apro ; «lch ispensabile la | tentativo Andreotti è legato 
E RIPRESO IL LAVORO, | e i e onda oi, | De ii Ml ol eat 
all'Italsider di Taranto |eletto da una maggioranza as: |leve del potere focale». «L'Uma.|prima che siano vati il Piana partiti n fenice on 


sionista che sì sia particolar- 


l’unità. ha espresso l’av-| Sta per aprirsi una importan.|MEente distinto con la propria 
viso TR Ae so- |te vertenza contrattuale: quel-|2ftività e abbia contribuito al 
stituire allo sciopero una serie |la dei lavoratori della gomma, |Prestigio della categoria»; a 
di assemblee in tutti î luoghi|A questo scopo si svolgerà il|Gianpaolo Pansa della _«Stam- 
di lavoro per valutare con i|19 luglio a Milano un convegno |P” per le inchieste «Dai sin- 
lavoratori la situazione e de-|nazionale unitario indetto dai|Maci tradizionali ai managers 
cidere nuove strategie di lotta. |sindacati gomma della CGIL, {delle città», e quella sulle uni- 
Quanto alle preoccupazioni di|CISL e UIL per l'elaborazione | versità italiane; a Giovanni 

evitare Iratture nel movimen: | della. piattaforma rivendicativa | Grazzini del «Corriere della Se- | 

to sindacale, Carniti ha detto [Per il nuovo contratto. della [ii o tre phi sta intitolata | 
a 00 | categoria. «Viaggio tra gli scrittori sovie- 


che. l’auspicio è di «arrivare tici»; ad Orazio Mazzoni d 
RIGUIRE è 3 lel 

all'unità di tutte le componen- RAP: «Mattino» per le inchieste sul 

ti sindacali», ma che «una ve- Mezzogiorno, su Israele e sugli 


Tifica su questo terreno prima Stati Uniti; a Giorgio Signori- 
0 poi è inevitabile, 4 meno che || Ritirate nel "69 ni del «Paese Sera» De T'inchie: 
non si voglia prendere atto x sta sulle due Germanie; a Ga- 
CHE TUA SORA IA 26893 patenti stone Favero che ha curato \ 
BAIRO alcune forze non Ta na «Gli incontri» televisivi; a Fe- 4 
Ro SHE ai iL tito o Roma, 14 derico Scianò, per la rubrica 
se, He Sr aiorginiane co. do il Le patenti di guida ritira. ||radiofonica «Da una settimana 
siano at I Sr te nel corso. del 1969 sono ||all'altra»; a Cesare Castellotti 
Sell 5 MID ns state 26.893. Ne dà notizia lo ||per i servizi radiofonici dedi- 
01105 Versioni BORA, ufficio stampa del Ministero ||cati alla Valle d'Aosta, e infi- 
Alla ripresa pomeridiana del || dei trasporti e dell'aviazione ||ne, a Gianni De Felice del«Cor- 
congresso della FIOM, è inter- || civile, precisando che 22.035 ||riere della Sera» per la sua 
venuto nel dibattito il segreta- || sono state le patenti sospese ||inchiesta sulla organizzazione 
rio generale della UILM-UIL,|| e 4.858 quelle revocate. Dei ||del gioco del calcio: un premio 
‘Benvenuto, il quale ha riferito || conducenti ai quali è stata |lè stato assegnato alla memoria 
che a settembre, nella secon: {| sospesa la patente nel 1969, || di Angelo Ponti della «Gazzetta 
da conferenza unitaria dei me- || il 60 per cento aveva provo- ||dello Sport». 
talmeccanici, la UILM darà la|| cato un incidente grave; il Un premio speciale la giuria 
sua risposta circa il discorso || 26.si era sottratto alla visita ||pa poi assegnato alla Federa- 
unitario, Benvenuto ha comun-|| di revisione della patente; il ||zione italiana editori giornali 
que dichiarato che  bisogna|| 7 per cento era colpito da ||premio che Saragat ha conse: 
procedere verso l’unità «conf| diffida della Questura per ||snato al vice presidente della 
chiarezza, consapevolezza ell motivi di ordine pubblico; il,||Fegerazione Servilio Cavazzani. 
comprensione delle difficoltà e || 5 per cento aveva commesso Sempre oggi, il Presidente, a 
delle. resistenze che tutti han-|| tre infrazioni gravi alle nor- || conclusione delle celebrazioni 
no». me di circolazione e lo 0,9 per il ventesimo anniversario 
Ha riconosciuto che ci sono || per cento per servizio di tra- ||Gell'Assemblea costituente, ha 
delle differenze di vedute tra|| Sporto abusivo. consegnato i premi per le mi- 
le federazioni, ma ciò, a suo|| Delle revoche di patente, || gliori tesi di laurea sulla Co- 
giudizio, e dovuto il fatto che|| 183 è dovuto a sopravyeniWa |'stituzione repubblicana. L'ini- | 
il cammino verso l’unità «è|| inidoneità alla guida, 11 per ||;-tiva di creare un fondo de- | 


4 di requi. n "i = î 
ormai giunto a un punto mol cento a mancanza i ||stinato, in un quadriennio, a i 
siti psico-fisici; il 4 a man: || remiare le migliori tesi’ di | 


sonico,” se era G Sr ARIE] laurea sull’Assemblea costituen- 
meio e DI danna per incidente strada. cn CE No O ? 
base, dalla fabbrica e.dagli uf- da Erase, Ente De de fila ventesimo pa 
fici, per irealizzare, - autrayersol|cirna remora per i potenziali FO COSE: CS ia 
SUI, SRI più generali, desi trasgressori, tendono ad elî- || 5! di 0a i ue ea ia 
Li ‘aggressione deg minare dalla circolazione || MENto e SFR ito sì as- 
Fit ri oggi Sopron rla quei conducenti che hanno sociò il Capo dello Stato, che 
Tesio nraone lella nostra so- || dimostrato di costituire un ||CONCesse il suo alto patronato. 
i 1 ricolo per sé e per gli 
quanto riguarda le ver- nl 


bnze ancora, in atto scor cio situazione del- TUTTI | QUOTIDIANI 


la circolazione stradale infat- 
zuccherieri effettueranno uno 


ti, viene ad assumere sem: LI 
iopero di 24 ore. Motivo: rot- » più importam do. 
ns delle Liniguve per il nuo- Rregphi imponenza Ja vide riprenderanno 


neità dei conducenti e l’effi. 
vo contratto di lavoro. Buone || cienza dei veicoli. Per queste 


" al TI 
rospettive si ‘aprono invece || ragioni, sempre nel 1969, Î 

pl e dei dipendenti || 25.814 conducenti e 9.328 vei- || ad uscire il lunedì 
delle autolinee in concessione. Su Solto IA Macident Roma, 14 
I rappresentanti dei lavoratori || stradali sono, stati sottopo- Si sono riuni! Ò 

della categoria, e. quelli delle sti, da parte dei competenti 14 luglio 1970, Li. rali 
aziende, hanno accolto l’invito || organi del ministero dei tra- || ti della Federazione italiana e. 
del sottosegretario al lavoro,|| sporti, a visite di revisione || ditori giornali, i rappresentan- 
Toros, di iniziare, il 17 luglio|| straordinaria. A seguito di ||ti della Federazione nazionale 


e 


prevede. Greggi ha fatto notare —-s democratici, come si è visto, 


Kpte appaiono. inflessibili: avendo il 
ce i saga sil FALLISCE UN ATTENTATO DINAMITARDO PRESSO TORINO n 


centro-sinistra. «tenuto» oltre 
cie quelli che non risiedono a 


ogni previsione — questa è in 
Roma, si sobbarcano oneri as- 


sostanza la loro tesi — non sa- 
n bi Apia 
sociazione periferica del PSI 
Mesi rom | CONtadino scopre per caso [fix 
* PID ELE n Può il PSI accettare oggi que- | posito) — che il tribunale mi 


tribuito al Governo e ai partiti sto discorso, fare cioè marcia | Jitare di Alessandria aveva 


che lo sostengono, la responsa i | indietro? E' in grado l’onorevo-| condannato Zanoni alla pena 
bilità per le disfunzioni del Par.| {Lf @ om e su un ra ICCIO le Mancini di frenare le fede-| dell'ergastolo. P 

si n razioni del suo partito, in gran s ch di 
parte inclini a riservare ai so- BREVE DOPO ARL CARO, 


lamento, poiché il Governo cer: 
ca di sottrarre continuamente ts S 5 - ;| na gli era stata inflitta, ma 
cialdemocratici atteggiamenti ron sapevamo duale. Eta in 


poteri al Parlamento, per ri. 9 . . ° Mc I 
Pon anonimo di veto resi | Nello stesso posto avvenne un'esplosione il 15 aprile scorso nom certamente «fraterni? | Corso. un'istanza. di appello; 


stratore delle volontà (si veda le? A queste domande solo gli | ©Ta Stata pure presentata una 
l'ultima crisi) e delle decisioni [0A sviluppi del dialogo dei prossi. | dOmanda di grazia al Presi: 
toa affermato Torino, 14 allora, quattro ordigni furono |mi giorni potranno dare una dente Nasser. I poveri con- 
SE DOPO ATEI Tre ordigni rudimentali a ca- sistemati alla base del pilone; | risposta precisa. Stando infatti| Biunti speravano: a incorag- 

che bisogna respingere la Ma | ,jcg elettrica sono stati trovati ne scoppiò uno solo e i danni, | alle affermazioni di stasera, ia | Siarli in questo cauto ottimi- 
novra del «partito della crisi», | oggi sotto un traliccio della li- | carica elettrica». Quando la bat | non gravi, furono riparati. in |risposta per il momento è «no». | SMO era l'assicurazione che la 
‘Busetto ha concluso auspican: | neq ad alta tensione da un con-|teria si esaurisce, avviene la|breve tempo. . Comunque, la «resistenza» dei| Sentenza del tribunale mili- 
do «un più dinamico rapporto | tadino che stava tagliando l’er- | esplosione. Gli ordigni trovati questa |socialisti, così come quella dei fare non era stata ancora bi 
tra maggioranza e opposizione» | ba con una falciatrice mecca-* E° stato deciso, per il momen. | Mattina sembrano, al primo |socialdemocratici, dipende an- da ©;\percio, non-era'de- 
nico fn up prato situato sula | 1, dì nov disimescare e rimuo | ormario esame, abbastanza si |che dagli sviluppi dela sito | MP... comata dello 
= i; ’ ‘e gli ordigni, per evitare inu. | uil a quetti trovi aprie | zione interna. della D.C. intanto, una cogna! lo 

nel territorio fra ì comuni di | ij rischi: si tenderà cmno | scorso; allora, però, era stato | Sino a quando, infatti, il se.| Zanoni che vive a Roma, si 
attività lava ela control: Beinasco e Borgaretto, ad una | domani mattina per far compie. | usato per l'innesco îl sistema|gretario della Democrazia cri. | teneva costantemente in con- 
propuli ti quindicina di chilometri da To. re all'eventuale congegno ad più rudimentale della miccia a|stiana Forlani starà sulle posi-| tatto col nostro ministero de- 

lo e quella parimenti essenzia | rino. 4 orologeria connesso con le bom: | Combustione: una sola delle | zioni espresse ieri in direzio-| gli esteri, sollecitando inizia. 
le dei sindacati». : si TO io vtaza be l'intero giro delle 12 ore. Figa To, s'era SRUITA Sul Soaisidemioze dei saranno uo IA deli congiunto: 
sono state | chi metri 1ENEL ino in fondo provocani © |spinti a non mollare. I socia-| si contava su provvedi. 

Giiliotio cea per il sn gu ordioni, dopo) guer avvisato; pa e e scoppio del congegno. Gli ordi- |}isti, d’altro canto, saranno| mento qualsiasi, magari nel- 
feto. giuoco Hioo eran suoi fratelli invitandoli a met- gia nei cavi sostenuti dal tra- gnì scoperti oggi sono invece as- | spinti a non cedere sino a quan- la concessione della grazia, 
‘cha dlemocra: vela tersi în salvo, ha informato 4 H ‘minato; la strada Borga | Sî più perfezionati, proprio nel\do avranno la sensazione che purché il capitano fosse re- 
costituzionalmente illegitti- carabinieri del nucleo investi Epi è stata chiusa al | congegno elettrico dì innesco. |le sinistre della D.C. e i grup-| stituito alla famiglia. Dal car- 
me» dal democristiano Ciccar- | gativo di Torino che si sono H state soombe-\E difficile poter stabilire se gli | pi che, per un motivo o per| cere, il comandante inviava 
dini, il quale ha aggiunto che, Penca SO con alcuni Gato Telo, La po gione (ELI ola stati gi ‘stessi prat o Dro, sono CECO Do si IR 
dietro la fumosa ed equivoca. . Gli ordigni sono cos fat in entrambe le occasioni, per |in grado tallonare il gruppo \e vivande, che erano pic- 
CTS e e E e Se I 
i circa 40 ci etri e con nti trova - | rosimile. Le indagini sono con- ronde, nella D.C tutto| ta ordinaria. Prima del pro- 

DE e di metro di 25, chiusi da un tappo | Il traliccio minato è lo stesso | dotte dall'Ufficio politico della |è in movimento. Dietro l'una-| cesso aveva potuto ottenere 
‘ge: di ferro esagonale. Daî tubt par. | che era già stato fatto segno ad | questura e dai carabinieri del nimità dei documenti ufficiali] un trattamento quasi di fa- 

mente a degenarazioni trasfor-|/ono fili bianchi e rossì, colle. bun attentato nell'aprile scorso: | Nucleo investigativo. continua a nascondersi unol vore: una discreta stanzetta, 


gati tutti insieme a una batte 
ria elettrica, Questo sistema di 
innesto si chiama «a ritardo di 


zione del Parlamento «median- 
te opportuni raccordi tra la sua 


i 3 i E i i 
a e »| prossimo, dei colloqui tecnici || tali controlli, sono state ri- || della stampa italiana e le segre- 
del dialogo all’interno dei par: présso il ministero del lavoro, || tirate 3.921 patenti e 850 car- ||terie nazionali dei noligrafici ì 
per avviare a soluzione alcuni || te di circolazione. aderenti alla CGIL, CISL e U. 
aspetti della, vertenza. I.L. per esaminare i problemi 
a ; | orti dalla decisione presa dal- 
sl Dl maggioranza dei giornali 
quotidiani in Italia di sospen- 
dere le edizioni del «settimo ? 


y © 
È 5 numero» per i motivi già resi 
rebbe giustificabile alcuna dis- di pubblica ragione. sa 


Nella riunione si è preso at- 
- to SE GESSATE ‘editoria 
uotidiana alia il 
invece della cella comune; gli | tre croci di guerra, una me- n interessi di TOI de 
era concesso di poter passeg- | daglia di bronzo al Valore. | tegorie rappresentate nella riu- 
giare per un’ora al giorno al- | della Marina e una promozio- |nione stessa, ferme restando Te 
l’aria libera; aveva una certa | ne per merito di guerra. Si. |risnettive sfere di autonomia 
scelta nei cibi; poteva riceve- | era congedato col grado di |competenza e responsabilità. ” 
re visite da parte del console | tenente di vascello. Un uomo Ne è derivata la proposta di 
italiano (che, infatti, gli fu | di meriti non comuni, dei ‘costituire una commissione che 
molto vicino, sostenendo il | quali, però, il tribunale mili- |esamini, nella sua problemati- 
suo morale). Dopo il proces- | tare di Alessandria non aveva, | ca, la situazione dell'editoria 
so tutto cambiò: era come se | evidentemente tenuto alcun |quotidiana con particolare ri- 
si fosse levato un muro.fra | conto. guardo al «settimo numero» ed 
Ae anianzia ed .il resto del Tot alla colcrate Siosdone del ri- 
mondo. posn settimanale, al fine di in- 
Sulla base di quali prove | GOVERNO. A CINQUE |vestirne congiuntamente, e con 
Zanoni era stato condannato carattere di estrema urgenza, 
all'ergatsolo per spionaggio? | | formato a Helsinki  |1e massime autorità di governo 
Nessi uno tha mai, saputo. Il i gun] per ‘provvedimenti conse- 
comandante avi ammesso ce ant intel v 
di-aveti scattato: delle .fo! Il primo ministro finlandese | In base a tale ‘proposta, con- 
fie nel porto di RETE Ahti Karjalainen ha annunciato | cordemente accettata, gli edi- 
oe a MES > |la formazione del nuovo gover- | tori che avevano preso Îa deci- 
h renne propria |no, basato su una coalizione di | sione di sospendere le edizioni 
uona fede. Aveva anzi sfida- |tre partiti non-socialisti e due |del «settimo numero» sono ve- 
s i suoi accusatori a dimo- |partiti socialisti. nuti nella determinazione di 
strare Bor Quale potenza stra- Dalla nuova compagine g0- |soprassedervi, ponendo come li- 
Niera egli avesse agito. Nes- |vernativa — che succede a1|mite la data del 30 settembre 
suna risposta: l’accusa di spio- |soverno d'attesa costituito due | prossimo ‘per una definitiva va- 
naggio era generica. Eppure |mesi fa da Teuvo Aura — sono | lutazione del problema. — 
Zanoni era un uomo con w lesclusi .1 partito conservatore | E°’ stato, inoltre, ribadito 1 
passato adamantino, sia come |e il partito rurale, usciti vitto. | comune convincimento che la 
vecchio lupo di mare che o riosi dalle elezioni generali del | libertà della stampa quotidiana 
me combattente. Quarant’an- | marzo scorso. I conservatori |in Italia è strettamente legata 
ni di navigazione gli avevano |però avevano tentato per due lalla sua indipendenza economi- 
meritato la medaglia d’oro; {volte di formare un muovo go-|ca come il provvedimento: di 
in otto anni di servizio nella |verno, senza però riuscirvi, so-|sospensione del «settimo nu- 
Marina militare si era guada- |prattutto per l'opposizione de-|mero» — a giudizio deglì edi- 
gnato una medaglia d’argen- |gli altri partiti contro il partito | tori — ha con drammatica evi- 
to e due di bronzo al V.M., "rurale. denza sottolineato. 


ue 


dia i 


Mercoledì. 15 luglio 


Ricordo di Candido Grassi 


OLTI anni or sono — 

fa impressione anche a 
me dire quaranta — in una 
mostra sindacale che si te- 
neva nelle auliche sale della 
Loggia del Lionello a Udine, 
c'era in un cantuccio un pic- 
colo dipinto, forse 20 o. 25 
per 30 0 35, nel qualeserano 
raffigurati due giovinetti che 
giocavano a dama, visti l'uno 
di schiena e l’altro di fronte. 
Il quadretto fece rumore e 
il nome del suo autore circo- 
lò di colpo fra il pubblico in- 
nocente e fra gli iniziati che 


sì sentirono — innocenti e| 


iniziati corbellati dalla 
sfacoiataggine di un ragazzo 
che ancora sedeva sui banchi 
dell'accademia veneziana. Il 
quadretto, infatti, era dise- 
gnato senza un minimo di 
bella calligrafia — che a quel 
tempo in provincia era anco- 
ra tutto — e il colore a olio 
era molto diluito e spento in 
toni grigi, elementari di bian- 
co e nero; era, insomma, un 
quadretto magrissimo e mal 
destro, magrissimo fino alla 
grana della tela, e questa da- 
va la sensazione di ossa a fior 
dî pelle, e maldestro fino a 
sbagliare le caselle della 
scacchiera. 


TI pubblico è innocente, ma 
difficilmente crede all’inno- 
cenza altrui e gli iniziati la 
sanno lunga, ma difficilmen- 
te ammettono che possano 
avere ragione quelli che la 
sanno lunga in modo diver- 
so dal loro. Così tutti furo- 
no d'accordo nel pensare che 
quel fastidioso lavoretto fos- 
se passato fra le maglie del- 
la giuria perché il padre del 
pittore era persona nota e 
influente. Scandalo, quindi, 
sia pure nelle dimensioni mu- 
nicipali della Udine di qua- 
rant'anni or sono. 

L'acerbo pittore si chiama- 
va Candido Grassi e tutti giu- 
rarono che fosse negato alla 
pittura. Qualche anno dopo, 
deposto il cappello piumato 
di sottotenente dei bersaglie- 
ri (che s'accordava magnifi- 
camente con la prestanza e 
la baldanza di bel ragazzo 
dal passo lungo, da carica, 
che sembrava lo portasse a 
fendere l'aria in mezzo alle 
strade tutte sue), riattaccò 
a dipingere e gli venne giù 
un «San Sebastiano del Car- 
so» che era un bersagliere 
col fez rosso, di pittura chiu- 
sa. nella forma, massiccia, 
prepotente di peso, ancora di 
disegno lento, faticato e di 
colore scarno di toni, ma 
questa volta denso di pasta: 
il giovane, sia pure accoglien- 
do qualche suggerimento del 
Novecento in declino, butta- 
va via venezianismi settecen- 
teschi, bolognesismi seicente- 
schi, romanismi cinquecente- 
schi, voltava le spalle a Raf- 
faello, scostava Michelangelo 
e Tiziano e si metteva con 
Masaccio e Giotto, 

Il quadro, esposto con un 
certo cipiglio nella vetrina di 
un negozio di colori, fu un 
altro botto per gli innocenti 
e per gli iniziati, e non dove- 
va essere ancora l’ultimo 
perché qualche tempo dopo 
si videro quadri di Candido, 
ma nettamente opposti al 


San Sebastiano, perché sen- 


za il volume e il peso della 
forma, e opposti pure ai gio- 
catori di dama, perché privi 
del tutto di riferimenti alla 
quotidiana cronaca della vi- 
ta degli uomini: erano inve- 
ce brani di architetture ar- 
caiche e angeli musicanti che 
si libravano — architetture 
e angeli — in spazi d'aria; di 
nuvolette, di acque e di luce 
metafisica, come nessuno ave- 
va mai visto con gli occhi, 
ma che qualcuno poteva 
aver sognato in momenti epi- 
ci quando si odono i suoni 
dei grandi silenzi della mon- 
tagna, del mare, di un oriz- 
zonte ondulato da colline az- 
zurre. La leggerezza, direi la 
rarefazione dell’idea sembra- 
va manco si concretasse nei 
brevissimi tocchi, che erano 
come tesserine di mosaico, 
della tempera. povera, magra 
essa pure, umile, si deve di- 
re, con cui Candido dipinge- 
va leggendo Maritain e Se- 
verini. 

Candido Grassi è morto un 
anno fa, il 15 luglio 1969, a 
cinquantanove anni. Ero as 
sente da Udine e di quella 
morte potei saperne soltan- 
to,un paio di settimane do- 
po: lo avevo lasciato molto 
malato, lo avevo in mente 
durante il mio peregrinare 
lontano e gli avevo mandato 
qualche. cartolina. Pensavo 
ad altri peregrinaggi fatti în. 
Sieme, in bicicletta, alla sco 
perta dei luoghi santi del no- 
Stro Friuli: Aquileia, Sesto al 

‘eghena, Cividale, Venzone, 
la Carnia e via dicendo. Pen- 
savo a una notte di agosto 
con un diluvio di lacrime di 
San Lorenzo. Ritornavamo 
da Gorizia, ci eravamo fer: 
mati su un ponte e quelle la- 
crime cadevano su un im- 
menso chiasso di grilli. Non 
ci sentivamo per nulla senti 


1970 


mentali, ma; quelle. cose. ci 
piacevano tanto, come cì pia-| 
cevano tutte le cose natura- 
li e per noi ‘anchezla pittura, 
quella che per noi lo era, era 
cosa naturale. Eravamo risa- 
liti in bicicletta e io avevo 
constatato che il manubrio 
della mia girava a vuoto-per- 
ché s'era rotto ‘un ordigno 
che lo legava alla forcella. 

La sorpresa era giunta 
quanto. mai sgradita: aveva: 
mo addosso una lunga gior- 
nata di peregrinazioni nella | 
canicola agostana, avevamo 
mangiato e bevuto gagliarda- 
| mente, da giovani, eravamo 
dunque maturi per stenderci 
a letto. Ci alternammo a pe- 
dalare senza mani sulla bi- 
cicletta rotta, approdammo 
finalmente alle nostre case e, 
passato il dispetto e la sgrop- 
pata, quella notte di stelle e 
di grilli rimase per sempre 
fra i nostri ricordi più felici. 
Pensavo. a Candido lungo 
quel mio peregrinare, a Can- 
dido che era già morto, e 
pensavo a quella notte tan- 
to piena di lacrime di San} 
Lorenzo e di nostra gagliar- 
dia e di nostro entusiasmo. 

Candido pittore. Di lui co- 
me politico e come Verdi, 
comandante delle formazio- 
ni «Osoppo» durante la guer- 
ra partigiana in Friuli, è sta- 
to detto e scritto da altri. 
Ma Candido pittore, anche se 
ha dipinto poco, distratto \e 
addirittura travolto dagli 
eventi che sconvolsero e.cam- 
biarono, il. mondo e gli uo- 
mini, Candido pittore è la 
chiave.di tutto lui, della sua 
personalità che, apparente 
mente, ebbe più facce: quel 
le, appunto, di pittore, di.sol- 
dato e di politico. ) 

La castità morale della 
partita a dama è, ih fondo, 
anche nella rudezza. selvati- 
ca del San Sebastiano ed è, 
sia pure affiorante da sotto 
più matura capacità tecnica 
e da sotto più attento ordine 
culturale, negli angeli. musi- 
canti. Una costante di casti- 
tà, dunque, di candore mo- 
nacale, di esaltazione lirica 
e di sostanziale umiltà e, mi 
pare, un'vero sentimento re- 
ligioso anche se gli angeli 
non sono affatto quelli delle 
convenzioni chiesastiche. Sul 
terreno politico, dove sven- 
turatamente sembrano avere 
più presa gli intrighi furbe- 
schi, quella castità venne 
scambiata per ingenuità e in 
parte anche lo fu. L'artista, 
che fu vero, esprimeva l’in- 
tegra genuinità dell'uomo e 
la genuinità era elementare, 
semplicè, essenziale e rigida 
come la forma chiusa del 
San Sebastiano e non sape- 
va flettersi, non poteva, di 
fronte alle situazioni politi 
che. 

In uno di quegli anni tan- 
to lontani una, sera nelle sa- 
le di una mostra, Candido 
tenne una conferenza. Parla- 
va'‘come camminava a passo 
di carica fendendo l'aria del 
mezzo delle strade: dunque 
caricava il pubblico con ar- 
gomentazioni che, in verità, 
più che dalla testa gli veni 
vano alle labbra dal cuore, 
gli venivano in tumulto e le 
idee sembravano aggroviglia- 
te e distruttrici. Innocenti e 
iniziati fecero per andarse 
ne, ma le porte erano chiuse 
e guardate dagli amici di 
Candido che era convinto di 
avere il dovere d’istruire il 
pubblico e d'imporgli questa 
istruzione anche con la vio- 


| 


lenza. Convinzione elementa: | 


Te pure essa e occorre tener | i 


presente, per non scandaliz: | 
zarci troppo, che quaranit'an- 
ni fa simili violenze faceva: | 
no meno impressione di 0g- 
gi perché si ripercuoteva an- 
cora nell'aria qualche eco fu- | 
turista; ‘convinzigne, vorrei 
poter dire, che alla fine con- 
ferma la castità 
magari anche l’ingenuità po- 


Î 


morale e| 


litica, come. sarebbero. con- |. 


fermate da tutta una catena | 
di rinunce, di sacrifici accet- 
tati con bersaglieresca e ri- 


bellistica disinvoltura. Candi- | 


do si sacrificò come artista e | 
come uomo restando rigida. | 
mente nella propria genuini- 
tà; ma io penso, e spero, che 
la sua memoria durerà più | 
a lungo di quella di altri che 
sacrificati non furono mai né | 
da niente. | 

Se si saprà allestire una 
mostra delle pitture e dei di- 
segni, molti avranno la sor- 
presa di scoprire un pittore 
che fu avanguardista quaran- 
t'anni or sono e che nemme- 
no oggi starebbe nella retro- 


guardia. Ma, anche senza la|: 
mostra e senza quello spol.| 


vero di leggenda che sta cre: | 
scendo sul nome di Verdi,| 


| 


tutti, credo, ricordano Can-| 


dido come un integro galan- 
tuomo. E a lui non occorre 
niente ‘di più. 

Arturo Manzano 
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IL PICCOLO 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Portage le'Prarrie — La Principessa Anna d’Inghilterra si intrattiene nel parco di questa 
cittadina del Manitoba nel Canada. Molti bimbi sono accorsi per vedere la famiglia reale 


Nacque subito dopo la disfatta di Adua il movimento destinato ad avere 
tanta parte morale nella vita politica italiana di un quarto di secolo 
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DA ALFREDO ORIANI A CORRADINI, DA PAPINI A _D° ANNUNZIO 


GENESI E TRAMONTO 
DEL «NAZIONALISMO» 


Francesco Leoni, storico, scrit- 
tore politico e docente univer- 
sitario, ha pubblicato l’opera 
«Origini del nazionalismo italia 
no» (Ed. Morano, Napoli, 1970), 
che offre una nitida esposizio- 
ne d'un periodo molto impor- 
tante e denso della vita politi- 
ca italîana anteriore al fasci 
smo. 

Che cosa sia veramente il na- 
zionalismo molti non lo sanno 
neppure. O meglio, credono di 
poter liquidare una delle più 
influenti ideologie politiche, che 
nella storia di questo secolo ha 
impresso tracce profonde, con 
giudizi negativi intesi a respin- 
gerne la dottrina come tenace- 
mente contraria a tutti ì pre- 
supposti che stanno oggi alla 
base dei vari programmi poli- 
tici, e soprattutto come fautri- 
ce di tendenze faziosamente to- 
talitarie. e guerrafondaie. 

Ma in questa falsa interpre- 
tazione: del concetto nazionali- 
sta non cade soltanto il fretto. 
loso uomo della strada, il qua- 
le giudica spesso con leggerez: 
za, senza avere una coscienza 
esatta delle cose e una adegua- 
ta preparazione culturale poli- 


tica. Nell’errore incorrono pu- 
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J.1.S.S.: UNA NUOVA STELLA SALE VELOCEMENTE ALL'ORIZZONTE DELLA FRANCIA POST-GOLLISTA 


L'uomo della <Sfida americana» 
alla scalata dell'Europa unita 


Servan-Schreiber, il fondatore della prestigiosa e fiorente rivista «Express», l’autore di un best-seller mondiale 


è entrato personalmente nella difficile arena 


Parigi, luglio | 

Quarantasei anni. Capelli 
castani, già punteggiati di sa- 
le. Lo sguardo azzurro è di- 
retto, il volto abbronzato, più | 
o meno artificialmente. E° la 
moda di Parigi. L'uomo è sem- 
pre vestito in blu scuro, con 
la camicia celeste pallido e una 
sciarpa di lana bianca intorno. 
al collo. Lo stile è diretto. Il 
jrasario dottrinale e di partito | 
cede il posto, in lui, al reali- 
smo. Egli ripete volentieri la 
vecchia .formula di Lenin: 
«Siamo concreti!». 

Tale appare al primo incontro 
Jean Jacques Servan - Schrei 
ber, la nuova stella che sorge 
al firmamento politico. I suoi 
amici, cioè i 500 mila lettori 
del suo giornale, lo chiamano 
semplicemente J.J.S.S., che în 
francese si legge «gigiessèss». 

In verità egli è tutt'altro che 
uno sconosciuto, sebbene sia 
entrato nella vita pubblica mi- 
litante soltanto nello scorso 
novembre, allorché diventò se- 


gretario. generale del vecchio| 


partito radicale moribondo, la 
cui storia è in sostanza tutto 
uno con quella della Terza Re- 
pubblica. Dai tempi di Gam- 
betta (1881) fino alla guerra 
mondiale, passando pet Falliè- 
res, Waldeck Rousseau, Poîn- 
caré, Clemenceau, Lebrun, Da- 
ladier ed Edouard Herriot il 
radicalismo, in tutte le sue 
sottili sfumature, ha senza in- 
terruzione occupato il potere. 


Roma — La nota attrice indossatrice Jane Hitchcock rappre- 
senterà gli Stati Uniti al concorso di «Lady Universo» che sì 
terrà a Marina di Ravenna dal 24 al 26 agosto prossimo 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Non si è però mai rimesso 
dal disastro del’ 1940. Dopo 
avere contato nei tempì mi. 
gliori. fino a 180 deputati, i 
suoì effettivi parlamentari so- 
no caduti alla cifra irrisoria 
di 13, î quali peraltro non si 
intendono fra loro. 

Ma ecco che J.J.S:S. accet- 
ta di diventare il capo di que- 
‘sto movimento alla deriva. 
Chi propone il suo nome fa 
affidamento sulla sua grande 
reputazione di europeo con- 
vinto, di uomo moderno, di 
rivoluzionario che crede più 
al riformismo che alla rivolu- 
zione, per suscitare un flusso 
di adesioni fra i giovani e so- 
prattutto nei quadri dirigen- 
ti, là dove sono letti î suoi 
libri e soprattutto il suo setti- 
manale, l’«Express». Questo 
giornale di grande tiratura è 
affine al «Time» americano e 
allo «Spiegel» tedesco. 


Successo clamoroso 


Nato nel 1924, J.J.S.8. appar- 
tiene a una famiglia borghese 
(il padre, morto qualche an- 
no fa, diresse per moltì anni 
l'importante quotidiano ecomo- 
mico «Les Echos»). Ha fatto 
studi brillanti. A 19 anni en- 
tra mel Politecnico, la nota 
università militare che è al 
tempo stesso quella che pre- 
para meglio in Francia ai gran: 
di affari e alle carriere scien- 
tifiche. 

Nel 1943 è tedeschi occupano 
la Francia, J.J.S.S. va in Spa- 
gna, si unisce alle forze del 
generale De Gaulle, finisce la 
guerra come pilota di aeropla- 
ni, torna al Politecnico per 
terminare gli studi. Si vede 
precocemente affidare la. ru- 
brica diplomatica del giornale 
più serio di Francia, il «Mon- 
dey. Ma cì resta poco. E° na- 
to. per dirigere. Nel 1953 fon- 
da l'«Express», «per dare una 
tribuna alla sinistra riforma- 
trice». Successo clamoroso. Lo 
anno scorso, gli utili hanno 
superato il miliardo dì vec- 
chi franchi (1200 milioni di 
lire). La formula è nuova. 
Quasi nessuna firma, articoli 
sostanziosi e condensati, in 
cui sono passati în rivista, ana- 
lizzati e spiegati tutti gli av- 
venimenti della settimana: po- 
litici, diplomatici, artistici, in- 
tellettuali. Una impaginazione 
chiara, dei disegni umoristici 
o politici che sono come pic- 
colîì articoli di fondo fanno il 
resto. Il direttore ricorre per 
il lancio ai metodi ancora 
nuovi in Francia di gestione 
e di ricerca di mercato. Nel 
1965 fonda un'altra rivista, pu- 
ramente economica, l’«Expan- 
sion», destinata’ al mondo de- 
gli affari. Quando ha. scritto 
il suo famoso libro «La sfida 
americana», se ne è reso edi- 
tore personalmente. Il libro 
ha avuto una tiratura senza 
precedenti in Europa, L'auto. 
re è învitato nel mondo inte- 
ro per tenere delle conferenze. 

Servan-Schreiber ha il culto 
dell’efficacia. Lanciando VaEr- 
press» si era proposto dì for- 


nire un trampolino a Pierre |. 


Mendès-France, che una ven- 
tina d'anni fa appariva l’uomo 
nuovo della Francia. Gli avve- 
nimenti, e. în particolare la 


politica puntando più che all’Eliseo alla presidenza del Continente 


guerra d’Algeria, provocarono 
la caduta del capo prometten- 
te. La sinistra si divise e l’ob- 
biettivo fu mancato. 

Fatto singolare: Servan- 
Schreiber, che ha sempre avw 
to successo sul terreno gior- 
nalistico, raccoglie un fiasco 
dietro l’altro su quello politi 
co.. Alla vigilia delle elezioni 
presidenziali del dicembre ‘65, 
egli prepara contro De Gaulle 
la candidatura dì un uomo av- 
volto nel mistero, che viene 
designato come «Monsieur X» 
e che è Gaston. Defferre, sin- 
daco di Marsiglia, socialista 
moderatissimo, mente assai 
aperta. Per sostenere la can- 
didatura bisogna formare una 
maggioranza intorno al Signor 
X, e a un programma auda- 
cemente riformatore ma tale 
da captare la fiducia; bisogna, 
per formare questa maggioran- 
za nel Parlamento e nel Pae- 
se, unire elementi di destra 
non gollisti coi radicali, coì 
democristiani dell'URP e coi 
socialisti. Operazione difficile, 
alla quale si sottraggono su- 
bito i comunisti, perché il 
Cremlino ha tutto da guada- 
gnare dalla politica antieuro- 
pea di De Gaulle. Dopo due 
giornì di trattative la candida 
tura del Signor X evapora e 
con essa tutta la serie delle 
illusioni di Servan-Schreiber. 


Si fanno altri tentativi con- 
iro De Gaulle, Mitterrand ten- 
ta una federazione più piccola 
tra radicali, socialisti e comu- 
nisti, a cwi.reagisce iìl centro 
lanciando nell'arena Lecanuet, 
che Servan-Schreiber sostiene 
senza esitazione. De Gaulle è 
messo în ballottaggio, ma al 
secondo scrutinio vince. Pas- 
sano tre anni e la partita si 
ripete dopo che il generale è 
stato. allontanato dal potere 
col referendum. Contro il can- 
didato gollista Pompitou si 
schierano il presidente del Se- 
nato Poher, centrista, il socia- 
lista. Defferre e il comunista 
Duclos, Sempre ispirato dal 
culto . dell'efficacia, Servan- 
Schreiber cambia cavallo. Giu- 
dicando nulle le probabilità 
del sindaco di Marsiglia (che 
înfatti raccoglierà il 5 per cen- 
to dei voti), egli gioca la car- 
ta di Poher, che è battuto, 
trascinando nuovamente J.J.S. 
S. nella sconfitta. 


La nuova frontiera 


par ira E 


Allora il direttore dell'«Ex- 
press» pensa che, come dice 
un proverbio francese, «non 
si è mai serviti meglio che da 
sé». Scenderà in persona nel. 
l'arena, Per entrare nella vi- 
ta pubblica bisogna passare da 
Palazzo Borbone (il caso Pom- 
pidou è un'eccezione). C'è un 
posto'che nessuno vuole, il se- 
gretariato generale del decre 
pito partito radicale. Questo 
posto diventa per lui come il 
primo stadio del razzo portan- 
te che dovrà condurlo non al. 
l’Eliseo, come temono alcuni 
ambienti pariginì, ma alla pre- 
sidenza degli Stati Uniti d'Eu- 
ropa. Il suo modello non è 
De Gaulle, né Pompidou, ben- 
sì Kennedy. Vuole essere il 
Kennedy di una nuova Euro- 
pa integrata. 


Ma come entrare nel Parla- 
mento? Si presenta un caso 
fortunato. La Lorena è lace- 
rata da una controversia un 
po’ simile a quelle che men- 
ziona la cronaca italiana di 
questi giorni: due città si di- 
sputano il primato della regio- 
ne: Metz, grande centro indu- 
striale, orgoglioso della sua 
prosperità, volto verso la Saar, 
e Nancy, antica capitale del 
re Stanislao, fiera della sua 
università, della sua corte di 
appello e del suo passato. Or 
ecco che, dovendo definire il 
tracciato della futura autostra- 
da dell'Est, il governo prefe- 
risce il percorso Parigi-Sarre- 
brick a quello Parigi-Nancy- 
Strasburgo. Nancy si trova di 
colpo in un vicolo chiuso. Suc- 
cede una tragedia politica. Il 
Consiglio municipale  gollista 
si dimette, e altrettanto fa un 
personaggio piuttosto scialbo, 
il deputato gollista Souchal, 
‘per protestare contro il «tra- 
dimento» del governo. Il col 
legio elettorale si rende vacan- 
te. Servan-Schreiber decide di 
presentarvisi. Si svolge una 
campagna epica, sotto gli oc- 
chi incuriositi di tutta la 
Francia. 


Il deputato di Nancy 


Una mezza dozzina di mini. 
stri vanno a Nancy a sostene- 
re l'avversario di Servan- 
Schreiber. Questi, dimentican- 


do la sua appartenenza al par- 
tito radicale, si mette su un 
terreno apolitico, riassumen- 
do il suo programma nella 
Jrase: «Creerò migliaia di po- 
sti di lavoro, impiantando del- 
le officine nella regione». IL 55 
per cento degli elettori vota 
per lui. 

Appena eletto, il nuovo de- 
putato esprime l'intenzione di 
creare a Palazzo Borbone un 
gruppo nuovo: quello dei ri- 
formatori. La proposta semì- 
na l'inquietudine. I gollisti per 
primi temono di perdere la 
Lorena, che nel 1958 aveva da- 
to l'83 per cento dei suffragi 
al generale. Sì cerca în fretta 
e furia di contrapporre all’uo- 
mo nuovo un autorevole uomo 
del passato, Edgard Faure. 
La forza d'attrazione di J.J. 
S.S. sugli amici di Giscard 
d’Estaing, i gollisti indipen- 
dentì, e sui centristi di Duha- 
mel. sì fa sentire tanto più în 
quanto egli è risolutamente eu- 
ropeista, proprio mentre Pom- 
pìdou, calzando gli stivali del 
generale, prende partito in 
modo piuttosto inatteso con- 
tro la federazione e l’unità eu- 
ropea. Il Parlamento gollista, 
eletto nei giorni di paura del 
maggio 1968, non rappresenta 
più îl paese, e non è escluso 
che Servan-Schreiber, fungen- 
do da catalizzatore, ne affretti 
lo scioglimento. 


Andrea Alberti 


- 
te (almeno apparentemente) 
uomini che posseggono cogni- 
zioni sicure delle dottrine poli- 
tiche, che conoscono perfetta- 
mente le premesse storiche e 
sono quindi, in grado di espri- 
mere opinioni giuste e di inqua- 
drare la realtà politica naziona. 
le dei vari tempi sotto una vi- 
vida luce. La diffusione di que- 
sto errore dipende in gran par- 
te dalle idee non veraci che si 
sono formate in Italia dopo la 
caduta del fascismo, ponendo 
nell'opinione pubblica radici 
così profonde da rendere oggi 
estremamente difficoltoso ogni 
tentativo di rimuoverle. 

Il nazionalismo italiano (che 
il Croce credette di poter far 
derivare, in conseguenza di cer- 
te analogie di vedute, da quello 
francese) cominciò a delinear- 
si chiaramente dopo la batta- 
glia di Adua, prendendo impul. 
so soprattutto dall’articolo «Ab- 
ba Garima», che Enrico -Corra- 
dini, allora giovane letterato, 
pubblicò sul «Marzocco» il 7 
marzo del 1896, ma la sua na- 
scita come movimento politico 
organizzato avvenne il 5 dicem- 
bre del 1910, col congresso di 
Firenze, che decise la costitu- 
zione dell’Associazione naziona- 
lista italiana, a cui fu data una 
impostazione dottrinale saldis. 
sima, in base alle concezioni 
già sviluppatesi durante la pre- 
cedente azione di vigorosi in- 
gegni, i quali avevano, con ro- 
buste opere letterarie, gettato 
le premesse per l'elaborazione 
di una ideologia forte e sicura. 


Alla formazione di essa, con 
la conversione del nazionalismo 
letterario in dottrina politica, 
aveva in particolar modo con- 
tribuito la rivista «Il Regno», 
fondata nel novembre del 1903, 
con l’intervento di Corradini, 
di Giovanni Papini, di Giuseppe 
Prezzolini, di Giuseppe Antonio 
Borgese. 

Se le prime indistinte manife- 
stazioni nazionaliste in Europa 
possono farsi risalire ai tempi 
in cui, ad opera di Rousseau e 
di Herder, veniva. esattamente 
configurato il «principio di na- 
zionalità» e cominciava a crear- 
sì la coscienza nazionale dei 
popoli, si può dire (senza pe- 
raltro ignorare lo spirito pre- 
cursore dell’articolo «Della Pa- 
tria degli italiani», pubblicato 
nel 1765 sul periodico «Il Caf. 
fè», privo di firma, ma dovuto 
al conte Gian Rinaldo Carli di 
Capodistria, eminente economi. 


\Sta e storico, facente parte del 


cenacolo formatosi a Milano at- 
torno aì fratelli Verri) che il 
primo ad usare in Italia ac- 
centi nazionalistici fu Vittorio 
Alfieri il quale, anche con le 
prose politiche e con la dedi- 
ca del «Bruto secondo» «al fu- 
turo popolo d’Italia», spronò il 
pensiero e l’azione del nostro 
Risorgimento, e che la prima 
espressione collettiva naziona- 
lista si ebbe nel nostro Paese 
col prepotente manifestarsi del- 
l’esigeriza unitaria. 

Certo l'entusiasmo suscitato 
dalle notizie degli eroismi com- 
piuti in Russia dagli italiani co- 
mandati da Eugenio Beauhar- 
nais nel 1812 fu dimostrazione 
vivissima di passione naziona- 
le. e, naturalmente, grande fu 
poi hella formazione dell’idea 
nazionalista l’influsso risorgi- 
mentale. 

L'Associazione nazionalista 
italiane, la cui incidenza dot 
trinale ebbe vasta portata, an- 
che se: scarso fu il suo peso 
sul piano strettamente politico 
elettorale (non ottenne, infatti, 


mai più di una decina di seggi 
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La ras 


Carlo Schreiner: Sguardo su 4 con- 
tinenti > Viaggio intorno al mondo 
(Organizzazione poligrafica.indu- 
stmiale, Roma, pagg. 137, lire 1000). 
Dalle Canarie al Sud Africa, dall'Au- 
stralia alla Polinesia, dall'America 
centrale al Portogallo, per 30 mila mi- 
glia intorno al mondo: un viaggio 
favoloso, un'esperienza entusiasman- 
te, che il giornalista Carlo Schrei. 
ner ci descrive nel suo ultimo volu: 
me «Sguardo: su 4 continenti». 

Le: opere di questo scrittore sono 
già piuttosto numerose; citiamo, ad 
esempio; i romanzi «Nubi sugli eu 
calipti» e «Ragazza di Budapest», @ 
le monografie «Nei Paesi della Comu- 
nità Atlantica», «Ricordo di Pier An- 
tonio Quarantotti Gambini» e «In. 
contro con l'Africa d'oggi». 

La prima tappa del viaggio descrit- 
to nel presente lavoro è la Gran 
Canaria: ma prima di parlare del 
paesaggio e delle caratteristiche prin- 
Gipali dell’wisola fortunata», l’auto- 
re inizia la setie di lodi che lungo 
tutto ‘il libro tributerà alla «Gali- 
lei» — la nave che l'ha trasportato 
attraverso tne oceani — all'equipag- 
gio e, soprattutto, al Lloyd Triesti: 
no di cuì mette in grande evidenza 
i numerosissimi meriti. 

Durban, nel Sud Africa, è la se 
conda tappa del viaggio: dopo la vi 
sità all’università indiana, sì passa 
al villaggio bantù Umlazi, costitui- 
to da. 14 mila casette nuove, in af- 
fitto o a riscatto, tutte dotate di 
ogni moderna comodità, Con l’oc- 
chio attento a percepire. gli aspetti 
inediti e non conformisti del luogni 
în cui si ferma, lo scrittore trae, 
dalla visita nel Sud Africa, un’opi- 
nione complessivamente positiva, co- 
gliendo. nel quadro che gli si è pre. 


sentatò «il lento ma continuo pro- 
gresso. di un mondo di cui molto si 
discute ma che talvolta, così pare, 
tanto poco si conosce». 

Dopo l'Africa, l'Australia: alla ri 
cerca sempre delle testimonianze 
dei felici effetti della volonterosa 
lotta dell'uomo per il progresso e 
il benessere: lotta quasi sempre co- 
nonata da successo, anche per l’ap- 
‘porto, notevole soprattutto nel Quin- 
to Continente, del lavoro italiano. 
A Perth come a Melbourne, ad Ade- 
laide come a Sydney, dovunque in 
Australia Schreiner ha cercato e tro. 
vato gli imponenti risultati degli 
sforzi e delle fatiche dei nostri con- 
nazionali. Vivissimo l'entusiasmo del. 
l’autore di fronte a ciò; e con legit- 
timo orgoglio egli riporta le paro- 
le pronunciate, nel 1954, da Sir Men- 
zies, allora premier australiano, in 
occasione della fondazione del gran- 
de circolo APIA, una delle numerose 
associazioni italo - australiane: «Nei 
prossimi cent'anni, quando qualcu- 
no si accingerà a scrivere la storia 
della cultura in Australia, troverà in 
essa tracce indelebili del contributo 
dato dalla gente italica a quella che 
sarà la civiltà australiana». In tutti 
i rami dell'occupazione, in tutte .e 
regioni dell'immenso continente, si 
possono trovare gli italiani, fusi nel- 
l’eterogeneo contesto razziale che 
forma la popolazione dell'Australia, 
eppure conservanti ancora la nostal- 
gia’ per il proprio paese e per ie 
sue tradizioni che, nei limiti del 
‘possibile, mantengono anche  all'al- 
tro capo del mondo. Si trovano no. 
mi italiani anche in posti di altissi: 
mo prestigio: industrie, organizzazio- 
nî commerciali, libere professioni, 


nulla laggiù è precluso a chi abbia 


segna dei lib 
Lungo viaggio di Schreiner 


ingegno, competenza e; 
mente, buona volontà. 

Dall’Australia' alle Isole Figi, nella 
Melanesia britannica. Le isole, il cui 
clima tropicale favorisce la crescita 
di una vegetazione di rara bellezza, 
hanno ora una popolazione molto 
ospitale. © 

Dopo le Figi e le Samoa america- 
ne, la prossima tappa del viaggio 
intorno al mondo descritto da Car- 
lo Schréèiner è Acapulco, nel Messico, 

Attraverso il Canale di Panama, la 
«Galilei» volge la prua verso l'Euro- 
pa. La lunga traversata atlantica ha 
offerto allo Schreiner la possibilità 
di approfondire la conoscenza. del 
problema dell’emigrazione italiana 
in Australia, problema che già tanto 
lo aveva appassionato durante la so- 
sta nel lontano continente. 

Si può anzi affermare che proprio 
in ciò consiste il merito principale 
di questo lavoro, e cioè nel sincero 
interessamento agli aspettì umani 
delle ‘cose viste, o. intravviste. Che 
l'indagine non potesse estendersi 
molto in profondità, infatti, lo rico 
nosce lo stesso autore, che così con- 
clude il suo servizio: «Approfonare 
è forse impresa d'una vita, purché 
essa sia lunga e serena, Ecco per 
ché, ora che qualcosa del mondo 
è stata vista, diciamo di aver cono 
sciuto di esso appena un raggio che 
aveva Ìl diametro dell’equatore. Trop- 
po poco per gli spazì e i vuoti da 
colmare. Molto, invece, per il de- 
siderio di conoscere ancora di più, 
se non addirittura tutto ciò che 
serupolosamente abbiamo appena in- 
dicato 0 sfiorato in questa circostan. 
za. Arrivederci, dunque, con l'im- 


principal- 


mancabile impegno d’un cronista» 
Cc. S. 


alla Camera), tenne ottimi rap. 
porti coi cattolici e nel 1913 al- 
‘cuni suoi candidati poterono es- 
sere eletti deputati appunto con 
voti cattolici, per il patto Gen- 
tiloni. Essa comprendeva anche 
una corrente democratica, che 
faceva capo a uomini di molto 
prestigio, come Paolo Arcari, 
Scipio Sighele, Ercole Rivalta. 

Quando, nel 1923, ci fu il suo 
assorbimento nel fascismo (a 
cui essa diede la parte miglio- 
re della sua sostanza ideologi- 
ca e dottrinale), l'Associazione 
nazionalista italiana era già in 
‘piena decadenza sia organizza. 
tiva che elettorale. Tuttavia, è 
errato pensare che la fusione 
avvenisse con generale entusia- 
smo dei nazionalistì. Ci fu una 
corrente contraria e parecchi 
non vollero dare la loro ade. 
sione, rifiutandosi di entrare 
nelle file fasciste (sorsero anzi 
dei gruppi autonomi, che si li- 
miîtarono a una gunzione pura- 
mente culturale). 

In una sua lettera del 21 giu 

gno 1955, Raffaele Paolucci, che 
dell’Associazione nazionalista 
italiana fu alto esponente, mi 
seriveva: «...sembrava che gli 
eventi dovessero  costringerci 
prima o poi a una fusione col 
fascismo trionfante. Ma io ero 
riluttante, anche. perché non 
credevo al recente monarchi. 
smo di Mussolini, temevo che, 
se glì fosse capitata l'occasione, 
si sarebbe sbarazzato del Re. 
Ma... cominciarono le defezioni, 
la corsa al più forte e alcuni, 
passando clamorosamente al 
fascismo con armi e bagagli, 
compromisero le trattative in 
COrso». 
L’opera di Francesco Leoni, 
studioso serupolosissimo delle 
dottrine politiche e profondo 
conoscitore della materia, rie. 
sce di grande utilità per far co- 
noscere la successione degli ay- 
venimenti storici che ebbero il 
loro sfogo nella nascita del mo- 
vimento. nazionalista, nonché la 
parte da questo avuta fino al 
1923. L'autore si tiene su posi- 
zioni assai equilibrate, evitando 
gli accenni polemici e limitan- 
dosi alla sua essenziale funzio- 
ne di storico, mediante anche 
un’analisi accurata e ,completa 
della dottrina nazionalista, 

L'argometito è svolto con lar- 
ghezza di citazioni e l’esaurien- 
tissima esposizione, compiuta 
molto serenamente, cioè senza 
l’influsso di propensioni o d’in- 
terventi' polemici, è sostenuta 
da una dovizia di dati, che con- 
tribuiscono ad offrire una vi- 
suale assai limpida di fatti, di 
aspetti e di uomini non troppo 
noti, ma che storicamente me- 
‘ritano di essere invece ben co- 
nosciuti. 

Fitta e illustre è la schiera 
dei principali primi aderenti del 
nazionalismo, molti dei quaii 
sfilano nelle pagine del volume: 
Alfredo Oriani (morto nel 1909, 
che può essere considerato pre- 
cursore e maestro), Alfredo 
Baccelli, Alessandro D'Ancona, 
Arturo Graf, Sabatino Lopez, 
Vico Mantegazza, Tommaso Mo: 
nicelli, Paolo Orano, Vittorio 
Cian, Tommaso Salvini, Luigi 
Siciliani, Gualtiero Castellini, 
Scipio Sighele, Lucio D'Ambra, 
Giovanni Papini, Paolo Arcari, 
Paolo Drigo, Ercole Rivalta e 
tanti altri. Né vanno dimenti. 
cate l’opera nazionalista di Ga- 
briele d'Annunzio e l’entusiasta 
simpatia di Giovanni Pascoli, 
al momento della costituzione 
dell’Associazione —nazionalistà 
italiana, a cui fervidamente 
espresse l'augurio di riuscire a 
«riconquistare l’Italia all'Italia». 

Il libro di Francesco Leoni 
(corredato da un elenco di gior- 
nali e movimenti nazionalisti, 
di un'ampia bibliografia e di 
un indice dei nomi) raggiunge 
perfettamente il suo scopo, che 
è quello di porre in piena luce © 
il periodo storico considerato, 
e da esso emerge che il movi. 
mento nazionalista diede all’Ita- 
lia un vasto apporto di pensie- 
to, col contributo non indiffe- 
rente di una dottrina formata: 
si attraverso la medizione di 
uomini insigni, i quali basaro- 
no le finalità della loro opera 
sul principio, veramente gran: 
de, della dignità nazionale. 


Vincenzo Caputo 


Il XIV Premio Cervia 


di poesia il 6 agosto 
Cervia, 14 

La XIV edizione del «Premio 
Cervia», concorso per una rac- 
colta inedita di poesie, premio 
unico ed indivisibile di 1.000.000 
di Lire, è ormai giunta alle sue 
fasi conclusive: sarà assegnato 
il 6 agosto. 

Il 22 luglio p, v. scade il ter- 
‘mine per la presentazione della 
raccolte concorrenti, che saran: 
no esaminate dalla Giuria, pre- 
sieduta da Carlo Bo, e compo- 
sta da Sergio Antonielli, Gior- 
gio Barberi Squarotti, Claudio 
Marabini, Gino Montesanto, Bi- 
no Rebellato, Alberico Sala, Gia- 
cinto Spagnoletti, Ferruccio Uli- 
vi, Michele Vincieri e Andrea 
Zanzotto. 

La vitalità del «Premio Cer. 
via», organizzato dal Comune di 
Cervia e dall’Azienda di Sog. 
giorno, con il patrocinio. del 
Ministero della pubblica istru- 
zione, è ancora una volta conva» 
lidata dalla larga partecipazio- 
ne di concorrenti di ogni regio- 
ne d’Italia, Non mancano con- 
correnti jugoslavi, svizzeri, men- 


tre sono anche rappresentati 
gli italiani all’estero. 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


LA <RECOVERY ROOM» ACCANTO ALLE SALE OPERATORIE 


Chirurgia d'avanguardia 
all'ospedale <Burlo Garofolo» 


In avanzata costruzione il nuovo centro immaturi 
Convegno dei medici dibordo in ottobre all’Infantile 


L'Istituto scientifico per l'in 
fanzia e Ospedale regionale pe- 
diatrico. «Burlo Garofolo» sta 
per ‘arricchirsi di nuove moder- 
ne attrezzature, a tutto vantag- 
gio dei. piccoli assistiti. A buon 
punto..si trova la Creazione del 
tlocco.operatorio, impostato, se- 
condo i criteri ed i concetti più 
moderni e avanzati; esso sarà 
dotato di due sale operatorie 
con annessa la «recovery room» 
per le cure post-operatorie. As- 
sieme al blocco operatorio en- 
trerà in funzione un centro di 
rianimazione e di terapia inten- 
siva, dotato dei più moderni si- 
stemi e di un'imponente attrez- 
zatura. ; 

Proseguono intanto i lavori 
per la costruzione del nuovo 
centro di cura per neonati im- 
maturi e prematuri; questo cen- 
tro è stato creato sulla base 
delle più recenti esperienze stra- 
mîere in materia, e sarà dotato 
di un sistema completo di con- 
dizionamento d’aria a ciclo aner- 
to. Contemporaneamente entre- 
rà in funzione nello stesso isti- 
tuto un reparto di ortopedia, la 


TEMPERATURE 


massima 29,8 


22,4 
25 


minima 
mare 


cui direzione sarà affidata al 
prof. Vigliani, direttore della cli- 
nica ortopedica della nostra 
Università, mentre si sta lavo- 
rando per preparare e attrezza- 
re il nuovo reparto di neurolo- 
gia infantile. 

L’amministrazione del «Bur- 
lo», con la realizzazione di que- 
ste opere, la cui importanza è 
essenziale, realizza la prima par- 
te dei suoi programmi. Mentre 
si è già completato il progetto 
per il nuovo centro spastici — 
che sta seguendo ora il suo iter 
presso le autorità regionali per 
jl necessario finanziamento — 
è în fase di avanzata elaborazio- 
ne il progetto per i nuovi centri 
sociali e. per potenziare parte 
delle attuali strutture. 

«L'Istituto per l’infanzia — a 
quanto ha osservato il suo di- 
rettore, prof. Marass — si sta 
adeguando quindi sempre più al 
tempi, alle nuove esigenze che 
il costante evolversi della scien- 
za e della tecnica impone. A 
questo fine collaborano in una 
atmosfera serena e concorde la 
amministrazione, i clinici uni- 
versitari, i medici ospedalieri, i 
funzionari e il personale tutto 
di ogni ordine e grado». 

Si è appreso intanto che, per 
Ja prima volta, Trieste ospiterà 
dal 9 all’11 ottobre il congresso 
nazionale dell’Associazione me- 
dici di bordo della Marina mer- 
cantile, giunto quest'anno alla 
sesta edizione. La manifestazio- 
ne, organizzata dallo stesso prof. 
Marass, dal prof. Tecilazich e 
dal dott. Cuttin, sì terrà nella 
sala maggiore dell’Istituto scien- 
tifico «Burlo Garofolo», e vi 
parteciperà pure il generale me- 
dico prof. Dal Parà, capo del 
corpo sanitario della Marina mi- 
litare, che interverrà con alcuni 
suoi, ufficiali medici che presen- 
teranno delle comunicazioni. 
Questa presenza assume un par- 
ticolare, significato. di incontro 
simbolico. fra colleghi civili e 
militari che‘ operano e lavorano 
sul mare in un ambiente spesso 
difficile. 

L'Associazione medici di bor- 
do è costituita, oltre che dai 
‘medici ‘che navigano in conti- 
nuazione alle dipendenze della 
grandi compagnie di navigazio- 
ne, anche e soprattutto da sani: 


si settori professionali, ‘dal cli. 
nico universitario e dal prima- 
rio di grande ospedale, fino al 
medico condotto; essi, dopo 
aver sostenuto e superato un ri- 
goroso esame di abilitazione 
presso il Ministero della Sanità, 
sono autorizzati a imbarcarsi 
come medici di bordo sulle na- 
vi passeggeri. Questi medici so- 
no accomunati dalla grande pas- 
sione per il mare, e periodica- 
mente — quando gli obblighi 
professionali lo consentono — 
lasciano per un breve periodo 
l'ospedale o l'ambulatorio per 
prendere imbarco. 

I temi principali di relazione 
saranno tre. La prima sarà te- 
nuta dal prof. Luigi Gallone, di- 
rettore dell'Istituto di patologia 
chirurgica dell’Università di Mi- 
lano, e riguarderà gli attuali 
orientamenti nella terapia degli 
ustionati. 

Protagonisti della seconda re- 
lazione («I problemi trasfusio- 
nali a bordo delle navi») saran- 
no i concittadini prof. Niccoli- 
ni e. dott. Cuttin, rispettivamen- 
te direttore della Banca del san- 
gue e capo-medico del Lloyd 
Triestino. 

La terza relazione sarà tenuta 
dai professori Mocavero e Aro- 
sio, rispettivamente direttore 
della cattedra di anestesiologia 
della nostra Università, e diret- 
tore del Centro di anestesia e 
rianimazione dell’ospedale di 
‘Brescia, i quali parleranno sui 
problemi di anestesia e rianima- 
zione a bordo delle navi. 


Voti per un PLI 
«rinnovato nelle idee» 


Un’interessante posizione, che 
equivale quasi a una svolta nel 
suo indirizzo tradizionale, è sta- 
ta assunta dal PLI al termine 
di più riunioni della direzione 
‘provinciale, dedicate all'esame 
della situazione politica nazio 
nale e locale. Nel corso di tali 
riunioni, presiedute dallo ing. 
Trebbi, il segretario Trauner ha 
fra. l’altro rilevato che dal 77 
giugno è scaturita un'indicazio- 
ne dell’elettorato italiano a fa- 
vore dello schieramento laico 
inteso nella sua globalità: «Da 
ciò deriva la necessità — secon- 
do Trauner — di un’approfon- 
dita valutazione dei motivi che 
hanno causato al PLI la dimi 
muzione dei suoi suffragi, e ciò 
anche allo scopo di eliminare 
le contraddizioni nell'azione po- 
litica del partito sì da renderlo, 
al di fuori di ogni remora con- 
servatrice, più aderente alla 
realtà del Paese e valido inter: 
locutore di tutte le altre forze 
laiche-democratiche e socialmen- 
te aperte, in una visione moder- 
na di alternativa alla radicaliz- 
zazione su schemi dogmatici e 
vetusti della lotta politica in 
Italia». 


Su tale relazione si è svilup- 
pato un ampio dibattito, pro- 
trattosi per più riunioni, e nel 
corso del quale hanno preso la 
parola Morpurgo, Zimolo, Span- 
gher, Cecovini, Trebbi, Pampa- 
nin, Sancin, Trampus e Tabac- 
co. A conclusione dei lavori è 


STATO CIVILE | 


14 Juglio 


MORTI: Cassio Augusto a, 76; Bu- 
dica ved, Vouk Natalia a. 76; Alzet- 
ta-Fabbro ved, Favetta Vincenza a. 
85; Gerlani Angelo a, 69; Davanzo 
in Fragiacamo Luigia a. 70; Schivits 
ved. Cimarosti Carolina a. 81; De: 
bernardi Giorgio a, 56; Fonzari in 
"Trevisan Antonietta. a. 50; Pazzagli 
Filippo a. 83; Glavina Giuseppe a. 
71; Canaletto in Dobrilla Vittoria 
‘a. 65; Chmet in Stagni Emerenziana 
a, 61; Deluca Luigi a. 68; Kellner 
ved. Bressan Ida a. 76; Colautti ved. 
Favot Carmela a. 79. 


stato approvato (con 13 voti a 
favore, 2 contrari e 2 astenuti) 
un documento in cui viene ri- 
confermata la fiducia nell’attua- 
le segreteria provinciale. 

A maggioranza dei presenti è 
stata pure votata una mozione 
politica, in cui si sottolinea 
esplicitamente «l'obiettivo di un 
Partito liberale rinnovato nelle 
idee, nei programmi e negli uo- 
mini, impegnato in un'azione di 
‘profondo rinnovamento della so- 
cietà». E si impegna la segrete 
ria provinciale del partito a 
«sviluppare concretamente il di. 
scorso dell’alternativa laica, in- 
dividuando e realizzando quelle 
iniziative che possano far nuo- 
vamente inserire i liberali in un 
dialogo politico con le forze lai- 
che-democratiche e socialmente 


aperte, che siano effettivamente 
in grado di favorire. una politi. 
ca per la modifica degli attuali 
equilibri di potere». (Altre due 
mozioni, proposte dalla Gioven- 
tù liberale e dalla minoranza di 
«Libertà nuova», sono state re- 
spinte). 


In-alto: veduta esterna del nuovo padiglione chirurgico; qui 
sopra: una costruenda sala operatoria, che attende di venir 
completata con le più moderne attrezzature e apparecchiature 


(«Giornalfoto») 


—= 


=_= 


TELEFONATE CONCITATE DALL'A 


LTIPIANO IN REDA 


ZIONE. 


Provoca notti insonni 
la «collina della vergogna 


Insopportabile con la calura la cappa mefitica 
che si espande dall’immondezzaio di Trebiciano 


Tempi duri per molti cittadi- 
ni: c'è chi non può contare nem- 
meno su un po’ d'acqua per le 
più normali necessità di ordine 
igienico, e c’è chi invece non 
riesce a dormire di notte; e non 
per il caldo, bensì per il «vento 
di Trebiciano». Un vento maleo- 
dorante, che investe buona par- 
te dell’altipiano, estendendosi fi- 
no a Sistiana, e che più si av- 
verte e ristagna. proprio in as- 
senza della bora, che în questo 
caso sarebbe invece la benve- 
nuta. 

Mentre sulla carta (e anche 
sul terreno) è stata raggiunta 
una soluzione di carattere buro- 
cratico per la creazione del tan- 
to atteso inceneritore, lu «colli- 
na della vergogna» di T'rebicia- 
mo toglie il sonno a troppa gen- 
te, che di notte, oppressa da 
quel fetore, non ha altra con- 
solazione che prendere il tele- 
fono e chiamare il giornale, per 
denunciare uno sconcio che si 
protrae ormai da anni e che 
sempre più viene avvertito. C'è 
chi afferma che la puzza viene 
causata dal fuoco che sì sprigio- 
na da'quelle tonnellate di im- 
mondizie, e altri invece che dan- 
no la colpa di quell’odore nau- 
seabondo proprio al fatto che, 
in mancanza del fuoco, quelle 
cataste di rifiuti ìimputridiscono, 
e allora il lerzo si fa insoppor- 
labile. 

Purtroppo i due problemi di 
pretta marca triestina hanno 
delle affinità particolari: si sta 
costruendo l'acquedotto sotto. 
marino, quello nuovo che do- 
vrebbe risolvere la questione 
del rifornimento idrico almeno 
fino all'anno Duemila, ma in- 
tanto migliaia di famiglie han- 
no il rubinetto asciutto; si sono 
superate le difficoltà che anco- 
ra impedivano di avviare i la- 
vori di costruzione dello stabi- 
limento per lo smaltimento dei 
rifiuti, ma mel frattempo la 


tari ‘che operano. nei più diver- ‘NATI: 8. «collina della vergogna» assume 
sea es == = — - -; 
L'EPICA NUOTATA DA TRIESTE A VENEZIA 


CA - 
(«Giornalfoto») 


Fulvio Bergamini, lo. sportivo 
veneziano. che ‘ha legato il nome 
di Trieste a un’impresa eccezio- 
nale quale il primato mondiale 
di nza e di traversata in 
mare, è tornato ieri nella nostra 
città per raccogliere î più caloro- 
sì tributi d'omaggio, Egli è stato 
ricevuto. nel. pomeriggio in  Muni- 
cipio dal Sindaco Spaccini; che gli 
ha fatto dono del sigillo trecente- 
sco del Comune. La straordinaria 
impresa del nuotatore veneziano 
è stata rivissuta nei suoi momenti 
più cruciali dallo stesso protagoni- 


MEDAGLIE E FESTE PER BERGAMINI 


sta, al quale sono andati i più 
cordiali rallegramenti del Sindaco 
e dei presenti alla simpatica ceri. 
monia, tra i quali l'assessore Moc- 
chi e il presidente del Club nauti- 
co di Grignano, Piero Ostuni. 

In serata, Fulvio Bergamini — 
‘che è giunto a Trieste con la mo- 
glie e il figlio, accompagnato dal- 
l'allenatore Italo Trotter, il cui 
sostegno è stato prezioso ai fini 
dell'eccezionale evento — è stato 
festeggiato «in famiglia», presso 
la sede del Club nautico di Gri- 
gnano, presente l'intera squadra 
che l’ha seguito nelle «storiche» 
Ù 


33 ore della traversata: croriome. 
tristi, commissari della federazio- 
ne nuoto, sommozzatori. Tra i, più 
calorosi applausi. a ‘Bergamini è 
stata offerta una medaglia d'oro 
da parte dello stesso Club nautico 
di Grignano — che con la pro- 
pria assistenza gli ha consentito 
di battere l'ambito record — ed 
‘una coppa da parte del presidente 
del Club, Piero Ostuni; il presi: 
dente onorario ‘del Club, comm. 
Fragiacomo, ha offerto al campio- 
ne anche un tangibile (e consi. 
stente) riconoscimento. Una coppa 
infine anche per l’allenatore Trotter. 


sempre maggior: consistenza, 
con le conseguenze che ora sì 
vedono. Si è atteso troppo, trop- 
pi anni sono trascorsi perché 
il problema venisse alfine af- 
frontato e risolto: e ora si sta 
pagando duramente lo scotto, 
ché anche la città, di notte, vie- 
ne spesso invasa (specialmente 
quando il tempo è sciroccoso) 
da quella nube nauseabonda, 
La zona più colpita è comun- 
que quella circoscritta dalle l0- 
calità di Opìicina-Trebiciano-Pa- 
driciano. Sono località turistica 
mente apprezzabili, addirittura 


invase dai triestini e dai fore- 
stierì in particolari periodi del- 
l'anno, alla ricerca di un po’ di 
aria pura, con i risultati che 
purtroppo ora si possono vedere. 
Risultati d'ogni genere, che han- 
no il non invidiabile potere di ro- 
vinare buona parte del Carso, 
Uno studioso come il dott. Pol- 
dini, considerando la questione 
delle discariche (come quella di 
Trebiciano) sotto l'aspetto fito- 
logico, ha avuto occasione di ri- 
levare che questo abbondante 
apporto di sostanze putrescibili 
scatena il rapidissimo diffonder- 
si di un complesso di specie ni- 
trofile e ruderali, le quali ven- 
gono a sostituirsi completamen- 
te alla precedente flora origina- 
ria. In altri termini, la discari- 
ca di questi materiali in putre- 
jazione non solo non favorisce 
in alcun modo l'economia agri- 
cola locale con un presunto mi- 
glioramento dei pascoli, bensì 
altera profondamente e stabil- 
mente l'ambiente della flora 
spontanea carsica, la quale ha 
caratteri del tutto particolari 
ed' estremamente interessanti. 
Non soltanto, ma queste sosti 
tuzioni, mentre si verificano mol- 
to rapidamente nelle zone dei 
depositi di rifiuto, danno luogo 
a fenomeni praticamente irre- 
versibili: distruggono cioè defi- 
nitivamente nelle doline e sulla 
landa carsica' queste flore parti: 
colari che, pur corrispondendo 
alle condizioni naturali del luo- 
go, potrebbero richiedere per 
ristabilirsi un tempo non infe- 
riore addirittura a qualche mil- 
lennio. 


Del parere che il Carso debba 
essere liberato dagli scarichi e 
non venga più adoperato come 
deposito di spazzature è pure il 
proj. Carlo D'Ambrosi. Egli sot- 
tolinea come, pur tralasciando 
l'aspetto igienico della questio- 
ne, questa difesa del Carso e 
del paesaggio sia indispensabi- 
le per il turismo e per quello 
che è il Carso, dal punto di vi- 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S, Entico — Il sole sorge 
alle 5,30 e tramonta alle 20.52, La 
luna nasce alle 18.07 e tramonta 
domani all'1.26, 

Ieri: temperatura massima 29,8, 
minima 22,4; pressione mb. 1008,7 
in diminuzione; umidità 69 per cen- 
to; cielo otto decimi coperto; vento 
km 12 da N.N.0O.; mare leggermente 
mosso con temperatura di 25 gradi, 


Maree — OGGI: alta alle 9.55 con 


cin 14 sopra il Im, e alle 19.40 con 
em 43 sopra il l.m.; bassa alle 19,45 
con cm 1 sopra il lim. — DOMANI: 


bassa alle 3.10 con cm 59 sotto il 
l,m. e alta alle 10.05 con cm 23 so: 
pra il lm." 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): A. 
Barbo, piazza Garibaldi 4, tel. 90015; 
Di Gretta, via Bonomea 93, tel. 


410515: Godina All'Igea, via Ginna- 
stica 6, tel. 95152; G. Papo, via Fel- 
luga 46 (S. Luigi), tel. 93395. 

Farmacie in servi notturno (dal. 
le 19,30 alle 8.30): All’Alabarda, via 
dell'Istria 7, tel, 95914, Al Galeno, 
via S. Cilino 36 (S. Giovanni), tel, 
96252; de Leitenburg, piazza San Gio- 
vanni 5, tel, 36924: Mizzan, piazza 
Venezia 2, tel. 24905 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia- 
mate nottume: telefono 37265, 


sta della scienza speleologica e 
della scienza carsistica. Dì fron- 
te a questa possibilità di dan- 
neggiamento, Trieste ha delle 
vere responsabilità: e purtrop- 
po si son già viste delle magni- 
fiche doline che sono state com- 
pletamente rovinate da questo 
accumulo di immondizie. E, in- 
fine, l’orrendo spettacolo dei cu- 
muli di rifluti invasi da eserciti 
di topi, vipere, corvi, insetti di 
ogni genere. 

Siamo ormai alla presenza di 
una diseducazione generalizza- 
ta: la «soluzione» di T'rebiciano 
si doveva già da tempo abban- 
donare, per tutta una serie, 
quindi, di motivi scientifici, di 
equilibrio biologico e di carat- 
tere igienico. 


Stupida bravata 


‘Una bravata che avrebbe po- 
tuto provocare incidenti anche 
gravissimi, è statà compiuta 
l’altra notte da due . giovani, 
Luigi Chiesa di 17 anni, domi. 
ciliato in via S. Caterina da 
Siena 5, e Marino Bettoso, di 
19 anni, abitante in via Anteno- 
tei 9. 

Costoro si divertivano a scor: 
razzare con una motoretta (TS 
37500) guidata dal Chiesa, lun. 
go il viale Miramare. Nel trat. 
to fra il cavalcavia di Barcola 
e la via del Boveto, dove attual- 
mente sono in corso i lavori 
per l’allargamento della carreg- 
giata ed è stata quindi dispo- 
sta la corsia a senso alternato 
di marcia, ci sono numerosi 
cartelli segnaletici, tenuti ritti 
con cumuli di pietre, in consi. 
derazione del carattere provvi 
sorio del provvedimento. I due 
giovani si sono divertiti a ri 
muovere quei segnali e a disse- 
minarli per la strada. A rigor 
di termini a compiere quest’'ope- 
ta irresponsabile era il maggio- 
te dei due, cioè il Bettoso, che 
ogni tanto, mentre il suo amico 
fermava lo scooter, afferrava un 
paletto © ribaltava un cavalet- 
to o una transenna. 


Un automobilista li ha però 
osservati ed ha subito informa- 
to del fatto una pattuglia di 
agenti in giro di perlustrazione 
con la «pantera» ed i poliziotti 
hanno rintracciato e fermato i 
due giovani vandali. 


IERI 
Auto travolta 
dal rapido: 
due morti 


Un furgoncino è stato di. 
sintegrato ieri dal rapido 
Trieste-Venezia al passaggio 
a livello delle Crosere di La- 
tisana: il bilancio è di due 
morti. Le vittime sono Lu- 
ciano Braidotti, anni 26, da 
Cividale, e Savino Cappelli, 
anni 33, pure da Cividale. 

I due giovani, a bordo di 
un furgoncino, provenivano 
da Lignano ed erano diretti 
a Grado; giunti davanti al 
passaggio a livello, si accor- 
gevano troppo tardi che le 
sbarre erano già abbassate. 
E’ stato un.attimo: causa la 
eccessiva velocità il veicolo 
ha proseguito la sua corsa, 
concludendola sui binari e 
ribaltandosi. In quel momen- 
to — erano le 14.40 — so- 
praggiungeva da Trieste il 
rapido: i due syenturati so- 
no stati investiti in pieno e 
trascinati per 450 metri; la 
morte è stata istantanea, Il 
traffico è rimasto interrotto 
per oltre due ore, 

Da anni sì auspica la rea- 
lizzazione di un cavalcavia, 
che dovrebbe evitare anche 
l’inerocio con la statale 14. 
Non bisogna dimenticare che 
Lignano è diventato un cen: 
tro molto importante per la 
nostra regione: sì è giunti 
a registrare un movimento 
di oltre ventimila macchine 
al giorno, e pur rimanendo 
le sbarre chiuse per soli po- 
chi minuti, davanti vi si for- 
mano lunghe colonne di auto 
mezzi. 


A LATISANA 


IN MOTO LA POLITICA DOPO LO SBLOCCO NEL PSI 


Primi incontri preparatori 
nelle trattative per la Giunta 


Contatti bilaterali della DC con i partiti della coalizione 
Lunedì seguirà la riunione «globale» - Una nota socialista 


Eletta l’altra notte la nuova 
segreteria provinciale del PSI e 
risolta così la crisi che ha tra- 
vagliato ultimamente questo 
partito, potranno avere infine 
avvio le trattative per la for 
mazione della nuova Giunta 
provinciale e per la ripresa dei’ 
la. collaborazione di centro-si- 
nistra nei vari enti locali, com. 
preso il Comune. La D.C., che 
aveva più volte sollecitato l’ini 
zio dei contatti con il PRI, il 
PSI, il PSU e l'Unione slovena, 
e ciò per addivenire quanto pri- 
ma alla soluzione di un proble- 
ma politico che investe un po’ 
tutte le amministrazioni citta- 
dine (è sempre in piedi, infat- 
ti, anche la questione delle pre- 
sidenze da assegnare al rappre 
sentante di questo o quel par- 
tito: e si tratta della Cassa di 
Risparmio, delle Cooperative 
operaie, dell’Ente per il turi 
smo e dell'Azienda di soggior- 
no) ha già avuto nel frattempo 
un contatto bilaterale col PSU. 
L’altro giorno si sono incontra» 
te le delegazioni dei due parti. 
ti: per la D. C. il segretario Co- 


loni, il vicesegretario Vigini e 
il dirigente dell’ufficio enti .0- 
cali del partito, Rinaldi; per il 
PSU sono intervenuti Pieran- 
drei, De Gioia, Lonza e Cesare. 
Per accelerare i tempi la D. U. 
ha infatti avviato, intanto, una 
serie di trattative bilaterali: tra 
giovedì e venerdì la delegazio 
ne democristiana sì incontrerà, 
separatamente, anche con i re 
sponsabili del PRI, del PSI e 
dell’Unione slovena. Un primo 
contatto a cinque si potrà avs- 
re solamente lunedì sera, e ciò 
per una serie di esigenze orga- 
nizzative di carattere interno 
opposte da qualche partito: si 
tratta di riunioni interne o di 
assenze da Trieste nel frattem- 
po già programmate e che im. 
‘pediscono pertanto un più ra- 
pido avvio dello riunioni «pie- 
narie» delle cinque delegazioni. 

Dalla nuova segreteria pro- 
vinciale della federazione locale 
del PSI è stata diramata intan: 
to, all'indomani della sua ele- 
zione, la seguente nota; «Anche 
per metter fine allo stillicidio 
delle informazioni distorte 2 


L'INCIDENTE ALPINISTICO SUL CIVETTA 


SPIRO DALLA PORTA 


LIEVEMENTE 


Non è stato ancora possibile accertare l'entità 


MIGLIORATO 


di tutte le ferite - La prognosi rimane riservata 


Le condizioni di Spiro Dalla 
Porta Xidias, ricoverato. dome- 
nica notte nella prima divisio: 
ne chirurgica del Policlinico 
padovano, in seguito all'inci- 
dente alpinistico occorsogli 
mentre era impegnato come ca- 
po cordata in una ascensione 
nella. Torre Coldai del gruppo 
del Civetta, sono lievemente mi 
gliorate.+ I. sanitari comunque 
non hanno ancora sciolto la ri 
serva della prognosi, 

- Il noto ‘alpinista triestino è 
stato sottoposto a delle trasfu 
sioni di sangue e soltanto tra 
un paio di giorni, quando cioè 
il paziente sarà in condizioni 


esami radiografici, i sanitari sa- 
ranno in grado di accertare 
quante fratture costali egli ab- 


(E ad essere sottoposto agii 


(«Giornalfoto») 


Pacifica invasione, ogni mattina, 
al pianoterra del «palazzo di vetro»: 
pacifica e paziente, molte volte 
snervante, chè la lunga attesa costi- 
tuisce per il cittadino pur sempre 
un sacrificio. Quell’attesa rappresen- 
ta un po' le forche caudine sotto 
le quali ognunò di noi deve passa. 
re per venire ‘in possesso. déi cer- 
tificati anagrafici che accompagnano 
tutta la nostra vita, lungo l’intero 
suo arto, per i' tanti problemi che 
la compongono: Dagli atti notori ai 
certificati di residenza, dalle carte 
d'identità ‘alle più svariate attesta: 
zioni: per la scuola, il lavoro, la 
pensione, gli assegni familiari, î con- 
corsi, la patente, Un campionario 
vastissimo, il cui rilascio natural 
mente comporta: lavoro e ‘attese: at- 
tese che specialmente in questo pe 
riodo si fanno sentire. 

Iì personale, beninteso, è senz'al- 
tro all'altezza del compito, assieme 
ai suoi dirigenti; ma siamo nel pe- 
riodo delle ferie, e allota si avverte 
subito la mancanza anche di singoli 
elementi, che nel complesso ingra- 
naggio hanno la loro indubbia im- 
portanza. E' scontato che il lavoro 
forse più duro è proprio quello che 
viene. esplicato,, in tutti gli uffici, 
a contatto con il pubblico; ecco, 
dunque, che maggiormente ci si ren- 
de conto dell'assenza degli impiega- 
ti, dato il particolare periodo del 
l'anno, 

Un'iniezione di personale, in ‘de- 
finitiva, sì renderebbe necessaria, 
nell'interesse di tutti: degli impie- 
gati del Comune addetti agli uffici 
anagrafici, e naturalmente dei cit- 
tadini, 


ava 


NINA 


Fresco in mare 


La Paterniti Viaggi organizza 
seralmente il «Fresco in mare» 
con lo yacht di lusso «Ibernal» 
dalle ore 19 alle 23 con cena a 
bordo. Prezzo tutto compreso 
lire 4.500. Prenotazioni presso 
la Paterniti Viaggi, corso Ca. 
vour 7, tel. 61293. 


SNERVAN 


TI ATTESE 


bia riportato nel duplice colpo 
subito, prima dal masso cadu- 
to dall’alto e che lo ha colpito 
alla schiena. e quindi nella ca 
duta. Si parla anche di una so- 
spetta frattura alla base crani- 
ca, ma anche per questo i sa- 
nitari dovranno attendere il re- 
sponso delle radiografie. 

Per. favorire la respirazione, 


îl noto alpinista triestino, ogni | 


due:o tre ore, viene aiutato con 
l'ossigeno. n è 

Intanto è stato. possibile ri 
costruire ‘la dinamica  dell’imci. 
dente. Il dott. dalla Porta si 
trovava da alcuni giornì ad ‘Al- 
leghe e domenica pomeriggio, 
con alcuni alpinisti, aveva rag- 
giunto il rifugio Coldai, dove 
erano state organizzate alcune 
cordate nella torre omonima. 
Il dott. Dalla Porta aveva ini 
ziato da poco la scalata come 
capo cordata in compagnia di 
Fabio Meneghetti, quando in 
‘una strettoia di un camino egli 
è stato colpito dal masso, stac- 
catosi dall'alto. 


Fuoco: eccezionale 
intervento della CRI 


Stanotte, quasi all'una, un'au- 
tolettiga della CRI è stata pro- 
tagonista di un intervento vera- 
mente eccezionale. Mentre rien- 
travano da un soccorso, i sani- 
tari hanno scorto un’autovettu- 
ra — una «500» targata TS 74792 
— che stava attraversando piaz- 
za Goldoni con una coda di 
fiamme che uscivano dal moto- 
re che nella «500» è collocato 
posteriormente. L'autolettiga ha 
puntato fulmineamente all'inse- 
guimento; ha bloccato l’auto ed 
anche un'incrociante «bus» del- 
l’Acegat, dal cui conduttore un 
infermiere si è fatto prestare 
l’estintore, In un baleno i be- 
nemeriti uomini della CRI han- 
no così risolto una drammatica 
situazione, salvando il guidato- 
re della «500» da ogni pericolo. 


= = iù = = = sci 
L'INIZIATIVA DELLA REGIONE PER L'INDUSTRIA DEL TONNO 


Presieduto dall'assessore re. 
gionale all’industria e commer. 
cio Dulci, ha avuto ieri a Li 
gnano, l’annunciato convegno 
per lo studio di un graduale 
sviluppo dei rapporti economici 
fra il Friuli-Venezia Giulia ed 
i quattro paesi africani della 
Costa d'Avorio, del Gabon, del 
Congo Brazzeville e della Mal 
gascia del Madagascar. Punto 
fondamentale della consultazio 
ne era la scelta di Trieste, so- 
stenuta dall’'amministrazione re. 
gionale, a base d’armamento 
della flottiglia  dell’istituenda 
Società Avorio-italiana per la 
pesca del'tonno in Atlanticox 
a a xterminal» per lo sbarco 
del. pescato di proprietà del 
gruppo finanziario italiano e la 
sua successiva immissione sia 
sul mercato nazionale sia su 
quello della Germania e dei pae: 
si dell'Est, con particolare ri 
ferimento alle regioni conter- 
mini. 

Al convegno sono intervenuti, 
oltre all'assessore Dulci, i pre: 
sidenti delle associazioni degli 
industriali di Trieste, Udine, 
Gorizia e Pordenone ed i pre: 
sidenti delle Camere di commer. 
cio, industria, agricoltura ed ar- 
tigianato di Trieste, Udine, Go- 
rizia e Pordenone. Erano. pre- 
senti il dott. Charles  Aillot 
About, Mr. Philiber Bongo, Mr. 
Gustave 'Ondziel ed ìl dott. Al 
fred Botralahy, ambasciatori a 
Roma rispettivamente della Co- 
sta d’Avorio, del Gabon, del 
Congo Brazzeville e. della Mal- 


CONCORDI SULLA SCELTA DI TRIESTE 
ANCHE GLI AMBASCIATORI AFRICANI 


gascia del Madagascar. Succes: | per lo studio, anche sui posti, 


sivamente si sono uniti il pre- 
sidente della Giunta regionale, 
Berzanti, l’on Fortuna, l’on. Zan- 
fagnini. Il presidente Berzanti 
ha rivolto agli ospiti africani 
le più cordiali espressioni di 
benvenuto, auspicando rapporti 
sempre più stretti e fecondi tra 
il Friuli-Venezia Giulia e gli 
Stati africani, «rapporti — ha 
sottolineato — che Ja ammini. 
strazione regionale vede con 
grande favore e che sarà lieta 
di ulteriormente. appoggiare». 

Nella prima parte dell’incon- 
tro si è ribadito il concetto del- 
la creazione a Trieste del «ter- 
minal» della nuova società italo- 
africana per la pesca, del tonnò 
in Atlantico e dell’armamento, 
con i relativi. periodici lavori 
di manutenzione, delle quattro 
modernissime unità della flot- 
tiglia, Strettamente collegata a 
tale realizzazione, per la quale 
il favore è risultato unanime, 
sì è evidenziata la possibilità 
dell'istituzione a Trieste di ade. 
guati impianti frigoriferi. e di 
in --tolamento del tonno. 

In un secondo tempo sono 


stati affrontati gli aspetti di una || 


più stretta collaborazione per 
scambi, oltre che commerciali, 
anche di altro genere come; ad 
esempio, insediamenti industria- 
li, reciproci. A tale proposito è 
stato giustamente posto in ri 
salto il fatto per cui il mint 
stro per il commercio estero, 
on. Zagari, già aveva costituito 
una commissione economica 


di più stretti contatti italiani 
con i Paesi africani, nominando 
presidente della commissione 
stessa proprio l'on. Fortuna, 
che è un friulano: e ciò essendo 
ben noti il particolare affiata- 
mento e la fattiva intesa fra il 
Friuli-Venezia Giulia e tali Pae- 
si, del resto sempre assidua- 
mente presenti alla Fiera cam- 
pionaria internazionale di Trie- 
ste, TOO 


ROIO I. 


ANCORA ALLAGAMENTI 


La perdurante crisi dell’ac- 
qua causa, quasi per assurdo, 
allagamenti in molte abitazioni: 
si provano i rubinetti che re- 
stano asciutti e vengono dimen- 
ticati aperti. Quando poi torna 
l’acqua e non c'è nessuno in 
casa succedono appunto gli al 
lagamenti. Ieri se ne sono ve- 
rificati in vicolo Castagneto 29 
e in via Settefontane 36, 
far intervenire i vigili del 
fuoco. i 


menica in via ©: r-Barni 8 
non si è prodotto nell’abitazio- 
ne del signor Giovanni Famila- 
ti. che anzi ne è rimasto vitti- 
‘ma poiché l’acqua gli è piovuta 
in. casa dal soffitto, bensì in 
quella soprastante, della signo. 
ta Ermacora Ed era stato il 
Familari quindi a dare l’allar- 
me ai vigili. 


delle arbitrarie illazioni su pre- 
tesi mercanteggiamenti di posi- 
zioni di potere e condiziona 
menti da parte di gruppi di 
compagni, ci sembra opporlu- 
no precisare che la maggioran- 
za che attualmente regge la Fe- 
derazione, sì è formata in ba- 
se ad un accordo fra le due 
componenti che già durante le 
precedenti vicende della Fede- 
razione si erano trovate politi- 
camente più vicine. A questo 
accordo esse sono addivenuie 
nella comune convinzione che 
occorresse dare alla Federazio- 
ne una stabile conduzione mag- 
gioritaria basata su una chiara 
linea politica». 


Congresso provinciale 


della Fiom- CGIL 


Si è tenuto, preceduto da nu- 
merose assemblee di fabbrica, 
il IV. congresso provinciale 
FIOM-CGIL, al quale hanno pre. 
so parte 99 delegati eletti dai 
congressi di base degli iscritti 
alla FIOM, e diversi lavoratori 
invitati aderenti alla FIM-CISL 
e al sindacato metalmeccanici 
della CCdL. Essi sono interve- 
nuti al dibattito portando il-10- 
ro contributo alla discussione 
dei temi esposti dal segretario 
provinciale responsabile della 
FIOM, Burlo, Erano presenti 
nelle due giornate dei lavori an- 
che i segretari provinciali della, 
FIM-CISL Paolo Cruciatti e Al- 
do Leghissa, i quali hanno por- 
to il saluto dell'organizzazione 
consorella. I ventinove delegati 
intervenuti nella discussione 
hanno trattato i vari temi in 
discussione: cottimi, qualifiche, 
orario di lavoro, nuove strate- 
gie di politica sindacale, sottoli. 
neando in particolare l’esigenza 
di arrivare in tempi ravvicinati 
all'unità sindacale organica, e 
la continuità dell’azione ‘per le 
Tiforme sociali. 

Il nuovo comitato direttivo 
provinciale, eletto a scrutinio 
segreto, risulta composto da 27 
membri, tra i qualìi figurano 
Giuseppe Burlo, Rinaldo Ruti- 
gliano e Francesco Ludovisi. 


Mostra giornalistica 


all’Unione istriani 


1 Dal 10 al 20 corrente, presso 
la sala maggiore dell’Unione de- 


gli istriani; in via S. Pellico 2 — 


rimane aperta la «Mostra del 
settimanale a colori» allestita 
sotto ‘gli auspici dell'Istituto 
nazionale della Storia del gior. 
nalismo. 

La rassegna, curata dal prof. 
Giuliano Gaeta del nostro Ate- 
neo, si apre con la riproduzio- 
ne di alcuni numeri del «Gaz. 


zettino» di Venezia, relativi al * 


le giornate di Caporetto, le qua. 
li portarono all'occupazione del 
Friuli occidentale da parte del- 
le truppe austriache. E' questa 
la premessa alla successiva 
areazione ad Udine di un gior- 
nale d'informazione (in breve 
divenuto quotidiano) d’ispira- 
zione austriaca, la «Gazzetta del 
Veneto». Accanto a questo sor. 
se ad Udine la «Domenica della 
Gazzetta» (settimanale). Di que- 
sta vengono presentati sedici 
numeri sui venti usciti dal 23 
giugno al 3 novembre. 

A fianco di questi numeri del 
settimanale udinèse sono .espo- 
sti i corrispettivi della «Dome- 
nica del Corriere» di Milano. 

Riprodotte in bianco e neru 
vi sono altre tavole apparse co- 
lorate sulla «Domenica del Cor. 
riere», opera del famoso dise- 
gnatore Achille Beltrame, che 
completano il panorama dell’in- 
teresse dimostrato dal settima. 
nale milanese ner gli avveni 
menti della grande guerra. 


STOP 


VIA CARDUCCI N. 39 
(di fronte il Mercato coperto) 


informa la spettabile 
Clientela che continua 
con grande successo 


la a 
LIQUIDAZIONE 
POSTA VIE 

di (tutti gli articoli per 


uomo e donna inver- 
nali ed estivi, per 
RESTAURO DEL 


NEGOZIO 


Staz, Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 


Document: » Visti 


Pinzza ‘Unità telef. 24793 


GIT Staz. Centrale tel. 24045 


" ORAHIG AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Laggio ore 7 PERI 
GENOVA via Mantova-Cremona 
.giornahera. ore 8.15- ioni 
GENOVA via Milano, ore 21:30, 
MILANO giornal. ore 8, 15, 21.30 


da| VENEZIA 6.45, 8.15, 12,00 


Per ogni altro orario (autoli 
nee, treni, aerei. écc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti ‘uffici CIT, | 


dott. U. CIOLI o 
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Mercoledì, 15 luglio 1970 


IL PICCOLO 


CONTINUANO LE PROVE ORALI NELLE SCUOLE CITTADINE 


La matura <dal volto umano» 


Aria nuova (oltre che condizionata) al Galilei» - Piacevoli e interessanti «conversari» 
Lavoratori in «double face» al «Carli» - Come nascono e finiscono le società per azioni 


Non c'è proprio più nulla 
in questi esami di maturità 
di angoscioso e di opprimente 
rivoluzionari esperimentati lo 
scorso anno e ora alla loro se- 
conda applicazione dopo ulte- 
Tiori snellimenti ministeri: 
non c'è più nulla di quell’in- 
Quisizione nozionistica a metà 
strada tra il test mnemonico e 
il «Rischiatutto», Riportata a 
una sola prova orale basata su 
due materie (delle quattro pro- 
Poste dal Ministero) di cui 
una scelta dallo studente stes- 
so, la maturità è diventata 
davvero «dal volto umano». E 
Questo tanto più per l’atteg- 
glamento estremamente aper. 
to assunto dalle commissioni: 
il colloquio — perché di un 
colloquio si tratta — si svolse 
sereno, tranquillo, quasi una 
chiacchierata tra conoscenti, 
anche se di età diversa. Lo stu- 
dente viene messo a suo agio 
e in poco più di mezz'ora lo 
scoglio è superato... o è da 
augurarsi che lo sia, perché 
un margine, anche se lieve, di 
incertezza, naturalmente sem- 
pre rimane. 

L'immagine della matura 
«dal volto umano» ci è appar- 
sa chiara, per esempio, anche 
agli orali in corso in questi 
giorni al Liceo scientifico «Ga- 
lilei», dove siamo andati a cu- 
riosare. La prima impressione 
di un clima diverso l’abbiamo 
avuta appena entrati nell’edi- 
ficio e percorrendo i corridci: 
al contrario degli anni scorsi, 
i corridoi sono pressoché de- 
serti; quasi come se tra i ra- 
gazzi regnasse un certo disin- 
teresse — ma è invece solo 
mancanza di nervosismo —, al. 
l'opposto di quanto accadeva 
in passato, quando nelle adia- 
cenze di qualsiasi aula si po- 
teva toccare con mano il peso 
del dramma. Crediamo che i 
candidati hanno colto subito 
la nuova atmosfera e ora at- 
tendono molto più tranquilli 
il proprio turno. 

Con l’aiuto della. segretaria 
dell’Istituto troviamo l'aula de- 
gli esami. Appena entrati, sia- 


mo sorpresi dalla brezza arti. ' 


ficiale. dell’aria condizionata: 
quindi un altro luogo comune 
caduto, quello della maturita 
sofferta in un bagno di sudo- 
re. Almeno qui e in quaiche 
altra scuola. A un capo del- 
l'ampia aula il tavolo della 
commissione, tre metri più 
lontano due file di banchi con 
Sette od otto candidati che se- 
guono gli esami. E° di turno 
una ragazza per nulla spaven- 
tata ed evidentemente a pieno 
suo agio: sta rispondendo alle 
domande del commissario di 
italiano, il prof. Gian Galeaz- 
zo Tissoni, di Milano, Ma non 
si tratta di domande vere e 
proprie, quanto di un dialogo 
teso a cogliere il pensiero, la 
maturità ‘e le opinioni della 
candidata. Il sussurro costan: 
te del condizionatore impedi- 
sce di seguire completamente 
le singole fasi del colloquio, 
che avviene a voce piuttosto 
bassa; comunque è evidente 
che non ci sono vuoti penos 


zio l’interrogato aspetta, pre- 
so da evidenti dubbi, un appi- 
Elio per poter abbozzare una 
Tisposta; e abbiamo anche la 
impressione che non si scen- 
da assolutamente nei partico- 
lari minuziosi. 

Il commissario chiede alla 
candidata qualcosa sulle sue 
letture, e il discorso cade sul 
Tomanzo «Malombra» di Fo- 
gazzaro: un argomento extra- 
programma. Tra professore e 
Studentessa sì conversa — vor- 
temmo dire — sul clima pe- 
sante nel romanzo, sulla «paz- 
zia» dell'eroina, ecc. Anche 
sull’inevitabile passo tolto dal 
«Paradiso» di Dante il discor- 
so è uguale: come giudica i 
rapporti tra uomo-fede-salvez- 
za che traspaiono dal dialogo 
tra Beatrice e Dante. [dem 
per l'argomento successivo: il 
pensiero critico del De Sanc- 
tis, la forma unita al conte- 
nuto, ecc. Sembra, a un certo 
momento, che sia il professo- 
re a parlare di più, e l’allis- 
va a completarne, concordan- 
do, il pensiero. È l’esame è al 
termine: mezz'ora di .dialogo 
Der l'italiano, mentre prima il 
discorso sì era sviluppato sul- 
le scienze. 3 


La commissione si ritira, Ne 
approfittiamo per parlare con 
i candidati: la ragazza che ha 
appena portato a termine la 
sua fatica è tranquilla e, +utto 
sommato, soddisfatta. Anche 
gli «spettatori» sono soddisfat- 
ti di come sì mettono le co- 
se e perfettamente tranquilli 
sono quelli in attesa del loro 
turno. 

Al rientro dei commissari 
chiediamo al presidente della 
commissione, il prof. Enrico 
Berti, ordinario di storia del. 
la filosofia all’Università di Pe- 


rugia, la sua opinione sui ra- 
gazzi del «Galilei» e sugli esa: 
mi. I ragazzi sono preparati 
‘bene, sono tranquilli e, nqn 
è un luogo comune ripeterlo, 
gli esami si svolgono in un cli. 
ma sereno. 

Il presidente della commis- 
sione aggiunge che si cerca 
soprattutto di sapere qualcosa 
sulla personalità dei ragazzi: 
pertanto non si calca sui par 
ticolari e anzi si preferisce 
uscire dallo stretto ambito del 
programma, dialogando sulle 
letture e sugli interessi dei 
candidati, addirittura sui gior- 
nali e gli articoli che i ragazzi 
preferiscono. 

«Non bisogna dimenticare -- 
osserva il prof. Berti — che 
questi giovani hanno già ,,su- 
bito” una selezione e che di 
»hozioni” ne hanno già ap. 
prese parecchie; di conseguen- 
za se i promossi saranno at- 
torno al 90 per cento, la cosa 
sarà perfettamente naturale». 

Infine, riguardo alle mate- 
rie scelte dai candidati, il 
prof. Berti ha detto che i ra- 
gazzi del «Galilei»  dimostra- 
no una preferenza netta per 
le scienze. La commissione 
continuerà i lavori fino al 31 
luglio. 


Quelli delle «serali» 


Serenità di un alunno di cinquant’ anni 


«Chi non lavora, non fa 
l'amore», per dirla «in chia- 
ve Celentano»: ma a chi lavo- 
ra il doppio, quale premio 
possiamo assegnare? Qualcuno 
potrebbe anche meravigliarsi 
che in questa nostra benedet- 
ta Italia vi siano ancora delle 
persone dalla doppia occupa- 
zione, anziché dalla settimana 
corta o stracorta; eppure ve 
ne sono! Intendiamo parlare 
di quelli che, occupati intera- 
mente il mattino e il pome 
riggio — dalle sei alle otto 
ore — in officina, in ufficio, al 
chiuso o all’aperto, hanno la 
forza di volontà di cimentar- 
si nei corsi serali regolari, 
piuttosto che pensare ai vari 
«ponti». Di sera buttano al 
le ortiche il vestito da lavoro 
e diventano studenti. Cenano 
presto o alle undici di sera, 
se non alla mezzanotte, per 
poter studiare e migliorare 
non solo il bagaglio delle lo- 


To cognizioni teoriche, ma pu- 
te per migliorare le loro car- 
riere. Questi sono gli alunni 
delle «serali» del «Carli»: fre- 
quentano i corsi normali se- 
rali, come quelli diurni, ma 
devono essere presenti poco 
dopo le sette di sera. Una fa- 
ticaccia da Cayenna! 

Ieri mattina li abbiamo vi. 
sti, questi lavoratori in «di 
ble face», al «Carli», o meg 
in quell’istituto che somiglia 
stranamente — sia detto sen- 
za offesa — a una topaia, che 
risente le pesanti orme di ben 
un secolo di vita. L'edilizia 
scolastica si è fermata a meta 
della via Diaz. Negli angusti 
corridoi troviamo i ragazzi 
degli «anni quaranta», che at- 
tendono con calma e compo- 
stezza di passare sotto il va- 
glio della commissione mini. 
steriale guidata dal prof. Ro- 
winsky, uno scienziato ben 
noto a Trieste per le sue al 


ASCOLTIAMO UN ALUNNO DELL’<«OBERDAN» 


Meglio parlar del Manzoni 


Al Liceo scientifico «Ober- 
dan» i ragazzi che attendono 
di sostenere i colloquio pres- 
so la prima commissione, non 
sono molto calmi e tranquilli, 
tutt'altro. L'aria è un po’ ge- 
lida tra gli studenti (a parte 
il fatto che c’è anche l’aria 
condizionata nell’aula), anche 
se non per colpa della com- 
missione. cecco, ci è sembra- 


. to che ci fosse un po’ della 


paura come gli anni addietro, 
ai vecchi esami di maturit 
Forse soltanto un’impressù 
ne, chissà. 

Alcuni ragazzi comunque so- 
stengono (e mi incitano: «Scri- 
va, scriva!») che mentre una 
volta l'esame verteva su tutte 
le materie ma in modo super- 
ficiale, oggi il. colloquio su 
due sole è assai più approfon- 
dito e quindi più pericoloso 
perché le lucune possono mag- 
giormente saltar fuori. 


Un candidato si presenta 
con italiano. Sì inizia con il 
Manzoni, che è uno degli au- 
tori su cui i professori «batto- 
no» di più. 

La professoressa chiede la 
concezione della storia e del- 
la provvidenza nel Manzoni. 
Il ragazzo inizia speditamen- 
te, ricordando sia i «Promessi 
sposi», sia l'«Adelchi», e ci 
tandone anche una frase si- 
gnificativa. Secondo il candìi- 
dato il pessimismo del :Manzo- 
mi verso gli uomini sì atie- 
nua nel suo capolavoro, cioè 
c'è «una via d'uscita». 

Professoressa: «Una evolu- 
zione, meglio». 

Candidato: «Sì». 

Professoressa: «L’aveva già 
espresso, questo, il Manzoni?y. 

Candidato: «Sì, nel Marzo 
1821” e nel "5 Maggio”»: 

Professoressa: «Sì, soprat: 
tutto in quest'ultima ode». 

Il candidato si mette quindi 
a parlare di Napoleone, «que- 
sto personaggio che è ormai 
relegato în un'isola, e che è 


oppresso dal cumulo dei ri- 
cordi. Unica via d'uscita è la 
Provvidenza; ma non è Napo- 
leone che va in cerca, bensì 
la Provvidenza che giunge a 
Napoleone». A 

Professoressa: «Questa con- 
cezione è ripresa nei ”Pro- 
messi sposi”. In quali passi?». 

Candidato: «In tutia la tra- 
ma del romanzo, c'è un’evo- 
luzione deì personaggi. Per 
esempio Don Rodrigo». 

Professoressa: «E chi lo sa, 
se la Provvidenza lo tocca. 
Piuttosto l’Innominato». 

Candidato: «Sè. C'è proprio 
il disegno della Provvidenza 
che fa il suo corso». 

E qui ricorda î punti del 
romanzo in cui Lucia si tro- 
va in difficoltà proprio men. 
tre dovrebbe stare tranquilla, 
mentre nel castello dell’Inno- 
minato, dove dovrebbe stare 
prigioniera secondo i piani, 
Lucia riesce a convertire il 
suo «carceriere». 

Si passa al Leopardi, altro 
punto focale degli esami di 
italiano. E precisamente sul- 
le operette morali. 

Candidato: «Le operette mo- 
rali sono il riassunto filosofi- 
co della concezione della vita 
di Leopardi, il coronamento 
poetico. dei canti. principali. 
Sono scritti in una prosa sem- 
plice e incisiva. In queste ope- 
rette morali sì avverte l’evo- 
luzione del pessimismo del- 
l'autore, dallu fase storica a 
quella cosmica»: 

Il candidato prosegue bene 
nel colloquio, mettendo in ri- 
salto quanto afferma ricor- 
dando alcuni passi importanti 
di queste prose leopardiane: 
«Per esempio nel racconto di 
Ercole e Atlante (quest'uomo 
‘che’ ha cessato di vivere) si 
intuisce la posizione del Leo- 
pardì sulla generazione del se- 
colo romantico». 

Professoressa; «Questo aspet- 
to dell’ironia, che hai messo 


ceste 


che dei crateri della Luna 


(«Giornalfoto») 
Al liceo «Oberdan»: quelli che nom sono ancora di turno ascoltano l’esame dei loro amici 


in luce prima, în qual canto 
si può ritrovare?». 

Candidato: «Nella ’’Gine- 
stra”, dove c’è qualcosa di 
nuovo, rispetto agli altri can- 
ti». 

Professoressa: «E° un filoso- 
fo il Leopardi?». 

Candidato: «E° un filosofo, 
ma sui generis». 

Professoressa: «Nel senso 
che non imposta un sistema? 
Alcuni critici hanno riscon- 
trato una religiosità d 1 Leo- 
pardi: cosa ne dici?». 

Candidato: «Sì, per esempio 
nel canto de L'infinito” c'è 
una. religiosità, ma tutta sua, 
particolare». 

Si termina, con il grande 
poeta, e prima. di passare alla 
seconda materia la professo- 
ressa di italiano chiede alcu- 
ne opinioni su qualche auto- 
re- moderno. Il giovane sce- 
glie Pavese, e dimostra di ave- 
re una conoscenza abbastanza 
approfondita dell’autore. 


La seconda materia indica- 
ta dalla commissione è scien- 
ze. Il professore inizia con 
un tema di attualità, î crateri 
lunari. Il candidato spiega le 
teorie sull'origine di questi 
crateri, ma ben presto l’argo- 
mento passa alla composizio- 
ne dell'atmosfera. Il candida- 
to però non dimostra eguale 
sicurezza in questa materia 
come in italiano. Le sue ri- 
sposte spesso sono suggerite 
dal professore, il quale dimo- 
stra veramente molta com- 
prensione e inolto tatto. Vista 
la difficoltà del ragazzo, il pro- 
fessore passa ad'un’ altro ar- 
gomento, geologia. x 

Professore: «Mi parli delle 
rocce, la parte introduttiva». 

Il candidato inizia con la 
composizione in senso verti- 
cale della terra. 

Professore: «Cos'e il Sima? 
Dove sì trova?». 

(Candidato: «Alcuni studiosi 
dicono che affiora sotto gli 
oceani». 

Professore: «E le rocce dun: 
que?». 

Candidato: «Saranno sia del 
Sima che del Sial». 

Professore: «Come è propo- 
sta rel vostro tc-to la divisio- 
ne delle rocce?» 

Candida.o: «Rocce eruttive, 
metamorfiche e sedimentarie». 

Il professo.e e il candidato 
continuano la discussione su 
alcuni tra i più noti tipi di 
rocce, quali le basaltiche. Si 
tocca quindi il problema del- 
l’orientamento. 

Professore: «Preferibile fra 
tutti è îl metodo della latitu- 
dine e longitudine. E° facile 
determinarla?». 

Il candidato sembra accen- 
nare a un sì, ma il professo- 
re pronto: «No, è difficì :. Con 
quali strumenti?». 

Candidato: «Con il sestante». 

Professore: «Sì, mr solo per 
quelli che navigano. Invece 
sulla terra si usano altri stru- 
menti, come i goniometri, per 
esempio». 

,, Dopo la discussione sui temi 
il colloquio è finito. Il giova- 
ne sembra abbastanza soddi- 
sfatto dell’esito. I pru,essori 
janno uscire tutti dall'aula per 
decidere il voto di maturità 
o non mat‘ir:.à, Il sor ‘so non 
li ha abbandonati mai. Non 
c'è stato alcun momenio di 
vera e propria crisì, anzi, han- 
no cercato di aiutare il can- 
didato il più possibile. 


te doti di studioso e di per- 
sona gentile che na nel san- 
gue un’educazione di tanti an- 
ni addietro. 

Entriamo in aula mentre ha 
luogo il dialogo di un cinquan- 
tenne, studente regolare del 
«serale - Carli», con. l'attenta 
commissione. Calmo, compo- 
sto, educato, il candidato ri- 
sponde con chiarezza di voce 


alle domande che gli vengo- , 


no fatte. Pensiamo che gli si; 
andata bene. Esce, difatti, sod- 
disfatto, e mentre il collegi 
degli esaminatori si chiude 
nell’aula per stilare un primo 
profilo sul candidato, questi 
ci spiega come s’è svolto il 
dialogo. Dice d’aver. trovato. 
nei commissari pitt che dei 

giudici degli amici; îo_hannòd 
trattato con gentilezza e ri 

spetto: le domande non sono 


state. «cattive», anzi in piena 


sintonia. con. le circolari del 
Ministero. si Trial 

AI vaglio della commissio- 
ne guidata dal prof. Rowinsk: 
stanno passando .59 studenti 
dei corsi regolari «A» e «B», 
del corso per periti aziendali 
e corrispondenti. esteri, non- 
ché -tre candidati esterni. 


La professoressa Mastromat- 
tei, di lingua e lettere italia- 
ne, si dimostra abbastanza 
soddisfatta delle prove scrit- 
te dei candidati, anche se le 
stilizzazioni ei modi di scri 
vere e di esprimere i pensie- 
ri risentono del doppio lavoro 
degli studenti serali. 

Luisa Tomero, titolare di 
ragioneria, interroga con ele- 
ganza e con domande sempli- 
ci e precise, assistita dal prof. 
Montesano. Sottolinea ai can- 
didati gli eventuali errori com» 
messi nell’impostazione dei te- 
mi per «scoprire» il perché di 
eventuali manchevolezze c di 
immancabili «lapsus». 

Assistiamo a un esame gui: 
dato dal prof. Paticchio, com- 
missario per il diritto. «Dica 
qualcosa sulla costituzione del- 
le società per azioni». Il can- 
didato — il terzo dell’afosa 
giornata — imposta una rispo- 
sta sul piano legale, illustrai 
do le fasi relative alla costi- 
tuzione e dice che questa può 
avvenire o in modo simulta- 
neo ovvero continuato. Spiega 
la forma dell’atto costitutivo; 
si arrabatta e poi imbocca la 
via giusta: «La costituzione av- 
viene in forma solenne, con 
atto pubblico». 

E di rimando il professore 
domanda quali sono le cause 
di scioglimento di una socìe- 
tà per azioni. L'alunno non si 
emoziona: risponde anche a 
questa non difficile «richiesta». 
Îl dialogo si amplia, diven 
più largo, meno. nozionisti- 
co, per l'intervento della ti- 
tolare di ragioneria. Nulla di 
trascendentale; obiettivamente 
tutto avviene su un canale di 
perfetta regolarità, ed è così 
che il candidato può portare 
a termine la sua fatica. 

Ad altri alunni sono state 
fatte delle domande sulle pro- 
cedure concursuali, sui titoli 
di credito, sui contratti com- 
‘merciali, sugli imprenditori e 
così via. 

In corridoio troviamo fac. 
ce serene, anche se abbrutti. 
te dai raggi solari che impla- 
cabili filtrano attraverso il cor- 
tile. che dà sulle «Nautiche». 

Della commissione suddet- 
ta fanno parte anche la prof. 
Doriana Per EEE 
(per la lingua inglese), i pro- 
fessori aggiunti dott. Monte: 


sano e Livio Lonza per la ra-' 


gioneria, la prof. Laura Kra- 
ker per il tedesco, Raoul de 
Toma per la tecnica mercan. 
tile e bancaria e la professo- 
ressa di francese Nora Mor 
purgo. 


cb 
(«Giornalfoto») 


ppi 


Siamo al «Galilei»: un candi. 
dato risponde con assorta calma 
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REPENTINA DISGRAZIA NELLE ACQUE DEL PORTO NUOVO 


Annega un marittimo greco 
sotto gli occhi di un umico 


Tuffatosi per fare un bagno il giovane è scomparso sott’ acqua 
Vani tutti i generosi sforzi per salvarlo - Aveva solo dicioti’anni 


‘Teri il mare ha fatto una 
vittima che, per assurdità del 
caso, è un giovane marittimo 
greco: Georges Stavropulos, 
di 18 anni, il quale era imbar- 
cato sulla nave ellenica «San- 
ta Constance», ormeggiata al 
molo V del Porto Nuovo. 

Verso le 17 lo Stavropulos 
ha voluto fare un bagno în 
compagnia di un collega. I 
due sì sono tuffati dal molo, 
allontanandosi per qualche 
decina di metri. Ad un certo 
momento lo stavropulos, col 
to forse da un improvviso 
malore, è stato visto dall'ami- 
co annaspare, Questi ha ten- 
tato di prestargli aiuto, ma 
i suoi sforzi sono stati inutili: 
lo sventurato giovane è'scom- 
parso sottacqua. 

Il collega si è immerso due 
volte, nel disperato tentativo 
di salvarlo, ma tutto è stato 
inutile, Allora si è mvesso @ 
gridare per chiamare aiuto. 

Un coraggioso italiano, Lui- 
gi Cosolo, imbarcato sulla 
nave panamense «Epico», pu 
re attraccata al molo V, sì 
è subito buttato în mare e 


dopo una serie d’immersioni 
è riuscito a scoprire sul fon- 
dale il corpo dello Stavropu- 
los. Con sforzo sovrumano lo 
ha riportato alla superficie e 
quindi lo ha tratto a riva. 
Purtroppo, il povero giovane 
non dava più segni di vita, 
E” stata tentata la respirazio- 


(«Giornalfoto») 
Vano ogni sforzo, il cadavere è stato pietosamente ricoperto 


ne artificiale e quella bocca- 
a-bocca, ma ormai erà troppo 
tardi. Lo Stavropulos era ri- 
masto per quasi mezz'ora sul 
fondale, ed î suoi polmoni 
mon avevano resistito. 

Resta, per la sua morte, an- 
che l'ipotesì di un collasso 
cardiaco. 


= = 


Bonatata-Miramare : 
un vero dramma 


«Immettersi con l'auto dalla via 
Bonafata in viale Miramare era sem- 
pre un problema; ma ora, da quan- 
do i lavori di allargamento vanno 
trasformando il viale in una grande 
‘arteria a quattro corsie, è diventato 
Un vero dramma. Se prima il pove- 
Tetto che doveva v ‘are a sinistra, 
in direzione del centro, era costret- 
to a interrompere un duplice flusso 
veicolare, adesso (e non parliamo 
di quando la ’superstrada’’ sarà com- 
pletata) deve vedersela con tre o 
quattro colonne di macchine, che — 
data anche la stagione estiva — so- 
no praticamente ininterrotte, e non 
lasciano alcuna via di... infiltrazione. 
‘Risultato: attese lunghissime e sner- 
vanti. Io, che in via Bonafata abito 
(ma parlo anche a nome di quanti 
vì posteggiano l’auto per recarsi al 
bagno), l’altro giorno ho atteso 7 
minuti e 35 secondi (cronometro 
‘alla mano) per effettuare la sospirata 
conversione a sinistra; ma il record 
è di nove minuti e 17! E allora? Vi- 
sto che la strada è a senso unico e 
non permette altra soluzione, non 
sarebbe il caso di ollocare all’in- 
crocio Bonafata-Miramare un sema- 
foro, naturalmente sincronizzato con 
quello della via Boveto, per dare ogni 
tanto ’’via. libera” ai poveri auto- 
mobilisti privi di precedenza? R.C.». 


Pulizia è fatta 


«Care "Segnalazi. .’’, come il toc- 
co della bacchetta :nagica delle fate 
compiva il miracolo, così la pubbli- 
cazione della mia lettera riguardante 
i bagni ’’Topolini”’ ha fatto il mira- 
colo. Già sabato scorso, al mattino, 
quando sono arrivata al bagno, ho 
trovato una squadra di operai che 
lavoravano a tirar via lo s ivolo, e 
dopo i bagnini armati di scope han- 
no fatto il resto, Alle 10, con la sod- 
disfazione di tutti, il lavoro era fatto 
e del ’scovazon’ neanche traccia. 
Era un mese che tutti protestevano 
@ più volte, mi hanno riferito i ba- 
gnini, erano passati a ispezionare il 
bagno i competenti, ma le lamente- 
le erano rimaste lettera morta. Ades- 
so non ci resta che ringraziarvi, e 
ringraziare anche la N.U. ch» ci ha 
liberato dal grave inec-veniente. 

Mo 
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SVENTATO UN FURTO ALL' ORFANOTROFIO 


Appare una suora 


e i ladri 


fuggono 


È accaduto all'alba all'istituto <San Giuseppe» 


Una suora ha sventato, ierì 
mattina, un furto nell’Orfano- 
trofio «San Giuseppe» di via 
dell'Istria 61. Per la verità, e 
bastata la sua presenza per 
mettere in fuga due Jadri, 
che si erano introdotti, verso 
l’alba, nell'istituto. Evidente 
mente i malviventi non aveva- 
no tenuto conto della consue- 
tudine delle monache di re- 
carsi molto per tempo a re- 
citare le loro preghiere nella 
chiesetta. Non erano infatti 
scoccate ancora le.6 quando 
suor Chiara, che ha 65 anni, 
si recava nella cappelletta: ha 
scorto all'improvviso due in- 
dividui che, in un angolo, 
stavano armeggiando ad una 
porta con l'evidente intenzio- 
ne di aprirla. Erano di aspet- 
to zingaresco: uno sulla tren- 
tina, con indosso un imper- 
meabile verde, e_ l’altro un 
ragazzo di forse 15 anni, con 
una camicia a quadri bianchi. 
L’inaspettata apparizione del. 
la suora ha messo in imba- 
razzo i due, i quali non sa- 
pevano come giustificare la 
loro presenza. 

«Ci hanno rubato due gom- 
me d’auto — ha detto il mag- 
gore dei due — ed abbiamo 
pensato che il ladro le aves. 
se nascoste qui». E senza ag 
giungere altro, se la sono da- 
ta a gambe. Attraverso la cu- 
cina  dell’orfanotrofio hanno 
raggiunto un cortile che è in 
comunicazione con un vasto 
parco: Suor Chiara ha cerca- 
to di seguirli, ma in un bale. 
no i due si sono dileguati, 

La suora ha fatto subito de- 
gli accertamenti in tutti i lo- 
cali dell’istituto, ma non 
mancava niente: i l non 
avevano avuto il tempo di ru 
bare. Improvvisatasi «detec- 
tive», ha quindi ricostruito lo 
itinerario dei malviventi. Co- 
storo erano entrati dalla por- 
ta della cucina, sollevando 


una tapparella; attraverso un 
corridoio avevano raggiunto 
l’ufficio della direzione che 
era chiuso a chiave. Con una 
spallata erano riusciti ad 
aprire l’uscio, ma poi aveva- 
no desistito di frugare nei 
cassetti, forse perché messi 
în allarme da qualche ru 
more. 

Dopo queste constatazioni 
la suora ha telefonato alla 
Squadra mobile. Gli agenti 
hanno fatto un sopralluogo, 
cercando anche di rilevare 
eventuali impronte digitali. 


Prossimi viaggi UTAT 


IN AUTOPULLMAN 


Budapest 28/7. 2/8 L. 54,000 
Vienna 29/%- 2/8 L, 50.000 
Vienna 2/8- 6/8 L. 50.000 
Romania + 

Bulgaria 2/8-15/8 L. 135.000 
Budapest 4/8- 9/8 L. 54.000 
Praga-Vienna 

+ Budapest 6/8-16/8 L. 120,000 
Circuito della 

Jugoslavia 7/8-16/8 L. 96.000 
Svizzera 8/8-16/8 L. 88.000 
Circuito della 

Jugoslavia 9/8-18/8 L. 96,000 
Romania - 

Bulgaria 9/8-22/8 IL, 135.000 
Budapest 10/8-15/8 L. 54.000 
Vienna 12/8-16/8 L. 50.000 
Zagabria/ 

Plitvice 13/8-16/8 L. 32.000 


Praga/Vienna 13/8-19/8 L. 80.000 


CROCIERE SETTIMANALI 


Dalmazia e Grecia - 
M/n «Jedinstvo» da L. 102.500 


Dalmazia e Isole - 
M/n «A, Santie» da L. 88.500 


© 
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Diamogli una mano 


«Care "Segnalazioni’’, vi prego di 
voler pubblicare questo mio appello. 
Il mio è un caso veramente pietoso 
e spero lo giudicherei» degno di con- 
siderazione. 

«Ho 52 anni e sono solo al mon- 
do poiché figlio unico, non sposato. 
Per tutta la .mia vita ho dovuto as: 
sistere i miei poveri genitori am- 
malati. Mia madre era affetta da 
arteriosclerosi acuta e mio padre in- 
valido, poiché affetto da poliomielite 
agli arti inferiori, Purtroppo sono 
deceduti tutti e due, mia madre die- 
ci anni or sono e mio padre quattro. 
Egli era un apprezzatiss: no dipen- 
dente della locale Camera di Com. 
‘mercio che per ben 42 anni ha pre- 
stato la sua opera con zelo e retti- 
tudine. Da alcuni anni era stato col- 
locato in quiescenza per raggiunti 
limiti d'età. Alla sua morte io sono 
rimasto completamente sul lastrico, 
perché privo di pensione di riversi- 
bilità in quanto maggiorenne e non 
inabile al lavoro. 

«Dopo anni di peregrinazioni ho 
trovato un piccolo posto in una fab- 
brica di camicie in qualità di ope- 
raio, ma dopo tre anni di attività 
sono stato licenziato poiché non po- 
tevo fare i lavori pesanti (scarico e 
carico merci;, in quanto affetto da 
ernia inguinale. Ora mi trovo nuo- 
vamente su una .trida. Ho assoluto 
bisogno di lavorare per vivere, sono 
onestissimo e di ottima presenza; 
sarei disposto a fare il custode, il 
guardiano diurno, l’esattore, o qual- 
siasi lavoro del genere, 

«Voglio sperare che nella nostra 
amatissima città, cui mi sento orgo- 
Blioso di appartenere, ci sarà qual. 
che persona generosa che non reste- 
tà insensibile a questo mio dispe- 
rato appello; voglio sperare che qual- 
che anima buona s’interes.i di un 
povero uomo disperato. Vi prego di 
dare il mio recapito a cli lo chiedes- 
se. Vi ringrazio infinitamente per la 
ospitalità». Lettera firmata. 


C'è qualche persona sensibile che 
può e vuole dare una mano all’auto- 
re di questo appello? La nostra se- 
greteria di redazione potrà dargli il 
nome e il recapito telefonico. 


La Patria e l'ECA: 
ancora una precisazione 


«Egregio Direttore, chiamato anco 
Ta una volta in causa, anche se non 
per nome e cognome, nelle *Segna- 
lazioni'’ del *’Piccolo”’, questa volta 
ad opera del liberale Floriano Bub- 
nich sotto il titolo "Una messa a 
punto su l’ECA e la Patria”, mi con- 
senta di esprimere alcune doverose 
precisazioni in ordine al non poco di- 
battuto episodio della scritta sull’ar- 
chitrave di una porta. 

«La scritta o il motto, di chiun- 
que fosse la vera paternità, portava 
la firma di Mussolini, ed in verità 
fu mia l'iniziativa di proporne la 
’copertura’’ in attesa della decisio. 
ne legittima del consiglio d’ammini 
‘strazione dell'ente, decisione che ven 
ne presa senza drammi da parte di 
chicchessia, signor Bubnich compre- 
so; durante una riunione del consi- 
glio alla quale non partecipai perché 
impedito. 

«Ciò che non riesco a comprende- 
re è il tipo di clamore che ne è sca 
turito, a mio giudizio del tutto 
estemporaneo, essendo che l'apologia 
del fascismo costituisce ancora un 
reato, e ciò a giudizio e per volontà 
politica anche del PLI, al quale il 
collega Bubnich è iscritto. Io sarei 
veramente curioso di conoscere in 
proposito la ‘posizione degli organi 
direttivi del PLI. 

«Del resto su quanti muri e su 
quante casa in Italia non erano stati 
scritti, a, lettere cubitali, motti di 
Benito Mussolini o attribuiti a Mus- 
solini o da lui fatti propri? "Se avan. 
zo seguitemi...’ con quel che segue 
(motto di un controrivoluzionario 
della Vandea), ’’Navigare è necessa- 
Tio, vivere non è necessario”, tra. 
dotto dal latino di Pompeo, ecc. 

«Orbene, tutti quei motti, tutte 
quelle scritte sulle nostre case, ven- 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navì previsto per 
oggi, 16 luglio: 

ARRIVI: mn. «Ausonia»  (maz.), 
mn, «Maria Carla D'Amico» (naz.), 
mn. «Arktos» (germ.), mn. «Agosti- 
no» (naz.), mn, «Solin» (jug.), mn, 
«Szekesfehervar» (ungh.), mn, «Pin- 
ta» (naz.), mn, «Goreniskan (jug.), 
an. «Mijet» (jug.), mn. «G, da Fa: 
briano» (naz.), me, «Andromeda» 
(naz.), mn, «Mirna» (jug.), mn, «Mi. 
ryam» (israel.). 

PARTENZE: mn, «Pelasgos» (ell.), 
mn, «Europa» (naz.), mn. «Chioggia» 
(naz.), mn, «Rabac» (jug.), mn. 
«Enotria» (naz.), mn, «Anita von 
Bargen» (germ.), mn. «Liana» (naz.), 
me. «Eugenie» (liber.), mn, «Njegos» 
(jug.), mn. «G. da Fabriano» (maz.), 
mn. «Tanabata» (norv.), mn. «Solim» 
(jug.), mn, «Ginevra» (naz.), mn. 
«Pinta» (naz.), mn. «Ausonia» (naz.), 


SEGNALAZIONI 


nero cancellati, come più recente 
mente nella storia della nostra mar- 
toriata città vennero cancellati degli 
altri motti, per lo più in lingua slo- 
vena, improntati al ’’Tito je nas”. 

«A me sembra che un certo senso 
di pudore avrebbe dovuto consigliar. 
ci il silenzio anche sulla scritta della 
architrave dell'’ECA, anche senza con- 
siderare gli ex allievi dell'Istituto 
morti nelle Fosse Ardeatine o ad 
Opicina e nei campi di sterminio ger- 
manici per un’Italia libera e demo- 
cratica. 

«Parlare di ’’Patria in quarantena” 
per la copertura di una scritta "ri. 
tardataria” sull’architrave di una 
porta mi sembra veramente esagera- 
to, e ciò che più mi meraviglia è che 
a trarne una scoperta quanto banale 
speculazione sia proprio il rappre 
sentante del PLI, partito che aveva 
partecipato alle vicende dei CLN. 

«Gli assistiti dell'ECA non se ne 
sono neppure accorti e questo va an. 
che a loro merito, perché la Patria 
non si difende con il mantenimento 
di scritte che hanno già fatto il loto 
tempo, un tempo ch'io mi auguro 
chiuso definitivamente. Vittorio Lo- 
veron. 


Una sola dimenticanza, che non va 
taciuta: si parlò di Patria «in qua- 
rantena» perché questa parola venne 
tolta anche dalle lettere indirizzate 
agli allievi migliori. Lettere che non 
portavano la firma < Benito Musso- 
lini, ma quella d.ll'allora presidente 
dell’ECA. E consideriamo chiuso l’ar- 
gomento. 


Le speranze 
dei dipendenti della Selad 


«Siamo un gruppo di dipendenti 
della locale SELAD e desideriamo 
ringraziare pubblicamente i consi- 
glieri Fragiacomo e Gasperini del 
PRI, il capogruppo consigliare Ce- 
sare del PSU e il consigliere Ugo 
‘Orlando della DC per l’interessamen- 
to dimostrato nei confronti della no- 
stra sfortunata catetoria, con la spe- 
ranza che la loro interrogazione, ispi- 
rata a sentimenti di profonda uma- 
nità e di comprensione delle gravis- 
sime condizioni economiche in cui 
ei dibattiamo, possa essere accolta 
dalle competenti autorità e venga fi- 
nalmente trovata un’equa soluzione 
al nostro caso, sì da ridare fiducia 


nella vita a persone che pur lavo. 
rando presso la SELAD stessa e per- 
sino distaccate presso vari uffici del- 
l’amministrazione statale,  percepisco- 
no da anni per le loro prestazioni 
— pari a quelle di un qualsiasi di- 
pendente statale — malgrado il conti. 
muo deprezzamento della moneta, la 
immutabile somma fissa di 10 mila 
lire lorde settimanali, pur con le ri 
correnti interruzioni del rapporto di 


‘lavoro per non far sorgere il diritto 


© indennità di fine servizio, e ades- 
so, persino con la minaccia di una 
definitiva cessazione anche di questa - 
modesta forma di soste:.tamento. 

«Grazie ance’ e alle *Segnalazioni” 
per la cortese ospitalita», Seguono 
16 firme. 


La Regione risponde 
sul «lavoro che se ne va» 


In relazione alla segnalazione del 
lettore Gustavo Zigliotto, pubblicata 
il 12 luglio sotto il titolo «Ancora 
domande sul lavoro che se ne va», 
l'assessore regionale del Turismo 
desidera precisare quanto segue: 

«Nei primi mesi del 1967 l'Ammi- 
nistrazione regionale provvide a, ban. 
dire un appalto concorso per la 
stampa di 50 mila copie di un opu- 
scolo turistico iilustrante le località 
turistiche del Friuii-Venezia Giulia, 
Trattandosi di un lavoro di note- 
vole impegno e specializzazione,  fu- 
rono invitate soltanto. ditte in pos. 
sesso di un'adeguata attrezzatura @ 
note in campo nazionale per la loro 
attività nel sejtore specifico. Le dit- 
te invitate sono state undici, tra le 
quali due con sede a Trieste ed altre 
due risiedenti in altre località della 
regione. 

«L'esito dell’appalto-concorso è sta- 
to determinato dall'esigenza di otte- 
nere il miglior risultato con la mi- 
nor spesa possibile, in base al cri. 
terio che, unico, deve presiedere 
l’impiego del pubblico denaro. 

«Successivamente, alla fine del- 
l’anno passato, essendo in via di 
esaurimento 'la scorta dell'opuscolo 
predetto — da considerarsi peraltro 
tuttora valido ed aggiornato — la 
Amministrazione: regionale ha prov- 
veduto alla sua ristampa presso la 
tipografia che ne aveva curato la 
prima edizione, e ciò per massicce 
ed ovvie convenienze economiche su 
cui è inutile soffermarsi.» 


=== 


ns 
Stima per Romano 

Tutto è bene quel che finisce 

bene. Dopo la lettera minatoria, 
anonima, nei confronti dell’assesso- 
re comunale prof. Romano, ora la 
Associazione esercenti piccolo com- 
mercio ha fatto pervenire all’ass. 
‘Romano una lettera con cui lo rin 
grazia «per la soluzione adottata, 
che consentirà a tutti i venditori di 
piazza Ponterosso di poter continua. 
re la propria attività commerciale». 
‘Rivolte all'assessore le scuse use nel 
corso della vertenza i toni della 
trattativa sono stati in qualche mo- 
mento particolarmente vivaci», l'As- 
sociazione esprime tutta la propria 
indignazione per le minacce anoni- 
me rivolte al prof, Romano, al qua- 
le (assicurando la completa, e asso- 
luta, estraneità dell’Associazione a 
tale inqualificabile gesto) intende 
vesternare i sensi di solidarietà e di 
stima». 


Appello dell'ENPA 


La sezione provinciale dell’ENPA 
invita la cittadinanza a mettere 
nelle giornate di calura sui davan- 


zali delle finestre o sui poggioli, del |' 
le bacinelle d’acqua affinché i vola 


tili possano dissetarsi e refrigerarsi 
dal calore che li colpisce. 


Notiziario delle colonie 


La Gioventù Italiana informa 

che il personale assistente e di 
governo che intendesse essere assun- 
to per il tumo di agosto alla Colo- 
nia di Banne, deve presentare do- 
manda in carta semplice alla «Gio- 
ventù Italiana - Ufficio provinciale 
di Trieste .- Viale Romolo Gessi n. 
10», entro e non oltre il giorno 28 
luglio. 


Traslochi - Adria 


Convenienza, ‘serietà, Tel. 69442. 


necessari. 


LE ORE DELLA CITTA” 


Istituto Scolastico U. FOSCOLO 


TRIESTE - VIA GATTERI 6 . TEL, 724240 


Scuola per maestre d'asilo 


Corsi Triennali per coloro che hanno conseguito la 
licenza Media nell’anno scolastico: 1968 - *69. 


®@ Biennali per coloro che l'hanno conseguita nel ’68 o negli 
anni precedenti o provenienti dalle medie superiori 


@ Annuali per coloro che sono in possesso dei requisiti 


®© Gli esami di abilitazione verranno sostenuti. presso 
‘una Scuola Magistrale Statale. 
Orario segreteria: 9,30-12.30 e 16.30-19.30 eccetto il sabato 


Nozze d'oro 


Ti 10 luglio del 1920 Ugo e Ago- 

. Stina Mattioli celebravano nella. 
nostra città, il loro matrimonio: in.oc. 
casione delle nozze d’oro sono stati 
festeggiati dai figli, dai nipoti e da- 


gli amici. Auguri lialissimi e. 


molte congratulazioni. 


Domani l'Enalotto 


La, direzione centrale Enalotto 
comunica che il concorso n. 26, 
già programmato per il 27 giugno 
scorso, Si svolgerà domani, giovedì, 


Concorso dell'INAIL 


L'Istituto nazionale per l’assicu- 

razione contro gli infortuni sul 
lavoro (INAIL) ha bandito un con- 
corso pubblico nazionale per esami 
© per titoli a n, 3 posti di ingegne- 
Te di 2.a classe in prova (ruolo tec- 
nico - categoria direttiva) presso le 
Direzioni compartimentali dell'Istitu- 
to di ‘Firenze, Roma e Napoli. Le 
norme ed i requisiti per la parteci- 
pazione al concorso risultano dal re- 
lativo bando pubblicato nella Gaz. 
zetta ufficiale della Repubblica ita- 
liana n, 157 del 24 giugno 1970. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 15 luglio 1970 


LE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 


Ripartiti settunta milioni 
a favore delle scuole materne 


Saranuo utilizzati dalle Province per agevolare l’accoglimento 
dei bambini bisognosi - Oltre mezzo miliardo asseguato all’ESA 


Ùi 


Nel corso della riunione svol. 
tasi lunedì pomeriggio sotto la 
presidenza del dott. Berzanti, 
la Giunta regionale ha approva» 
to, tra l’altro, il piano di mni- 
perto riguardante l’assegnazio- 
ne, in via straordinaria, alle 
Amministrazioni provinciali del 
Friuli - Venezia Giulia di spe- 
ciali sovvenzioni assistenziali. 
Queste sovvenzioni saranno uti. 
lizzate a beneficio di enti, isti- 
tuzioni ed associazioni che ge- 
stiscono asili infantili, asili- 
nido e scuole materne al fine di 
favorire l'accoglimento e l’as- 
sistenza dei bambini apparte- 
nenti a famiglie bisognose, Ciò 
avviene in applicazione del ca- 
po secondo, articolo 3, della leg- 
ge regionale n, 27 del 1969, con- 
cernente «Interventi straordi- 
nari per l’attività assistenziale». 

Il piano di riparto per l’eser- 
cizio finanziario 1970 prevede 
una erogazione globale di 70 
milioni ed è stato proposto alla 
Giunta dall'assessore regiona- 
le al lavoro, assistenza sociale 
e artigianato, Stopper, d’inte- 
sa con l’assessore all'istruzione 
e alle attività culturali, Giust. 
L'intervento regionale costitui. 
sce, oltre a tutto, un atto di 
considerazione e di apprezza- 
mento per l’opera altamente s0- 
ciale, svolta in condizioni spes- 
so particolarmente difficili e 
precarie, da determinati enti, 
istituzioni ed associazioni assì 
stenziali per bambini. 

Il criterio di riparto è stato 
adottato in base alla consisten- 
za numerica degli iscritti nel- 
l'anno precedente, tenuto con. 
to che la frequenza dei bambini 
appartenenti a famiglie biso- 
gnose ricorre con un quoziente 
pressoché costante rapportato 
al numero dei frequentatori di 
tali istituzioni assistenziali. Al 
l° Amministrazione provinciale 
di Udine sono stati assegnati 
lire 30.360.000, più 16,110,000 di 
lire per la provincia di Porde- 
none, la cui Amministrazione 
non è stata ancora dotata di 
organi propri; lire 15.040.000 
vanno all’Amministrazione pro- 
vinciale di Trieste e lire 8 mi 
lioni 490.000 all'Amministrazio- 
ne provinciale di Gorizia. 

Sempre svolgendo la parte 
amministrativa dell’ ordine del 
giorno la Giunta regionale ha 
quindi approvato il piano ge- 
nerale di riparto per il 1970 
dei contributi di cui al capo 
secondo della legge regionale n. 
26 del 1969, relativa a «Inter- 
venti regionali per lo sviluppo 
delle attività ricreative e spor- 
tive», così come proposto dal- 
l'assessore regionale allo sport 
ed alle attività ricreative, D'An- 
toni, Questo piano di riparto, 
per un ammontare complessivo 
di 50 milioni, si riferisce esclu- 
sivamente ai contributi per il 
potenziamento delle attrezza- 
ture ricreative e sportive, es- 
sendo già stata deliberata, di 
recente, l'assegnazione dei 200 
milioni annui per la costruzio- 
ne, l'ampliamento ed il miglio- 
ramento d'impianti sportivi e 
ricreativi, di cui si è dato no- 
tizia, I 50 milioni saranno im- 
piegati in contributi una volta 
tanto, di misura non superiore 
della spesa riconosciuta ammis- 
sibile, per l’acquisto, il miglio- 
tamento ed il completamento 
di attrezzature sportive e ri- 
creative, fisse e mobili, entro 
A mtS di Salone Pato 
acquisto ‘equipaggli 
sportivo, collettivo ed. indivi 
duale, entro il limite di mezzo 
milione. 

Su proposta dell'assessore re- 
gionale al lavoro, assistenza 
sociale ed artigianato, è stata 
anche approvata l'erogazione 
all'Ente rar lo sviluppo dell’ar- 
tigianato nel Friuli - Venezia 
Giulia (ESA), di cui la Giunta 
aveva già approvato il pro- 
gramma di attività e il bilancio 
di previsione per l’anno 1970, 
della somma complessiva di li- 


re 550,000,000, quale contributo 
globale concesso attraverso di- 
versi provvedimenti legislativi, 
connesso alle necessità di fun: 
zionamento dell'Ente. 

Infine, su proposta. dell’as- 
sessore regionale all'urbanisti- 
ca, De Carli, hanno avuto ap- 
provazione le delibere rifletten- 
ti la delimitazione dei centri 
abitati e la perimetrazione delle 
parti di agglomerato urbano 
che rivestono carattere stori 
co, artistico o di 
pregio ambiertale per i comu- 
ni di Bordano, Budoia, Dogna, 
Ligosullo, Montenars, Preone, 
Ragogna, Stregna, Tramonti di 
Sopra, Tramonti di Sotto e 
Travesio. 


L’INT gestirà 
i servizi containers 


Il Sindacato Trasporti della 
CCdL comunica che l’Istituto 
Nazionale Trasporti (INT) ge- 
stirà i terminali delle ferrovie 
dello Stato e l’organizzazione 
dei traffici «containerizzati». Lo 


ha deciso il Consiglio di ammi- 
nistrazione delle Ferrovie dello 
Stato riunitosi sotto. la presi 
denza del ministro Viglianiesi. 
A tale scopo e stata anche ap- 
‘provata, in linea di massima, la 
muova strutturazione ammini- 
strativa dell'Istituto e delibera. 
ta la forma di interventi finan- 
Ziari dell'azienda delle Ferrovie 
dello Stato, che consentiranno 
all'INT di espletare i servizi 
‘containers. 

Condotta a termine la fase 
sperimentale, è entrato in servi. 
zio, sulla relazione Milano-Na- 
poli, un treno merci rapido por- 
ta. containers. a composizione 
bloccata. Con questa iniziativa, 
lle Ferrovie italiane intendono 
inserirsi in un sistema europeo 
di trasporti caratterizzato da 
particolare rapidità e, quindi, 
funzionale ed economico. Altri 
servizi del genere saranno atti. 
vati su ‘altre relazioni appena 
realizzati gli impianti terminali 
già programmati ed, in parte in 
fase di realizzazione (Firenze, 
‘Bari, Pomezia, Ancona, Bologna, 
Verona, Torino). 


APPROVATO UN DOCUMENTO A DOLEGNA DEL COLLIO 


Rilancio del centro-sinistra 
nei voti dei consiglieri regionali d.c. 


Emilio Del Gobbo è stato riconfermato presidente del gruppo 
La situazione politica nazionale e i suoi riflessi in sede locale 


Il gruppo regionale della D. 
C. si è riunito a Dolegna del 
Collio per il rinnovo degli orga- 
ni direttivi. E’ stato riconfer- 
mato all'unanimità nella carica 
di presidente del gruppo il-con- 
sigliere Emilio Del Gobbo. E° 
stato pure riconfermato il di- 
rettivo precedente nelle perso- 
ne di Colonî, De Biasio, di Gal. 
lo, Ginaldi, Virgolini e Zanin. 

‘Alla riunione che si è pro- 
tratta per l’intera giornata, han- 
no preso parte ‘Presidente 
della Giunta regionale Berzanti, 
il Presidente del Consiglio re- 
gionale Ribezzi, e in rappresane 


tanza del seggio regionale 
Tonutti, il vicesegretario pol 
tico Stella. 


I lavori sì sono iniziati con 
un'ampia relazione del capo 
gruppo Del Gobbo in merito 
alla situazione politica regio 
nale e nazionale. Il capogrup- 
po Del Gobbo ha sottolineato, 
fra l’altro, la validità della po- 
litica di centrosinistra, intesa 
non come trasposizione mecca: 
nica di formula ma come in: 


[COHa effettivo su basi pro- 
grammatiche avanzate e qual: 
ficanti di forze rappresentative, 
di larghe istanze popolari. 

Il consigliere Del Gobbo na 
sottolineato la positività degli 
interventi nei settori sociali, 
della valorizzazione degli Enti 
locali e della programmazione 
con un effettivo raccordo delle 
realtà socioeconomiche delie 
varie parti della regione Friu- 
li - Venezia Giulia. 

Del Gobbo ha sottolineato la 
rilevante importanza, ai fini 
della programmazione regiona- 
le; della. sollecita. definizione 
del piano urbanistico regiona- 
le. Nell’ampia discussione sono 
intervenuti Virgolini, Mizzau, 
Cocianni, Coloni, Varisco, Co- 
go, Martinis, Romano, Stopper, 
Tripani, Masutto, Comelli, Za- 
nin, Bianchini, Metuz, Vicario 
De Biasio, Ginaldi, Utli. 

A. conclusione dei lavori e 
stato approvato a maggioran- 
za, per quanto riguarda la pri- 
ma parte, e all'unanimità per 
il resto, il seguente ordine del 


giorno: «Il gruppo consiliare 
regionale della D. C. del Friu- 
li - Venezia Giulia esaminata 
la situazione politica nazionale, 
sottolinea come la crisi di go- 
verno in atto metta in pericolo, 
se non rapidamente e positiva 
mente risolta, le istituzioni de- 
mocratiche e favorisce la spinta 
involutiva perseguita dalle for- 
ze moderate del Paese anche 
con un disegno neocentrista, 
che tende ad emarginare il P. 
S.I; ribadisce la propria con- 
trarietà ad ogni tentativo di 
scioglimento anticipato del Par- 
lamento italiano, il quale negli 
ultimi due anni ha saputo di 
mostrare una funzionalità mol- 
to proficua sul piano legislati- 
vo e fruttuosa sul piano demo- 
cratico; auspica una rapida e 
positiva soluzione della crisi, 
attraverso il rilancio del cen- 
trosinistra, che va peraltro ri. 
scoperto nello spirito origina- 
Tio di incontro fra forze popo- 
lari cattoliche e socialiste per 
lo sviluppo di una linea poli 
tica, fondata su contenuti inno- 


vatori e sulla quale va ricerca- 


ta la solidarietà più ampia e 
qualificante; in tale senso ul 
gruppo dei consiglieri regiona 
li die. esprimere l’augurio più 
vivo al Presidente designato, 
on. Andreotti, di poter conclu- 
dere positivamente l'incarico di 
formare il governo». 

Il documento, presentato da 
Cocianni, Coloni, Giust e Ma- 
sutto, è stato fatto proprio dal 
capogruppo Del Gobbo e appro. 
Sn anche dal vicesegretario 

a. 


Di i 


Il Provveditorato agli Studi porta 
a conoscenza degli interessati che 
all’Albo deì Provveditorato è affisso 
il supplemento ordinario al Bollet- 
tino Ufficiale parte I n. 22, del 28 
maggio 1970, riguardante l’ordinan» 
za ministeriale 26,5.1970 - Organizza. 
zione e funzionamento delle istitu 
zioni di educazione popolare per 
l'anno scolastico 1970-71 (corsi di 
richiamo e aggiornamento culturale 
d'istruzione secondaria). La presen- 
tazione delle domande degli aspiran- 
ti ad incarichi in detti tipi di corsì 
scade il 31 luglio 1970. 


IN TRIBUNALE UN UOMO DALLA «PENNA FACILE» 


Firmava le cambiali 
col nome della moglie 


E stato condannato a 


sedici mesi (condonati) 


Un turbinio di cambiali con 
firma aprocrifa sospinge Virgi- 
lio Specchia di 35 anni, abitan- 
te in via Sticotti 1, davanti al 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Rossi e formato dai 
giudici dott. Ligabue e dott. 
Moscato, P. M. dott. Tavelia, 
cancelliere Chiarelli. 

La vicenda giudiziaria — spie 
ga il Presidente — prese l'avvio 
da una denuncia sporta dalla 
moglie dell’attuale imputato 
quando scoprì il proprio nome 
su una pubblicazione che si in- 
teressa di protesti cambiari. Lo 
ammontare degli effetti che lo 
Specchia avrebbe firmato con 
il nome della signora avrebbe 
superato ì cinque milioni di il 
re, Al giudice istruttore, l'uomo 
ammise gli addebiti, ma sosten- 
ne che la consorte, dalla quale 
ora vive separato, l'aveva auto- 
rizzato durante la loro unione 
a usufruire del nome di lei. Di- 
chiarò inoltre di avere perzial- 
mente onorato gli effetti e di 
riservarsi di pagare i rima 


Al Tribunale, lo Specchia 
ammette i falsi e riconosce al- 
tresì di avere subìto alcune 


eno 


RICEVUTA DA DEVETAG LA COMMISSIONE SANITARIA DI TRIESTE 


ALL'ESAME DELLA REGIONE 
IL PROBLEMA DEGLI SPASTICI 


Unanimità di consensi alla istituzione di un centro di assistenza 
nell’ambito del «Burlo Garofolo» per il quale è pronto il progetto 


Ieri mattina l’assessore re- 
gionale all'igiene e sanità, De- 
vetag, si è incontrato con i 
membri della commissione con 
Siliare sanitaria del Comune di 
Trieste, Tema del colloquio 
è stato il grave ed assillante 
problema degli spastici, proble- 
ma che la commissione consi- 
liare ha chiesto possa venire 
risolto in maniera adeguata e 
definitiva e con tempi partico. 
larmente accelerati. 

Delie diverse prospettive esa 
minate a tale fine, quella che na 
trevato unanimità di consensi 
si riferisce alla costruzione di 
un nuovo edificio nell’ambito 
dell'ospedale regionale infantile 
«Burlc Garofolo» da destinare 
a centro assistenza spastici. Cu- 
m'è ormai noto, il Consiglio di 
amministrazione dello ospedale 
«Burlo Garofolo» ha già inol- 
trato all'assessorato regionale il 
progetto del centro, il quale 
verrebbe a costare circa un 
miliardo. 

L'avv. Devetag ha assicura- 
to che porrà al più presto il 
problema all'attenzione della 
Giunta regionale, sia sotto il 
profilo del recentissimo rifinan- 
ziamento della legge n. 36 e sia 
in ordine ad un eventuale in- 
tervento straordinario. 

L'assessore Devetag ha anche 
ricevuto i sindacalisti della 
CGIL, della CISAL e della 
CISL dei dipendenti dell’ospe- 
dale psichiatrico di San Gio- 
vanni, a Trieste, Collegialmente 
sono stati esaminati i proble 
mi generali inerenti all’assisten- 
za psichiatrica, anche in previ 
sione delie muove norme che 
verranno emanate in materia, 
problemi strettamente collegati 
a quelli della categoria di lavo- 
ratori a tale assistenza adibiti. 

L'assessore Devetag ha voluto 
anzitutto fugare i timori avan- 
zati dopo la trasformazione del 
Sanatorio neurologico di San 
Giovanni in ente autonomo o- 


spedaliero, circa il mantenimen- 
to dei diritti acquisiti. Ha an- 
che dato assicurazioni per una 
riproposta, con modifiche, del- 
la legge n. 11 del 1968, riguar- 
dante i provvedimenti per lo 
sviluppo dei servizi sanitari del- 
le istituzioni per l’assistenza 
‘psichiatrica e d’igiene mentale, 
che termina con il corrente eser- 
cizio, e circa la PIOTRETTA di 
un’elevazione degli stanziamen- 
ti previsti dalla legge regionale 
m. 22 del 1966, riguardante il ri- 
cupero sociale dei minorati psi 
Chici e fisici, 


Direttivo regionale 
del Consorzio cooperativo 


E° stato rinnovato il Consiglio 
di amministrazione del Consor- 
zio regionale cooperativo del 
Friuli-Venezia Giulia. Presiden- 
te è stato nominato il vice pre- 


MOSTRE 
D'ARTE 
Alla BARISI 


Continua con. successo 
la mostra del pittore 
SALVATORE SCIORTINO 


@1!a cappella 


via Franca 17 
HABITAT FANTASTICO 


E 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Va 


Il forte flusso di aria calda che ha 
interessato le regioni italiane in que- 
sti ultimi giorni si va attenuando, a 
partire dal Nord, per l'arrivo di una 
perturbazione attualmente sulla Fran- 
cia. Al Nord, pertanto, si avrà nuvo- 
losità in aumento specie nelle ore 
pomeridiane, con temporali che in 
Val Padana potranno essere di forte 
intensità; in serata attenuazione dei 
fenomeni. Al Centro, al Sud e sulle 
isole, iniziali condizioni di tempo buo- 
no; dalla tarda mattinata sviluppo 
di nubi cumuliformi al’ Centro. 

Temperatura. in diminuzione al 
Nord e al Centro; stazionaria al Sud. 

Venti: intorno Ovest, deboli tenden- 
tì a rinforzarsi specie sulla Sardegna 
€ sulle regioni del medio e alto ver- 
sante tirrenico e sulla Liguria. 

Mari: calmi, ma con moto ondoso 
in aumento ‘sul Mar Ligure, Tirreno, 
Mar di Sardegna e Sicilia. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 17, 32; Verona 21, 39; 
"Trieste 22,4, 29,8; Venezia 20, 30; Mi. 
lano 19, 33; Torino 15, 31; Genova 25, 
29; Bologna ‘21, 32; Firenze 17, 34; 
Pisa 19, 30; Ancona 23, 30; Perugia 
20, 30; Pescara 18, 32; L'Aquila 15, 
30; Roma Nord 17, 33; Roma Fiumic. 
18, 30; Campobasso: 20, 28; Bari 20, 
28; Napoli 19, 28; Potenza 15, 26; S. 
Maria di Leuca 24, 29; Catanzaro 20, 
31; Reggio Calabria 21, 32; Messina 
2A, 30; Palermo 22, 27; Catania 18, 
31; Alghero 18, 32; Cagliari 19, 31. 


Alla «Divisione Julia» 


ALUNNI PROMOSSI 
DALLA PRIMA 

Classe I A — Con la media di 8/10: 
Seghini Roberto; 7/10: Ferman Ro- 
berto, Scala Maurizio, Sironi Alber- 
to, Zuban Stefano; 6/10: Di Mauro 
Maurizio, Fullin Stefano, Missori 
Maurilio, Pipp Riccardo, Petz Euge- 
nio, Trento Dario. 
Classe I B — Con la media di 7/10; 
Del Greco Rosalba, Gioppo Laura, 
Jez Sabina, Lonciari Cristina, Palu- 
detto Flavia, Savio Chiara; 6/10: Ca- 
niglia Mariagrazia, Castro Isabella, 
Cemitz Elisabetta, Redivo Maria, 

Classe I G — Con la media di 8/10: 
Burian Manlio, Lombardi Sergio; 
71/10: Badalotti Paolo, Cortese Enrico, 
Gardel Maurizio, Guarniero Fabio, 
Panizon Giovanni, Tramontin Sergio, 
Velenik Renato; 6/10: Bulfon Gian- 
franco, Curci Maurizio, Fano Gabrie 
le, Franchini Guido, Marinaro Gian. 
franco, Rados Roberto, 

Classe I D — Con la media di 8/10: 
Correnti Giovanna, Giordano Paola, 


Terranova Rossana; 7/10: Apollonio 
Claudia, Coelli Cristina, Dolcher Ma- 


ria, Spangaro Marina, Stefanucci Cin- 
cia; 6/10: Colombin Giovanna, Man. 
zin Rosalina, Preden Rossella. 

Classe I E — Con la media di 8/10: 
Giurgevich Lucio; 7/10: Bois Roberto, 
Cian Fabrizio, Condò Paolo, Cova 
Mario, Marculli Pietro, Sellan Ro- 
mano; 6/10: Curci Claudio, Dei Noce 
Luigi, Fortunato Roberto, Morresi 
Sergio, Piccini Walter, Saletnik Die- 
go, Spadaro Sandro. 

Classe I F — Con la media di 8/10: 


Levi Donata; 7/10: Bantoli Diana, 


Franza Carolina, Franza Orjana, Ni. 
colari Fiorella, Privitera Elisabetta, 
‘Thoma Rossella; 6/10: Andreassich 
Rossana, Cannata Marina, Cappuccio 
Renata, Casagrande. Cristina, Ferruc- 
ci Elena, Giassetti Cristina, Moras 
Adriana, Stefftè Renata, Turchetto 
Eliana. 

Classe I G — Con la media di 7/10: 


Giurini Giorgio, Grafitti Gabriele, Ra- 
sera, Guido; 6/10: Cattaruzza Fabri. 
zio, Fornasaro Roberto, Giacca Mi- 
chele, Spessot Livio, Valente Fabio, 


NOTIZIARIO 


Ambrosi Margherita, Barriobi Dona 
tella, Bego Cinzia, de Ferra Alessan- 


sa; 
Ornella, Dogulin Elena, Galli Lore- 
na; 
Cinzia, Conti Marina, Duccì Patri- 
zia, Giurgevich. Nevia, Marchi Fran 


Vigini Sergio, Melucci Maurizio, Pap- 
palardo Alessandro, Sivini Andrea. 

Classe I H — Con la media di 8/10: 
Pavanello Daniela; 7/10: Coffieri Mi. 
chela, Devescovi Nora, Donà Franca, 
Grassi Sandra, Lettis Caterina, Lu- 
ches Pliana, Samera Tiziana; 6/10: 
Bonelli Erica, de Leitenburg Renata, 
Minca Gabriella. 
Classe I I — Con la media di 8/10: 
Marassi Alessandro, Soiat. Manuela, 
Urbancich Alessandra; 7/10: Ambro- 
set. Piero, Cherubino Roberto, Pur- 
ma .M. Gabriella, Scopas Rossella; 
6/10: Furlan Roberto, Laico Adriano, 
Lanza Chiara, Lazzini M. Cristina, 
Rossetti Daniela, Sidoti-Pinto Teresa, 
Tabuochi Antonella, Urzi Cristina. 

ALUNNI PROMOSSI 
DALLA SECONDA 

Classe IT A — Con la media di 8/10: 
Bari Giorgio, Dobrilla Pierpaolo, 
Fabbro Stefano; 7/10: Galgaro Mau- 


ro, Minatelli Eugenio, Pozza Dario, 
Tiberio Fabio; 6/10: Carini Oliviero, 
Del Savio Ferruccio, Orsini Roberto, 
‘Polst Aldo, Riavic Fabio. 


dra; 6/10: Cabrini Donatella, Coscia- 


‘mi Marina, Degrassi Renée, Gambel. 


‘Benussi Daniela, Maigoi Thea, Paro 
vel M. Donata, Perlitz Patrizia, Pison 


Gabriella, Potocco Rossella, 


Classe II GC — Con la media di 8/10: 
Ganagozzo Alessandro; 7/10: Altin 
Bruno, Camber Piero, Rizzian Lucio, 
Smillovich Dario, Zolli Pietro; 6/10: 


‘Brandolin Dario, Corsani Maurizio, 
Ficur Franco, 
Papandrea Giorgio. 


Nicotera Pierangelo, 


Classe II D — Con la media di 8/10: 
Cattaruzza Antonella, Maione M. Lui. 
7/10: Basso. Tiziana, Cattunar 


6/10: Busdon Raffaella, Ciani 


ca, Padoan Cristina, Pino Liviana, 


Sponza Eleonora, Trinchero Marinel- 
la, Verbi Sonia, 


Classe II E — Con la media di 7/10: 


Giacomelli Edoardo; 6/10: Brusadin 


sidente delle Cooperative Ope- 
raie di Trieste, Ruggero Battel- 
lini, vice presidente il sig. Luigi 
Termine della Cooperativa Car- 
nica. Membri del Consiglio di 
amministrazione sono Pio Rie 


go Zennaro di Trieste. Cirillo 


Molinari di Zuglio, cav. uff. Gi. 
no del Fabbro di Udine, Pietro 
Aldrigo di Boara Pisani, geom. 


Mario Coccolo di Premariacco, 


Aldo Pecile di Fagagna, rag. Lo- 
renzo Ronzani di S. Grorgio Ri. 
chinvelda, Angelo Stefanon di 
Casarsa e Lino Zatti di Porde- 


none. Il collegio sindacale ® 


composto da: dott. Pietro Mat- 


tioni, presidente; cav. Orlando 


Fioretti, rag. Franco Germani, 


cav. Enrico Tosoratti, rag. Ro: 


mano Zuliani, membri. Il colle- 


gio dei probiviri è composto 
dall’on. Lorenzo Biasutti, dal- 


Von. Gualtiero. Driussi- e dal 
comm. Bruno Giust, 

Il Consorzio, al quale aderi- 
scono una quarantina di coope- 
rative della regione con circa 
130 punti di vendita, si prefig- 
ge di svolgere un’ampia azione 
calmieratrice nei settori di lar- 
go consumo con particolare ri- 
guardo a quello alimentare. Il 
CO.RE.CO. intende svolgere la 
sua funzione di contenimento 
dei prezzi realizzando acquisti 
in massa e facendo da tramite 
diretto fra il produttore ed il 
consumatore. 

Attuando inoltre tutti i ser- 
vizi di consulenza per le asso- 
ciate il Consorzio si propone il 
potenziamento dei centri di ven- 
dita puntando su nuove realiz- 
zazioni basate sulle più avan: 
zate tecniche in materia. 

ra SIE 

Il Provveditore agli studi comuni. 
ca che il termine di presentazione 
delle domande di iscrizione o di 
dichiarazione di ‘prosecuzione degli 
studi negli istituti e nelle scuole di 
istruzione secondaria di primo e se 
condo grado e di istruzione artistica 
è stato prorogato al 22 lugli» 1970. 


SCOLASTICO 


Renato, Cisek Mario, Corsi Bruno, 
Giannetti Guido, Manzoni Paolo, 

Classe II F — Con la media di 8/10; 
Dreossi Maria, Giglio Luisella, Pan 
zini Maurizia, Tomasi Daniela; 7/10: 
‘Bonivento Tiziana, Busetti Luisa, Fe 
rencich Antonella, Zanzottera Enri. 
ca; 6/10: Cattunar Rita, Dussi Lucia, 
Fano Elisabetta, Leghissa Tamara, 
Marchi Isabella, Modugno Daniela, 
Toffoli Elisabetta. 

Classe Il G — Con la media di 8/10: 
Paoletti Giancarlo, Trento Robert; 
7/10: Brandmayr Francesco, Trani 
Ezio; 6/10: De Santis Vito, Mersnich 
Dario, Pasquali Pietro. 

Classe IT H — Con la media di 7/10: 
Bearzot Francesca, Bertolini Laura, 
Cresci Francesca, Franchini Renata, 
Lombardo Cristina, Risch  Ariella, 
Skerl Elisabetta, Tencich. Ariella, Za 
mini Patricia; 6/10: Argentin Giulj, 
Cima Marina, D’Alvise Maria, Lech: 
Donatella, Massaro Antonella, M: 
tassi Licia, Micheli Cristina. 


ALUNNI LICENZIATI 

Classe INL:A — Con giudizio «otti- 
mov: Fanin Renato, Fumich Rober- 
t0, Moncalvo Giorgio, Sironi Pierpao: 
lo; «distinto»: Brandmayr Giuseppe, 
Crise Stefano, Festini Gianluca, Gre- 
gori Massimo; «buono»: Baricchi 
Edoardo, Nassivera Fabio, Sinigoj 
Franco, Steflfè Fabio; «sufficiente»: 
Buffa Sergio, Devivi Sandro, Dorli. 
go Paolo, Girlinger Paolo, Schitt Ro- 
berto, Ustolin Maurizio, Zaccaria Ric- 
cardo, Zuccheri Sergio, 

Classe III B — Con giudizio «otti. 
mo»: Di Mauro Gabriella, Furlan 
Gaia; «distinto»:  Bojkow Patrizia, 
De Vecchi Luisa, Gientilli Patrizia, 


Monteduro M. Pia, Rudes Martina, 


«buono»: Affatati Laura, Deponte Ele- 


na, Flego Patrizia, Pellis Gabriella, 


Quattrocchi Evy, Semeraro Wally, 
‘Troian Marisa; «sufficiente»:  Bosich 
Sonia, Centis Barbara, Clari Lorena, 
Claut Tiziana, Del Noce Emilia L., 
Furlan Eliana, Gerbini Marina, Mac: 
chi Silvia, Poli Patrizia, Stocca Ma; 
tina, Valle Daniela. È 

Classe III C — Con giudizio «otti 
mo»: Cosulich  Darno; «distinto»: 
Ascani Anna; «buono»: De Vecchi Pa- 
trizia, Lozei Maurizio, Russi Tran- 
quillo, Sciancalepore Fabio, Silla Sil. 


Borse di studio 
per figli e orfani 
di dipendenti statali 


Nel quadro dell’assistenza sco- 
lastica 1970-71, 'ENPAS ha ban- 
dito un concorso per il Wonferi- 
mento di 100 posti in convitto e 
di 1.430 ‘borse di studio, riser- 
vato agli orfani dei dipendenti 
iscritti al Fondo di previdenza 
per il personale civile e milita- 
Te dello Stato e un concorso per 
il conferimento di 2.700 borse di 
studic riservato invece ai figli 
dei dipendenti statali in attività 
di servizio. 

Le borse di studio messe a 
concorso sono così ripartite. 
Per gli orfani dei dipendenti 
statali: n. 200 per la scuola ele- 
mentare; n. 400 per le scuole 
medie inferiori; n. 400 per le 
scuole medie superiori; n. 330 
per l’Università; n. 50 per le 
scuole di specializzazione o di 
perfezionamento post-universita- 
Tie. Per i figli dei dipendenti 
statali in attività di servizio: n. 
1.600 per le scuole medie supe- 
riori; n. 1.000 per l’Università; 
n. 100 per le scuole di perfezio- 
namento 0 di specializzazione 
post-universitarie, 

Tl termine per la presentazio: 
ne delle domande per i posti 
in convitto scade il 15 agosto 
p.v. I termini per la presenta- 
zione delle domande per le bor- 
se di studio scadono il 30 set- 
tembre p.v. per le scuole ele- 
mentari e medie inferiori e su- 
periori; i1.30 settembre-1970.e il 
31 marzo 1971 per l’Università 
(a seconda che gli studenti so- 
no iscritti al primo o agli anni 
successivi); il 31 marzo 1971 per 
le scuole di specializzazione 0 
di perfezionamento post-univer- 
sitarie. 

Le modalità e le condizioni 
per l'ammissione ai concorsi so- 
no specificate nei rispettivi ban- 
di che saranno pubblicati a gior- 
ni sulla Gazzetta Ufficiale ed af- 
fissi in tutte le sedi degli Uffici 
e degli ambulatori dell'Ente. Co- 
pie dei bandi saranno inoltre 
distribuite a tutte le Ammini- 
strazioni centrali e periferiche 
dello Stato e a tutte le Organiz- 
zazioni sindacali degli statali, 

Le domande, corredate dai do- 
cumenti prescritti, dovranno 
PrO entro i termini sta- 

iliti alla Direzione Generale 
dell’ENPAS, via S. Croce in Ge- 
tusalemme 55, Roma. 


VIAGGI IT PER 
TUTTO IL MONDO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


vio, Uscida Serena; esufficiente»: 
Cherin Roberto, Domancich Dario, 
Masè Giovanni, Mattiassi. Adele, 
cotera Piergiorgio, Oppio Claudio, 
Postogna Alessandro, Preden Paolo, 
Verona Sergio. 

Classe INT E — Con giudizio «di. 
stinto»:  Fieiur Walter; «buoni 
'Busdon Alessandro, Felician Mario, 
Franza Giovanni, Laudato Stefano, 
Lutazi Giongio, Vascotto Roberto; 
«sufficiente»: Agosti Paolo, Baldinelli 
Walter, Bertogna Maurizio, Bertolis- 
si Boris, Bomben Andrea, Botteri 
Paolo, Curci Olemente Donato, Fran: 
doli Luciano, Longhi Roberto, Mari. 
gonda Sandro, Saggese Giuseppe, Sil. 
vano Paolo, 

Classe INI F — Con giudizio «di 
stinto»; Baldini Giulia, Debianchi Fa- 
bia, Donà Flavia, Frediani Mara; 
«buono» Baldini Giovanna, Casablan- 
ca Laura, Ferrati Donatelia, Saletnik 
Cinzia, Sbisà Michela, Sforzina  Pa- 
trizia; «sufficiente»: Corsi Ada, Cor. 
tese Daniela, Heinze Gabriella, Mas- 
saro Lucia, Mattiussi Amanda, Me- 
neghello Patrizia, Mosenghini Loana, 
Soriha Licia, Zentedeschi Elisabetta. 

Classe INI G — Con giudizio «otti. 
mo»: Mottola Claudio; «distinto»: De 
Bortoli Fabio, Furlan Aldo, Pellegri. 
ni Italo; «buono»: Busdon Sergio, 
Cespa Maurizio, Delconte Mario, Gue- 
rin Fabio, Parnici Riccardo, Zorzetti 
Walter; «sufficiente»: Biagi Riccardo, 
‘Brunetti Paolo, Cingerla Diego, Cri- 
smani Mario, de Denaro Furio, D'Io- 
rio Gianfranco, Glavina Tullio, Prot- 
ti Maurizio, Radovic Mario, Rizzo 
Luciano, Soavi Marino, Spada Ma- 
rio, Sulligoi Maurizio. 

Classe IIL H — Con giudizio «otti. 
mo»: Ogrin Marina; «distinto»: Arban 
Marina, Gall Elide, Giombi Daniela, 
Pallaver Lucia; «buono»: Bacer Ales- 
sio, Craighero Fulvia, Da Rio Danie- 
la; De Lorenzi Lorenzo, Devescovi 
Anna, Kertu Fabio, Polacco Walter, 
Sinigoi Giuliana; «sufficiente»: De Lo. 
renzi Laura M., Fano Nirvana, Giona 
Bruno, Giorgi Annamaria, Millotti 
Lucio, Norio Gloria, Sau Ester, Torlo 
Enrico, 


Privatisti — Con giudizio «sufficien- 
tev: Dogulin Dario, Frizzi Mario, 
Lohno Elisabeth. 


INTERESSANTE MANIFESTAZIONE AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


CI FAREMO LA VIDEOTECA 


(«Giornalfoto») 


Cì porteremo a casa î pro- 
grammi. televisivi preregistrati 
e ne formeremo una vera e 
propria biblioteca: un'antictpa- 
zione di questa novità (nean- 
che tanto avveniristica) la si è 
avuta ieri pomeriggio al Circo- 
lo della stampa quando, nello 
ambito dell'VIII Festival inter- 
nazionale di fantascienza, si è 
svolta una riunione dimostra- 
tiva sui moderni processi qu- 
diovisivi che le industrie Za- 
nussi di Pordenone stanno rea- 
lizzando con grande impegno 
tecnico e scientifico. 

I tecnici della Zanussi — as- 
sieme al dott. Tonelli, capo del- 
l'ufficio pubbliche relazioni — 


sono stati presentati dal presr 
dente dell'USSI, dott. Soncini: 


la manifestazione, infatti, era 
organizzata dal Gruppo regio- 
nale Friuli - Venezia Giulia del- 
VUSSI, e dal Gruppo giornaii- 
sti cinematografici. Sì è appre- 
so, così, trattarsi di sistemi di 
registrazione magnetica, video- 
tape, di televisione a circutto 
chiuso e dell'EVR. Servendosi 
di impianti «ad hoc», teleca- 
mere e registratori video-ma- 
gnetici, i dirigenti della Zanus- 
si elettronica hanno dimostrato 
al folto pubblico l’impiego del 
sistema nel settore sportivo, In 
tal modo abbiamo potuto rive- 
dere le fasi più salienti ed en- 


DI IMMAGINI REGISTRATE 


ne Vinicio Leprini; cordiali e 
convinti applausi hanno riscos- 
so le esibizioni di Roberta Fer- 
rucci, Maura Catalan e Rossana 
Leprini. La registrazione è stata 
subito dopo ritrasmessa, in mo- 
do da consentire agli istruttori 
della Ginnastica di commenta- 
re gli esercizi, suggerendo cor- 
(20, miglioramenti e modi- 
ci 


Alla riuscita manifestazione 
ha inteso partecipare anche la 
Martini e Rossi con un drink. 


—__—_—_+_—_—__— 


Domande di supplenza 


La Segreteria provinciale del sin- 
dacato nazionale scuola media in- 
forma che gli aspiranti a supplenze 
nelle scuole medie di ogni ordine 
e grado, non inclusi in graduatorie 
provinciali, possono presentare do- 
mande di supplenza per una sola 
‘provincia e per non più di venti isti- 
tuti, in carta legale al capo d’Isti- 
tuto, indicando esattamente  l’inse- 


aspirano, Le domande devono per- 
venire al capo d'Istituto non più 
tardi del 15 settembre, 


La firma in calce alla domanda 
deve essere autenticata da un notaio. 
o dal segretario comunale del luogo 
di residenza, Alla domanda devono 
essere allegati i seguenti documenti: 
a) certificato di laurea o di diploma; 
)b) schema allegato n. 7 (tante quan 
ti sono gli insegnamenti richiesti). 
Saranno inoltre allegati tutti gli al- 
‘tri documenti che valgano ad attesta 
te i titoli valutabili a norma della 
tabella B annessa all'ordinanza in- 
carichi e supplenze, 

Per informazioni gli interessati 
possono rivolgersi agli uffici sindaca. 
li di Largo Papa Giovanni XXIII, 6, 
Le schede possono essere ritirate 
giornalmente, dalle 8.30 alle 12.30 e 
dalle 16 alle 19.30 (escluso il saba- 
to pomeriggio) presso la portineria 
della Camera Confederale del Lavo- 
ro di Largo Papa Giovanni XXIII 
numero 6. 


gnamento o gli insegnamenti cui 


EEE 


—_ ci 


NON SI STUDIA SOLO MUSICA AL <TARTINI> 


Iscrizioni alla Media 


tusiasmanti della drammatica 
partita Italia - Germania per la 
Coppa Rimet. 

La televisione a circuito chiu- 
so viene utilizzata per la regi- 
strazione degli avvenimenti 
sportivi, al fine di consentire ta 
immediata restituzione dell'im- 
magine sul video. In tal modo 
— è stato osservato — si pos- 
sono prendere decisioni a ra- 
gion veduta in caso di finali 
controverse, osservare e correg- 
gere lo stile di un atleta, impie- 
gare la registrazione a scopo 
didattico. In quest’ultimo cam- 
po prevarranno in futuro l'EVR 
(Electronic Video Recording) e 
e le video cassette: tra non 
molto, inoltre, sì potranno al 
lestire private videoteche con 
una gamma di partite e gare 
registrate di alto interesse 
sportivo. 

Sotto l'occhio delle telecame- 
re, tre giovani atlete della So- 
cietà Ginnastica Triestina han- 
no compiuto evoluzioni ed eser- 
cizì, presenti l'istruttore cav. 
Guerrino Carli e il caposezio- 


annessa al Conservatorio 


Anche quest'anno il Conser- 
vatorio di musica «G. Tartini» 
ha indirizzato alle famiglie de- 
gli alunni che hanno conse- 
guito la licenza elementare un 
depliant con le indicazioni uti- 
li a chi voglia seguire i corsi 
della scuola media statale an- 
nessa allo stesso Conservatorio, 
Per disposizione ministeriale 
ll termine per le iscrizioni è 
stato prorogato, e si è pertan- 
to ancora in per avviare 
i piccoli studenti a questo tipo 
di studio, 

Vale la pena ricordare che 
gli insegnamenti impartiti dal- 
l’Istituto musicale di via Ghe- 
ga sono gli stessi delle altre 
scuole medie, con la sola ec. 
cezione della materia denomi. 
nata «Applicazioni tecniche» 
che qui costituita. dall’inse- 
gnamento di uno strumento mu- 
sicale. Il conseguimento. della 
licenza della scuola media an 


dattico ed in un unico orario 
di lezioni. Il Conservatorio, nel- 
l’indicare gli strumenti da sce- 
gliere fra pianoforte, organo, 
violino, viola, violoncello, con- 
trabasso, arpa, flauto, clarinet- 
to, oboe, fagotto, tromba, trom- 
bone, corno e chitarra, precisa 
che un certo numero stru 
menti ad arco e a fiato potrà 
essere dato a prestito dalla 
Scuola agli allievi che ne siano 
sprovvisti. 

In tema di saggi finali indet- 
ti dal Conservatorio «Tartini», 
dal lungo elenco dei parteci: 
panti, sono stati omessi gli 
allievi del Corso di musica di 
insieme per strumenti ad arco 
tenuto dal prof. Aldo Belli, e 
che nell'ultimo saggio all’Au- 
ditoriùm sono stati impegnati 


Stradella e nei 


DIIIIIAANDIIADANIL ola, - 
dell'obbligo scolastico, 
sia riguardo la possibilità di 
accedere a qualsiasi scuola su- 
periore. Con la licenza della 
scuola media annessa al Con- 
servatorio, gli studenti posso- 
no  scegiiere liberamente l'in- 
dirizzo classico, scientifico, tec- 
nico 0 I] così pone 
possono, se , prose 
gli studi musicali’ al Conser- 
vatorio, 


Un quinquennio di esperien- 
za dimostra che possono ave 
re interesse di frequentare la 
scuola media annessa al Con- 
servatorio tutti coloro che in- 
tendono iniziare lo studio 
uno strumento musicale, 
con ciò turbare il regolare cor- 
so degli altri studi, compene- 
trando anzi le discipline cultu- 
rali in un unico organismo di- 


Gite e soggiorni 


C.A.I, . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Sabato 18 e domenica 19 
c.m. escursione al rifugio «Luigi Pel- 
larinin con salita del gran Nabois. 
Partenza in autocorriera alle ore 15 
da Te, Vittorio Veneto del gior- 
no 18. 

ESCAI XXX OTTOBRE. Sono aper. 
te le iscrizioni al soggiorno estivo 
ai Cadini di Misurina dal 18 al 25 
luglio p.v., organizzato dall’ESCAI 
XXX Ottobre, La partecipazione e 
libera. Saranno tenute a richiesta 
lezioni di sci. Prenotazioni in cede, 
via S, Pellico n. 1, telef. 68795. 

C.A.I, + ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE, Domenica 19 luglio p.v. gita 
al Rifugio Treviso in Val Canali con 
salita al Sass D’Ortiga (m. 2631). 
Partenza sabato ore 15 da piazza 
Oberdan e ritorno domenica sera. 
Informazioni e iscrizioni in sede so- 
ciale, via S. Pellico 1, tel, 68795, 


mana Stricca, 


« 

Pagamento assegni 

à Di . li al 

per gli operai edili 

Sono în corso di Fagzizione 
gli assegni relativi agli accanto: 
namenti effettuati a norma del 
vigente contratto collettivo na- 
zionale di lavoro per gli ope- 
rai edili riferentesi al periodo 
ottobre 69 marzo 70. 

I lavoratori che non avesse 
to ricevuto quanto di loro spet- 
tanza entro il CIO Lio, 
sono pregati vo) È 
gere presso gli uffici di via 
Rossini n A. 


in una Sonata per archi e cem- 
alo di Antonio 


condanne. per lo stesso reato. 
Sua moglie nega fermamente 
di avergli consentito di firma. 
re le cambiali con il proprio 
nome e conferma la denuncia. 
Il P. M. propone che lo Spec- 
chia venga condannato a. due 
anni di reclusione, e il difen- 
sore, avv. De Marchi, in consi» 
derazione anche del proposito 
del suo raccomandato di salda. 
re gli effetti, chiede il minimo 
della pena con i benefici previ. 
sti dal recente Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica. 

Il Tribunale riconosce l'impu- 
tato colpevole e, con l’aumen- 
to per la recidiva, lo condanna 
‘a un anno e quattro mesi di re 
clusione, e dichiara la pena 1n- 
flitta interamente condonata. 


Cinque «turisti» 
davanti al Pretore 


«Direttissime» per un «poker» 
di turisti dalle mani lunghe. Si 
tratta di Selin Hampasevic di 
25 anni, e Nehmed Suljemanovie 
di 22 anni, entrambi da Grace- 
nica, Anka Grcevic di 39 anni, 
da Zagabria, e Anna Lukiminic 
di 23 anni, da Siav Brod nonché 
di Marija Rudic, di 26 anni, da 
Subotica, Costoro vengono giu- 
dicati in stato di detenzione dal 
‘Pretore dott. Losapio, P.M. avv. 
Nisiteo, cancelliere Liliana Trei- 
ber, interprete per tutti Edy 
Cossutta e difensore comune lo 
avv. Moze. 


Hampasevic e Suljemanovic 
furono sorpresi alcuni giorni fa 
nei magazzini «UPIM» di Largo 
Barriera, Vecchia mentre tenta- 
vano di guadagnare la strada 
con quattro paia di calzoni e 
tre camicie estive, rubate poco 
prima da um banco. Il dott. Lo- 
sapio li condanna a due mesi 
di reclusione e 100 mila lire di 
multa ciascuno, concede loro la 
condizionale e ne ordina l’im- 
mediata scarcerazione. Le due 
donne, invece, furono pizzicate 
alla Standa dove, ritenendosi 
non viste, avevano cacciato nelle 
borse che avevano al braccio 
due paia di mutandine, un co- 
stume da bagno di spugna, un 
ferro da stiro, un pacco di sa- 
pone e un reggicalze. Con le 
«generiche», il Pretore condan- 
na la Grcevic e la Lultiminic a 
un mese di reclusione e 60 mila 
lire di multa con i benefici di 
legge e conseguente immediata 
scarcerazione. 

Chiude la rassegna dei topi 
dei grandi magazzini la Rudic 
la quale, nel suo genere, fece 
le cose piuttosto in grande sti- 
le. Avvistata da una commessa 
di UPIM mentre stava dirigen. 
dosi verso l’uscita di Corso Ita- 
lia, la straniera venne invitata 
negli uffici e prequisità. Fu tro- 
vata in possesso di tre maglie 
per uomo, un costume da'bagno, 
‘un paio: di pantaloncini, un reg- 
gicalze, sette paia di mutandine 
e una camicia da notte, Ma non 
era ancora finita: aveva. seco, 
inoltre, un paio di calzoni, una 
camicia, tre vestitini estivi e 
TO Root di TRO indu. 
menti, Qi i, I 
nenti al vicino Cn 
Con le «generiche», il dott. Lo- 
sapio la condanna a tre mesi di 
reclusione e 120 mila lire di mul- 
ta con la condizionale e la non 
‘menzione, e ordina, infine, la 
sua immediata scarcerazione, 


Bando di concorso 


dell'INAIL 


L'Istituto nazionale per la 
assicurazione contro gli infor- 
tuni sul lavoro — INAIL — ha 
‘bandito un corcorso pubblico 
per esami e per titoli a n. 3 
posti di attuario di 2.a classe 
in prova (ruolo statistico at- 
tuariale — categoria direttiva). 

Le norme ed i requisiti per 
la partecipazione al concorso 
risultano dal relativo bando 
pubblicato sulla Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana 
n. 159 del 28 giugno 1970. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del dott. ing, Enzo 
Bertolo, nel XVI anniversario, dalla 
mamms 5000 pro Istituto l'in. 
fanzia «Burlo Garofolo». a 

In memoria del dott. Riccardo 
Cesare Pieri, nel V anniversario, dal 
genitori 50.000 pro Comitato ono- 
Tanze «Trofeo Riccardo Cesare Pie. 
ri»; dallo zio Renzo 5000 pro Centro 
tumori, 5000 pro Comitato onoranze 
«Trofeo Riccardo Cesare Pieri. da 
Glauco e Miriam 10.000, da Two a 
Anna Mayer 20.000, da Giorgio @ 
Brunetta 5000. pro Comitato onoran- 
ze «Trofeo Riccardo Cesare Pieri». 

In memoria di Paolo Nimira, nel 
XXVIII anniversario, dai genitori 
10.000 pro Liceo «Petrarca», 10.000 
pro CRI, 10.000 pro Assistenza agli 
spastici, 10.000 pro Istituto dei po- 
veri, 10.000 pro Profughi giuliani a 
dalmati; dal prof, Giorgio Nimira 

, Liceo, «Dante» (Fondo 


Tn memoria di Ermenegilda ved; 
Amcich Garfagnini, nel XXI anni- 
versarlo (16/7), dalla figlia Vilma 
10,000 pro ECA, 10.000 pro Istituto 
«Rittmeyer», 10,000 pro Centro tu. 


mori, 

In memoria del dott. Giuseppa 
Cona trigesimo, dalla fami. 
«SE 10.000 pro CRI, 10,000 pro Fon- 
lo «Jacopo Serravallo». 

In memoria di Marcella Sevieri 
da Claudia e Stelio Crise 2500, da 
Lina pro 


‘2000, 
n Roberto Pu; 
300) da 


pro O, 
Ta: «G. Corsi» (cassa scola» 


In memoria di Amalia Stecner 
dalla cugina Ofelia 2000 pro ECA; 
dalla F.lli Maffei 5000 pro Istituto 
suo 


pro 
stica; 


, Tullio e Gemma Scartezzi. 
pro CRI (Pronto soccorso); 


l'Aeronautica. 
In memoria di Maria Maier dalla 
famiglia Bellini 3000 pro Istituto 


«Rittmeyer», 

Im memoria di Nellia Famos da 
Dolores Delben, Armida Camellini 
e Rosita Mazzanti 3000 pro Confe. 
renza femminile S. Vincenzo ds’ 
Paoli (Parrocchia Salesiani), 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE , 


QUATTRO GIORNI ANCORA DI PROIEZIONI A TRIESTE 


Pastone di magia e terrore 
al giro di bou del festival 


Dopo i giapponesi nuovi mostri con l'americano Equinox 
una piccola Convention fantascientifica 


Molti sono gli ospit 


ts 


IN MARGINE AL FESTIVAL 
I «Giovani» reciteranno 


il «Poema cosmico» 


Domani 16 luglio alle ore 20.30 
lla compagnia di prosa «I Giova- 
ni» presenterà un'interpretazio- 
ne del «Poema Cosmico» di Si- 
sinio Zuech, presso la mostra 
«Arte e Fantascienza» del Sin- 
dacato Regionale Artisti, Pitto- 
ri, Scultori e Incisori, nel Salo 
ne degli Stemmi del Castello di 
San Giusto. 

Si tratta dell’audizione della 
trasposizione su nastro di una 
raccolta di versi del noto poe. 
ta triestino, per la cui realizza: 


Il caldo infuria implacabile, 
la colonnina di mercurio è 
Stabile al di sopra dei 30 gra- 
di, e il povero critico di fan- 
tascienza — anziché cercare il 
Tefrigerio con un tuffo in me- 
Te — deve accontentarsi del- 
l’aria condizionata, quando va 
bene: proiezioni per la stam- 
pa al mattino, il tempo di get- 
tare giù le note del «pezzo» 
quotidiano, un salto alla retro- 
spettiva del pomeriggio e — 
se proprio non c'è altro da fa- 
re — la sera al Castello, nella 
speranza piuttosto vana di un 
filo di frescura. 

Come se il caldo non bastas- 
se, adesso poi ci si sono messi 
anche i mostri ad abbassare 
il tono di un Festival che tut- 
to sommato era partito bene. 
E siccome — saggezza pupola- 
Te — le disgrazie non vengono 
mai sole, ecco che dopo ì giap- 


Domani «Traviata» 


riapre l'Arena 


Verona, 14 

«Traviata» di Giuseppe Verdi 
aprirà la stagione lirica della 
Arena di Verona domani 16 lu- 
glio, Diretta dal maestro Eliahu 
Inbal, l’opera messa in scena da 
Mauro Bolognini avrà per inter- 
preti principali Renata Scotto, 
Carlo Bergonzi, Mario Zanasi. Sia 
l'impostazione registica sia i cri. 
teri adottati da Pier Luigi Pizzi 
nella realizzazione delle scene 50» 
no assolutamente nuovi. 

«Traviata» è stata presentata 
all'Arena tre volte: la prima nel 
1946 con la direzione del maestro 
Sergio Failoni, e le successive 
nel '52 e nel ’65 rispettivamente 
con la direzione del maestro 
Francesco Molinari Pradelli, Pro. 
tagonista dell’edizione del 1952 
fu Maria Callas. 

L'opera avrà sette repliche (19, 
24, 28, 31 luglio; 4, 8, 14 agosto. 
Il 18 Juglio seguirà la rappre 
sentazione di «Carmen» con re- 
pliche il 23, 26, 29 luglio, 1, 5, 
9, 15 agosto. Dirigerà il maestro 
Oliviero de Fabritiis; interpreti 
principali saranno Grace Bum. 
bry (che la sera del 23 luglio 
cederà il suo ruolo a Mignon 
Dunn, mentre nelle ultime. tre 
repliche. la. protagonista sarà 
Adriana Lazzarini), Franco Co- 
relli, Piero Capuccili, Maria Chia- 
ra, regìa di Luca Ronconi, sce. 
ne e costumi di Pier Luigi Pizzi. 


ponesi è stato ieri ll turno de- 
gli americani a confezionare in 
serie bestioni antidiluviani in 
cartapesta. Speriamo davvero 
che siano gli ultimi, almeno 
per quest’anno. 

Certo che un film come 
«Equinox» si poteva anche 
avere il coraggio di non accet- 
tarlo al Festival: si può dar 
torto a produttori e registi di 
buon nome. se poi s) rifiutano 
d’imparentare i loro film a 
certa produzione di quarta ca- 
tegoria? Ma qui, probabilmen- 
te, ha avuto peso la parolina 
buona di Forrest Ackermann, 
che in questi giorni si vede 
far la spola per Triest» con un 
pacco di «Famous Monsters» 
sotto il braccio: i giovaui col 
Ppevoli dell'incredibile vellicola 
‘americana — di cui non citia- 
mo il nome per carità di pa 
tria — si dice siano suoi buoni 
amici. 

Non è proprio ii caso di 
spendere troppe parole per il 
loro film, un pastone di magia 
€ terrore in cui c'era un po’ 


. di tutto, mostri preistorici e 


demoni che calano in picchia 
ta giù dal cielo, castelli me- 
d'evali e libri sacri, perfino 
automobili che camminano da 
sole. Il tutto realizzato con 
scarsi mezzi e gran confusio- 
ne, Ma il peggio è che tutto è 
anche preso ternibilmente sul 
serio: dieci volte meglio, allo- 
ra, i mostri giapponesi, dove 
perlomeno l’ormai abusato cli- 
ché viene talvolta risolto con 
un minimo di autoiro a. Di 
spiace solo che si sia prestato 
al gioco — nei panni del vec. 
chio archeologo che rima 
muore e poi scompare — an- 
che uno scrittore tanto apprez- 
zato come Fritz Leiber. 

Da oggi per il Festival co- 
mincia la fase discendente 
della sua «ottogiorni»; confi- 
diamo in un ritorno in quota 
dopo il colpo basso degli ul- 
timi due lungometraggi, anche 
se il film di questa sera — l’in- 
glese «Zeta Uno» — dà l'aria 
piuttosto di un giallo-sexy. | 

Moiîto più interessante e più 
«fantascientifico» di certi film 
il documentario della NASA 
dedicato alla missione lunare 
dell'Apollo 12 del novembre, 


scorso, Attraverso suggestive 


immagini a colori abbiamo co- 
sì rivissuto la discesa verso 
la Luna del modulo ‘lunare 
«Intrepid» in mezzo alle escla- 
mazioni di entusiasmo dello 
equipaggio, le fasi principali 
della seconda esplorazione sul 
satellite inframmezzate dalle 
risate e dalle cantatine di quel 
mattacchione di «Pete» Con- 
rad, il riaggancio del LEM col 
modulo di comando dopo una 
corsa a due intorno alla Luna. 
Buono anche il canadese 
«Campi dello spazio», una fan- 
tasmagoria di luci e di colori 
tra pianeti, stelle e galassie. 

Prosegue imperterrita la 
rassegna pomeridiana all’Ex- 
celsior alternando la retro- 
spettiva tedesca degli anni 20 
con cortometraggi e documen- 
tari. Un cenno per il sovietico 
«Ispytanie» (La prova), con- 
dotto tra il film scientifico e 
quello a soggetto con una di. 
screta aderenza alla realtà dei 
voli spaziali. A proposito del- 
le proiezioni pomeridiane, tut-° 
tavia, non si possono passare 
sotto silenzio certi atteggia- 
menti incivili di parte del 
pubblico, sottolineati anche 
dai colleghi giornalisti italia- 
hi e stranieri, Il poter entrare 
gratuitamente in un cinema 
non autorizza il baccano e la 
confusione: anzi, semmai il 
contrario. 

Il momento di «stanca» del- 
la rassegna incoraggia intanto 
gli incontri e gli scambi di 
idee tra i mumerosi esponenti 
della fantascienza italiana e 
Straniera presenti a Trieste. 

Il nome più famoso è quello 
di Brian Aldiss, lo scrittore in- 
glese autore di certi buoni ro- 
manzi come «La lampada del 
sesso», «Galassie come granelli 
di sabbia», «Il mio mondo brut- 
ciato»: ma’ evidentemente. i 
suoi passaggi al Circolo della 
Stampa — in questi giorni il 
quartier generale del Festival 
— non coincidono con i no- 
stri. C'è anche, come si è già, 
detto, Forrest Ackermann, un 
pezzo d'uomo assai simpatico. 
al quale si può anche perdona- 
te la troppa passione per le 
storie di mostri; in America 
lo chiamano «Mr. Science Fic- 
tion» e possiede quella" che è 
forse la più vasta biblioteca di 
fantascienza esistente al mon- 
do: 30 mila libri e oltre 70-mi- 
la tra riviste e pubblicazioni 
arnarse in tutte le latitudini. 
Non manca neanche quest'an- 
no lo scrittore tedesco Walter 
‘| Emnsting, un vecchio amico 

del nostro Festival, accompa- 

gnato dalla biondissima mo- 
glie tutta curve. E poi ancora 
lo scrittore australiano John 

Eexter (un ‘esperto di fanta- 

scienza cinematografica) e i 

francesi Jean-Pierre Moumon, 

Jean-Paul Cronimus e Pierre 

Baudry, inviati di varie riviste 

d'oltralpe. 

Tra gli italiani la carrellata 
comprende numerosi nomi no- 
ti nell'ambiente specializzato: 
Sandro Sandrelli, uno dei pri- 
mi che in Italia abbia serit- 
to di fantascienza; Piero Za- 
notto, l'uomo che sa tutto di 
cinema e di comics; Vittorio 
Curtoni, dei più promettenti 
tra i giovani autori si 
i rappresentanti del Centro 
cultori science fiction di Vene- 
zia, Gianluigi Missiaja e Gian 
Paolo Cossato. Insomma, un 
ambiente da piccola Conven- 
tion quasi in preparazione a 
quella ben più ampia che a fi- 
ne agosto vedrà riuniti ad Hei- 
delberg centinaia di scrittori 
Si appassionati di tutto il mon- 

lo. 


Fabio Pagan 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


zione Dino Castelli, direttore 
de «I Giovani», è ricorso a tec- 
niche espressive di avanguar- 
dia, dando ad ogmi brano una 
sonorizzazione speciale che ne 
rispecchiasse il significato con 
effetti elettronici e concreti, e 
usando le voci stesse degli at: 
tori per creare impasti sonori 
tendenti ad evidenziare il su- 
strato «spaziale» dell’opera di 
Zuech. 

I «Giovani» hanno voluto con 
questo esperimento offrire un 
loro contributo originale alla 
ricerca di nuovi veicoli d’espres- 
sione per testi moderni, atti a 
comunicare sensazioni che ar- 
rivino direttamente all'ascolta- 
tore, stimolandone la fantasia 
quasi come una sorta di «mu: 
sica»: le parole infatti, sem- 
brano — alle volte — sfumare 
in una sonorità globale con ef- 
fetti che ne completano ed 
espandono il ritmo, 


Un'altra battaglia 
per «La battaglia d'Algeriy 


Parigi, 14 

Continua, in Francia, la se- 
conda «Battaglia di Algeri», No- 
nostante le minacce ricevute, 
che un mese fa hanno provo 
cato la decisione governativa di 
aggiornare la diffusione del film 
di Gillo Pontecorvo a Parigi, i 
distributori francesi non inten- 
dono cedere, 

«La battaglia di Algeri» sarà 
proiettato a partire da giovedì 
15 in due cinematografi di Nan- 
tes. e di Digione. Se questo 
«test» in provincia avrà esito po- 
sitivo, il film uscirà finalmen- 
te a Parigi una settimana più 
tardi. 


IL GIORNO 


E UN FILM CON TOTÒ 


«Quel giorno» (TV-1, ore 21) 


— Per questa rubrica curata 
da Arrigo Levi e Aldo Rizzo 
andrà in onda la puntata dedi. 
cata alla «Morte del Che», il ca- 
po rivoluzionario Ernesto «Che 


auevara». Le interviste fatte in 
America Latina da Piero Sara- 
ceni e Franco Pierini, realizza- 


tori del servizio, hanno appor- 


tato elementi diretti e inediti 


sulla scomparsa .del guerriglie- 
ro argentino. Il servizio rico- 
struisce inoltre i retroscena che 
portarono al suo distacco da 
Fidel Castro e alla partenza da 
Cuba sino alla temeraria sfida 
lanciata al regime militare bo- 
liviano. La cattura del 
avvenuta il 9 ottobre 1967 e le 
sue ultime ore sono state rico- 
struite sul luogo esatto — una 
scuola rurale — degli avveni. 
menti. Il «Che» morì in batta- 
glia o venne ucciso dopo essere 
stato fatto prigioniero? La ri- 
sposta, sarà data dall'ufficio che 


«Che» 


Garnier 


drammaturgo del cartoon 


E riuscito e trarre dal mito di Orfeo, dagli affreschi pompeiani 
e dalla collaborazione del boemo Brdecka un'opera «atino» 


cezionali, ed uno dei massimi 
esponenti dell'animazione euro 
pea, l'inglese John Halas, sì 
stupisce sempre, ogni volta che 
parla dell’Italia, perché non ha 
ancora superato tutti. All'este- 
to, insomma, sì stima che il 
nostro patrimonio figurativo, 
secoli di pittura, una cultura 
‘approfondita ed una traduo0- 
ne cinematografica fra le più 
importanti del mondo, siamo 
tutti elementi sufficienti a tra 
sformarci în una nazione di ge- 
nii dell'animazione». 
«E questo invece non è ve- 
to?), s 
Ci sono ottimi autori, inten- 
diamoci. E’ molto difficile che 
un autore italiano non sia dav- 
vero bravo, che faccia dei fuum 
che non abbiano un loro vigo 
re ed una loro originalità. Ma 
sono pochi, poco  conosciuli, 
spesso sfiduciati. Perché?, per- 
ché sono sbagliati è presuppo- 
sti che gli stranieri ipotizzano. 
Purtroppo, nonostante la tradi 
zione, l’Italia è un paese alta- 
mente ineducato alla grafica, 
alla pittura, al gusto figurativo. 
Così gli autori esordiscono, poi 
rapidamente si ritirano, sfidu- 
ciatì per l’incomprensione del 
pubblico e per le difficoltà eco- 
nomiche». 
«Qual è allora la via da segui 
re (oltre a un'auspicabile va- 
riazione dei programmi nella 
scuola)?). 
«Quella d’influire sulle strut- 
ture: produzione e distribu- 
zione. Avviene, in questo cam- 
po, una cosa assai bizzarra. 
Gli autori, che quasì sempre 
sono i finanziatori di se stes- 
si, si iscrivono all’ANICA, cioè 
all'associazione deî produttori, 
per combattere una battaglia 
a favore dell’arte. E' un po' co- 
me se i pittori si iscrivessero 
all'associazione deî proprietari 
di mostre d’arte, anziché a quel 
la degli artisti. Gli autori han- 
no capito, in generale, che de- 
vono gestire da soli la propria 
attività, e farlo in prima per- 
sona. Ecco il perché dell’ASI- 
FA (Associazione internaziona- 
le del film d’animazione, una 
specie dì ONU del ’’cartoon’) 
e dell'Istituto per lo studio e 
la diffusione del cinema d'anì 
mazione, recentemente sorto a 


Max Massimino-Garnier, il 
creatore di «Metamorfeus» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Milano, 14 
Siamo andati a trovare, nel 
suo studio di Milano, l’autore 
che ha saputo tener alto il 
buon nome dell’Italia al recente 
Festival internazionale del cine- 
ma d'animazione svoltosi a Ma- 
maia in Romania. Come sì ri- 
corderà, all’Italia sono andati 
due premi (dei quali uno era 
un «pellicano d’oro») ed en: 
trambi per merito di Mar Mas 
simino Garnier. Eccolo ora di 
Jronte a noi, questo snello qua- 
rantenne cui l'animo di artista 
ha cancellato dalla mente le ci- 
Jre e le equazioni (è laureato 
in. fisicarmatematica). 

«Il nostro paese, si dice, go- 
de di un momento di grande 
fioritura artistica nel campo 
del cinema d'animazione. Eppu- 
re a Mamaîa eravamo rappre: 
sentati quasi solamente dalle 
sue pellicole. Qual è la ra- 
gione?». 

«Io credo che l’ animazione 
italiana sia in parte un equi 
voco. In tutto il mondo gli 
esperti ci stimano a livelli ec- 


BULGARI. E 


ROMENI, 
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POLACCHI DOPO | CANADESI DI WINNIPEG 


La <settimana del balletto» 
da martedì 21 a San Giusto 


Prestigiose compagnie 


di danza classica sul palcoscenico del Castello 


La «saldatura» del Festival 
internazionale del Balletto al 
castello di San Giusto, inaugu- 
rato con la stupenda esibizione 
del «Royal Winnipeg» canadese 
il 6 luglio, avverrà subito dopo 

«lla conclusione del Festival in- 


re viennese, con speciale risalto 
scenografico, di luci e di colori. 

Ultimati i tre spettacoli della 
formazione bulgara — l’unica 
autorizzata dal Governo a com: 
piere «tournées» ufficiali — sa- 
Tà la volta del Complesso na- 
zionale folcloristico della Polo- 
nia, il «Mazowsze», il quale da- 
tà due ntazioni, vener- 
di 24 e sabato 25 luglio, Ci sarà 
modo di parlare più ampiamen- 
te e più degnamente del «Ma- 
zowsze»n, considerato il solo 
continuatore dei fantastici vir- 
tuosismi del russo «Beriozka» 
(che i triestini ricordano icon 
infinita ammirazione); basterà, 
per ora, riferire che sabato e 
domenica prossimi i polacchi 
terranno due recite al Teatro 
dei Giardini di Palazzo Reale 
di Torino e che la pur vasta 
platea è esaurita da oltre una 
settimana con le prenotazioni, 
Per i loro quadri, ballerini e 
ballerine indosseranno in totale 
oltre ottocento costumi. 

Per questi spettacoli la pre- 
notazione dei posti si inizierà, 
alla Biglietteria centrale di gal 
leria Protti n. 2, sabato 18 luglio. 


ternazionale del film di fanta- 
scienza, che ne aveva spezzato 
la continuità. Si tratterà di una 
vera e 'propria «Settimana del 
Balletto», da martedì 21 a tutto 
sabato 25 luglio, sempre con 
inizio alle ore 21.30. 

Martedì 21 debutterà il Bal- 
letto dell’Opera di Stato di Bu- 
carest, che sta compiendo un 
giro artistico in Europa con la 
propria orchestra. Sarà esegui- 
to «Il lago dei cigni», la. pietra 
di paragone dell'alta accademia 
coreutica, che nessuna compa. 
gnia di danza classica può igno- 
rare nel repertorio tradiziona- 
le. Le cronache di varie capitali 
narrano che i romeni hanno 
fatto di questo capolavoro di 
Ciaikowski un autentico gioiel- 
lo di coreografia, di tecnica, di 
forza interpretativa e di costu- 
mistica. «Il lago dei cigni» si 
replicherà mercoledì 22 luglio, 
mentre la serata di giovedì 23 
luglio i danzatori di Bucarest 
la dedicheranno completamente 
a Strauss: sarà una scintillan- 
te antologia dei più celebri val. 
zer dell’inarrivabile composito- 


Milano e comprendente autori, 
critici e operatori culturali». 

«Insomma l’Italia, sebbene 
stia rapidamente rimontando la 
china, rimane afflitta da muu 
endemici, che ogni tanto dan- 
no luogo a magre’ come ‘a 
scarsa partecipazione a Mama- 
ia. Ma veniamo ora al suo caso 
personale. Lei, fino ad 0ggî, 
aveva svolto un'attività di pro- 
mozione e di studio, più che 
di creazione. In tale attività 
rientrano la sua presenza dei 
consigli direttivi dell'ASIFA e 
dell'Unione Nazionale. Cinema- 
tografie Specializzate. Da cosa 
è derivata la sua scelta verso 
l’attività creativa?», 

«Direi che è stata una scelta 
di priorità. Ho preferito adope- 
rarmi, prima, per rendere le 
strutture economiche e cultu- 
rali maggiormente favorevoli al 
cinema d'animazione e poi pas- 
sare a comunicare qualcosa con 
questo mezzo. Ciò che gli altri 
fanno contemporaneamente, 0 
ho preferito farlo successiva 
mente». 

«Se non sbaglio, oltre al film 
con il cèco Brdecka, lei ne ha 
in lavorazione altri con altri 
autori dell'Est. Da cosa deriva 
questa varietà dei suoi collabo 
ratori?». 

«Nel cinema d'animazione vi 
sono due maniere di essere 
autori. O si è disegnatori, 0 si 
è ciò che i cecoslovacchi chia 
mano «drammaturghi». Spesso 
le figure coincidono, altrettanto 
Spesso No». 

«Cosa significa "drammatur- 
0”? 

«Nella animazione, evidente- 
mente, mancano gli attori, A 
dare espressione a ciò che vie- 
ne proiettato pensa il disegna- 
tore. Colui che crea l'idea e che 
pretende determinate espressio- 
ni dal disegnatore, quegli è il 
drammaturgo. rapporto è 
analogo a quello che passa fra 
l'autore di un testo teatrale e 
la compagnia che lo mette in 
SCENA). 

«Lei quindi è un "dramma 
turgo”». 

«Sì, anche se la parola è un 
po' altisonante. In conseguen- 
za di ciò, preferisco cercare dei 
collaboratori che abbiano stili 
diversi, a seconda delle idee 
diverse che desidero realizza 
re. Il discorso rimane mio, per- 
sonale, semplicemente muta la 
maniera di renderlo palese alio 
spettatore. Potremmo dire poi 
che anche la rinnovata via del- 
le co-produzioni ‘internazionali 
l'ha convinto a dedicarsi alla 
creazione)». 

«Certo, era necessario giunge- 
re a questa libertà di rapporti 
fra autori. ‘Metamorfeus», il 
film premiato a Mamaia, non 


| sarebbe mai potuto esistere se 


non vi fosse stata la possibilità 
di collaborare con Jiri Brde- 
cka». 

«Per concludere, vorrei chie 
derle se non ritiene che le co- 
produzioni internazionali posso- 
no nuocere all'affermazione del- 
l’originalità culturale (diciamo 
della ” nazionalità” culturale) 
degli autori». 

«Questa è una questione già 
da tempo sollevata. Si pensa di 
solito che collaborazione jra 
due paesi diversi debba vedere 
un sacrificio dell’originalità ar- 
tistica tanto dell'uno quanto 
dell'altro, e debba produrre 
opere prive di nerbo. Io non so: 
no di questo parere. Un film in 
coproduzione non è più nega- 
tore della pretesa nazionalità” 
culturale di quanto lo sia la 
messa în scena în Giappone di 
un dramma di Shakespeare». 

Per rimanere agli esempi 
pratici: il film di Brdecka e 
‘mio, che narra la vicenda di 
Orfeo ed Euridice ispirandosi 
agli affreschi pompeiani, è st- 
curamente un film «latino» più 
di quanto non sia «italiano» 0 
«cecoslovacco». La cultura, in- 
somma, è un fatto assai pu 
universale di quanto sì voglia 
comunemente credere, 


Giannalberto Bendazzi 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


DEL <CHE> 


comandava il reparto antiguer- 
riglia dell'esercito boliviano. In 
studio il materiale raccolto sa- 
rà commentato e integrato da 
testimonianze ed opinioni di 
esperti europei ve Tatino ame- 
ricani, 

«Totò e Carolina» (TV-2, ore 
21.15) — Andrà in onda stasera 
questo film che Mario Monicel- 
li, che aveva esordito con una 
lunga serie di film comici im- 
perniati su Totò, diresse nel 
1954. Per protagonista, Monicel- 
li volle ancora una volta Totò 
che qui indossa la divisa di un 
agente di polizia dal cuore te- 
nero, ma con un cervello molto 
sveglio. Accanto a lui, una gio- 
vanissima Anna Maria Ferrero. 

Questa la trama: durante una 
retata notturna a Villa Borghe- 
se, lo zelantissimo agente scel- 
to Antonio Caccavallo (autista) 
porta in questura, con altre 
prostitute, una timida’ ragazza 
appena giunta dalla campagna, 
Carolina, la quale, nell'ufficio 


è | del commissario tenta di ucci- 


L'AFFERMAZIONE DELL'ITALIA AL FESTIVAL DI MAMAIA 
Max Massimi 
Ax MOSSIMINO - 


dersi con un sonnifero, Ricove. 
rata all’ospedale, Carolina si ri- 
mette presto e Antonio è inca: 
ricato di ricondurre la ragazza 
al paese e consegnarla ai paren- 
ti. Dopo una sosta a casa sua 
(l'agente vive in ristrettezze con 
il padre, il figlioletto), Antonio 
parte sulla jeep con Carolina 
per Montefiascone. Qui giunto, 
dopo. varie peripezie (la ragaz: 
za tenta prima di scappare, poi 
di suicidarsi, poi si crede avve- 
lenata da una bistecca) Antonio 
non, riesce a trovare nessuno 
cui affidare Caroline che atten- 
de un bambino da un uomo già 
sposato. Riprende quindi con 
lei la via del ritorno, e dopo 
avere invano tentato di farla 
fuggire con un giovane ladro 
sorpreso a rubare su un ca- 
mion, decide, per dare ‘un po’ 
di fiducia alla ragazza di tener- 
la con sè, in casa propria. 


La Jugoslavia ha vinto 


l'Olimpiade della canzone 


Atene, 14 
La Jugoslavia, rappresentata 
da Ljupka Dimitrovska con 
«Adio», ha vinto il primo pre- 
mio della «Olimpiade della can- 
zone» conclusasi la notte scor- 
sa ad Atene, Il secondo premio 


è statov»-assegnato al Brasile 
rampresentato da Eva con «Te- 
letema». Il terzo posto è ar: | 
dato all’americano Jim Mancei. 


NAZIONALE 
PROGRAMMA 


6: Mattutino musicale; 7: Glor. 
nale radio; 7.10: Taccuino musi- 
cale; 7.30: Musica espresso; 7.45: 
Teri al Parlamento; 8: Giornale ra- 
dio; 8.30: Le canzoni del mattino; 
9; Voi ed io - Nell’interv. (10): 
Giornale. radio; 11.30: Vetrina di 
un disco per l'estate; 12: Giormia. 
le radio; 13.15: La Radio in casa 
vostra; 14: Giornale radio - Listi- 
no Borsa di Milano . Buon pome- 
riggio, Nell'intery. (15): Giornale 
radio; 16: Programma per i picco- 
li; 16.30: Per voi giovani . Estate. 
Nell'interv. (17); Giornale radio; 
18: Tempo di esami; 18.20: Carnet 
musicale; 18.35: Intervallo  musi- 
cale; 18.45: Parata di successi; 19: 
Sui nostri mercati; 19.05: Il «mio 
programma»; 19.30; Luna-park; 20: 
Giornale radio; 20.15: Ascolta, si 
fa. sera; 20.20: Rassegna del Pre- 
mio Italia 1969: Il tovagliolo, di L. 
Askenazy} 21.05: Musica leggera 
dala Costa Azzurra; 21.50: Tutto 
‘Beethoven - I Trii; 22.20: Il gira. 
sketches; 23: Oggi al Parlamento - 
Giornale radio - I programmi di 
domani - Buonanotte, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere. Nell'intervallo 
(6.25): Bollettino naviganti » Gior- 
nale radio; 7.30: Giornale radio; 
"1.43: Biliardino a tempo di mu. 
sica; 8.09: Buon viaggio; 8.14: Mu- 
sica espresso; 8.30: Giornale radio; 
8.40: Una voce per voi: soprano A. 
Pastori; 9: Romantica; 9.30: Gior- 
nale radio; 9.35: Signori l’orche- 
stra; 10: Aquila Nera, di A. Puskin; 
10.15: Canta Marisa Sannia; 10,30: 
Giornale radio; 10.35: Chiamate Ro- 
ma 3131. Nell'interv. (11.30): Gior- 
nale radio; 12.10: Trasmissioni re- 
gionali; 12.30: Giornale radio; 12,35: 
Alto gradimento; 13,30: Giornale 
radio - Media valute; 13.45: Qua- 
drante; 14: Come a perché; 14.05: 
Juke-box; 14.30: Trasmissioni re- 
gionali; 15: Non tutto ma di tut- 
to; 16.15: Motivi scelti per voi; 
15.30: Giornale radio + Bollettino. 
naviganti; 15.40: Le nostre orche- 
stre di musica leggera; 16: Pome- 
ridiana - Vetrina di un disco per 
l'estate; 16.30: Giornale radio; 16.35: 
Pomeridiana (2a parte), Negli in- 
tervalli: Tra, le 16.45 e le 17.45; 
57.0 Tour de France » Come e per- 
ché - Buon viaggio - Giornale ra- 
dio; 17,55: Aperitivo in musica. 
Nell'interv. (18.30): Giornale ra. 
dio; 18.45: Sui nostri mercati; 
: Stasera siamo ospit di. 
.05: Quando la gente canta; 19.3 
Radiosera - 57.0 Tour de France; 
19.55: Quadrifoglio; 20.10: Il mon. 
do. dell'opera; 21: Musica blu; 
21.15: Il saltuario;» 21.35: Ping. 
‘pong; 22: Giornale radio; 22.10: 
Poltronissima; 22,43: Desirée, di A. 
M. Selinko; 23: Bollettino navigan- 
ti; 23.05: Musica leggera; 24: Gior- 
nale radio. 


TERZO. PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9,30: 
Musica sinfonica; 10: Concerto di 
apertura; 10,45: Poemi sinfonici di 
Jan Sibelius; 11.10: Polifonia; 11,38: 
Musiche, italiane d'oggi; 12: Lin 
formatore etnomusicologico; 12.20: 


I programmi BRAI-TV 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


PARCO DI MIRAMARE, Spettacoli 
di «Luci e suoni»; ore 21.30: «Der 
Kaisertraum von Miramare» in lin 
gua tedesca; ore 22.45: «Massimilia- 
no e Carlotta» in lingua italiana. 
Autobus «M» da Barcola (capolinea 
«6») al parco di Miramare; e vice 
versa, prima e dopo le esecuzioni. 


GRATTACIELO 


Raiti rn” 


8° FESTIVAL 
INTERNAZIONALE DEL 
FILM DI FANTASCIENZA 


Castello di San Giusto. Ore 
21.30: «Volo senza ali» 
(USA); «Una notte di dome- 
nica» (URSS); «Zeta Uno» 
(lungometraggio della Gran 
Bretagna) - Vietato ai mino- 
ri di 18 anni. 

Cinema Excelsior. Ore 17: 


«Bibi Andersson . Karin 


EDEN, 16.30: «Il trono di fuoco». 
Un film all'insegna della magia nera 
con Cristopher Lee, Maria Schell e 
Margaret Lee. Technicolor. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

EXCELSIOR. VIII Festival Interna 
zionale Film Fantascienza. 


Storia di una Donna M 


GRATTACIELO. 16.30 (aria condizio» 


FENIGE. 1545» 22.10: «Scaramou- {nata). Prima visione: «Storia di una || Retrospettiva. tedesca con 
che» con Stewart Granger, Eleonor | donna», Interpreti: Bibi Anderson, R. «Gli occhi della mummia 
Parker, Janet Leigh e Mel Ferrer, |Stack e A. Girardot. Technicolor, || MA» (1918). Seguono tor- 
Technicolor. Prezzi estivi. Vietato ai minori. tometraggi e documentari 


scientifici. 

La Cappella - via Franca 17, 
ore ll: Faust di F.W. Mur- 
nau, 1926 (replica); ore 19: 
Menschen am Sonntag di R. 
Siodmak, E. Ulmer, B. Wil 
der e F. Zinnemann, 1929. 


AZIENDA. AUTONOMA 
DI SOGGIORNO E TURISMO 
LIGNANO SABBIADORO 


NAZIONALE, 16 - 22.10: «No, no, no, 
con tua madre non ci stò!» con An. 
nie Fratellini, Nicole Calfan e Alain 
Taney. Technicolor. 

RITZ, 16.30: «Ormen» (La frusta del 
sesso), con H. Andersson e Cristina 
Scollin, Vietato minori 18 anni. 


LIRICA 
CASINO’ KURS. 


ALABARDA, 16.30: «La casa degli 
amori particolari». in technicolor. 
Originale ed impenetrabile storia 
che racconta quando l’imore dege- 
nera! Con Kyoko Kishida e Ayako 
Wakar, la venere. Viet. min. 18 a. 
AURORA. 16.30 (aria condizionata). 
Un sacco di risate con: «Il terribile 
ispettore», Comicissima interpreta- 
zione di Paolo Villaggio. Technico- 
lor. I visione. Prossimamente un clas- 
sico western: «Il mucchio selvaggio». 
CAPITOL. 16,30, 18.20, 20.10, 22 (aria 
condizionata), Il secondo film del- 
l'avvincente rassegna «...come Hitch- 
cock»: «Gli occhi della notte» con 
A. Hepburn. Technicolor. Viet. min. 
14 a. Si consiglia la visione dallo 
inizio. Domani; «Orgasmo». 
CRISTALLO. 


12 e 16 Luglio 


DON PASQUALE 


di G. DONIZETTI 


14 e 17 Luglio 


COSP_ FAN TUTTE 


16.30 (aria condiziona- 
ta). Ancora oggi: «Giugno 44, sbar- 
cheremo in Normandia». Spettacola 
re ed emozionante film di guerra, 
con Michael Rennie, Bob Sullivan e 
Monica Randall. Techniscope. Viet. 
min. 14 a. Domani un classico del- 
l'orrore: «La bambola di pezza». 
IMPERO. 16.30. Rassegna del film di 
autore. Oggi: «Se» (...1f) di L.A. An- 
derson, Palma d’Oro al Festival di 
Cannes. Viet. min. 18 a. Technico- 
lor. Domani: «La ragazza di Tony». 
FILODRAMMATICO. Chiuso per ferie 
MIGNON. XX Settembre. 16: «Ope- 
razione Zanzibar». Una splendida av- 
ventura con Vivi Bak e Steve Coch- 
ran. Technicolor, Segue Topolino. 
MODERNO.. Venerdì: «Vendetta per 
vendetta». Technicolor, 

VITTORIO VENETO. 17.15. Techni- 
color: «I 600 di Balaklava» con Tre. 
vor Howard, Vanessa Redgrave e 
John Sielgud. 

ABBAZIA. 16.30: «Cimitero senza cro- 
ci». Colossale western in technico- 
lor con l'incantevole. Michéle, Mer- 
cier, Robert Hossein e Lee Burton, 
ALCIONE (tel. 96162). 16,30: «Vacan- 
ze sulla Costa Smeralda» con Little 
Tony e Silvia Dionisio. Il film della 
dolce vita balneare. Technicolor. 
ARISTON. Vedi estivi, 

ASTRA, Chiuso per ferie. 

IDEALE. 16. Technicolor. Tutta una 
risata con: «Colpo. grosso ma non 
troppo» con. Bourvil, De Funes e 
Lando Buzzanca. 

MARCONI, 16.15. Vedi estivi. 
RADIO, Oggi chiuso. Domani; «Il cir- 
co e la sua grande avventura». Spet- 
tacolare technicolor con John Wayne. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON, 21.15: «Venere in 
Allegro technicolor con 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «I Players». Viale Miramare, telef. 411325 


NIGHT CLUB - DANCING TROCADERO 


Seralmente spettacoli internazionali di varietà, Il balletto «FUNNY 
GIRLS», via S. Francesco 2, tel. 38989 


LOCANDA MARIO 


Ristorante, caratteristico. DRAGA S, ELIA — Telefono 228173 


ni: 04, 3,2, 1. f 
ARENA DIANA. 21: «Con la morte 
alle spalle». Avvincente technicolor 
con G. Martin e Vivi Bak, 

AL GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cas- 
sa 20.30): «La lunga estate calda». 
A colori con P., Newman, A. Fran. 
ciosa e J. Woodward. 

ESTIVO GINNASTICA, 21.15 (cassa 
ore 20.30); «Tarzan ed il figlio della. 
giungla». Avventuroso technicolor 
con Mike Henry. 

EX SUCI (Salita di Zugnano 26). 21: 
«Le amanti di Dracula». Capolavoro 
del terrore con Christopher Lee. 
Technicolor. 

MARCONI. ‘21 (sala 16.15); «Wehr- 
macht. ora zero». Technicolor con 
Z. Hubner. Domani: «Muraglie». 
SERVOLA. 21.15. Walt Disney pre- 
senta: «Bambi». Technicolor favolo- 
so. Domani: «L'ora delle pistole», 
VALMAURA. 21.15: «L'indomabile An- 
gelica». Grande successo con, M. Mer- 


TV NAZIONALE 
Eurovisione - Francia — Tour de France - Arrivo 
della 19.a tappa: Bagnères de Bigorre- Mourenz. 
LA TV DEI RAGAZZI 
VIGORE di Giocagiò» a cura dì T. Buongiorno. 

Ong. 
I Monroes - «Cacciatori di lupi» - Telefilm. 
RIBALTA ACCESA 
Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache del lavoro e dell'economia - Oggi al 
Parlamento - Arcobaleno 1 - Che tempo ja - Ar- 
cobaleno 2. i 
Telegiornale — Carosello. 
«Quel giorno» a cura di Arrigo Levi e Aldo Riz 
zo - 5.a - «La morte del Che». 


14.15: 


18.15: 


18.45: 


19.45: 


20.30: 
21.00: 


Doremì. cier e R. Hossein, A colori. 
È Itali se 
22.10: AEorcoraoA sport» - Telecronache dall'Italia e dal RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alebarda, 
sì Cristallo, Mignon, Vittorio Veneto, 
Break. Abbazia, Alcione, Estivo Ginnastica. 
23.10: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 
fa - Sport. . MUGGIA i 
RA Sesto): 21.15 rigiro cas. 
sa HILI lenza sd monaca». 
TV SECON Ii A_ colori con Rosenna Schiaffino e 
21.00: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. John ‘Richardson. 


«Totò e Carolina» - Film - Regìa di Mario Moni 
celli . Interpreti: Totò, Anna Maria Ferrero, Ar- 
noldo Foà, Giovanni Grasso, Maurizio Arena, 
Gianni Cavalieri, Tina Pica e Fanny Landini. 
Doremì. 

Quindici minuti con Ugolino. 


21.15: UDINE 


ARISTON. 15: «Alta. infedeltà». Colo- 
ni. 


alle donne?». Colori. V. m. 18 anni. 
: «L'amaro giardino di 
Lesbo». Colori, V. m. 18 anni. 


22,45) 


Il Novecento storico; 13: Inter- 
‘mezzo; 14: Piccolo mondo musì- 
cale; 14.20: Listino Borsa ‘di Ro- 
ma; 14,30: Melodramma in sinte- 
si: «La clemenza di Tito»; 15.30: 
Ritratto di autore: C, Ph, E. Bach; 
16.15: Orsa. minore; «L'uomo, la 
moglie, la mosca»; 16.45: Neal Hef. 
ty e la sua orchestra; 17: Le opi- 
nioni degli altri; 17.10: S. Proko- È i i 

fiev - Musica; 17,35: L'arte del Bra- rari O) De 
glia - Conversazione; 17.40: Musica | nj juke ; 9.15: Successi del 
fuori schema; 16.15: Notizie del | piorno; 9.30: Parata di dischi; 9.45: 
‘Terzo; 18.15: Musica leggera; 18.45: Un quarto d'ora con la Casa ROM; 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto | 10: Te canzoni che noi preferia- 
della. sera; 20.15: Georg W. F. He: | mo; 10.15: Divagezioni musicali; 
gel; 120,45: Quintetto Cannonball | 10,30; Suona The Callaghan New 
Adderley; 21; Il Giornale del Ter- | Band: 10.45: Appuntamento con le 
20; 21.30; L'improvvisazione in mu- Edizioni Ricordi: 11: Musica per 
fe pura a orsana vlad, voi; 11.30: Giornale radio; 11.45: 


LOCALI (Trieste) Musica per voi; 13: Notiziari 


tive; 15.45: Motivi popolari istria- 
ni; 16: Cronache del progresso; 
16.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 
ORA LOCALE 


": Buon giorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Allegro musicale; 


te». Colori Vietato minori 14 anni. 
FERROVIARIO. 18: «Lover Maker». 
Colori. Vietato minori 18 anni, 


GORIZIA 


CORSO. 17.30: «Alta infedeltà» con 


: «L'amore breve» con 
J. Collins e M. Cariere. Co.ori. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17: «Il laureato» 
con A. Boneraft e D. Hoffman. A 
colori. Ult. 22. 

CENTRALE. Chiusura estiva. 
VITTORIA. 17.30: «Foemina ridens» 
con P. Leroy e A. Lassander. A co- 
lori. V. m. 18 anni. Ult. 2130; 


MONFALCONE 
AZZURRO. Riposo. 
EXCEUSIOR, 17.30: «La brigata del 
diavolo» con W. Holden. Film di 
guerri a colori. 
PRINCIPE. 18: «King Kong contro 
Godzilla» con Y. Kamada e ©. Mur. 


13,05: Per chi va in vacanza; 13.15: 
Vedette milione; 13.30: Canzoni, 


11.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi: | canzoni...; 14: Programma Rizzoli; f|phy. Scope a colori. Ult. 22. 

sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il | 14.15: Motivi di successo; 17: No- GRADO 

Gazzettino; 14.40: Asterisco musi- | tizianio; 17.10: Jazz panorama; i 

cale; 14/45: Terza pagina; 15.10: | 17.30: 11 cantucolo dei bambini; f|GRISTALLO. 20.30: «L'uccello dalle 


piume di cristallo» con T. Musante, 

S. Kendall ed E.M. Salerno; scope a 

colori. V. m. 14 anni, Ult. 22.30. 
PORDENONE 

VERDI. 17: Noi siamo le colonne». 


«Suoni e watt» - Rassegna di pic- 
coli complessi: «The Pops»; 15,35: 
Esecutori della Regione: clarinetti- 
sta G. Brezigar - pianista B. Bi. 
dussi; 16.45; «Flòrs di pràt» . In- 
contro con P. Someda de Marco; 
16: «Il Trovatore» - Musica di G. (o) 


1745: Canta S. Stanic; 18: Pagine 
operistiche; 19: Suona l’organista 
Kenny Salmon; 19.15: Notiziario; 
22.10: Invito al jazz; 22.30: Noti- 
ziario; 22.35: Musica da camera. 


SUPERCINEMA. 


Verdi - Orchestra e Coro del Tea- DS p 

Lo rerdi ai Trieste; tot: Quar. | Televisione jugoslava CORDENONS 

tetto Jazz Moderno di Udine; VERDI. 17: «La scogliera dei desi. 
19,30: Trasmissioni giornalistiche ORA LOCALE deri, 

regionali: Cronache del lavoro e | 16.50: «La sposa venduta»; 17.10: SACILE 


NUOVO. Chiuso per ferie. 
ZANCANARO. 17: «Uno sporco con- 


tto». 
CERVIGNANO 


NUOVO: «Uccidete il vitello grasso 
e arrostitelon. 


dell'economia - Oggi alla Regio 
ne - Il Gazzettino. | 


Venezia Giulia 


15.30: L'ora della Venezia Giù: 


«Un: giorno a Lulkovdol di Goran»; 
17.50: «Il tesoro del capitano Pa- 
rangale»; 18.30: L'eredità culturale 
della Bosnia ed Erzegovina; 19.05: 
‘Giornale musicale; 19,20: «I segre 
ti del mare», film scientifico-popo» 


lia.» lrasmissione dedicata agli ita- | lare; 20.35: F.-Vidas: «Il volto al- CORMONS 

liami di oltre frontiera - Almanac | lo specchio», dramma; 21.05: «Il #I COMUNALE: «Il favoloso dottor Do- 
co - Notizie dall'Italia e dall'este- | cinema, il teatro e...»; 22.25: Atle- {|little». 

ro - Cronache locali - Notizie spor- | tica leggera: Germania Occ.- USA. RONCHI 


RIO: «Facce senza Dio», 
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IL PICCOLO 


Milano: in ripresa 


Milano, 14 

Chiusura in ripresa, con scam» 
bi più attivi nel finale. Diversi 
elementi positivi hanno contri: 
buito a rafforzare la quota nel. 
la rîunione odierna; numerose 
ricoperture, un certo ottimismo 
degli operatori per la situazione 
politica interna, le notizie del 
rinnovato accordo della Fiat 
con l'URSS e la ripresa nel set- 
tore del reddito fisso hanno sti. 
molato i corsì a partire dagli 
immediati secondì prezzi con 
migliorie per Fiat, Mediobanca, 
Miralanza e altrì valori. Stabili, 
dopo una iniziale incertezza, Be. 
ni ed Imm. Roma. Nella fase 
finale si sono rinvigoriti anche 
gli scambi a seguito di un’in- 
tensificata domanda. Migliorie 
di rilievo conseguono Autostra- 
de Torino-Milano, Erba ord. 
Falck ord., Ifi, Ilssa Viola, Li- 
nificio, Magneti Marelli, Mago- 


na, Mediobanca, Miralanza, Pì 
relli S.p.A., Richard Ginori, Ros 
sari e Franco Tosì. Denunciano 
minusvalenze per contro Binda, 
Breda, Cementir, C. Acque To- 
rino, Lanerossi, Pacchetti, 

Diffusi miglioramenti nel red. 
dito fisso con plusvalenze più 
consistenti per alcune serie di 
autostrade utilità ventennale e 
opere pubbliche. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
34.000.000, Buoni del Tesoro 499 
milioni; obbligaz. 1.959.482.600; 
azioni 1.797.600. 

DOPOBORSA — Buoni scambi 
a prezzi in tensione. Informati- 
vi: Generali 65.300-65.500; Ras 
63.500-63.700; Mediobanca 79.800- 
80.000; Amiata 10,250-10.300; Mon. 
tedison 971-973; Fiat ord. 2790. 
2805; Viscosa 3290-3300. (Prezzi 
rilevati a cura dell’Ufficio Borse 
della Banca Commerciale Ita- 
liana). 


Titoli azionari 


TITOLI 13-7 14.7 | TITOLI 13-7| 14.7 
Meccanici e automobilistici 
2001 | Westingh, +.» .| 1425| 1425 
2062 | Fiat "i .| 2692] 2775 
540 | Eat pr. ».|- 1721] 1785 
3810 | Nebiolo è 445 451 
194 | Olivetti ord. «| 2415] 2445 
425 | Olivetti pr. . + + 2385 DARI 
Tosi Franco . . , 5250 5440 
Do Minerari e metallurgici 
22400 | Acc. Falck ord. .| 4000) 4050 
20140 RA 
16000 È 
12885 E 
14500 = 
38500 n 
103000 > 
62500 a 
38040 È 
79240 


Erba pr. . +48. 5850. 5910 
Italgas CONTI 1032 1025 
Lepetit ord, . + . 8880 8850 
Lepetit pr. . + .| 8380.| 8460 
Liquigas . . e. 202 202 
è » | 35900 37190 

. 2650 2700 

. ‘2300. 2300 

. 80 80 

n 10399 | 10440 

1000 1000 

3950. 3955 

1040) 1050 

970 


Elettrici ed elettrotecnici 


Magneti . .. 1340 1370 
E. Marelli .. 615 515 
ISIPPRTAATO, 60 2700 2699 
Tecnomasio , . + 845 850 
Terni Nuova . . 193 193 
Finanziari 
Agr. Lig. Lom. . .| 2100| 2100 
Bastogi . . +. 1780 |1799,50 
‘Breda sere re 2738 2680. 
00 359 
Finsider . . 613 | 614.50 
Ge: . . 805 806 
Gim OCANTÌ 3810 3830. 
Auto TO-MI . .| 33500 | 35700 
IFI priv. . . è .| 6900| 7210 
Invest. PISCI 2740 2780 
Italpi aperta lino 2190. |P 2128 
La Centrale +... 4. 5210. 5229 
(Pirelli & C. . ... 2785 2760 
Sme |. La %0. 2140 2115 
Ste . La. 6 3220 3200 
Sviluppo a 2680 2695 
Immobiliari e agricoli 
Aedes . 3265 3301 
Beni Stab. re 3855 3850. 
Bonif. Ferraresi . 1550 1535 
Co. Ge, me 14200 | 13100 
Habitat . . . +. 2710 ‘2700 
Imm. Roma , . , 44T 447 
In, Edilizia, . + 3730 3750. 
Milano Cen. .. +| 21800 | 21790 
Risanamento . + 17950 7962 
SACIE Pr. . è. 765 | 760.25 
Gen. . .. 2990 ‘2945 
ni ol 
Titoli di Stato 
TITOLI 14luglio | 
Rendita 5% 
Ricostruzione . 3.50% 
» 5% 
Redim, Trieste 5% 
Riforma Fond, 5% 
Redimibile ‘54 5% 
Edilizia scol. 5.50% 
Cert.Cr.Tes, 76 5% 
n » » 76 6.50% 
a 23» 7 5% 
» » » 77 5.50% 
» >» » 78 5.50% 
» » n» 79 6.50% 
B: Tesoro 1970 5% 
»_» 1971 5% 
dd 1973 5% 
» » 1974 5% 
» » 19581 
» » 197511 5% 
» » 1977 5% 
»_» 1978 
A.FF.SS. 67/87 6% 
» » »_ 69/8 6% 
OpPub.ss.A . 6% 
» » SSB 1 6% 
» ‘» SS.B II 6% 
» » SS.BII 6% 
»» SSC 1 6% 
» » SSC II 6% 
» » SS.CHII 6% 
» » SSautl 6% 
ENEL 1965 1. 6% 
n» 196601, 6% 
» 1961. 6% 
» 19661, 6% 
» 197. . 6% 
» 1981 . 6% 
» 19681, 8% 
»__ 1969/89, 6% 
Eur, 1965 6% 
ENI 1965 Il 5 6% 
IMI FinindMan 6% 
IMI Autos.SS. 1 6% 
IRI Sider 1 1953 5,50% 
Autostr.CC.63., 5,50% 
» 36, 6% 
»_né0.. 65% 
» >» 68. 6% 
id» 681 6% 
C.F. d. Venezie 5% 
Venezie O.P. . 5% 
Venezio S.S. . 6% 
Op. Pubbliche . 5% 
» » PICI 0 
» mia 6% 
1ss.1. b 6% 


CAMBI VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 629,125; 
dollaro canadese 607.825; franco sviz- 
sero 146,187; corona danese 83,86; 
corona norvegese 88,035; corona sve- 
dese 121,377; fiorino olandese 173,99; 
franco belga 12,676; franco francese 
114,035; lira sterlina 1504,55; marco 
tedesco 173,195;  scellino austriaco 
24,371; escudo portoghese 22,037; pe» 
seta spagnola 9,061, 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 629; dollaro canadese 600; lira 
sterlina 1510; franco svizzero 147,50; 
franco francese 114; marco tedesco 
173,30; scellino austriaco 24,32; fran. 
co belga 12,40; peseta spagnola 9,05; 
escudo portoghese 22,20; corona da- 
nese 83,50; Cinzia fire 105; 00: 
Tona norvegese ; fiorino olan- 
dese 173,10; CO Jugoslavo 48,50; 
dracma greca b 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro v.c. 6150-6550; sterlina 
‘oro n.c. 6000-6300; marengo svizzero 
"7100-7600; oro fino 720-740; platino 
3000-4500; argento 31500-35500, 


TRIESTE 


‘Mercato in ripresa con piccole per- 
dite per Sme, Stet, Anic, Montedison 
‘e Beni Stabili, Ben tenuto il reddito 
fisso. Titoli trattati: 2320 azioni, 
‘Bastogi 1800; Finmare 360; Finsider 
614; Sip 2700; Sme 2115; Stet 3200; 


Alitalia priv. . . 16400 | 16480 
Nord Milano . 2620 2650 
L'Ausiliare . 2350 2350 
Mittel 1700 1650 
Diversi 
De Ferrari . | .| -1352| 1344 
Cartiere Binda 45100 | 43900 
» Burgo 15500 | 15720 
» Donzelli 2035 | 2015 
Cementir . 2065 1970 
Centen. e Zin. 370 | 360.50 
Cer Pozzi . 108 105 
Cer Pozzi pr. . « ‘222 217 
Cer Ginori .. + 580 504 
Ciga si oe, 5990 6000 
Acque Pot. è 979 940 
Eternit 2720 | 2750 
Italcable 3050 3060 
itaicementi . + . | 23200 | 23390 
Cond. Acqua. . 603 601 
Rinascente + + | 300.75 | 301.25 
Rinase. pr. +. + » 217 220. 
Mondadori pr. . . 3750. 3750; 
Pirelli S.p.A. . + 2348 2395 
Rejna «e sj 1020.) 11020 
Smeriglio . 718.50 78 
SES è . 3500. 3425. 
SGES . . . . 1360 1350 
Terme Acqui » 1321 1330 
° (SCO 
e Obbligazioni 
TITOLI. | 14luglio 
Up.ss.il , . 4% 81,60 
88. II . 6% 
FF.SS 1952 . . 5.50% 
» 1953 , , 5.50% 
» 1955 , , 5.50% 
» 1959, + 6.50% 
» 1960... 5% 
» 1961. . 5% 
» 1965 I 6% 
» 19651, 6% 
» 19661. 6%, 
» 1966 II, 6%, 
» 1967 . +. 6% 
Lu 1969. è 6% 
LM.I XVII 6% 
» XIX . 6% 
Orio Sartori 6% 
» XX... 5% 
» XXI o, 5% 
», XXIII. , 6% 
» XXXIV . 6.50% 
i XV 6% 
» XXVI. 8% 
2 1964 6% 
» Finan 68 
Crea. Nav.le 63 6% 
» » 8% 
ENI Gela 8.50% 
1957 . 6% 


» 
È) 
» 
» 1964 . 6% 
» 1966 . . 6% 
» Sud 1959 6% 
» Sud 1960 6,50% 
» Sud. 1961 6.50% 
» Sud-IV 5,50% 
» Sud-V 5.50% 
» Sud-VI 5.50% 
» Sud-VII 5,50% 
» Sud.VIII . 5.50% 
» d-IX 6% 
IRÌ 1956/74 . . 6% 
» 1057/75. 6% 
» |958/74 _. 6% 
» ‘57/77 (XX) 6% 
» 1958/78. 6% 
» 1959/79 5.50% 
» 1960/80 5,50% 
» 1961/86 . . 5.50% 
» 1963/83 . , 6.50% 
» 1964/82. , 6% 
» 1965/83... 6% 
» STET ., 68% 
» Elet. opt. 8.50% 
Cart. Timavo 1% 


‘Premuda. 32500; Tripcovich 33800; 
Marzotto priv. 1020; Viscosa ord, 
3267; Viscosa priv. 2400; Dalmine 
675; Italsider 872; Cantieri 50; Fiat 
ord. 2745; Fiat priv, 1745: Terni 192; 
Anîc 990; Liquigas 202; Montedison 
970; Beni Stabili 3850; Immobiliare 
447: Pirelli S.p.A, 2360; Rinascente 
301; Rinascente priv, 220; Confitex 
850; Confitex priv. 750, 


NEW YORK 


Chiusura sostenuta dopo una serie 
di alti e bassi durante la. giornata 
mentre le contrattazioni sono pro» 
seguite in un clima di generale apa- 
tia, Nonostante l'andamento degli 
indici, i titoli in perdita sono risul- 
tati superiori per un breve margine 
rispetto a quelli in aumento, Il mo- 
do in cui il mercato mantiene le 
sue posizioni dopo quattro giornata 
consecutive di aumenti è considerato 
confortante, 


LONDRA 

Chiusura negativa, sopratiutto A 
causa delle brutte notizie sulla bi- 
lancia dei pagamenti del mese di 
giugno, chiusasi in passivo. Ne han- 
no ‘erto anche i titoli di Stato, 
pur in aumento nella prima parte 
della riunione. Duramente colpiti an- 
che gli alfieri industriali, mentre 
hanno oscillato i bancari e piccole 
registrato motoristici 


Ass, Generali 64750; Ass, Italiana | perdite hanno 


107000; Ras 62800; Gerolimich 7500; 


e aerospaziali, 


TECNICI DI 69 PAESI Al CORSI DI PERFEZIONAMENTO ORGANIZZATI DALL’ IRI 


L'ISTRUZIONE 
COME INVESTIMENTO 


«Gap» tecnologico è il ter- 
mine. ricorrente con il quale 
da anni etonomisti, esperti, 
«managers» pongono in luce 
uno dei problemi di fondo 
dell’industria italiana e, più 
in generale, europea di fron- 
te agli alti livelli raggiunti 
dalla. tecnologia americana. 
Se questo è un problema di 
assoluto rilievo, per la solu- 
zione del quale si stanno ado- 
perando gli esperti europei 
con la creazione di «holdings» 
sempre maggiori, con il cre: 
scente scambio di studi e di 
esperienze, con la sempre più 
ampia dotazione di mezzi agli 
organismi che operano nel 
campo della ricerca, vi è un 
altro problema, di proporzio- 
ni ancor più macroscopiche, 
-‘che è stato fino a non molto 
tempo fa ignorato 0 sottova- 
lutato. Si tratta della esigen- 
za indilazionabile della forma. 
zione e del perfezionamento 
dei quadri tecnici dei Paesi in 
via di sviluppo, cioé il man- 
power development», esigenza 
primaria per avviare in ter- 
mini sempre più ampi un dia- 
logo costruttivo tra i Paesi 
industrialmente più progrediti 
e quelli in fase di sottosvilup- 
po o parzialmente sviluppati. 

La soluzione non può essere 
certo individuata nella prose- 
cuzione di quella «politica de- 
gli aiuti» che finora è stata il 
perno dei rapporti tra Paesi 
industrializzati e Paesi sotto- 
sviluppati. Solo negli ultimi 
anni, grazie anche al contri. 
buto della ricerca sociologica, 
si è andata accentuando la 
tendenza a considerare il «man 
power development» come un 
fattore essenziale per lo svi. 


Svalutazione: 
un errore 
imperdonabile 


«Da un punto di vista eco- 
nomico e tecnico, attualmen- 
te una svalutazione della li- 
ra sul piano esterno sarebbe 
un imperdonabile errore». 
Lo afferma il presidente del. 
la cassa di risparmio delle 
province lombarde, prof. 
Giordano Dall’Amore, in una 
intervista che. viene pubbli. 
cata da «Politica Bancaria», 

Il provvedimento —  pre- 
cisa il prof. Dell’Amore — 
non contribuirebbe in alcun 
modo a superare le difficoltà 
nelle quali sta attualmente 
dibattendosi l’economia na- 
zionale; al contrario, le ag- 
graverebbe poiché accentue- 
rebbe le pressioni inflazioni- 
stiche, ‘he stanno incidendo 
sfavorevolmente sulla capaci- 
tà d'acquisto interna della 
nostra moneta, contribuendo 
a inasprire le controversie 
sindacali in atto. 

«D'altra parte — continua 
il prof. Dell'Amore — la sva- 
lutazione acuirebbe la crisi 
del settore del reddito fisso 
del mercato mobiliare, il 
quale è stato, fino al primo 
semestre dello scorso anno, 
il pilastro fondamentale del 
finanziamento delle nostre 
imprese pubbliche e private. 
Esso è oggi paralizzato e ha 
urgente bisogno di provve. 
dimenti risanatori per ri. 
prendere le proprie essenzia- 
li funzioni. Ma al riguardo 
il ritocco dei corsi dei cam. 
bi sarebbe controproducente. 

«Ritengo anzi — conclude 
Dell’Amore — che tale ritoc- 
co dovrebbe essere ufficial- 
mente escluso in modo ca- 
tegorico, al fine di smentire, 
senza possibilità di equivoci, 
le infondate apprensioni dif- 
fuse in Italia e all’estero, le 
quali possono provocare mo- 
vimenti speculativi suscetti- 
bili di mettere in pericolo 
la consistenza delle nostre 
pur robuste:riserve auree e 
valutarie». 


luppo e la modernizzazione di 
un'economia sottosviluppata. 
Il pensiero di economisti qua- 
li Lewis, Mason, Galbraith, 
Harvison ha contribuito in 
«misura notevole ad approfon- 
dire la tematica dell’istruzio- 
ne come «investimento». E” 
giunto il momento — ha sot- 
tolineato in più occasioni il 
presidente dell’IRI prof. Pe- 
trilli — di «fare uscire la po- 
litica degli aiuti, nella conce- 
zione dei Governi e dei popoli 
interessati sia dell'una che del- 
l'altra parte, dall’alone di fi- 
lantropia, beneficenza o soli- 
darietà, che ancora la circon- 
da. e' che noi consideriamo 
grandemente nocivo all’effica- 
cia stessa delle iniziative, Una 
simile impostazione, infatti, 
pone automaticamente ai mar- 
gini un’operazione, che ha in- 
vece un fondamentale signi. 
ficato economico per ambedue 
i tipi di Paese», Il problema 
è di sostituire al concetto di 
«aîuto» quello «di collabora- 
zione nell’interesse comune». 
«Soltanto sotto questo segno 
— osserva lo stesso prof. Pe- 
trilli — potranno mettersi in 
moto quegli enti e quelle in- 
dustrie, che sono in definitiva 
dall'una o dall’altra parte i 
protagonisti delle iniziative di 
sviluppo», 

Al confronto di questa mo- 


derna impostazione della poli- 
tica della collaborazione si può 
rilevare — come conseguenza 
più diretta della politica di 
aiuti — che il sempre maggio- 
re indebitamento dei Paesi sot- 
tosviluppati sta ora producen- 
do. il risultato di annullare 
sempre più, con i servizi del 
debito, lo stesso flusso dei fi- 
nanziamenti. Ad esempio, in 
America Latina il servizio del 
debito è ormai equivalente 21 
flusso delle risorse addizionali 
annue, 

Ancor più che di capitali, i 
Paesi in via di sviluppo — ha 
efficacemente osservato il di. 
rettore del Programma di svi. 
luppo delle Nazioni Unite Paul 
G. Hoffmann — «hanno spes- 
so urgente bisogno di quadri 
tecnici qualificati». A cosa 
servono, infatti, i capitali e le 
risorse disponibili se manca. 
no tecnici, esperti, «managers» 
in grado di studiare e predi- 
sporre la loro utilizzazione ot- 
timale? Si può considerare ri- 
sorsa disponibile un giacimen- 
to minerale di ferro a 500 km. 
dalla costa in un Paese senza 
ferrovie e senza ingegneri mi» 
nerari? Si pensi, in proposito, 
alle enormi e inutilizzate ric- 
chezze dell’Africa Nera o del 
cuore del Sud America, Il loro 
‘mancato sfruttamento si tra- 
duce in un danno non solo 
‘per quel Paese, ma per tutta 
la collettività. D'altronde l’a- 
zione degli esperti dei Paesi 
industriali può avere efficacia 
duratura solo se, non miran- 
do a una funzione nettamente 
sostitutiva, si inquadri in una 
concezione organica, che pun- 
ti alla creazione di sostituti 
mediante la selezione, la for- 
mazione e l'addestramento dei 
più idonei elementi locali. 

Ormai pressocché universal- 
mente acquisita questa impo- 
stazione, non vi è praticamen- 
te Paese industrializzato che 
non abbia messo a punto un 
programma più o meno este- 
so di borse di studio e di per- 
fezionamento a beneficio dei 
Paesi in via di sviluppo. Occor- 
re comunque fare una distin- 
zione fondamentale tra «for- 
mazione» e «perfezionamento». 
La prima richiede una lonta- 
nanza dello studente dal Paese 
di origine raramente inferiore 
ai 3-4 anni ed è aperta ad ele- 
menti molto giovani, senza al- 
cuna esperienza di lavoro, Il 
perfezionamento, invece, è 
aperto a elementi già formati, 
professionalmente orientati e 
meno giovani e richiede una 


"permanenza in genere non su-' 


periore a un anno, 

E’ appunto la forma degli 
«stages» di perfezionamento 
che è stata prescelta dalle mag- 
giori organizzazioni economi. 
che ed educative italiane nel 
contributo che il nostro Pae- 
se — al limite delle proprie 
forze — dà alla lotta contro il 
sottosviluppo, efficacemente 
definita. «la, grande impresa 
del secolo», Un ruolo prima» 
rio in questa azione è svolto 
in Italia dall’IRI, che attra. 
verso otto corsi di perfeziona» 
mento ha già ospitato nelle 
numerose aziende del Gruppo 
877 tecnici provenienti da 69 
Paesi. 

A questo punto sorge spon- 
tanea una domanda: perché 
proprio all’IRI è stato deman- 
dato anche questo compito di 
assoluto rilievo? La risposta è 
semplice. L’IRI, come è noto, 
è un Istituto di diritto pubbli. 
co, che persegue nel campo 
economico-industriale le fina. 
lità indicategli dallo Stato, 
ispirando la propria azione a 
criteri di economicità e di ef- 
ficienza della gestione, La mag- 
giore «holding» nazionale con- 
trolla società per azioni agen- 
ti in settori diversi dell’indu- 
stria di base e manifatturiera, 
dei servizi, del credito, La sua 
caratteristica di gruppo poli 
settoriale integrato e la coe. 
renza della sua azione con i 
fini indicati dallo Stato costi 
tuiscono le premesse della va- 
sta attività di «training» svol. 
ta dall'Istituto, 

In campo nazionale, l’IRI è 
impegnato da anni — tramite 
un’apposita società: l’IFAP 
(IRI formazione e addestra- 
mento professionale) — in pro- 
grammi di addestramento e 
formazione professionale a 
tutti i livelli: operai, tecnici, 
dirigenti. Nei centri dell’IFAP, 
localizzati in varie città d’Ita- 
lia, le nuove leve operaie ven- 
gono preparate a una gamma 
di mestieri. Al tempo stesso, 
avviene la riqualificazione di 
migliaia d adulti in mestieri 
per loro nuovi, riadattandone 
le capacità professionali alle 
richieste di una industria tec- 
nicamente progredita, «Tecni. 
ci intermedi», con una prepa: 
razione tra la scuola d’obbligo 
e il diploma d'istituto tecnico, 
e «tecnici superiori», a un li 


sede sociale e 
direzione generale 
VICENZA 

® 

capitale soc. e ris, 
L. 6.472.000.000 


vello tra diploma e laurea, ven- 
gono istruiti per î posti di me- 
dia responsabilità. Un «centro 
quadri» forma i futuri diri 
genti in quella particolare 
«professione», che consiste nel 
dirigere, nell'organizzare, nel 
decidere, 

L’IRI partecipa anche al 
FORMEZ, Centro di formazio- 
ne e studi, che prepara e ag- 
giorna i quadri imprenditoria» 
li amministrativi, professiona- 
li del Mezzogiorno. Il futuro 
sviluppo dell'economia meri: 
dionale presuppone la forma- 
zione di dirigenti locali: l’IRI, 
quindi, svolge anche in questo 
caso un vero le proprio «ser- 
vizio pubblico», servizio che, 
con i corsi di perfezionamento 
per tecnici di Paesi in via di 
sviluppo, è stato esteso al di 
fuori dei confini nazionali, a 
quell’immensa area che viene 
denominata «Terzo Mondo». In 
otto anni, l’IRI ha potuto of- 
frire ai borsisti di 69 Paesi 
«stages» di perfezionamento 
nei più svariati settori: ban- 
che, cantieristica, impiantisti- 
ca, editoria e tipografia. mec- 
canica-elettromeccanica, orga- 
nizzazione aziendale, cemento, 
siderurgia, strade, telecomuni- 
cazioni, trasporti aerei e marit- 
timi, radiotelevisione, scambi 
commerciali con l'estero. 

I corsi IRI hanno una dura- 
ta di sette-otto mesi, durante 
i quali i borsisti seguono un 
‘programma di perfezionamen- 
to nei loro specifici settori tec- 
nico-professionali. I borsisti, 
la dui età media è sui 32-33 
anni, sono elementi che rien- 
trano nella qualifica di quadri 
tecnici di livello intermedio, 
che dispongono quindi di una 


Due tecnici africani partecipano allo «stage» di tipografia 


esperienza di lavoro e che so- 
no già inseriti nelle strutture 
produttive dei loro Paesi. Le 
borse vengono assegnate solo 
nel caso che il candidato ab- 
bia ottenuto l’adesione del da- 
tore di lavoro, Queste condi- 
zioni valgono a garantire l’im- 
mediato reinserimento nel la: 
voro, generalmente ad un più 
alto livello di responsabilità, 
al ritorno del botsista nel pro- 
‘prio Paese, I corsi si articola- 
no in una serie di «stages» in- 
dividuali, che vengono elabo- 
rati sulla base delle proposte 
dei borsisti, Non si impone, 
quindi, ai partecipanti un pro- 
gramma prefabbricato, valido 
per tutto il gruppo, ma si ela- 
bora per ciascuno di essi un 
‘programma, che tende a quali- 


ficare il borsista all'esercizio 
di una determinata funzione 
tecnico-professionale nell’am- 
bito del suo specifico settore 
di specializzazione, I candida- 
ti devono essere «quadri po- 
tenziali» nei rispettivi Paesi e 
cioè elementi già dotati di una 
formazione di tipo tecnico a 
livello superiore. 
L'importanza dell’ iniziativa 
IRI — sorta nel 1962 — è sta- 
ta efficacemente posta in luce 
di recente dal Ministro delle 
partecipazioni statali, «Un va- 
sto e articolato programma di 
istruzione specializzata — ha 
sottolineato l'on. Piccoli — può 
trasformare un Paese, anche 
se privo di materie prime, in 
un popolo capace di portarsi 
all'avanguardia del progresso». 


LA VITICOLTURA NEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 


Progresso 


nella produzione vinicola 


di qualità 


Favorevoli risultati conseguiti nella Regione 
dopo il rinnovamento delle strutture aziendali 


Nella scorsa annata, nel Friu- 
li-Venezia Giulia sono stati 
prodotti 836.500 ettolitri di vi- 
no; vale a dire, 89 mila ettoli- 
tri in meno rispetto alla pre- 
cedente campagna; il che equi- 
vale a una diminuzione del 9,6 
per cento. 

‘Tale diminuzione ha interes. 
sato, in diversa misura, tre del- 
le quattro province della re- 
gione, e precisamente le pro- 
vince di Udine e di Gorizia (in 
ambedue le quali si è registra- 
to un calo del 17 per cento) e 
quella di Trieste (dove la con. 
trazione ha raggiunto il 70 per 
cento); mentre nel Pordenone- 
se è stato realizzato un aumen- 
to del 16 per cento. Pertanto, 
nel 1969 la produzione vinicola 
regionale è risultata territorial- 
mente così ripartita: 397 mila 
ettolitri (pari al 47 per cento 
del totale regionale) sono stati 
prodotti nella provincia di Udi- 
ne; 323.500 ettolitri (39 per cen- 
to), in quella di Pordenone; 
104.600 ettolitri (13 per cento), 
mell’Isontino; e 11.400 ettolitri 
(1 per cento), in provincia di 
Trieste. 

E’ peraltro indubbio che, 
particolarmente in questi ulti- 
mi anni, la vitivinicoltura nel 
Friuli-Venezia Giulia ha realiz 
zato notevoli progressi, sia sul 
piano qualitativo, sia su quello 
quantitativo, in tutta l’apprez- 
zata gamma dei suoi prodotti: 
«dal Tocai, asciutto e franco, 
robusto e odoroso di fiori di 
campo — come scrive Ennio 
Nussi, nel suo pregevole volu- 
me «Viticoltura ed enologia 
nella regione Friuli-Venezia 
Giulia» — al Malvasia, delicato 
e profumato; dal Pinot Bianco 


DICHIARAZIONI DEL VICEPRESIDENTE BARRE SULLA RIFORMA DEL SISTEMA MONETARIO 


BASATO SULLA STABILITÀ DEI CAMBI 
IL FUNZIONAMENTO DEL MERCATO COMUNE 


L'equilibrio deve risultare da un migliore coordinamento fra i sei «partners» 
delle politiche congiunturali - Nessuna divergenza con la posizione italiana 


Roma, 14 


Il vicepresidente della Com- 
missione delle Comunità eu- 
ropee prof. Raymond Barre, 
in questi giorni în Italia în 
visita privata, ha fatto ai gior- 
nalistì alcune dichiarazioni in 
meriîto ai problemì monetari 
internazionali. In particolare, 
egli ha risposto alla doman» 
da: «Nel momento in cui si 
svolgono importanti discussio- 
ni sulla riforma del sistema 
monetario internazionale, che 
cosa pensa delle divergenze 
che sembrano manifestarsi tra 
ì paesi membri della CEE? 
Ha trattato recentemente la 
questione davanti al Parlamen- 
to europeo? Può precisare 
qual è la sua opinione a que- 
sto riguardo?» 

«Sono colpito — ha detto, 
Barre — dal notevole impe- 
gno cuì qui e là sì cercuno e 
si sottolineano le divergenze 
tra i paesi membri della CEE 
e dell’interesse molto minore 
con cui sì mettono în eviden- 
za i punti di convergenza o 
d'accordo. Sappiamo tutti che 
il funzionamento del sistema 
monetario internazionale po- 


ne certi problemi. Sono in. 


corso studi sui mezzi per ri- 
solverli. Nella fase attuale, è 
per così dire normale che sì 
manifestino punti dì vista, di- 
versi. Comunque, mi meravi- 
glieri che tuttii paesi membri 
della CEE non desiderassero 
giungere a delle soluzioni ef- 
ficaci, che permettessero un 
miglior funzionamento del si- 
stema. monetario internazio. 
nale, pur salvaguardando i lo- 
ro interessì commerciali e fi- 
nanziari». 

«Glì studî în corso concer- 
nono — ha aggiunto il vice 
presidente delle Comunità eu- 
ropee — ciò che viene chia- 
mata una maggiore flessibi- 
le nei rapporti dì cambio. 
Non è possibile prevedere an- 
cora quali saranno le conclu- 
sioni dì questi studi, che do- 
vranno continuare nei pros- 
simi mesi. In queste condizio- 
ni, perchè escludere fin d'ora 
qualsiasi possibilità di una 
posizione comune dei Sei su 
conclusioni obiettive e reali- 
stiche? Da parte mia. mi rifiu- 
to di farlo. Ciò che importa 
per la Comunità è che, se sì 
introduce’ una maggiore fles- 
sibilità deì cambîì sul piano 
internazionale, i paesi mem- 
bri non se ne avvalgono fra 
di essi, e che îl sistema at- 
tuale delle relazioni di cambio 
nell'ambito della Comunità 
non. sia modificato. Orbene, 
io constato che ì Governi del 
la CEE si sono dichiarati fa- 
vorevoli a tassi di cambio fis- 
sì in seno alla Comunità. 


D'altronde essì hanno mani- 
festato la loro volontà di non 
allargare ì margini di fluttua- 
zione fra le loro monete. 
Non si possono certo esclude- 
re cambiamenti di parità al- 
l'interno della Comunità in 
caso di squilibrio grave, fino 
a che le condizioni di una 
unione economica e monetaria 
non siano presenti; anzi è de- 
siderabile che tali cambia 
menti intervengano tempesti- 
vamente. Tuttavia, tutti i pae- 
sì della Comunità sono co- 
scienti dell'importanza per il 
buon funzionamento del Mer- 
cato comune della ‘stabilità 
dei cambì, che deve risulta 
re da un migliore coordina 
mento delle politiche con- 
giunturali e da azioni struttu- 
rali "moropriate. Non è que- 
sto forse il punto essenziale, 
che spesso si tende a dimen- 
ticare? 

«Tanto più presto — ha con- 
cluso Barre — la Comunità 
rafforzerà la coesione econo- 
mica e monetaria, tanto più 
facilmente essa sarà in grado, 
qualora sia necessario, di far 
uso nei confronti dei paesi 
terzi delle possibilità di ag- 
giustamento nelle relazioni di 
cambi, che sarebbero instau- 
rate nell’ambito del fondo 
monetario internazionale. Que- 


=== 


sta è la posizione sostenuta 
dalla Commissione delle Co- 
munità europee e che ho an- 
cora testè ricordato a Lus- 
semburgo davanti al Parla 
mento europeo. Ho buona 
speranza che i paesi della Co- 
munità riusciranno a definire 
e a difendere una posizione 
Se nell'interesse di \tut- 
0A 


Negli «.nbienti monetari 
italiani si fa notare, in propo- 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Interfund doll. 9,86 10,49 
Intertrust » 9,67 10,51 
Euro P.I. » 25,69. — 
Itac » 50,04 50,51 
Fonditalia » 10,67 — 
Capital It. » 9,39 — 
International S. » - o 
Italamerica » 8,85 9,29 
Interitalia d _ _ 
Dreyfus » _ -_ 
Fidelity C. » _ _ 
Fidelity F. » 12,60 13,77 
Fidelity T. » 18,43 20,14 
Robeco fior. ol. 210,30 — 
‘Rolinco » 155,50 — 


sito, che il Governatore della 
Banca d'I'=lia Carli ha detto 
alla recente assemblea dello 
istituto di emissione: «Se il 
mondo moderno, anche in fun- 
zione del suo dinamismo, è 
particolarmente esposto alle 
pressioni inflazionistiche, è 
probabile che esse seguite- 
ranno a manifestarsi con di- 
versa intensità, così che riu- 
scirà difficile conciliare un 
maggior gradv di interdipen- 
denza economica con un regi 
me di ca: bi fissi; potrebbe 
seguirne la necessità del ri- 
corso a cambi moderatamente 
flessibili. Questa innovazione 
potrebbe stimolare la trasfor- 
mazione della Comunità eco- 
nomica europea în unione 
economica quando le monete 
dei paesi membri divenissero 
intercambiabili sulla base di 
cambi fissi e fossero invece 
convertibili nelle monete non 
comunitarie sulla base di tas- 
si oscillanti. Ciò presuppor- 
rebbe che si procedesse ver- 
so la unificazione delle poli- 
tiche economiche e moneta 
rie». 

Secondo gli stessi ambienti 
monetsri, queste affermazio- 
mi di Carli mettono in rilievo 
che non esistono divergenze 
tra la posizîzne del vicepre- 
sidente Barre e quella del Go- 
vernatore della Banca d’Italia. 


FRA DUE GIORNI LA BANCA D'ITALIA RE 


NDERÀ NOTI I DATI DEFINITIVI 


La bilancia dei pagamenti 
in attivo nello scorso mese 
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Positive reazioni si sono re- 


gistrate a seguito delle notizie 


diffuse ieri dalle autorità mo- 
netarie italiane in merito alla 
bilancia dei pagamenti, che 
nel primo semestre 1970, co- 
‘me noto, si è chiusa con un 
disavanzo globale di 561 mi- 
lioni di dollari, contro 898 del 
corrispondente periodo 1969. 

E” altresì noto che nel mese 
di giugno scorso, dopo il co- 
spicuo avanzo realizzato in 
maggio, si è avuta una ecce- 
denza globale di 24 milioni 
contro un disavanzo di 167,5 
milioni nel giugno 1969, Tutta- 
via, in presenza di condizioni 
instabili sui mercati valutari 
internazionali, le autorità mo- 
netarie hanno creduto oppor- 
tuno di continuare nella poli- 
tica di rendere più liquide le 


riserve e, a questo scopo, stan- 
no in questi giorni trasforman. 
do in dollari una parte dei 
‘orediti italiani sul fondo mo- 
netario internazionale. 

La notizia, oltre tutto, serve 
da nuova smentita alle voci di 
una possibile imminente sva- 
lutazione della lira. Secondo 
alcuni ambienti ufficiosi, il 


concessa ad alcune imprese 
pubbliche (in particolare allo 
Enel) a contrarre all’estero 
prestiti in dollari, che incido- 
no attivamente sulla bilancia; 
la decisione di rendere liquidi 
vari crediti, accumulati dopo 
il 1966. Infine la Banca d’Ita- 
lia ha reso noto in giugno di 
avere trasferito in quel mese 
ad altri Paesi (Giappone, in 


CAPITALE SOCIALE E RISERVA L. 7.504.000.000 
DEPOSITI FIDUCIARI L. 330 MILIARDI! 


primo luogo), alcuni crediti 
nei confronti del Fondo mo- 
netario internazionale, incas- 
sando dollari. 

Fra due giorni, i dati ufficia- 
li relativi alla bilancia dei pa- 
gamenti saranno pubblicati 
dal bollettino della Banca di 
Italia. Ecco — comunque — 
la bilancia valutaria del pri. 
mo semestre 1970 (in milio- 


ni di lire): 

Mesi 1969 1970 
Gennaio — 36,9 —265,3 
Febbraio — 68,7. —249,1 
Marzo —121,) + 410 
Aprile 122,1 —1067 
Maggio —107,5 +215,1* 
Giugno —104,4 + 15,0* 
I semestre —560,9 —350,0* 


e Grigio, morbidi e gentili, ai 
Riesling, di pregevole stoffa; 
dalla squisita.e generosa bontà 
del Sauvignon, al tonico Tra- 
miner; dall’asprigno Verduzzo, 
al Ramandolo dolce e sapori. 
to; dall’erbaceo Merlot, al ro- 
busto Cabernet; dall’eccellente 
Pinot Nero, alla ruvidezza del 
Refosco, al delizioso Picolit, 
giudicato fin dal 700 degno di 
competere con i migliori del 
mondo». 


A questo lusinghieri risultati 
i nostri viticoltori sono giunti 
sostituendo le vecchie varietà 
autoctone (che davano vini di 
poco merito, quali il Cianora, 
il Tumat, il Negrat, Grand 
Rapp, Pignolo, ecc.), con viti- 
gni più nobili e meglio rispon- 
denti ai fini di un elevamento 
qualitativo della produzione 
locale. Accanto a tale opera di 
viticolo regionale, altri fattori 
rinnovamento del patrimo- 
nio . viticolo regionale, altri 
fattori hanno contemporanea- 
mente concorso ad accentuare 
il processo evolutivo del setto- 
te e a far progredire la mo- 
derna tecnica della vinificazio- 
ne: le nuove conoscenze nel 
settore della chimica, della bio- 
logia, della fisica, e la loro ap- 
plicazione all’enologia; e via 
dicendo, ; 

In questo processo evolutivo, 
si è inserita anche l’opera del- 
le «cantine sociali», intorno al- 
le quali va gradualmente con- 
centrandosi l’attività dei pic- 
coli e dei medi produttori vi. 
nicoli: attualmente, nella no- 
stra regione operano dieci can- 
tine sociali, di cui sei in pro- 
vincia di Pordenone (rispetti 
vamente a Casarsa, Pordeno- 
ne, Ramuscello, Rauscedo,. Sa- 
cile e San Giorgio della Ri- 
chinvelda) e quattro in quella 
di Udine (a Bertiolo, Cervigna- 
no, Codroipo e Latisana); ol. 
tre a un «Enopolio consortile» 
nel Tarcentino e a una coope- 
rativa di secondo grado — la 
«Friulvini» — nella Destra Ta- 
gliamento. 

Dalle. cifre esposte e da 
quanto precede emerge eviden- 
te l’importanza, sul piano so- 
cio-economico, assunta nella 
mostra regione dalle strutture 
vinicole, che — rileva l’asses- 
sore regionale all’agricoltura, 
avv. Antonio Comelli, nella sua 
introduzione. al volume ricor- 
dato. —. «costituiscono. per la 
regione un inestimabile patri 
monio, di grande importanza 
sociale ed economica; le pro- 
duzioni hanno un notevole pe- 
so nella formazione del reddi- 
to degli operatori agricoli e 
delle altre categorie interessa- 
te in vario grado; strutture e 
produzioni vitivinicole rappre- 
sentano, inoltre, un sicuro af- 
fidamento per l’avvenire, poi- 
ché — se intelligentemente e 
fattivamente migliorate e so- 
stenute, come è l’intendimento 
della Regione — potranno assi- 
curare ai diretti interessati e 
alla. collettività la necessaria 
tranquillità economica». 


QUESTI I «FONDI» 


autorizzati in Italia 
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I fondi comuni di investi 
mento esteri autorizzati alla 
data dell’11 luglio 1970 a col. 
locare sul mercato italiano i 
relativi titoli sono i seguen- 
ti, secondo un comunicato 
del Ministero del commercio 
estero: 

Italamerica - Lussembur- 
go; Interfund - Lussemburgo; 
Fonditalia +» Lussemburgo; 
International Securities Fund 
-» Lussemburgo; Interitalia - 
Lussemburgo; Intertrust - 
Lussemburgo; Capital Italia - 
Lussemburgo; Europrogram. 
ma International Chiasso 
(Svizzera); Tre R Fund - Lus- 
semburgo; Italfortune Interna. 
tional Fund Lussemburgo; 
Italunion - Lussemburgo; First 
International Realty Securities 
Fund - Bahamas; executive 
International Invertors - Mon- 
treal (Canada). 

Il Ministro del commercio 
estero precisa che nessun al. 
tro fondo è eutorizzato ad 
operare in Italia. 


IN AUMENTO 


i trasporti aerei 
Montreal, 14 


Secondo statistiche pubblica. 
te dall’Associazione internazio. 
nale peritrasporti aerei (IATA), 
il numero dei passeggeri tra- 
sportati nel 1969 dalle 104 com- 
pagnie aeree di 85 paesi facenti 
parte dell’associazione è au 
mentato dell’11,5 per cento ri- 
spetto all'anno precedente, rag- 
giungendo i 232 milioni. 

I voli internazionali hanno 
trasportato 57 milioni di pas- 
seggeri, cioè un aumento del 
16,3 per cento, mentre i voli 
interni ne hanno avuti 175 mi 
lioni, cioè un aumento del 10 
per cento. Quanto al carico 
aereo, esso è aumentato del 32,4 
per cento per i voli internazio. 
nali e dell’8,8 per cento per i 
voli interni. 


istituto di credito interregionale 
con sedi e filiali nel veneto e friuli-v. g. 


BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


A TRIESTE - via Mazzini, 7 


[eat 


LI 


Mercoledì, 15 luglio 


DUE IMPORTANTI SENTENZE DELLA CORTE COSTITUZIONALE SUL DIRITTO FAMILIARE 


1970 


Non dovrà la moglie sepurata 
mantenere il cognome del marito 


Questa facoltà è concessa solo se la separazione è stata pronunciata per colpa. dell’uomo 
Sarà tuttavia tenuta a mantenerlo qualora egli non abbia i mezzi sufficienti. per vivere 
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La moglie separata potrà es- 
sere dispensata dal dovere di 
usare il cognome del marito; 
ma sarà tenuta a mantenerlo 
qualora egli non abbia mezzi 
sufficienti. I giudici della Corte 
Costituzionale, dichiarando. ille- 
gittime alcune norme del Codi- 
ce civile, hanno così applicato 
il principio della parità giuri- 

ica e morale dei coniugi. 

In base alla prima sentenza, 
la moglie, in caso di separazio- 
ne per colpa del marito, potrà 
‘ora domandare di essere dispen- 
sata dal dovere di usare il co- 
gnome, quando continuare a 
portarlo le arrechi pregiudizio. 
I giudici hanno preso questa 
decisione in base al principio 
delal: parità morale e giuridica 
dei coniugi: l’art. 156 del Codi- 
ce civile consente infatti al ma- 
Tito, in caso di separazione per 
colpa della donna, di vietare 
alla moglie indegna l’uso del 
‘proprio cognome. Nella situa- 


zione inversa, accadeva invece 
che la moglie : »parata per col- 
pa del marito era costretta a 
portarne ancora il cognome, an- 
che se ci poteva costituire per 
lei un pregiudizio. 

L’altra sentenza ha precisato 
i reciproci doveri di assistenza 
economica tra i coniugi: in ba- 
se all’art. 145 del Codice civile, 
mentre il marito ha il dovere 
di somministrare alla moglie, 
in proporzione delle sue so- 
stanze, tutto ciò che è necessa- 
rio ai bisogni cella vita, la mo- 
glie è tenuta al mantenimento 
del marito solo se questi non 
ha mezzi sufficienti. Che la nor- 
ma in questione «tratti diver- 
samente i due coniugi — si leg- 
ge nella motivazione della sen- 
tenza — è cosa di cui non si 
può dubitare. Si deve, è vero, 
riconoscere che i. dovere del 
marito di somministrare alla 
moglie ’’tutto ciò che è neces 


sario ai bisogni della vita inj 


proporzione alle sue sostanze” 


corrisponde al dovere di ’con- 
tribuire al mantenimento del 
marito”, che il capoverso dello 
stesso articolo pone a carico 
‘della moglie. 

«Ma nonostante questa equi. 
valenza di contenuto — prose- 
gue la sentenza — è chiaro che 
i due obblighi resteno nettamen- 
te differenziati, - rché mentre 
quello a carico del marito è in- 
condizionato, nel senso che esso 
è imposto quali che. siano le 
condizioni economiche della mo- 
glie, quest’ultima è tenuta al 
mantenimento del marito solo 
se egli non abbia mezzi suffi- 
cienti: l’asseriza di questa con- 
dizione del primo comma del- 
l'art. 145 del Codice civile com- 
porta una sostanziale ed assai 
rilevante diseguaglianza giuridi- 
ca fra i due coniugi». 

Questa diversità ‘di trattamen- 
to, «un tempo coerente con una 
concezione dei rapporti fra ma- 
rito e moglie radicalmente di- 
versa da quella poi assunta dal 


IN UN 


CLIMA SERENO I «COLLOQUI» PER LA MATURITA 


VALIDA PER I COMMISSARI 
LA NUOVA FORMULA DI <ORALI> 


Punti a favore: l'abolizione della sessione autunnale e l’attualità 
una maggiore compenetrazione tra le materie 


del metodo - Suggerita 
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In un clima di serenita pro- 
seguono gi esami ul licenza l- 
Ceale per i candidati sula, matu- 
Tita. ciassica, scientifica, magi 
sirale, tecnica ed artistica. ug: 
£l seconao giorno del «collo- 
Uli», le commissioni esamma- 
trici e gli studenti si sono ta- 
millarizzati ai nuovi metodi di 
Interrogazione previsti dalla ri 
forma dell'esame di stato. Lom- 
nussari e presidenti di commis: 
sione sono concordi nel ritene- 
Te valida la nuova formula di 
esame, Tuttavia, sempre a pa- 
Tere delle commissioni esami- 
natrici, qualche ritocco andreb- 
be apportato alla legge di rifor- 
ma. Si tratta di modifiche mar- 
ginali che non intaccano lo spi- 
Tito con il quale ormai da due 
anni si conducono questi esami 
di licenza. A partire dal prossi. 
mo anno la riforma, che è an. 
cora-vin’ fase sperimentale, ‘do- 
vrà essere definitivamente con- 
fermata, 

Il prof. Antonio Buocellato, 
Presidente della terza commis 
sione del liceo classico «Vivo- 
na», commentando lo svolgi 
mento degli esami, ha detto, 
questa mattina, che «gli studen- 
ti dimostrano di fronteggiare la 
Situazione e di possedere un 


giudiziaria, col. Antonino Ga. 
rofalo si è recato quest’oggi 
nell’istituto magistrale statale 
«Francesco De Sanctis» di via 
La Marmora, dove ha interro. 
gato alouni professori fra i 
quali i componenti l'ottava com- 
missione di esami. L'indagine 
giudiziaria tende a stabilire la 
buona fede del docente nel com- 
mettere due specifici reati. 

Infatti il prof. Rinaldo Botti- 
cini ha consi , per conto 
dello studente Ignazio Falqui, 
al Demuru un pacchetto chiuso 
di «Muratti Ambassador» con 
su scritto, oltre ai saluti, la fra- 
se «finalmente ora potrai spedi. 
re messaggi». Negli ambienti 
del Palazzo di giustizia .si fa 
rilevare che il docente, oltre ad 
aver avallato con la consegna il 
contenuto della frase scritta sul 
pacchetto che assume un signi. 
ficato particolare alla luce della 
istruttoria sugli incidenti avve. 
nuti a Borgo Santo Elia dopo 
la visita del Papa, ha infranto 
il regolamento cancerario che 
vieta di consegnare qualsiasi 
cosa, ed in particolare sigaret= 
te, a detenuti in attesa di sen- 
tenza istruttoria. Ciò senza la 
previa autorizzazione del magi- 
strato inquirente. 

‘Inoltre l'indagine giudiziaria 


garette, Il prof. Della Man, pre. 
sidente della ottava commissio- 
ne d’esame presso l’istituto ma- 
gistrale «De Sanctis», ha avuto 
notizia dell’episodio quando è 
stato convocato dal provvedito- 
re agli studi, il quale gli ha 
comunicato la sostituzione del 
prof. Botticini. 

All’episodio, avvenuto merco- 
ledì 8 luglio, erano presenti, 
oltre al prof. Botticini, il mem- 
bro della commissione, prof. 
Monaco: Di Salerno ed .il se- 
gretario dell'istituto magistra: 
le Caddeo. Entrambi, secondo 
quanto è dato sapere, hanno da- 
to una versione diversa da quel. 
la dell'agente di custodia in me- 
rito alla richiesta di distruzio- 
ne del pacchetto di sigarette 
che avrebbe fatto il prof. Bot- 
ticini. Secondo il Caddeo ed il 
Monaco il docente si è limitato 
a chiedere all'agente di custo. 
dia, nella impossibilità di con- 
segnare. il pacchetto allo stu 
dente, di riportarlo indietro re. 
stituendolo al mittente. 


legislatore costituente a fonda- 
mento della nuova disciplina, 
appare ora come fonte di un 
puro privilegio della moglie». 
Pertanto anche in regime di se- 
parazione consensuale e di se. 
parazione per colpa di uno dei 
coniugi, il dovere di manteni- 
mento che ha il marito non 
sarà più «incondizionato», ma 
egualmente condizionato, e quin- 
di identico, a quello della mo- 
glie. 

E° la quarta volta che i giu- 
dici della. Corte Costituzionale 
si pronunciano sul dovere del 
marito — nei diversi regimi di 
convivenza o separazione — di 
mantenere la moglie, Nel 1956, 
i coniugi separati consensual- 
mente furono posti sullo stes- 
so piano per quanto riguardava 
il reciproco mantenimento. La 
questione i esaminata di nuo- 
vo nel ’67 e nel ’69: l'obbligo 
incondizionato del marito di 
mantenere la moglie fu discus- 
so rispetto al regime di convi- 
venza e separazione di fatto e 


IL PICCOLO 


Londra — Il direttore della National Gallery osserva il dipinto di Raffaello, raffigurante Papa 
Giulio II, che esami ai raggi X hanno rivelato essere l’originale e non la copia, come si pensava 


OPERAZIONE COMPIUTA D 


In arresto 


Si ritiene sia un «corriere 
dell'Italia all'ONU sulla tos 


Roma, 14 


'Un giovane austriaco di 17 an. 
ni, Helge Braun, nato e residen- 
te a Vienna, trovato in posses- 
so di circa due chilogrammi di 
hascisc, è stato arrestato dai 
carabinieri della compagnia di 
viale Mazzini. L'arresto è avve- 
nuto in piazza Sonnino, nel 
quartiere di Trastevere, al ter- 
mine di un lungo pedinamento 
da parte dei carabinieri. 


La presenza del viennese a 
Roma era stata segnalata ai ca- 
rabinieri già da alcuni giorni, 
Gli investigatori erano anche 
riusciti a sapere che il Braun 
doveva consegnare una partita 
di «canapa indiana» a una sì 

ora, anch’essa straniera, del- 

la quale non è stato rivelato il 
nome. Sono stati fatti apposta- 
menti e infine, stamane, il gio- 
vane è stato visto in una strada 
di Trastevere. Camminava len- 
tamente e aveva con sé una hor- 
sa nera; ad un tratto si è ac- 
corto di essere pedinato e ha 
tentato di fuggire. Poco dopo 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


rispetto al regime di separazio- 
ne per colpa del marito, En- 
trambe le sentenze — pur au- 
spicando una. revisione della 
complessa mate. .a del diritto 
di famiglia, organicamente at- 
tuabile solo in sede legislativa 
— lasciarono in vigore le norme 
in questione. 

«E’ di particolare rilievo. — 
sostengono i giudici costituzio- 
nali — la circostanza che, a par- 
tire dalla sentenza n. 126 del 
1968, (con la quale, in quanto 
prevista solo verso la moglie, 
fu dichiarata illegittima la pu- 
nizione dell'adulterio) è stato 


affermato il principio che, quan- 
do si tratti di questioni relati» 
ve all’eguaglianza morale e giu- 
ridica dei coniugi, queste vanno 
esaminate non alla stregua del. 
l’art. 3 (principio generale di 
eguaglianza) ma solo in riferi. 
mento all’art. 29, secondo com: 
ma, della Costituzione. E poi- 
ché in base all’art. 29 della Co- 
Stituzione si deve riconoscere 
che il solo limite alla eguaglian- 
za dei coniugi è costituito dalla 
salvaguardia dell'unità familia. 
re, bisogna convenire che ”’l’uni- 
co accertamento rilevante, in ma- 
teria di eguagli.nza tra coniugi, 
è se le diversità di trattamento, 
di volta in volta considerate, 
trovino in quella esigenza — e 
solo in essa — la luro giustifi- 
cazione costituzionale’’» 


VIOLENTO INCENDIO 
nell'isola d'Elba 


Isola d’Elba, 14 
Un violento incendio si è svi. 
luppato nel pomeriggio di ieri 
in una grande pineta nella val: 
le del Fosso, nei pressi di Car 
poliveri, nell'Isola d’Elba. 


lavoro «Luigi Devoto» di via 
Santa Barnaba, il prof. Gian- 
mario Cavagna di 39 anni, è 
morto poco dopo avere soc- 
corso un collega, che era sta- 
to colto da un improvviso ma- 
lore mentre compiva alcuni e- 
sperimenti în un laboratorio. 
L'episodio è accaduto ieri sera 
ma solo oggi se ne è avuta 
notizia. 


gnia. della dottoressa Antonini, 
e di un chimico, il dott. Gloria, 
stava seguendo da una stanza 
vicina il dott. Renato Gilioli di 
34 anni, occupato nella speri: 
mentazione di un estintore già 
in uso negli Stati Uniti e che 
si basa su un procedimento di 
vaporizzazione del contenuto, 
al contatto con l'atmosfera, Do- 
po avere aperto.la: valvola del 
l’estintore liberando una pie- 
cola quantità del contenuto, il 
dott. Gilioli si è però accascia- 
to a terra. 


IMPROVVISA TRAGEDIA NELLA CLINICA DEL LAVORO «LUIGI DEVOTO» DI MILANO 


UN MEDICO MUORE IN LABORATORIO 
MENTRE TENTA DI SOCCORRERE UN COLLEGA 


Questi stava compiendo esperimenti su un nuovo tipo di estintore, quando si è sentito male 
La vittima, prontamente accorsa, si è accasciata a terra - Vani tutti i tentativi di rianimarla 


Milano, 14 
Un. assistente della clinica del 


Il prof. Cavagna, in compa- 


Heyerdahl cavaliere di Malta 


Il prof. Cavagna, che dietro 


una porta socchiusa stava se- 
guendo il collega proprio con 
îl compito di osservare l’anda- 
mento dell'esperimento, è su- 
bito entrato nella stanza, iîn- 
sieme con la dottoressa Anto- 
nini ed al dott. Gloria, ed ha 
aperto le finestre del labora- 
torio per dare aria all'ambiente. 


Mentre il dott. 


Gilioli veniva 


portato in un’altra stanza, il 
prof. Cavagna si è accasciato a 
terra, quasi sicuramente già. 
morto. 


In un estremo tentativo di 


salvarlo è stato comunque tra- 
sporiato al Centro di rianima- 


zione del vicino ospedale «Poli- 
clinico». Quì î medici di turno 
non hanno però potuto far al- 
tro che constatare la morte del 
prof. Cavagna. Nello 
centro di rianimazione era sta- 
to nel ijrattempo trasportato 
anche il dott. Gilioli, che però 


stesso 


dopo pochi minuti si è com» 


pletamente ripreso, tanto da 
poter tornare da solo alla pro- 
prio abitazione. Né la dotto- 
ressa Antonini, né il dott. Glo- 
ria hanno invece riportato di- 
sturbi o malori, 


La salma del prof, Cavagna 


è stata quindi trasferita allo 


dere se vi fosse rimasto qualcu- 
no dentro. Si trovarono di fron. 
te a uno spettacolo raccapric- 
ciante: corpi sparsi in tutte le 
stanze. Quello del piccolo Kim 
Senff, di undici anni, orribil- 
mente sfigurato a martellate 
giaceva nel soggiorno, Vicino al 
cadavere un martello insangui- 
nato e una latta di benzina 
vuota. 


Nelle altre stanze vennero rin- 
venuti i corpi di Gloria Senff, 
moglie di Fred, della piccola 
Jenny, di 6 anni e della madre 
di Gloria, sui sessant'anni, tutti 
ancora in vita. Vicino alla por- 
ta d’ingresso, riverso sul pavi- 
mento, lo stesso Fred Senff che 
presentava ferite alla testa ed 
era in stato di incoscienza. La 
anziana suocera di Senff morì 
qualche ora dopo il suo ricove- 
ro in ospedale, mentre la mo- 
glie e la piccola Jenny combat: 
tono da vari giorni fra la vita 


diato la propria abitazione per 
tentare di cancellare le tracce 
dell’atroce crimine. 

Gli inquirenti non hanno vo- 
luto dire quali prove abbiano 
condotto alla incriminazione di 
Senif. Il capo della. polizia, 
Frank Carpenter, ha detto solo: 
«Il capofamiglia, Fred Senff, è 
stato arrestato oggi per due ac- 
cuse di omicidio, due di tenta- 
to omicidio e una di incendio 
doloso». La strage, che data la 
vicinanza di Los Angeles e il 
raccapricciante ricordo del’ de- 
litto Sharon Tate, aveva fatto 
pensare a un altro crimine di 
carattere rituale”, aveva getta- 
to nello sgomento la comunità 
di San Gabriel. 

La casa dei Senff, una fami. 
glia di origine tedesca assai sti. 
mata dai vicini, andò improvvi. 
samente a fuoco la sera del 7 
luglio scorso mentre le lingue 
di fuoco avvolgevano l’edificio; 
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AI CARABINIERI A_ROMA 


austriaco 


con due chili di hascisc 


della droga» - Il rapporto 
sîcomania nel nostro paese 


però è stato raggiunto da due 
carabinieri. 

Sono in corso indagini per 
identificare eventuali complici 
del Braun, che si ritiene sia un 
«corriere della droga». Il giova- 
ne è stato rinchiuso nel carca- 
re minorile di Porta Portese. 

Intanto nell’annuale rapporto 
che il Governo italiano invia al- 
le Nazioni Unite, relativo «alla 
applicazione pratica dei trattai 
internazionali sugli stupefacen- 
ti», si ricorda che «in Italia non 
è prevista l’immatricolazione dei 
tossicomani, ci si limita a un 
loro censimento». Il rapporto, 
compilato dall’ ufficio centrale 
stupefacenti del Ministero del- 
la Sanità, fa praticamente il 
quadro sulla situazione nel nu- 
stro Paese per quanto riguarda 
produzione, traffico e diffusio- 
ne delle sostanze stupefacenti 
nel 1969. In esso si fa rilevare 
che «risultano schedati, presso 
l'ufficio centrale stupefacenti, 
804 tossicomani, la maggior par- 
te dei quali dediti alla morfina 
anche se non mancano casi di 
tossicomanie da petidina e me- 
tadone. Durante il 1989 — conti- 
mua il rapporto — sono state 
segnalate 62 persone dedite alla 
droga. Di esse 25 erano donne». 

L'Italia importa, comunque, 
circa 30 mila chilogrammi di 
oppio grezzo utilizzato esclusi- 
vamente per la produzione di 
sciroppi di codeina e di etilmor- 
fina, mentre la coltura del pa. 
pavero oppiaceo non viene ef- 
fettuata. nel. nostro Paese. Le 
imprese che producono stupe- 
facenti sono in Italia soltanto 
otto e su esse esercita i relati. 
vi controlli il Ministero della 
Sanità che fissa, nello stesso 
tempo, le quantità e le qualità 
di stupefacenti necessarie ai bl. 
sogni terapeutici del Paese. 

Le quantità di droga seque- 
strate in Italia nello scorso an- 
no dalle forze di polizia sono 
state: 1,921 chilogrammi di op- 
pio, 1,136 chilogrammi di eroi 
na, 86,491 chilogrammi di cana- 
pa, 404 grammi di cocaina, 177 
dosi di L.S.D. e quantità tra- 
scurabili di morfina (10 gram- 
mi), codeina (12 grammi) ed 
etilmorfina (2 grammi). Le per- 
sone tratte in arresto a seguito 
di 38 operazioni antidroga, s0- 
no state 101, 55 quelle denun- 
ciate a piede libero e una lati. 
tante. Il prezzo pagato per un 
chilogrammo di droga si è ag- 
girato, secondo le disponibilità 
del traffico clandestino, dai 30 
ai 100 milioni, Dopo aver fatto 
cenno alla legislazione della ma- 
teria attualmente vigente in Ita- 
lia il rapporto conclude suzge- 
rendo «di estendere il control. 
lo internazionale anche ad al 
cune sostanze psicotrofe che, 
pur non presentando pericolo- 
sità individuale del tipo di quel» 
la degli stupefacenti, debbono 
essere considerate socialmente 
pericolose per la corruzione dei 


e la morte e ancora non hanno 
ripreso conoscenza. 


i vigili del fuoco si precipitaro» 
no all’interno della casa per ve- 


costumi che possono determi 
nare). 


= 


SENSAZIONALE SCOPERTA FATTA ALLA 


NATIONAL GALLERY 


Istituto di medicina legale, do- 
ve verrà sottoposta ud autop- 
sia, Il prof. Cavagna, sposato 
e padre di due figli, Stefano di 
8 anni e Chiara di 5, laureato 
da oltre 15 anni nella Clinica 
del Lavoro «Luigi Devoto», e da 


adeguato livelo di maturità, sal- 
vo quelle inevitabili eccezioni 
che non sono mai mancate. 
Questo tipo di esame ha indub. 
biamente due punti positivi: 1) 
l'abolizione della sessione au. 


tende a stabilire i motivi per 
cui il prof. Botticini ha propo- 
sto. all'agente di custodia che 
ha bloccato la consegna del pac- 
chetto di sigarette di non dare 
importanza alla cosa facendo 


Originale e non la copia 
un «Raffaello» conservato a Londra 


tummale; 2) l'accertamento, con 
dotto grazie ad un’indagine con 
nuovi metodi più rispondenti 
allo spirito e alle esigenze di 
Oggi. Non vi è dubbio che allo 
scadere del termine del 30 set- 
tembre, fissato dalla legge, la 
legge stessa dovrà essere ritoc 
cata, soprattutto allo scopo di 
Tivalutare l’importanza del tito- 
lo di studio, nell'interesse dei 
giovani stessi e per un sempre 
Maggiore prestigio della scuola». 
Per il prof. Giovanni Notte, 
‘presidente della, prima commis. 
sione sempre presso lo stesso 
liceo classico «Vivona», i «can- 
didati hanno reagito in manie. 
Ta abbastanza soddisfacente al- 
la nuova formula di esami di 
tipo, colloquiale. «Se ci fosse 
una fiore compenetrazione 
(7 ha aggiunto il prof, Notte — 
tra le varie materie, se ci fosse 
cioè un esame interdisciplina- 
re, il colloquio sarebbe molto 
più produttivo, tanto per il giu- 
dizio da parte della commissio. 
ne quanto per il rendimento dei 
ESOORISE: pei due esami 
staccati, su cui bisogna dare 
due. giudizi distinti, in parte 
tradiscono lo spirito della leg- 
ge. Là uova è possibile quindi 
io proporrei un. esame globale 
ed un giudizio FER 

Il prof. Luigi Gallinari, pre 
sidente della prima commissio- 
ne per i geometri presso l’isti. 
tuto «Faà di Bruno» ha detto 
che nei primi 4 giorni i com- 
missari sono impegnati nell’esa- 
minare i candidati esterni per 
le prove ‘integrative «vale a di- 
re per discipline o parti di di- 
scipline che tengono in qualche 
‘modo il posto dello serutinio fi- 
nale della scuola statale; per 
quanto queste prove, in base 
all'ordinanza ministeriale non 
hanno un valore eliminatorio, 
ma semplicemente indicativo ai 
fini di un giudizio complessivo 
sul merito del candidato. A mio 
‘parere ci sono vari punti che 
dovrebbero essere o modificati 
o addirittura eliminati. Per 
esempio il giudizio che la com- 
missione deve esprimere, viene, 
2a mio avviso, in qualche modo 
condizionato dalla maniera di 
concepire il colloquio il quale 
‘dovrebbe effettivamente costi. 
tuire un giudizio di sintesi glo- 
bale sulla preparazione cultu- 
Tale del candidato, 


LE SIGARETTE AL DETENUTO 
Inchiesta sul professore 
che passò le «Murafti» 


Cagliari, 14 

In merito all'episodio del pro- 
fessore Rinaldo Botticini, che 
consegnato un pacchetto di si. 
garette al detenuto Giorgio De- 
Mmuru delle carceri cagliarita- 
Ne, che stava sostenendo l’esa- 
me di licenza magistrale il co- 
mandante il nucleo di polizia 


rapporto ai superiori. Ciò — si 
rileva negli ambienti del Palaz 
zo di giustizia — tenuto conto 
del ruolo degli agenti di custo- 
dia considerati, a tutti gli effet. 
ti, militari. Se l’agente avesse 
ascoltato il suggerimento del 
docente ed avesse strappato il 
rapporto sarebbe incorso nel 
reato di «mancata consegna» di 
competenza del tribunale mili- 
tare. 

Il col. Garofalo dovrà anche 
stabilire nel corso degli accer- 
tamenti il motivo per cui Igna- 
zio Falqui ha scritto sul pac- 
chetto di sigarette la frase re- 
lativa alla possibilità di comu- 
nicare con l’esterno e se il 
prof. Botticini era a ‘conoscen- 
za del contenuto della frase nel 
momento in cui ha preso in con- 
segna il pacchetto di sigarette. 
Nei prossimi giorni, ultimati 
gli interrogatori, il col. Garofa- 
lo trasmetterà un dettagliato 
rapporto al Procuratore della 
‘Repubblica, dott. Giuseppe Vil 
la Santa. n 

Il prof. Franco Della Man, in 
relazione alla vicenda ha preci. 
sato di non essere il commis. 
sario presente nelle carceri di 
Buoncammino, al momento dei- 
la consegna del pacchetto di si. 


- 


(Telefoto UPI al «Piecolo») 


Bridgetown — Thor Heyerdahl viene creato Comandante di Grazia dell’Ordine dei cavalieri 
di Malta, nella cerimonia seguita allo sbarco dopo aver traversato l'Atlantico con la «Ra 2» 


più di 10 era assistente effet- 
tivo. Si era laureato, prenden- 
do poi la libera docenza în me- 
dicina del lavoro, ed era con- 
siderato un esperto di problemi 
di tossicologia industriale. 


Rimangono per ora ancora 


oscure le cause della morte. Il 
prof. Enrico Vigliani, direttore 
della Olinica del Lavoro, ha di- 
chiarato che erano già stati 
compiuti altri esperimenti sul 
nuovo tipo di estintore, senza 
che ne derivassero conseguen- 
ze alcune, 


przez delirio 


ERA IL PADRE L'AUTORE 


della strage di Los Angeles 


San Gabriel, 14 
In una frenetica corsa contro 


il tempo, la polizia di Los An- 
geles ha fatto luce su una ag- 
ghiacciante strage avvenuta sei 
giorni fa nel sobborgo di San 
Gabriel, a poco più di una quin- 
dicina di chilometri da Los An- 
geles. Siegfried Fred Senff, di 
38 anni, è stato accusato di aver 
Ucciso suo figlio e la suocera, 
di aver ferito gravemente la mo- 
glie e la figlia e di aver incen- 


I PEGGIORI GUAI LA BARCA DI PAPIRO LI HA PASSATI ALL’ARR 


IVO A BRIDGETOWN 


LA <RA» RISCHIA DI AFFONDARE IN PORTO 
DOPO AVER SUPERATO ILLESA L’ATLANTICO 


Un peschereccio ha urtato la poppa dell'imbarcazione, ma per fortuna non ha provocato danni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
iù Bridgetown, 14 
La «Ra 2», che ha superato 
vittoriosa l’Atlantico, navigan- 
go per 5263 chilometri sulle 
Acque spesso burrascose, ha’ 
sfiorato il disastro all’ormeg- 
gio. Per poco non veniva 
schiacciata da un battello di 
58 tonnellate, che rientrava nel 
porto di Bridgetown dalla pe- 
sca dei gamberetti. L’'imbar- 
cazione. sì chiama «Western 
13». Stava manovrando sen- 
za motu per attraccare al mo- 
lo attiguo a quello della bar- 
ca di papiro di Thor Heyer- 
dahl, quando con la prua ha 
toccato la poppa della «Ra», 
Un cavo assicurato dall’altra 
parte si è teso e ha salvato 
la singolare imbarcazione, de- 
dicata al dio egizio del sole 
e costruita in Marocco da 
quattro indios del lago Titi- 
caca, al confine fra Perù e 
Bolivia, ove barche di papiro 

vengono ancora usate. 


Le avventure non erano pe- 
TÒ finite per la «Ra». Cinque 
minuti più tardi la poppa del 


«Western 13» è andata a in. 


vestire il braccio inferiore di 
sostegno della vela della «Ra», 
e ha sospinto verso il molo 
la barca. Il peschereccio è sta- 
to allontanato, comunque, pri- 
ma che potesse fare danni gra- 
vi. Heyerdahl, che sovrainten- 
de alle operazioni di scarico 
del battello, al momento del. 
l'incidente era assente, stava 
‘provvedendo alla gru necessa 
Tia per il sollevamento della 
«Ra» dall’acqua. L'operazione 
è necessaria per il prosciuga- 
mento, in quanto il papiro 
ha assorbito quasi venticinque 
tonnellate d’acqua marina. 
Dopo la rimozione dell’al- 
Deloe fu sovrastrutture del 
>, la barca, che pesava 
sedici tonnellate quando fu ul- 
timata nel. cantiere di Safi lo 
scorso maggio, sarà sollevata 
e lasciata asciugare. Heyer- 


che si recherà a Washington, 
ai primi di agosto, su richie- 
sta della Sottocommissione se- 
natoriale per l’ambiente, e ri- 
ferirà ai senatori che la «Ra» 
ha trovato l'Atlantico tanto 
inquinato dal petrolio che in 
certi punti i navigatori si so- 
no trovati  nell’impossibilità 
di fare il bagno. Ogni giorno 
il marocchino Madani Ohuani 
raccoglieva campioni di mare 
e li catalogava: «L'anno scor- 
so avevamo trovato un analo- 


| dahl ha intanto fatto sapere 


go fenomeno, più a Sud, ma 
quest'anno c’era più petrolio; 
se fosse per lo scarico in ma. 
re delle petroliere o per altri 
motivi non so — ha detto il 
norvegese — ma la questione 
è seria e merita. di essere 
studiata». 

"Thor Héyerdahl ha parlato 
anche dell’alimentazione; allo 
arrivo, ha detto, le scorte era. 
no ancora sufficienti per un 
mese. 


Il dottor Yuri Senkevic, il 
medico sovietico della spedi- 
zione (fu anche con la mis. 
sione sovietica nell’Antartide) 
ha detto che il papiro asciutto 
ha assorbito rapidamente ac- 
qua durante la prima settima. 
na del viaggio: «Pensavo che 
forse avremmo dovuto sostar 
alle Canarie per prosciugarlo, 
ma dopo una settimana la bar- 
ca smise di sprofondare, ed 
era allo stesso livello quando 
il timone si ruppe, venticinque 
giorni dopo la partenza. Non 
dimenticherò mai quell’onda- 
ta. Era alta quatro metri e 
mezzo, il. timone si ruppe per- 
ché la forcella era di legno 
più duro del remo. Per quat: 
tro o cinque Ore lottammo 
disperatamente, la "Ra” spro- 
fondava sempre più e presi 
a preoccuparmi seriamente». 
Ma poi con l’altro remo del 
timone si riprese .il controllo 
della barca, 

Senkevic dice che il papiro 


| 


ha mostrato ancora una volta 
maggior validità del legno. 
«E'.un materiale molto inte- 
ressante, che si può saturare 
d’acqua senza affondare», Gli 
indios boliviani hanno costrui- 
to la barca a forma di due 
lunghi fasci di canne legati 
assieme «come un catamara- 
non. Dice Senkevic: «Se do- 
vessimo costruire la "Ra 3” 
sapremo già quali migliora- 
menti apportare». Il ponte, ad 
esempio, potrebbe essere con- 
vesso anziché concavo, per un 
asciugamento più rapido. 
Georges Sourial, ingegnere 
chimico è nuotatore subac- 
queo, dice che le riprese da 
luì fatte sopra e sotto l’acqua 
sono state questa volta mi- 
gliori. L'egiziano controllava, 
a ogni immersione, le condi. 
zioni del papiro. Questa vol- 
ta, a differenza della prima, 
non ci sono state noie con le 
corde che legavano le canne. 
U.P.L 


Il dipinto raffigura il Papa Giulio II - I raggi X hanno rivelato 
ripetute cancellature, segno del momento creativo del sommo artista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | menzionato per la prima volta 
Londra, 14 |nel 1513 nelle cronache di uno 

Un sensazionale annuncio | scrittore veneto il quale affer- 
della National Gallery di Lon-|ma che il quadro, per volere 
dra ha messo oggi & soqqua-|dello stesso Giulio II, venne 
dro il mondo artistico: un ri-|esposto per otto giorni sull'al- 
tratto del Papa Giulio II, ri-|tare maggiore della chiesa di 
tenuto una copia dell’originale | Santa Maria del Popolo a Ro- 
dipinto da Raffaello Sanzio di|ma e che un numero grandis- 
Urbino e conservato agli ‘Uffi-| simo di fedeli si recò ad am- 
zi di Firenze, è risultato in-|mirare l’opera di Raffaello, 
vece essere il vero originale | Giulio II, Giuliano Della Ro- 
del sommo pittore del Rina-|were, salì al trono di Pietro 
scimento italiano. subito dopo la morte di Ales- 

La National Gallery ha sot-|sandro VI Borgia e fu partico- 
toposto recentemente il dipin-|larmente conosciuto per le sue 
to, eseguito con tutta probabi- | attività guerriere che non per 
lità tra il 1511 e il 1512, uno|quelle di «pastore di anime». 
o due anni prima della morte | Ben note sono le sue famose 
del «Papa guerriero», a Scru-| liti» con Michelangelo Buo- 
polosi ‘esami con raggi x e sot-| narroti, che a quell'epoca sta- 
to il viso austero del Pontefice | va affrescando, su ordine di 
si sono intravvisti dei parti-| Giulio II, la Cappella Sistina. 
colari cancellati più volte, se. 
gno evidente del momento crea- 
tivo dell'artista e non del sem- 
plice lavoro di un copista. 

Il quadro, che raffigura Giu- 
lio II in abiti pontificali, con 
il camauro in testa seduto su 
un trono dorato e con una 
fluente barba bianca, verrà e- 
sposto domani al pubblico co- 
me «lavoro originale» di Raf- 
faello. La tecnica raffaelliana è 
talmente perfetta che l'artista 
ha rappresentato anche tracce 
di polvere sotto le unghie del 
Papa. Il ritratto di Giulio II ha 
fatto mostra di sé nella Gal 
leria nazionale di Londra, fin 
dalla fondazione del 1824, ma 
non esiste nessun! documento 
su come sia pervenuto nella 
più bella raccolta di opere di 
arte del Regno Unito e del 
mondo intero. 

Il quadro venne sottoposto 
agli esami con ì raggi x a par- 
tire dall'anno scorso; gli esper: 
ti notarono subito che sotto lo 
strato finale di colore era sta- 
ta. dipinta una tiara, poi. can- 
cellata e delle chiavi simbolo 
della potestà pontificia. «Vi è 
tutta una serie di dettagli che 
l'artista aveva deciso di raffigu- 
rare e che poi ha cancellato. 
Questo ci dà la certezza che la 
opera sia senz'altro da attri- 
buire a Raffaello Sanzio», ha 
esclamato oggi con legittimo 
orgoglio Cecil Gould, uno dei 
più noti esperti del mondo. — 

Al termine degil esami ai 
raggi x, per la prima volta da 
oltre 100 anni, il quadro è sta- 
to restaurato e pulito cosicché 
tutti i particolari e le sfuma. 
ture cromatiche dell’arte di 
Raffaello sono ora visibili in 
tutto il loro splendore, Il ri- 
tratto di Giulio II, opera del 
sommo artista di Urbino, è 


Santa Maria del Popolo fino 
al 1591, allorché il cardinale 


Si fa arrestare: 
in prigione avrà 
vitto e alloggio 


Milano, 14 

Un giovane, sorpreso a 
rubare a bordo di un’auto- 
mobile, è stato bloccato dal 
proprietario, il milanese Gui. 
do Vianello, e consegnato ad 
agenti della «Volante». Il Îa- 
dro, accompagnato in que- 
stura, ha rifiutato di dire il 
proprio nome limitandosi 
ad affermare di avere 22 an- 
ni e di essere originario di 
Palermo. «Ho intenzione di 
restare in carcere il più a 
lungo possibile — ha sog. 
giunto il giovane — almeno 
avrò il cibo e Valloggio as- 
sicurati». 

L'episodio è accaduto la 
scorsa notte, in via Cesare 
da Sesto. Guido Vianello, 
non riuscendo a dormire per 
il caldo, sì è alzato dal letto 
e si è affacciato alla finestra 
per prendere un po’ di aria. 
E’ stato così che ha scorto 
in strada il giovane che sta. 
va frugando nella sua auto 
parcheggiata sotto casa. Il 
Vianello è sceso subito bloc- 
cando il giovane mentre ru» 
bava la radio dal cruscotto. 


Allorché Giulio II morì, il qua-| bi 
dro rimase nella chiesa dilc 


Sfrondati lo rimosse quasi con 
la forza resistendo alle violen- 
te pressioni dei fedeli che vo- 
levano che il quadro rimanesse 
al suo posto. 

Quattro anni più tardi lo 
stesso cardinale tentò di ven- 
dere il quadro, ma non trovò 
niopure un acquirente. Nel 
1608 il cardinale dette il ritrat- 
to di Giulio IT, insieme ed altri 
71 dipinti rinascimentali, al 
cardinale Scipione Borghese in 
cambio per. il vescovato di 
Cremona. Antichi documenti 
provano che il quadro venne 
venduto nel 1794, ma rimase 
sempre in Italia. Scomparve 
nel corso delle guerre napoleo- 
niche. Come si sa le truppe 
del «primo console» fecero man 
bassa di opere d'arte in quasi 
tutte le regioni d’Italia. Pro- 
ilmente fu uno degli uffi- 
i o dei soldati di Napoleo- 
ne a vendere il ritratto di Giu- 
lio II in Inghilterra. Finalmen- 
te, nel 1824, il dipinto appare 
di nuovo in una delle sale del. 
la National Gallery. Da. allo- 
ra fino ad oggi sotto la corni- 
ce vi era una targa che affer- 
mava: «Copia del ritratto ori- 
ginale di Raffaello Sanzio da 
Urbino», 

ASP 


SOGGIORNO OBBLIGATO 
per due presunti mafiosi 


Palermo, 14 

La sezione speciale per le mi- 
sure di prevenzione del tribu- 
nale di Palermo, presieduta, dal 
consigliere dott. La Ferlita, ha 
depositato oggi le decisioni sul- 
le proposte avanzate dalla Pro- 
cura della Repubblica per l'in- 
vio al soggiorno obbligato di An- 
gelo La Barbera e Rosario Man- 
cino, i due presunti mafiosi giu- 
dicati dalla Corte di assise di 
Catanzaro e poi scarcerati. 

Il Tribunale, in difformità 
della richiesta del Pubblico Mi- 
nistero, che si era pronunciato 
per l’incompetenza territoriale, 
essendo i due residenti a Ro- 
ma sin dal 1962, ha deciso di in- 
viare entrambi al soggiorno ob- 
bligato per la durata di cinque 
anni. Angelo La Barbera dovrà 
risiedere a Cingoli, in provincia 
di Macerata; Rosario Mancino 
a Borgo San Lorenzo, in pro- 
vincia di Firenze. 

Angelo La Barbera venne con- 
dannato dalla Corte di Assise 
di Catanzaro a ventidue anni e 
seî mesi di reclusione per asso- 
ciazione per delinquere e con- 
corso nel sequestro di Giulio 
Pisciotta e Natale Carollo. 
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{L PICCOLO 


Mercoledì, 15 luglio 1970 


n 


‘Posti letto 


6 
Lunghezza fuori tutto 9,45 m 
‘Larghezza 3,40 m 
Pescaggio 69 em 
Altezza franco bordo 
alla cima dell’albe- 
retto 3,28 m 


Altezza, franco bordo 
con ponte di com.do 389 m 
Peso (approssimato) 


versione benzina 4708 Kg 
Peso (approssimato) 
versione Diesel 5208 Kg 


Altezza della. cabina 1,91 m 


AIÎÒ 


NASCE ALLE FOCI DEL TEVERE UN CLASSICO CABINATO «CHRIS CRAFT» DALLA SUPERBA ELEGANZA 


Capacità carburante 


‘benzina 4921 
Capacità carburante 
Diesel 3781 


Capacità acqua dolce 2011 
La coperta e il pagliolo del 
pozzetto sono in vetroresina. 


Tra i modelli che la Chris 
Craft costruisce nel suo stabi- 
limento di Fiumicino, uno tra 
i più funzionali, più belli, più 
comodi e lussuosi, è il «31° 
Commander», completamente 
in vetroresina, scafo solido e 
— con la sua cabinatura — 
ideale per le medie crociere. 
Realizzato con stampo in uni 
co pezzo, ha dimostrato una 
solidità eccezionale anche per- 
ché con i suoi 9,45 metri di 
lunghezza fuori tutto, ha un 
peso di circa 5 tonnellate (4,7 
nella versione bimotore a ben- 
zina e 5,2 nella versione diesel) 
che gli consentono di tenere 
brillantemente anche il mare 
grosso. 

Dal lato estetico il «31° Com- 
mander» tiene testa alle più 
eleganti imbarcazioni del mon- 
do, specie quando sotto la 


spinta dei suoi brillanti mo- 
tori plana maestosamente rag- 
giungendo una velocità vici 
na ai 60 km orari. Il suo poz- 
zetto di poppa contiene co- 
modamente sei persone nei 
suoi metri 3,35 di lunghezza 
per 3 di larghezza, sei perso- 
ne che possono stare sedute 
attorno ad un tavolo o su 
altrettante sedie a sdraio. An- 
che il comfort interno di que- 
sto scafo è eccezionale, per- 
ché nulla manca per viverci 
anche dei mesi. Due sono le 
cabine, separate una dall’al- 
l’altra: quella di prua con un 
letto matrimoniale, e quella 
centrale che può ospitare al- 
tre quattro persone trasfor- 
mando in matrimoniale la di- 
nette e, dal lato opposto, il 
divano in due letti sovrappo- 
sti. Attigua al boccaporto prin 
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| iv TANTO E (TIE STUDIO DEI TECNICI DELL'ALFA RONFO ) 
Con la «meccanizzazione» dell’uomo 


e «l’umanizzazione» della macchina 
maggior sicurezza sulle nostre strade 


L’automobile, sì sa, non è più 
solo un mezzo di trasporto, ma 
è diventata anche un simbolo 
della nostra epoca. Pro o con- 
tro, è certo che solo la donna 
per l'uomo e l’uomo per la don- 
na sono argomenti altrettanto 
universali quanto l'automobile. 

Dopo questa premessa viene 
un’altra constatazione che è 
conseguente al numero elevatis- 
simo di autovetture în circola- 
zione, nel mondo in generale, e 
in Italia in particolare per quel. 
lo che ci riguarda: i'auto porta 
con sé î problemi di traffico, di 
salute e sicurezza. E' quest’ul- 
timo l'argomento che ci preme 
di trattare in modo particolore. 
Ci siamo avvalsi della collabo- 
razione di una tra le più presti. 
giose fabbriche di automobili 
del mondo, l’Aifa Romeo, mol- 
io attenta a questi problemi, 
per scrivere queste mote, de- 
sunte da un elaborato dei tec- 
nici dell'Alfa Romeo. 

La necessità di rendere più 
sicuro un veicolo — si rileva — 
non è nata certamente con il 
veicolo stesso, La necessità di 
tale protezione è sorta dali'am- 
biente e dalle condizioni di uti- 
lizzazione în cui il veicolo è 
staio via via costretto ad ope 
rare. Alle esigenze del traspor- 
to automobilistico, îl cui svi 
luppo, a volte caotico, è certa- 
mente legato all'evoluzione so- 
ciale ed umana, ha fatto riscon- 
tro un progresso tecnico natu- 
rale forzatamente volto allo 
studio e alla ricerca della solu- 
zione di problemi specifici, IL 
più importante di questi pro- 
blemi è certamente la salva 
guardia della vita umana. 

Se volessimo riportare un 
elenco di elementi nuovi o mo- 
dificati, introdotti sulle vetture 
in produzione in seguito a studi 
e ricerche nel campo dell’anti- 
infortunistica, sì rischierebbe 
di dilungarsi troppo. Ciò in re- 
lazione al fatto che Vevoluzio- 
ne del veicolo in tal senso è 
stata, per l'Alfa Romeo, come 
per altre case automobilistiche, 
în funzione delle esigenze e del- 
le previsioni che sono state og- 
getto di continuo ed attento 
esame. Citiamo un elenco di 
particolari che hanno subito 
nel tempo sostanziali e conti 
nue trasformazioni nell'intento 
di adeguarli alle nuove es'gen- 
ze, assieme ad altri elementi 
nuovi introdotti con lo stesso 


fine. 

I FRENI: i lunghi anni di 
studio, la ricerca e la sperimen- 
De in dro Camo, Sono 
state ampiamente ripagate dai 
notevoli risultati ottenuti. In 
questo campo, oltre alle pre- 
stazioni, possiamo segnalare un 
serbatoio per il liquido freni il 
cui livello è costantemente visi- 
bile durante le normali verifi- 
che eseguite presso i distribu- 
tori dì carburante. Dobbiamo 
anche segnalare l’importanza 
dell’utilizzazione di dispositivi 
anti contaminazione che elimi. 
nano la possibilità che il liqui- 
do freni possa assorbire umi 
dità che, in fase di surriscalda- 


mento del liquido stesso, possa 
causare una formazione di bol- 
le di vapore nell’interno del cir- 
cuito, L'adozione infine di un 
ripartitore di frenata consente 
di garantire una frenata gra- 
duale ed efficiente, evitando îl 
bloccaggio delle ruote poste- 
riori. 

LA GUIDA: a costo di un leg- 
gerissimo aumento dello sforzo 
muscolare per la manovra di 
parcheggio, è stata garantita 
una sicurezza maggiore duran- 
te la marcia normale evitando 
vibrazioni e garantendo un ra- 
pido, pronto intervento per la 
correzione della traiettoria, ri- 
nunciando a grandi rapporti di 
demoltiplicazione o all'uso di 
un servosterzo di caratteristi. 
che convenzionali. La posi. 


che ha le caratteristiche, peso 


ne e la deformabilità del siste- 
ma di guida sono stati oggetto 
di una serie di studi che han- 
no portato all'adozione di una 
guida arretrata e protetta dal- 
la struttura stessa del veicolo, 
in modo da realizzare un arre- 
tramento controllato del com- 
‘plesso guida volante in caso di 
eventuale urto frontale. 

LA STRUTTURA DEL VEI 
COLO: vogliamo richiamare — 
prosegue il testo dell'Alfa Ro- 
meo — l’attenzione sull’impor- 
tanza dello studio della scocca 
di un autoveicolo, Riteniamo 
che le ricerche da una parte e 
i risultati ottenuti dall'altra, 
siano testimoni del contributo 
che la nostra esperienza ha po- 
tuto dare alla protezione del 
passeggero, durante la prima e 


la seconda fase dell’urto (si 


LES5 (07) AL geruna L. 


5 POSTI @ 4 PORTE 


Motore a carburatore 87 CV. ® Motore a iniezione indiretta 
103.CV ® 1796 ce @ Rapporto volumetrico 8,8/1 ® Ventilatore 
a innesto automatico, brevetto Peugeot @ 4 ruote indipendenti 
Cambio a 4 velocità più retromarcia. A richiesta cambio a 
cloche o cambio automatico ® Barre antirollio anteriori e 
posteriori ® Freni a disco, compensatore di frenata, servofreno. 
Riscaldamento, sbrinamento, climatizzazione con. ventilatore 
incorporato a velocità variabile ®@ Sedili anteriori separati 
2 regolabili con schienale a inclinazione variabile sino a for. 
mare cuccetta ® Tetto apribile a richiesta @ Pneumatici radiali 
175 HR 14 @ Antifurto incorporato ® Ampia visuale di marcia 
e di manovra ® Grande bagagliaio ® 
(versione a carburatore) e 168 km/ora (versione iniezione) 


Velocità da 156 


tratta cioè dell'adozione della 
struttura differenziata, o scoc- 
ca, che in caso d'urto si de- 
forma nella parte anteriore 0 
posteriore assorbendo energia 
e preservando così l'abitacolo. 

I PNEUMATICI : l’utilizzazio- 
ne dei pneumatici con cerchio 
a base larga ha consentito di 
migliorare la tenuta di strada e 
la maneggevolezza del veicclo. 
La lista degli interventi è lun- 
ga, ci limiteremo ad accennere 
agli attacchi per la cintura dî 
sicurezza, all’antifurto ottenu- 
to mediante bloccasterzo, alle 
serrature e alle cerniere delle 
porte rinforzate, all'aumento 
delle battute del tergicristallo, 
all’uso di un lavavetro partico» 
larmente efficiente, allo spec- 


io- |chio retrovisore surdimensio- 


Studio sulla posizione ideale nella vettura: si usa un manichino 


e misura di un uomo medio 


nato e con posizione antiabba- 
gliante, alla soppressione di 
elementi contundenti all'ester- 
no e all’interno della vettura, 
e all'applicazione di adatte im- 
bottiture, 

Il discorso a questo punto 
deve continuure su questa ba- 
se; quali sono le soluzioni pos- 
sibili per una maggiore sicu- 
rezza delle autovetture? Sem- 
pre lo stesso testo dell'Alfa Ro- 
meo ci dice che: lungi dall’idea 
di dare una soluzione globale 
o sistematica del problema del- 
la sicurezza nel trasporto di 
persone a bordo degli autovei- 
coli, ci ripromettiamo di ana- 
ligzare gli elementi che entrano 
in gioco. Trascuriamo per un 
istante i problemi relativi alla 
affidabilità dei meccanismi, i 
quali statisticamente non sono 


certamente la causa principale 
del verificarsi di un incidente. 
Esaminiamo invece il sistema 
uòmo-macchina dal punto di vi- 
sta delle capacità di intesa tra 
i due soggetti. E' chiaro che 
tale intesa sarebbe completa se 
i due soggetti fossero il più 
possibile affini. Mancando det- 
ta affinità di fatto, vediamo co- 
me si può supplire a tale de- 
ficienza: occorrerà «meccaniz- 
zare» l’uomo, cioè portarlo ad 
uno stadio di conoscenza che 
gli permetta di valutare con oc- 
chio esperto il proprio mez- 
zo di locomozione; occorrerà 
«umanizzare» la macchina, îa- 
cendo sì che tale mezzo mec- 
canico sia in grado di jornire 
una serie di informazioni facil- 
‘mente comprensibili e intuibili 
a tutti i conduttori. Il primo è 
un compito che può essere as- 
segnato soltanto a chi stabili- 
sce, esamina e condiziona la 
preparazione di tutti i poten- 
ziali piloti, compito assai arduo 
che, se applicato rigidamente, 
richiederebbe di escludere una 
grande quantità di individui 
per ridotte attitudini alla guida. 
Il secondo è un compito che 
già da tempo i costruttori di 
automobili si sono posti, Qua- 
lunque causa che possa anche 
soltanto momentaneamente mo- 
dificare la possibilità di intesa 
e scambio di informazioni tra 
pilota e mezzo, può trasformar- 
si in una causa di incidente. Il 
veicolo pertanto dev'essere ca- 
pace di trasmettere al pilota 
una serie di informazioni che 
possono avvertirlo del verificar- 
si di una situazione pericolosa. 

Classico esempio di questo 
continuo e sistematico interes- 
se che l'industria pone nella 
trasmissione di tali informa- 
zioni è il comportamento del 
veicolo in curva, Il «coricamen- 
to» del veicolo în tali condizio. 
ni dà al pilota la sensazione 
della maggiore o minore peri- 
colosità della manovra, Dietro 
alla parola «coricamento» si ce- 
la tutto uno studio sistematico 
sulla flessibilità delle molle, ri- 
gidità delle barre di torsione, 
efficienza degli ammortizzatori, 
distribuzione dei pesi, altezza 
del baricentro, che devono nel 
complesso realizzare un com- 
promesso valido fra tenuta di 
strada, comfort e, non ultima, 
«informazione al pilota». 

Questo che abbiamo raccolto 
è il parere dell’Alfa Romeo per 
quanto riguarda la sicurezza 
cosiddetta «attiva», che si rife- 
risce cioè alla messa in.atto dei 
mezzi e dei sistemi idonei per 
evitare 0 rendere difficile l'in- 
cidente, 

Passiamo ora ulla sicurezza 
«passiva», cioè alla necessità di 
rendere minimo il danno alle 
‘persone în seguito al verificarsi 
di un incidente. Riteniamo che 
l'unico modo per proteggere un 
elemento estremamente delica- 
to, nel nostro caso il corpo 
umano, consista nel costruire e 
codificare un appropriato «im- 
ballaggio» che assicuri il mi 


nimo di pericolosità anche în 
condizioni di emergenza. A no. 
stro avviso, la condizione pri- 
ma ed indispensabile perché il 
sistema di protezione funzioni, 
è che l’individuo rimanga op- 
portunamente vincolato all’in- 
terno del veicolo stesso. 

A tal fine i mezzi di vincolo, 
purché garantiscano una buona 
mobilità del pilota, una buona 
visibilità atiraverso gli elemen- 
ti trasparenti, una «comodità 
attenta» del pilota stesso, una 
facilità nella trasmissione delle 
informazioni al mezzo (mano 
vrabilità), sono certamente uc- 
cettabili e, a nostro avviso, in 
primo luogo una cintura di si- 
curezza adeguata e soprattutto 


cipale è sistemata un’ampia 
cucina con lavello e fornello, 
una ghiacciaia, due ripostigli 
inferiori ed uno superiore per 
i piatti. Dal lato opposto si 
entra nella toilette che è do- 
tata di lavandino ad acqua 
corrente e di una doccia. Na- 
turalmente mella cabina cen- 
trale non rnancano . armadi 
guardaroba, cassetti e risposti- 
gli vari. Il tutto è arredato 
con gusto e con lussuosità, 
dai cuscini ai tendaggi, dai 
materassi alla moquette che 
copre interamente il pavimen- 
to, dalle paratie in mogano 
agli specchi. In cabina sr sta 
tranquillamente in piedi fino 
a metri 1,91, 

A poppa, sotto il piano del‘ 
pozzetto, è sistemata la moto- 
rizzazione e i serbatoi d’acqua. 
e di carburante. Meccanica. 
mente il «31° Commander» 
può essere fornito con due 
motori Diesel da 145 cavalli 
ciascuno munito di «cruiser 
central», oppure con due mo- 
tori V 8 a benzina della po- 
tenza di 230 cavalli cadauno. 
Nella prima versione si rag- 
giunge una velocità massima 
di 51 km/h, e nella seconda 
si sfiora i 60. a 

Un accessorio facoltativo è 
il tettuccio rigido sopra il qua- 
le può essere montato anche 
un fiy-bridge, essenziale per 
i pescatori sportivi, dotato a 
sua volta di comandi di gui. 
da. Le cromature dei passa- 
mani, del pulpino di prua, dei 
bordi, delle bitte, del para- 
brezza e degli schermi latera- 
li, conferiscono brillantezza e 
classe all'intero scafo. Nel 
prezzo totale (versione a ben- 
zina L. 12.568.750 e diesel L. 
16.962.500) la Chris Craft ha 
incluso tutto quanto occorre 
‘per un ottimo comfort e per 
la navigazione. 

Il «31° Commander» non è 
soltanto un mezzo per navi. 
gare, ma anche un apparta- 
mento. sul mare nel quale si 
può, in porto, ricevere tanti 
amici e passare allegre e in- 
dimenticabili serate, ballo 
compreso, 

Accessori standard: alettoni 
di assetto (Diesel); ancora 
con cime; armadietto per le 


usata, risponde pienamente a 
questi requisiti, 


stoviglie; aspiratore di senti. 
na; asta portabandiera di pop- 


APPARTAMENTO SULMARE 
IL <31 COMMANDER» 


CMS RMB E N nnt 
Quasi dieci metri di lunghezza e tutti i comfort per le crociere 


pa; bitte; boccaporto, campa- 
na da nebbia; cancelletti (2); 
cime di ormeggio; dinette 
convertibile; estintori (2); for- 
nello. ad alcool;  ghiacciaia; 
ghiotte in rame; grembiulini; 
illuminazione elettrica; inva- 
satura; isolamento afonico e 
atermico del vano motori 
(Diesel); luci di navigazione; 
materassi per la dinette, il di- 
vano e le cuccette a V; mo- 
quette; parabrezza apribile 
con schermi laterali;  pennon- 
cino di prua; pompa elettrica 
di ‘sentina automatica; porta- 
bicchieri; pulpito di prua; 
salvagenti (6); sedili per, pi 
lota e compagno completi di 
poggiapiedi; silenziatori (ben- 
zina); specchio; tendine; ter- 
gicristallo; terra per la radio; 
toletta; tromba elettrica; zan- 
zariere. 


GARA DI REGOLARITÀ SPRINT 


Sotto le stelle 
la «Coppa del Piave» 


Treviso, 14 

Alle ore 22 di sabato 18 luglio scatterà da viale d'Al- 
viano Y'VITI edizione della Coppa del Piave, l'ormai classica 
gara automobilistica nazionale di regolarità sprint, orga- 
nizzata dall’Automobile Club Treviso con la collaborazione 
della scuderia Piave. La gara è valevole per il Trofeo na- 
zionale e il campionato triveneto di regolarità sprint, per 
il campionato sociale della scuderia Piave e per il campio- 
nato FISA. 

Ripetendo l’idea già collaudata con un clamoroso sue- 
cesso lo scorso anno, anche questa edizione della Coppa 
del Piave si svolgerà quasi tutta «in notturna»: il primo 
concorrente sarà infatti di ritorno sul traguardo di viale 
d’Alviano poco prima delle 4, e l’ultimo verso le 5.30. Le 
ragioni che fanno preferire il percorso notturno sono mol. 
teplici: la corsa «fa» senza dubbio più spettacolo, le diffi- 
coltà per î concorrenti sono più severè, la sicurezza nel 
contempo è maggiore (mancheranno ad esempio ai bordi 
delle strade i bambini più piccoli), e inoltre non vi sarà 
disagio per la chiusura al traffico delle strade. 

La distanza complessiva che i concorrenti dovranno 
coprire è di 280 chilometri. Le vetture supereranno tra l’al- 
tro i colli Asolani, saliranno sul Monfenera, percorreranno 
due «prese» del Montello, raggiungeranno Pianezze, poi 
daranno la scalata al Monte Tomba e a Cima Grappa. 

Le prove speciali sono sei: da Maser a oltre Ca’ Mo- 
staccin (Km 3,200 nel tempo prescritto di 3'50”), dalla Stele 
dei Caduti alla Osteria del Monte Tomba (Km 3,600 in 
419”), sulla presa 13 del Montello (Km 2,600 in 3°0?”), 
dall’Osteria Madean verso Pianezze (Km 5,600 in 6°43”), da 
Alano di Piave al Monte Tomba (Km 2,900 in 3°28”) e da 
Semonzo a Campo Croce (Km 4,200 in 5°02”). 

AIPA.C. Treviso, mentre ferve il lavoro organizzativo 
— tra l’altro saranno mobilitati come l’anno scorso i ra- 
dioamatori della provincia per l’insostituibile servizio di 
controllo — sono già pervenute le prime iscrizioni. 
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Iscrizioni 
record 


al G.P. del 
Mugello 


Sono 139 i piloti che hanno 
confermato la loro iscrizione 
al Gran Premio del Mugello ’70 
entro il termine che l’Automo- 
bile Club Firenze aveva fissato. 
Secondo quello che prevede il 
regolamento, il numero dei 
partenti alla gara del 19 luglio 
è di 120, mentre 19 sono i pi- 
loti di riserva. 

E’ la prima volta che in una 
‘prova del Trofeo d'Europa Mar- 
che il numero dei concorrenti 
con vetture di. 2000..di. cilin- 
drata supera la cifra record di 
settanta. Quanto basta per con- 
fermare l’importanza che la 
gara toscana ha assunto que- 
st’anno, e per dimostrare che 
la formula scelta dagli orga 
nizzatori è risultata particolar- 
mente felice. 

Ecco pertanto il numero del- 
le vetture suddivise per cate- 
gorie e classi: nella categoria 
prototipi fino a 1000 le vetture 


INTERESSANTE 
DIBATTITO A TORINO 

FRA ESPERTI 
DEL SETTORE 


{«Giornaljoto») 


Un gesto che può salvare una vita umana 


Parte integrante del veicolo 
e non un accessorio 


le cinture di sicurezza 


Soltanto così possono venir limitate le tragiche conseguenze di tanti incidenti 
Opportunità di unificare î vari tipi in commercio, almeno 


nei loro requisiti 


Si è svolto a Torino, al mu- 
seo dell'automobile, un dibat- 
tito sulle cinture di sicurezza 
per le auto, al quale hanno 
partecipato espertì governati. 
vi, tecnici dell'industria auto- 
mobilistica e delle ditte co- 
struttrici delle cinture e gior- 
nalisti specializzati. L’incon- 
tro si inquadra nel program- 
ma di dibattiti sullo sviluppo 
e sulla sicurezza dell’autovei- 
colo, promosso da «L’Automo- 
bile Speciale», con il patroci- 
nio dell'Automobile Club d’Ita- 
lia e della. BP..italiana. 

Dopo il saluto del direttore 
de «L’Automobile Speciale», 
Pier Luigi Sagona, l'ing. Gia- 
como Pocci, nella sua qualità 
di presidente del comitato di 
lavoro della commissione eco- 
nomica per l'Europa (Gruppo 
WP 29), ha illustrato i rego- 
lamenti sulle prove per le cin- 
ture di sicurezza e per i rela- 
tivi ancoraggi, varati recente- 
mente a Ginevra dal comitato 
di lavoro. Egli ha anche ri. 
cordato le difficoltà che si so- 
no incontrate nel far conver- 
gere le opinioni degli esperti 
di oltre 30 paesi sulle norme 


1.745.000 A TOUT SEIGNEUR 


TOUT HONNEUR 
PEUGEOT 


C'EST SERIEUX 


Concessionaria 


BAN & LEUZ, toricell 3, tel. 764112 


Prove, dimostrazioni, assistenza — Aperto anche il sabato pomeriggio 


CACII 


riguardanti appunto le prove 
delle cinture. 

L'ing. Carlo Tibiletti, diret- 
tore tecnico dell’ANFIA, (che 
partecipa ai lavori del Gruppo 
‘WP 29 come rappresentante 
dei costruttori di autoveicoli) 
ha confermato la disponibilità 
dell’industria automobilistica 
per la realizzazione delle nor- 
me sulle cinture. Sono quin- 
di intervenuti nel dibattito i 
rappresentanti delle case auto- 
mobilistiche: il dott. Alfredo 
Margàra della Fiat, l’ing. Mas 
simo Fogliata dell’Alfa Romeo, 
l'ing. Aldo Castagno della Lan- 
cia, il dott. Sconfienza della 
Pinin Farina e il dott. Morso- 
ne della carrozzeria Bertone. 

Sugli aspetti costruttivi del 
le cinture di sicurezza sono 
intervenuti gli esperti delle 
ditte produttrici: in particola- 
re, hanno parlato il dott, No- 
sotti, il dott. Cresci, il dott. 
Saccani e il dott. Guerra. Il 
rappresentante dell’Automobi- 
le Club d’Italia, dott. Luciano 
Palomba, ha sostenuto la ne- 
cessità che le cinture di sicu- 
rezza siano considerate non 
come un accessorio ma come 
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parte integrante del veicolo. 
Dello stesso parere si è di 
chiarato l’ing. Mario Santi del 
Ministero dei trasporti. 

E' ormai accertata, in base 
all'esperienza e agli studi com- 
piuti in diversi paesi, l'utilità 
delle cinture di sicurezza che 
hanno lo scopo di limitare le 
conseguenze degli incidenti 
stradali: per questo motivo da 
varie parti si è auspicata la 
sollecita adozione nel nostro 
paese dei regolamenti interna- 
zionali in merito. I giornalisti 
hanno anche messo in rilievo 
la necessità di arrivare alla 
unificazione dei tipi di cintu- 
ra in tutti i particolari co- 
struttivi, sulla base, natural 


' mente, di provati requisiti di 


efficienza. I costruttori di cin- 
ture, dichiarandosi d’accordo 
su questo indirizzo, hanno 
espresso il desiderio di poter 
partecipare ‘ai lavori degli or- 
ganismi che, in sede naziona- 
le. e internazionale, dovranno 
definire la questione. Al mo- 
mento attuale dieci nazioni 
prescrivono la obbligatorietà 
della predisposizione del vei- 
colo al montaggio delle cin- 
ture, e tra queste sette (Ce- 
coslovacchia, Gran Bretagna, 
Norvegia, Olanda, Stati Uniti, 
Svezia e Svizzera) hanno reso 
obbligatorio anche il montag- 
gio in serie delle cinture. 
Rispondendo ad alcune do- 
mande dei giornalisti, l’ing. 
Pocci si è dichiarato d’accor- 
do sull'opportunità di unifica- 
re i tipi di cinture, precisan- 
do, tuttavia, che i regolamem» 
ti interhazionali, per favorire 
il progresso tecnico, non fissa- 
no rigidamente i particolari 
costruttivi di un determinato 
dispositivo, ma solo i requi- 
siti ai quali deve rispondere, 
A chiusura del dibattito, il 
dott. Sagona, riprendendo le 


varie proposte formulate du- 
rante la discussione, ha con- 
statato che la stampa specia- 
lizzata, non solo italiana, è 
senz'altro disposta ad incorag- 
giare gli automobilisti a far 
uso delle cinture di sicurezza 
per contribuire efficacemente 
2 ridurre le gravi conseguenze 
degli incidenti stradali. A_que- 
sto proposito, ha fatto rileva- 
re che gli studi condotti in 
diversi Paesi hanno dimostra- 
to che sono proprio i guida- 
tori più insicuri a manifesta- 
re riserve psicologiche. 


Ogni vettura ha 

la sua personalità 
meccanica. 

Essa è forse 

più profondamente 


disturbata da un pezzo 


di ricambio non 
originale che non 
ad esempio 


da una sosta di 3 mesi 


sotto le intemperie 
senza manutenzione. 


sono sedici, in quella fino a 
2000 trentasei. Nella categoria 
sport, gruppo 5, le macchine 
iscritte nella classe fino a 1000 
sono sei, in quella fino a 1300 
e 1600 due, in quella fino a 
2000, ventidue.. Nella categoria 
gran turismo speciale, gruppo 
4, le vetture della classe fino 
a 1000 una, otto in quella fino 
a 1300, quindici in quella fino 
a 1600 e quattordici in quella 
fino a 2000. 

Fra i nomi di piloti di li- 
vello mondiale che si aggiun- 
gono a quelli di Elford e Red- 
man, Hezemans, Burton con 
la Chevron, Bonnier e Zuccoli 
con la Lola, di Lo Piccolo con 
la Ferrari «Dino», di Nicodemi- 
«Sangrylà» con la Porsche 
«907» troviamo ora i due fer- 
raristi Vaccarella e Merzario 
che per l'occasione correranno 
con la Fiat Abarth 2000. 

Altre novità dell’ultimo mo- 
mento, la. partecipazione di 
«Riccardone» su Fiat Abarth 
2000 nella categoria sport, di 
Munari che correrà da solo 
con la Lancia «Fulvia» 1600, di 
Ballestrieri che risulta come 
riserva sempre con una «Ful- 
via»; di Maglioli e di Raffaele 
Pinto sempre con le «Fulvia» e 
di Zeccoli su Alfa Romeo 33; 
Gruppo 6. 

Completano lo schieramento 
due Alfa Romeo GTA 1600 che 
saranno portate in gara rispet- 
tivamente dal bolognese Mar- 
co Magri e dal fiorentino Gian- 
carlo Casati. 
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, verso ‘la bellissima vittoria sul 
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FINALMENTE UNA PIOGGIA RINFRESCANTE ALLEVIA LE CALURE DEL TOUR 


H.H. 2 SUI MONDIALI DEL MESSICO 


La giovane speranza Thevenet 
si impone nella prima dei Pirenei 


Eddy Merckx delude ma rimane saldamente in possesso della maglia gialla 


La Mongie, 14 

E' stato un borgognone di 22 
anni, Bernard Thevenet, il vin- 
citore della 18.a tappa del Tour 
de France. Nel giorno della fe- 
sta nazionale francese, Theve- 
net è giunto solo al traguardo 
di La Mongie, dopo una corsa 
di 135 chilometri e mezzo. Il 
giovane borgognone ha così rin- 
novato le gesta di Raymond 
Delisle che lo stesso giorno 
dell’anno scorso trionfò a Lucon, 

Thevenet, vincitore. della sca- 
lata del Mont-Faron nella quale 
aveva. battuto Merckx (sia pu. 
te per una caduta del grande 
belga), vincitore del Gran Pre- 
mio di Francia (che a tempo 
suo fu la rivelazione di Jacques 
Anquetil), campione di Francia 
dei dilettanti per il 1968 e vin- 
Citore nel 1969 di una tappa 
del Tour de l’Avenir, Thevenet 
dicevamo è una. delle 
più autentiche speranze del ci. 
clismo francese, colui nel qua- 
le Anquetil vede il grande cam- 
pione di domani. 

Prima. della partenza. della, 
tappa di oggi era considerato 
un «outsider», un giovane in 
attesa di maturare. Lo stesso 


Gosta Petterson passa al terzo 
posto in classifica generale da- 
vanti all’olandese Wagtmans. 
Poulidor passa dal quinto al. 
l'ottavo posto. 


VETERANI AL MADISON 


Griffith - Tiger 


per Nino Benvenuti 


New York, 14 

Incontro fra veterani del ring, 
domani sera, al Madison Squa- 
te Garden della capitale degli 
affari degli Stati Uniti. Si af- 
fronteranno, infatti, il trenta- 
duenne statunitense Emile Grif- 
fith e il quarantenne africano 
Dick Tiger. Il vincitore dell’in- 
contro, in dieci riprese, affron- 
terà, quest’autunno, per il tito- 
lo mondiale dei pesi medi, l’ita- 
liano Nino Benvenuti, 

Per Griffith sarebbe il quarto 
incontro con Benvenuti, in pa- 
lio un titolo mondiale, per Tiger 
il primo, dopo che, nel 1969, ha 
battuto a New York, ai punti, 
sulle diecì riprese, il campione 
italiano. 


Azzurri: non speravan 


Brasile superiore 
Rivera: talento e lacune 


o contro la Germania 


Buenos Aires, 14 

«Il Brasile ha vinto legittima. 
mente il campionato del mon- 
do. Si tratta di una squadra 
che è arrivata all'apice della 
sua capacità calcistica in Mes- 
sico e così ha imposto il suo 
buono standard di gioco, supe- 
rando chiaramente tutte le for- 
mazioni che ha dovuto incon. 
trare». 

Lo ha dichiarato il direttore 
tecnico dell’Inter, Heriberto 
Herrera, in una intervista che 
ha pubblicato ieri il giornale 
«La Razon» di Buenos Aires, Il 
tecnico paraguaiano è giunto 
l’altra sera a Buenos Aires, do- 
ve si tratterà due o tre giorni. 

«Contro l’Italia, nella partita 
finale — ha aggiunto il tecnico 
paraguaiano — il Brasile ha vin- 
to facilmente, ma vi sono due 
cause che hanno cospirato con- 
tro la squadra azzurra. Fsse 
sono state lo stato fisico e quel- 
lo psichico. Sul primo punto, 
penso che quella semifinale con- 
tro la squadra tedesca, special. 
mente nella mezz'ora dei tempi 
supplementari, ha lasciato trac- 
ce nella squadra italiana ed ai 
brasiliani non si può dare un 
così tremendo vantaggio, che 
essi hanno saputo sfruttare. 

«Per quanto riguarda il secon- 


La Mongie — Il gi 
vittorìia a conclusione della prima fatica pirenaica compren: 
dente la scalata di quattro colli (Telefoto UPI al «Piecolo») 


Merckx, dopo aver tagliato il 
traguardo, ha espresso la sua 
gioia per una vittoria così lim- 
pida di una giovane s) 


do punto, l’Italia non aveva la 
mentalità per arrivare alla fina- 
le. Non bisogna dimenticare che 
nelle Coppe del mondo dopo la 
seconda guerra mondiale gli az 
zurrî non avevano mai superato 
gli ottavi di finale, In questa 
occasione hanno avuto un grup. 
po relativamente facile ed avete 
visto come lo hanno vinto. Han- 
no «respirato» soltanto contro il 
Messico e so di certo che non 
vi era fiducia contro la Ger- 
mania...», 

A Heriberto è stato chiesto, 
naturalmente, di spiegare il «ca- 
so» Rivera-Mazzola. 

«Conosco bene Mazzola — ha 
risposto il ’’trainer’ dell’Inter 
— perché gioca nella squadra 
che dirigo. E’ un giocatore d’at: 
tacco, pericoloso nell’area av- 
versaria. Pertanto, diametral 
mente opposto a Gianni Rivera, 
giocatore di talento, ma che ha 
bisogno di uomini che gli copra- 
no le spalle per lanciarsi con 
chiarezza, senza dover pensare 
al ’’recupero’». 


CALCIATRICI : DERBY 
MM Per il campionato triveneto di 
calciò femminile, si disputerà 
Stasera in notturna allo stadio Cosù- 
lich di Monfalcone il derby regionale 
fra Pordenone e Iris Cremcaffè 


BOXE ALLO STADIO GREZAR: CARTELLONE DI LUSSO 


Completato il programma 
della riunione di subuto 


Clou della serafa Pravisani-Weiner fra i professionisti 


Sta prendendo forma il car-; da sostenerlo in un impegno 
tellone della serata pugilistica | che dal punto di vista agoni- 
che sabato prossimo verrà di-| stico si presenta severo. 
sputata allo stadio Grezar. Il] Per quanto concerne gli in- 
combattimento di centro sara| contri di contorno, sono stati 
sostenuto, come noto, da Pra-|resi noti i nomi dei pugili di 
visani e da Weiner, due profes- 
sionisti di caratteristiche molto 
diverse e perciò in grado di 
dar vita ad un combattimento 
vario ed interessante che pro- 
pone fin d'ora l’interrogativo se 
sarà la classe o la forza ad aver 
ragione alla fine. E° fuori dub- 
bio infatti che sul piano della 
tecnica Pravisani sia nettamen- 
te superiore al suo avversario, 
ma è altrettanto vero che Wei 
ner dispone di una non comu: 
ne vigorìa fisica, sostenuta per 
di più da una giovane età. 

Un incontro dal pronostico 
piuttosto incerto, dunque, nei 
quale giocherà un ruolo deter- 
minante la condizione fisica di 
Pravisani. Aldo. si sta allenan- 
do assiduamente e, secondo le 
sue stesse dichiarazioni, non 
avrebbe problemi di fiato. Re- 
sta però da vedere se l'anno e 
passa di inattività non, abbia 
lasciato il segno e se il triesti- 
no abbia recuperato, nelle ri- 
prese sostenute con  l’uomo,| 
colpo d’occhio e velocità tai 


Lubiana e di quelli locali che 
daranno vita al primo. trofco 
Benvenuti. La. parte jugoslava 
schiererà: Rosman (gallo), Perc 
(piuma), Sekolovnik «welter), 
Kukic (leggeri) e  Milosevic 
(superwelter) ai quali. verran: 
no opposti i pari peso Amato, 
Monti, Galante, Minin e Pa; 
sian. Seguirà un confronto tra 
i mediomassimi Polloni e Dorsi. 
Saranno. presenti, con tutta, 
probabilità, vari campioni del 
ting in veste di spettatori. 
B. V. 
ESS IEVILIA AE REIT 
CALCIO FEMMINILE 


* Ialia în finale 
grazie alla Schiavo 


Italia e Danimarca disputano 
questa sera a Torino la finale 
del torneo mondiale di calcio. 
Le azzurre, selezionate fra le 
sei società che aderiscono alla 
federazione «dissidente» di Via: 
reggio (l’altra federazione di 
Roma farà debuttare la propria 
nazionale domenica contro la 
Francia a Riccione), sono arri. 
vate in finale superando prima 
la Svizzera e poi il Messico. 
Protagonista. della. semifinale 
contro le messicane è stata la 


Aldo Pravisani 


friulana Elena Schiavo, che gli 


ASSOLUTI DI ATLETICA: LA SIMEONI (1.73) NEL SALTO IN ALTO 


primo perché Thevenet è fran: 
cese e ha fatto onore al suo 
Paese nel giorno della presa 
della Bastiglia, e poi per il 
modo in cui ha vinto, Lo stes: 
so Merckx ha ammesso di es- 
sere stato protagonista oggi dî 
una corsa deludente, ma ne 
ha dato la colpa alla fatica di 
questo Tour spossante per il 
caldo, e ad una alimentazione 
Sbagliata, 

Evidentemente Merckx allu- 
deva alle ultime quattro gior- 
nate, perché oggi finalmente la 


SI RIPETE VECCHIATTO NEL MARTELLO 
CONQUISTANDO RECORD (68.40) E TRICOLORE 


Insperato secondo posto di Laura Turus nel lancio del giavellotto 


corsa ha avuto un po’ di re- 
Spiro. Tutti i girini sono ca- 
Quti dalla padella nella brace 
in quanto la tappa odierna li 
ha gratificati di una pioggia 
incessante e di una nebbia che 
ha reso assai pericolose le di. 
scese. 


La tappa ha avuto un avvio 
spedito e dopo 34 chilometri 
il Col de Mente ‘ha’ sollecitato 
subito l'andatura, E°’ l'italiano 
Tosello che passa in testa alla 
prima asperità della giornata, 
precedendo il belga Van Der 
‘Bossche. Il gruppo si prepara 
ad affrontare il Col de Peyre- 
sourde: e Delisle è colui che 
sì incarica di aprire le ostilità, 
fugge da solo ma viene presto 
insidiato da un gruppetto for- 
mato da Schiavon e Gandarias 
ai quali si aggiungono rapida- 
mente lo stesso Merckx e gli 
uomini dell’alta classifica. 

Delisle. riesce a tener duro 
e a passare in vetta in prima 
Posizione. Nella discesa l’talia- 
no Primo Mori si lancia all’in- 
seguimento del francese e ro- 
sicchia rapidamente tutto il van- 
taggio di Delisle, che assomma- 
va ad 135”. Il fuggitivo è rag- 
giunto da Mori al 97.0 chilo 
metro, ai piedi del Col d’Aspin. 
I due iniziano insieme la sca- 
lata della terza difficoltà della 
giornata mentre il gruppo si 
fa sotto tirato da Galdos, Schia- 


Roma, 14 
Due primati italiani battuti 
nel lancio del martello e nel 
salto in alto femminile, la vit. 
toria di Bello nei 400 ostacoli, 
della Pigni nei 1.500 metri, il 
tentativo fallito di un soffio di 
Azzaro sui 2,18 nell’alto, il «ri 
tomo» di Gentile e l’ottima. ga- 
ta di Ardizzone nei 5,000 metri, 
costituiscono il bilancio. più 
che lusinghiero della prima 
giornata dei campionati assolu- 
ti di atletica leggera. 
I due nuovi primati erano 
però quasi scontati in parten- 
za, poiché sia Vecchiatto (22 
anni) nel martello, sia Sara Si. 
meoni (17 anni) nel salto in al. 
to femminile, avevano già im: 
broccato quest'anno ‘la loro se- 
tie d’oro ed oggi hanno man: 
tenuto fede al loro costante e 
sicuro crescendo. Vecchiatto al 
suo primo lancio in fase eli. 
minatoria ha ritoccato il pro- 
prio record italiano di 34 cen- 
timetri portandolo, a sette gior: 
ni di distanza dall'impresa di 
Siracusa in occasione dell'in: 
contro Italia-Polonia, a metri 
68,40, mentre la Simeoni al ter- 
zo tentativo con metri 1,73 ha 
fatto centro, aumentando di un 
centimetro il proprio limite: na- 
zionale. È 
Bello, che come si ricorderà 
proviene dai 400 piani, dove ha 


un primato personale di 46°, 
oggi ha conquistato la sua pri 
ma importante vittoria nei 400 
ostacoli. laureandosi campione 
d'Italia col tempo di 507 dopo 
‘una lotta serrata sostenuta con 
Ballati che aveva condotto la 
gara fino agli ultimi 50 metri 
e che Bello ha risolto in pro- 
prio favore coni uno spunto fe: 
lino dopo l’ultimo ostacolo.» 
Per la Pigni si è trattato: di 
una corsa senza avversarie e, 
nonostante il caldo che gravava 
pesante sull’Olimpico,. avrebbe 
senza dubbio, fatto. ancor me: 
glio se fosse stata almeno im- 
‘pegnata più da, vicino. 
Azzaro, dopo un avvio incer- 
ito, si è ripreso bene ed ha vin- 
to' da dominatore il salto in 
alto. con metri 2,13: per poi af- 
frontare con scarsa fortuna i 
2,18 falliti di poco soprattutto 
nel terzo ed ultimo tentativo. 
La temperatura canicolare e 
la mancanza di avversari han- 
no impedito anche ad Ardizzo- 
ne di ottenere un miglior tem- 
po nei 5.000;, mentre, Gentile 
nel triplo ha dovuto difendersi 


Abeti finito «imballato» e negli 
800. femminili la. Govoni che 
senza molto impegno ha resi 
Stito con sicurezza ad un ten- 
tativo fatto in extremis dalla 
Ramello nell'insidiarle il suc- 
cesso. 

Risultati finali della prima. gior- 
nata. 


(Cus Firenze) 25’'1; 3) Olga Cattaneo 
(Cus Roma) 25°'4; 4) Bonsangue (Lib. 
Urbe Junior) 25”'5; 5) Casali (Edera 
Forlì) -25”'8. 

Metri 1500: 1) Paola Pigni (Snia 
Libertas Torino) 4168; 2) Graziella 
Striuli (Sesto Atletica) 4'32”!6; 3) Te- 
resa Testerini (Circ. G. Dalmata) in 
433/°3; 4) Lovisolo- (Snia, Lib. Torì 
no) 4'37”5; 5) Gargano (U, S. Pa- 
lermo) 4'42”5. 

Metri 100 H: 1) Antonella Battaglia 
(S. Saba Roma) 14''3; 2) Paola Giuli 
(Cus Roma) 14''5; 3) Simonetta Mar- 
telli (Cus Pisa) 14'’6; 4) Ongar (B, 
Zauli Roma) 149; 5) Anselmo (Fiat 
Torino) 149, 

Alto: 1) Sara Simeoni (Scala Az- 
zurra Verona) m. 1,73 (nuovo prima. 
to italiano); 2) Laura Bortoli (Cus 
Padova) 1,70; 3) Franca Bettini (Fon- 
tana Bologna) 1,63; 4) Bricci (Oddi 
Atletica Piacenza) 1,58; 5) Sanna 
(San Camillo S.S.) 1,58., 

Giavellotto: 1) Giuliana Amici (Ede- 
ra Forlì) m. 44,02; 2) Laura Turus 
(Gualf Udine) 42,24; 3) Rita Ranieri 
(San Saba Roma) 40,74; 4) Miol 
(Cus Padova) 40,16; 5) Menzio (Snia 


MASCHILI 

Metri 200: 1). Giacomo Puosi (Fiat 
Torino) 21'’2; 2) Pasqualino Abeti 
(Unipol R, Emilia) 21”5; 3) Gaetano 
Calvo (Snia) 21/7; 4) Tedeschi (A. 
A.A. Genova) 21'7; 5) Rietti (Fiat 
Torino) 21”9. 

Metri 400 H: 1) Sergio Bello (Snia 
Milano) 50”7; 2) Giorgio Ballati (Atle- 
tica Pistoia) 51”; 3) Alessandro Sca- 
tena (Atletica Lucca) 523; 4) Acerbi 
(FF.GG. Roma) 52’; 5)' Martinello 
(FF.GG. Roma) 52"7. 

° Metri 5000; 1) Giuseppe Ardizzone 
(Cus Milano Pro Patria) 15'8”; 2) 
Giacomo Marietta (Atletica Balange- 
To) 14’34”6; 3) Antonio Turco (FF. 
GG, Roma) 1443”; 4) Poma (Aero- 
nautica Roma) 14’48'2; 5) Sinesi 
(Riccardi), 15°1”" 

Metri 3000 siepi: 1) Umberto Risì 
(Cus Roma) 8°42"2; 2) Luigi Carni. 
celli (Fist Torino) 8'51”9; 3) Brunek | Pb: Torino) 35,88. 
lo Bertolin (FF.GG. Roma) 8'53”6;| Peso: 1) Silvana Forcellini. (Fiat 
4) Sacchi (Cus Roma) 9/2" (| Torino) m. 13,92; 2) Marla, Stella Ma- 
di (Asti Giglio Rosso) 9'4”2, socco (B, Zauli Roma) 13,76; 3) Ia- 

Alto: 1) Erminio Azzaro (Snla Mi.|Tia Nistri (Cus Firenze) 12,05; 4) 
lano) m. 2,13: 2) Giovanni Schivo | Meles_ (Atletica Piacenza) 11,91; 5) 
(FF.GG.) 2,10; 3) Vittoriano Trovan- | Santini (Snia Lib. Torino) 11,30. 


principali protagonisti 
della giornata erano stati in 
precedenza nei 200 metri pia- 
ni, Puosi, che soltanto nell’ulti- 
ma curva si era sbarazzato di 


COMMENTO AI 


LA SERIE «Bp DELLA PA 


sportivi della regione ricorde! 
ranno per essere giunta secon: 


LLANUOTO 


Spettacolo alabardato 
nel ricupero con il Pegli 


Se vogliono .i giuliani sanno vincere ed entusiasmare 


da lo scorso anno dietro la Pi: 
gni sugli 800 metri ai campio: 
nati nazionali di atletica. La 
Schiavo ha segnato dapprima 
su calcio di rigore, poi ha rad: 
doppiato con un gran tiro nella 
consueta posizione di ala sini: 
stra, 


Visite mediche‘ 
per Roda e Galeone 


Il centrocampista Emilio Ro- 
da ha concluso ieri la serie di 
Visite mediche. iniziata nella 


Triestina- Pegli, il. recupero 
della pallanuoto. di Serie «B», 
ha riportato un po’ di sereno 
nell'ambiente alabardato. La 
schiarita è giunta grazie al suc- 
cesso dei triestini impostisi sul 
Pegli per 13 a 5; di riflesso, il 
fanalino di coda è passato nelle 
mani dei liguri e inoltre la Trie- 
stina ha dimostrato che ‘il rag- 
giungimento della salvezza non 
è un obiettivo impossibile. 

Va rilevato che per la prima 
volta nel corso del presente 
campionato, gli alabardati sono 
stati capaci di dimostrare che 
quando vogliono sanno vincere 
con facilità e nello stesso tem- 
po entusiasmare con le loro 
azioni piacevoli e fruttuose. Do- 
po tanti turni negativi, i localî 
hanno dato finalmente spetta. 
colo. Tutti gli alabardati, dopo 
la... cura intensiva loro pratica- 
ta dall'allenatore  Franjkovich 
nella settimana precedente l’in- 
contro, sono apparsi trasforma- 
ti. Contro il Pegli si doveva vin- 
cere. 

All'appuntamento decisivo ai 
fini della permanenza nella Se- 
rie cadetta, ce ne saranno ancora 
altri, i triestini hanno messo în 
mostra il loro carattere ma an- 
che il loro valore. Giovani e 
meno. giovani hanno gareggiato 
secondo le loro possibilità. Da- 


von e Zubero. Merckx vigila 


di (Atletica Livorno) ‘2,10; 4) Raoss 


== 


sempre nelle prime posizioni, 
ma non sembra in grado di fare 
Quello che vuole come nelle 


SABATO IL MONDIALE D 


(Quercia Rovereto) 2,03; 5) Farag- 
giana (Cus Torino) metri 2, 
Triplo; 1) Giuseppe Gentile (Cus 


1 


SI DISPUTERANNO 


tappe precedenti. Sulle prime 
rampe del Col d’Aspin, Primo 
Mori si stacca dalla ruota De- 
lisle e procede da solo per 
Vincere il traguardo della mon- 
, seguito a 14” da Zu- 
DO, geo, Schiavon e Bel 
e, ’ il gruppo sgra- 
nato con Eddy Merckx e com- 
Pagni. 
Nella. discesa Mori vede as- 
Sottigliarsi sempre più il suo 
vantaggio e prima Bellone, poi 
tutto il gruppo si fanno pauro- 
samente sotto, Bellone tenta da 
solo la, carta vincente, ma a 
questo punto esce di prepoten- 
za Thevenet, il quale si butta, 
alla caccia del fuggitivo e sul. 
le rampe del Tourmalet lo ac- 
ciuffa per poi staccarlo impie- 
tosamente avviandosi da solo 


Brands Hatch, 14 


Da anni non si corre un gran 
Premio così vitale come quello 
che sabato si svolgerà sul cir- 
cuito di Brands Hatch decisivo 
‘ai fini del titolo mondiale con- 
duttori di Formula Uno. Lo 
schieramento per il Gran Pre. 
mio di Gran Bretagna di 341 
km, organizzato dall’Automobi- 
le Club inglese, si legge\ come 
un «chi è?» dell’automobilismo 
internazionale. 

Senza dubbio il favorito nu 
mero uno è l'attuale leader 
della classifica, l'austriaco Jo- 
chen Rindt, vincitore delle clas- 
siche di Monaco e del Gran 
Premio di Olanda. Egli guidera 
il nuovissimo modello della Lo: 
tus 72 e tenterà anche l’impos- 
sibile per aumentare gli otto 
punti di distacco che lo sepa- 
Tano dal campione uscente, lo 
scozzese volante Jackie Stewart 
che piloterà una «March». L’an- 
no scorso il Gran Premio. di G. 
B. fu vinto da Stewart a Sul 
verstone, 

Nella squadra della Lotus, 
Rindt ha come compagni l’in- 
glese John Miles, di 27 anni, e 
il giovane asso brasiliano E- 
merson Fittipaldi, astro cre 
scente, laureatosi conduttore di 
Formula Uno in meno di 18 
mesi di attività agonistica. 
Gompagno di..squadra di Ste- 
wart è il giovane pilota fran- 
cese Francois Cevert. 

La Ferrari italiana, in lotta 
per ridare lustro al blasone, 


traguardo di La Mongie. 
Novità nella classifica gene. 
rale, la temutissima tappa non 
ne registra, se non per il cla- 
moroso crollo di Poulidor che 
a dispetto di una giornata tut- 
t'altro che frenetica, quanto al- 
l’attività fra i leader della clas- 
sifica, ha perso ben quattro 
minuti da Merckx. Lo svedese 


ORDINE D'ARRIVO 


1) BERNARD THEVENET , (Fr.), 
in ore 4.4936; 

2) Martin Van Den Bossche (Bel.) 
4.5025”: 3) Lucien Van Impse (Bel.) 
in ore 4.50°31”’; 4) Eddy Merckx (Bel- 
gio) 4.50'42; 5) Tony Houbrechts 
(Belgio) in ‘ore 451"11”; 6) Joop 
Zoetemelk (OI.) 4.51’13”; 7) Silvano 
Schiavon (Italia) 451725”; 8) Fran- 
Cisco Galdos (Sp.) 4.51’28”; 9) Aure- 
Îio Gonzales: (Sp.) 4.51'38”; 10) Gosta 
Peterson (Svezia) 4.51/42”. 


CLASSIFICA GENERALE 

Ì) EDDY MERCKX (Bel.) 94.03/39” 
3) Joop Zoetemelk (01) . a 9457” 
3) Potterson (Svezia)... n 18/21” 
© Wagimans (01)... a 1002” 


$) Van den Bossche 4 1452” | mette in campo due delle. sue 
© Van Impe nno 3 215/01” | vetture 12 cilindri a a Rai 
7) Galdos (Spagna) ...> a 16/19" dandole. al ano Teca le zi 
®) Poulidor (Fr.) Ta 1657] e alol-svizzero lay. Regazzoni. 
9) A. Houbrechts ( i a 18'02”| Il tre volte campione del 


10) Pintens (Bel.) >. 218133" mondo Jack- Brabham, con ì 


11) Zubero (Sp,) (voev ve a 9? | suoi 44 anni è il più anziano 
12) Italo Zilioli It.) ©... a 2050”|dello schieramento di partenza 
18) Delisle (Fr) ... +. a2117*|ed è capo di una squadra cne 


n 2R'Re” 
a 22728” 


comprende .il tedesco della Ger- 


) Van Neste (Bel.) ... 
Aimar (E Ni mania occidentale Rolf Stom- 


15) Aimar (Fr) ce cecn 


A Brands Hatch 
un G.P. decisivo 


| costruttore ed: elaboratore neo- 


NEL POMERIGGIO 


Roma) m. 16,15; 2) G. Piero Aquini 
(Snia Milano) 15,28; 3) Ezio Buzzelli 
(Lib. Artese) 14,96; 4) Ferrari (Coin 
Mestre) 14,77; 5) Arfanotti (C.C, Bo- 
logna) 14,67. 

Martello: 1) Mario Vecchiatto (Li- 
bertas Udine) m. 68,40 (nuovo pri- 
mato italiano); 2) Walter Bernardini 
(Atletica Mol. Civit.) 64,48; 3) G. 
Paolo Urlando (Valle Sport Padova) 
59,94; 4) Guarnelli (FF.GG.) 58,58; 
5) De Boni (Snia Milano) 57,22. 

Peso: 1) Renato Bergonzoni (FF. 
GG. Roma) m. 17,39; 2) Michele Sor- 
renti (Fiat Torino) 17,35; 3) Flavio 
Asta (C.C. Bologna) 17,34; 4) Berta 
(Fiat Torino) 15,49. 


‘FEMMINILI 


Metri 200: 1) Maria Bruni (Fiat 
Torino) 25”; 2) Alessandra Otselli 


REGIONALI 


I nuotatori delle tre società 
locali Edera, Triestina e Rari 
Nantes sono impegnati questo 
pomeriggio nella prima giorna; 
ta della fase eliminatoria dei 
campionati regionali. Alla ma- 
nifestazione, che dà il via alla 
attività agonistica estiva, par- 
tecipano tutti i migliori atleti 
giuliani ad eccezione di Franco 
| Del Campo e Sergio Irredenlo, 

Infatti i due nuotatori si trova- 

no ‘attualmente a Roma dove 

stanno svolgendo un periodo di 

intenso allenamento collegiale 

ostto la guida del tecnico fede- 
rale Dennerlein. 

‘Nonostante queste due assen- 
ze i campionati dovrebbero es- 
sere ugualmente interessanti 
sotto. il profilo tecnico, non 
tanto per la presenza dei gia 
affermati Mattei, Scocchi, Gia- 
comini, Longo e Zori, ma per 
la partecipazione di tutte quel 
le nuove leve che ultimamente 
hanno dato vita a interessanti 
manifestazioni giovanili fornen- 
do prestazioni incoraggianti per 
il futuro del nuoto locale. 
Inoltre quasi tutti i parteci. 
panti dovrebbero aver raggiun- 
to un buon grado di forma poi- 
ché con la fine della scuola gli 
allenamenti giornalieri dei nuo- 
tatori triestini sono aumentati 
di intensità. L'Edera ha anche 
inviati per quindici .giorni i 
suoi migliori elementi in colle: 
giale a Caorle dove i rossoneri 
hanno potuto nuotare in una 
vasca regolamentare di 50 me- 
tri, in acqua di, mare. 

E i primi buoni risultati, do- 
po l’intensificarsi degli allena 
menti, si sono già visti la ‘setti. 
mana scorsa al Trofeo Città del 
Santo a Padova in cui, sia la 
piccola Martinuzzi sia le sorel- 
le Franza, hanno «migliorato di 
alcuni secondi i rispettivi pri- 


melen e l’australiano Tim 


Schenken. È 

I colori francesi sono difesi 
dagli assi transalpini Jean-Pier- 
re Beltoise ed Henri Pescarolo 
con due Matra-Simca delia 
squadra Matra-ELF. La squa- 
dra di Bruce McLaren, nono- 
stante la tragica scomparsa del 


zelandese, partecipa con una 
formazione di quattro macchi- 
ne pilotate dal neozelandese 
Dennis Hulme, vincitore delia 
terza prova della Can-Am a 
Watkins Glen, l'americano Dan 
Gurney, l'italiano Andrea de 
Adamich e l’inglese Peter Ge- 
thin. Hulme e Gurney avranno 
a disposizione una McLaren - 
Ford ciascuno e gli altri due 
delle MeLaren-Alfa. 

La BRM, il cui numero uno, 
il messicano Pedro Rodriguez 
ha vinto il Gran Premio. del 
Belgio, è presente con tre mac. 
chine affidate alla guida di Ro- 
driguez, dell'inglese Jackie Ol 
ver. e del canadese Georsa 
Eaton. 


Chi Cheng nei 100 metri 


nuovo mondiale stagionale 


* Imnsbruck, 14 
La formidabile atleta formo- 
sana Chi Cheng, che nei giorni 
scorsi ha migliorato il primato 
mondiale dei 200 metri ed egua- 
gliato quello dei 100 ostacoli, 
ha stabilito questa sera un nuo- 
vo primato mondiale Stagionale 
nei 100 piani coprendo la di- 
stanza in 11”1. Chi Cheng ha 
abbassato di un decimo.il mon- 
diale .stagionale della tedesca 
dell’Est Meissner, mancando di 
un. solo decimo il record mon. 
Giale. Nel corso della riunione 
internazionale di Innsbruck la 
eclettica atleta cinese ha vinto 
anche i 100 ostacoli in 13”1. 


(Pelefoto ANSA al «Piccolo») {mati 
Roma — Mario Vecchiatto |tuali distanze di gara. La ma. 
dopo la conquista del record !nifestazione inizierà alle 18.30, 


‘personali sulle loro abi-|FT 


DI NUOTO 


ALLA PISCINA <BIANCHI> 


In agosto i calendari 
dei campionati dî calcio 


$ Milano, 14 
I calendari dei campionati di 
calcio della prossima stagione 
saranno resi noti nella. prima 
decade di agosto. Ne dà notizia 
l'ufficio stampa della Lega pre- 
cisando che «in osservanza 
flel vigente regolamento di le- 
ga nazionale, è vietato diffon- 
dere a scopo pubblicitario, tom- 
merciale o comunque di lucro 
i calendari dei campionati di 
serie «A» e «B». 3 
— 


Malabotti rientrato 
da Coverciano 


L'allenatore federale Stelio 
Malabotti è rientrato in sede da 
dove nel corso di 


i|Lonzar e Braida. La finale si 


1949 al 1955. 

L'anno successivo è entrato a 
far parte, quale istruttore regio- 
nale, del settore tecnico della 
FIGC con compiti di insegna- 
mento della materia calcistica 
ai corsì regionali per l'abilita. 
zione ad allenatore. Malabotti 
è ‘un esperto del settore giova- 
nile e ha svolto diverse relazio- 
ni sui sistemi di preparazione 
dei giovani calciatori che rishie- 
dono delle regole Pedapor ‘he 
diverse, da quelle. dell'adulto, 
Dal 1968 il re tecnico della 
(GC, în accordo con il CONI, 
ha conferito a Malabotti l’inca- 
rico. di istruttore nazionale, 


giornata di lunedì e in serata è 
Tipartito alla volta di Genova. 
Il giocatore rimarrà per alcuni 
giorni in attesa di conoscere lo 
esito delle trattative che dovreb- 
bero portarlo. nella prossima 
stagione alla Triestina. 

Teri ha fatto la prima fugace 
apparizione in sede l'ex bianco- 
nero Galeone, passato alla Trie- 
Stina in cambio di Giacomini..Il 
centrocampista .è rientrato in 
serata a Grado e stamane. ri 
tornerà a Trieste per ultimare 
gli esami clinici iniziati ieri. 

L'altro acquisto alabardato, 
l'attaccante Fregonese. ha an- 
nunciato il suo arr'ro nella no- 
stra città per la gioranta di do- 
mani. Da ieri l'allenatore Pison 
e il dirigente Buffoli si trovano 
a Viareggio per partecipare alle 
ultime battute del «mercatino» 
che si chiuderà alla mezzanotte 
di domani. Come noto la Tri 
Stina. oltre a definire con il M: 
lan la posizione di Roda, cerchi 
tà di realizzare qualche cessio- 
ne. Potrebbero andarsene, come 
è stato già anticipato, il media- 
no Pestrin, l’interno Scala 0 lo 
attaccante Ridolfi. 


gli. esperti ‘Alessandrini, Braz- 
zach, Mattei e -Pischiutta si è 
avuta la riconferma della loro 
integrità fisico-atletica; da Le- 
ghissa, Bruno Cerni e Colautti 
la conferma che la Triestina di- 
spone di giovanî capaci, validi 
în qualsiasi momento. Leghissu, 
rientrato. în formazione dopu 
due turni di assenza per malat- 
tia, è stato autore di una ma- 
gnifica prestazione, infiorata da 
quattro marcature. 

Per mettere a segno ire delle 
sue Quattro reti, Leghîssa non 
ha avuto nemmeno bisogno che 
la formazione ligure sì trovasse 
con un uomo in meno. E° un 
rilievo che depone a favore del 
«goleador» alabardato. Bruno 
Cerni è stato bravo come 
sempre mentre Renzo Colaut- 
ti ha dimostrato di poter 
completare la squadra molto 
bene quando è necessario con- 
cedere un po’ di riposo agli 
atleti più provati. 

Peccato davvero che Colautti 
non sia sempre, disponibile per 
la pallanuoto a causa degli în- 
cidenti che gli capitano col mo- 
tociclo (ne ha avuto uno in que- 
sti giorni). Dato che nella-palla- 
nuoto è bravo, sarebbe oppor- 
tuno che dimenticasse la moto- 
retta almeno per un po’. 


Rottensteiner — ho una grande 
stima di Arcari che.è uno dei 
pugili italiani più popolari a 
Vienna, ma noi abbiamo dovuto 
lavorare molto per ‘montare’ 
Orsolics, E' assai dubbio — ha 
continuato Rottensteiner — che 
la Federazione austriaca di pu- 
gilato possa concedere la, licen- 
za per combattere in Austria ad 
Arcari prima che sia stata fatta 
luce completa sulle ragioni che 
hanno spinto la Federazione pu- 
gilistica italiana a sospendere 
l'organizzatore Rino Tommasi 
sotto l’egida del quale ha sem- 
pre combattuto Arcari». 


TENNIS A PADRICIANO 
La calura riduce 
il numero delle gare 


Sui campi del Tennis Club 
Triestino di , Padriciano sono 
‘proseguite ieri le gare in pro- 
gramma per la seconda giorna 
ta del torneo regionale di. ten: 
nis riservato ai terza categoria 
non classificati. 

La scarsità d’acqua e il gran 
caldo non hanno consentito la 
disputa di tutte le, partite pre. 
Viste. Sono stati giocati una de- 
‘cina di singolari maschili. Una 

Chiudiamo queste note ricor-| sola gara, quella che vedeva im. 
dando Mario Pischiuita, gene-| pegnati da una parte Dambrosi 
roso come sempre e inesorabile] e dall'altra Guido Segrè, si è 
dal tiro dei quattro metri, Quat-| conclusa al limite. dei tre set 
tro rigéri ha ;messo:alle spalle| dopo una strenua lotta. L'ha 
di Palazzo, ora alla sinistra, ora| spuntata Dambrosi che, sconfit. 
alla destra, più un pallone su|to nella prima frazione per 46, 
azione. Attualmente, Pischìutta|si è rifatto nelle altre due bat. 
vanta move marcature; di que-|tendo l'avversario con i punteg» 
ste, ben sette sono state realiz-|gi di 108 e 61. , 
zate su rigore. Sembra dunque| Il dettaglio. Singolare maschi. 
che la Triestina, dopo tanti espe-|le: Tosì b. Sichich 6-2, 6-2; Brun. 
rimentì negativi, abbia trovato |ner b, Benci 6-0, 6-1; Bennetti 
il «giustiziere» dai quattro. metri. | b. Paglia p.r,; Grusovin b. Pe- 

Vittorio, Firmiani ‘|trosino 6-3, 6-2; Kratter b. Giu- 
La classifica: Bogliasco p. 16, 
Fiamme Oro 14, Mameli e'Le-. 
ricì 13, Pozzillo 10; Salerno 9, 
Fanfulla 8, Quinto 6, Triestina 
4, Pegli 3. Mameli, ‘Pozzillo, 
Quinto e Salerno una partita 
in meno. 


ELIMINATORIA. NAZIONALE 
Oggi a Varese 
De Candido în gara 


, 10-8, 6-1; Roberto Segrè 
b. Poillucci 5-2, ritirato per in- 
fortunio; Zerauscek. b. Pussini 
co; Ci 3 Luisa G.A. b. Surano P. 


BOVANI: CONVOCATA 
MM La ginnasta della Triestina Gian. 

na Bovani è stata convocata 
dalla Federazione per un: mese (16 
luglio-14 agosto) ad Aosta per effet- 
tuare un periodo di allenamento col- 
legiale, Oltre alla Bovani sono. state 
convocate altre diciassette ginnaste 
di interesse nazionale che alla fine 
del collegiale dovranno sostenere una 
prova di qualificazione per i futuri 
impegni. agonistici, 


NUOTO: TRIESTINA 
MM La Triestina Nuoto organizza per 

sabato prossimo alle 18,30 presso 
la piscina del bagno Ausonia il «XV 
Gran Premio Stelle del Mare» e il 
«XIII Gran Premio Delfini». Alla ma» 
nifestazione possono partecipare tutti 
coloro che lo desidera1.>, purché non 
tesserati con alcuna società di nuo- 
to, nati nell'anno 1956 e seguenti, 


PALLAVOLO 
Triestina - Belluno 2-1 
per le finali ragazzi 


! La Triestina Pallavolo, supe- 
rando per 2 a 1 (12-15, 15-8, 15-4) 
il Belluno si è guadagnata il 
passaggio ‘alla finale del cam- 
pionato ragazzi organizzato dal- 
la FIPAV. Contro i bellunesi, 
la formazione triestina ha uti- 
lizzato Pellarini Roberto e Fa- 
bio, Sestan, Braida, Fonda, Po- 
lenghi, Lonzar e Favretto. Tutti 
gli atleti a disposizione di Lu- 
ciano Fonda, allenatore-accom- 
pagnatore, si sono battuti bene, 
in particolare Pellarini Roberto, 


Rino De Candido, dal C. C. 
Stefanutti di San Vito al Ta. 
gliamento, vincitore di 6 cor- 
se in questa stagione nella ca- 
tegoria ciclisti esordienti, di- 
sputerà oggi a Varese la fi. 
nale del Trofeo Bongiasca a- 
vendo vinto, sempre a Vare- 
se, l’eliminatoria per l’Italia 
settentrionale. 


svolgerà a Roma il 25 di questo, 
mese, 
IRELSESCO 


Riserve in Austria 


sui propositi di Arcari 


Vienna, 14 

L'intenzione di Bruno Arcari, 
campione del mondo dei super- 
leggeri, di esercitare d’ora in 
avanti la sua attività in Austria 
è stata accolta a Vienna con 
molte riserve. Un portavoce del 
Palazzo dello Sport dello Stadt- 
‘halle ha dichiarato che fino ad 
oggi nessuna richiesta è stata 
fatta da Agostino, manager del 
pugile, e che non esiste alcun 
interesse da parte austriaca. Il 
direttore commerciale del Pa- 
lazzo dello Sport Rottensteiner 
ha dichiarato: «Che Arcari sia 
‘un pugile simpatico ‘non ci so- 
no dubbi, ma egli non attirerà 
mai un grosso pubblico a Vien- 
na.come fa invece Orsolies. To 
personalmente — ha aggiunto 


I.o TROFEO NINO BENVENUTI 


INCONTRO INTERNAZIONALE DI, PUGILATO 
TRA LE RAPPRESENTATIVE DI 
TRIESTE E LUBIANA e 


WEINER - PRAVISANI 


SABATO 18 luglio ore 21 '— STADIO COMUNALE . 
® 
Tribuna centrale lire 1500 
Tribuna laterale lire 1000 
[i ; 
Prevendita biglietti presso la PATERNITI VIAGGI 
7 corso Cavour n.7 — Telefono 61293 


Prezzi; 
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_ Cianca 


le belle pareti in carta 


VIALE XX SETTEMBRE ‘38 


LAVORO A. DOMICILIO 
Offerte ARTIGIANATO 


i è O Lire 100 per parola CC Lire 80 per parola 


ECONOMICI CUPPIA domestici pratici refe- A. #ARCHETTI riparazioni ra- 


Ì (a renziati cerca famiglia signo- schiatura verniciatura preven- 


file. Ottimo trattamento, elet-| tivi gratuiti. Interpellateci: 
MINIMO 10 PAROLE trodomestici, televisione. SPI| Abatangelo & Gaspari, Gam- 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


: Le lettere alle cassette devo 
ti no essere indirizzate a: S.P.1 
Cassetta, numero e lettera 

È Tutte le lettere indirizzate 
v4 alle Cassette dovranno perve 

nire attraverso la Posta; le 

lettere raccomandate saranno 

respinte. Non si assumono re- 

spousabilità per quanto even 

tualmente allegato alla cor 
x rispondenza. 

La 3.P.I., non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate' inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 

il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. È 

Errorì di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a rì- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.l, Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo, 0D- 
pure anche per telefono chia 
mando il n. 76.76.76. 

. Questi avvisi vengono accet: 

tati dalle 8.30 alle 12,30 e dalle 

15.15 alle 19. Sabato dalle 8,30 
a alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20. 
Adi ì Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
Favviso possono servirsi per 
îl recapito delle offerte delle 
cassette istituite “ne, nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi, 1 

La pubblicazione di ogni 
} ) avviso è Subordinata all'ap- 
i ‘provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


ta TI A - 30100 ia | Dini 27, telef. 90497. 26122 CC 
Cassetta 71 A - 30100 Venezia. | ANTILOPE pelle liascia pulisce, 
PRESTASERVIZI ore 8-15 cer- smacchia, ricolora in tinte mo- 
«a, Pulitura. Cattaruzza, via 


casi referenze. Presentarsi Giulia n. 13. ‘18392 CC 


dalle 16 alle 18, Rosini, Coro- 
neo 31/2. 26084 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A. CERCASI manicure estetista 
3 capace adeguata retribuzione. 
MEDIA età abile lavoro ufficio| Tel. 68548, 74368 D 
contabilità cassa turismo co-|A. CERCASI lavorante parruo- 
noscenza croato sloveno tede-| chiera capace per inserimento 
sco e un po’ francese cerca| in salone centrale eventual. 
lavoro disposta anche a tra-| mente con clientela adeguata 
sferirsi. Cassetta 50211'C SPI.| retribuzione, Tel. 68548. 


FORADORI 


CONCESSIONARIA 

Dr. SCHUPP — Tiroler Musséel  — Tex Schmelz 
ramo cosmetica 
CERCA AGENTI 
per la zona Udine-Trieste e Prov. 

Chiede: auto propria Offre: fisso provvigioni premi incentivi 
Presentarsi: Rag. ROUBAL — otel Agip — Udine 
Giorno 15/7 — ore 9-12 / 15-19 
Albergo Corso - Trieste: Giorno 16/7 — ore 9-12 / 1519 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola ! 


le ore consegne fiori domici- 


loXTelefonare 30941 OO ALBERGO Milano cerca donna 
er lavanderia. 26559 D 
40ENNE auto propria, impie-| APPRENDISTA commessa ESS 
gnerebbe pomeriggi liben sume Torrefazione «Il Caffè». 
presso ditta. Teleî. 93494. Presentarsi ore ufficio in via 
26114 C Piccardi 19. 6104 D 
APPRENDISTA carrozziere © 
lamierista finito cercansi. Car- 
tozzeria Lampo, S. di Zugna- 
no 4/1. 48218 D 
AUTOSCUOLA cerca. istruttore 
pratica libero subito ‘orario 
pieno indicare telefono a cas- 
setta 11 D. 
CERCANSI ragazze conoscenza 
croato. Rivolgersi Idealtex, 
Machiavelli 20. 26074 
CERCASI ‘giovane volonteroso 
apprendista sappia guidare 
motoretta. Alimentari Poloiaz 
Roma 13. _ 14360 D 
CERCASI signora pratica frut- 
ta e verdura. Telefonare n. 
7131227 oppure 61503. 74362 D 
CERCASI ‘apprendista tre po- 
meriggi settimanali liberi più 
festività. Presentarsi Bar San- 
dra, via Farneto 4. 4340 D 
CERCASI apprendista abbiglia- 
mento periodo estivo via Bat- 
tisti 12. 26146 D 
CERCASI radiotecnico. Nego- 
zio via Piccardi 50.’ 26086 D 
CERCASI autista giovane pa- 
tente C militesente. Telefona- 
Te al 24654. 26112 D 
CERCASI cameriere cameriera 
ristorante, subito, ottima per- 
centuale. Telefonare n. 80291 
Grado. 6234 D 


cerca industria zona industria. 
le. Telef. 812394. ‘4364 D 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è m vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CAPODISTRIA: chiosco della 

via Ridrie 
ISOLA: libreria Edizioni Ti. 
glio, via Gorki 2 
PORTOROSE: libreria Edi. 
zioni Tiglio. Lungomare 43 
PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio. piazza Tartini 8 
BUIE: chiosco del Vjesnik 
(piazza) 
UMAGU: rivendita giornali 
9, dell’Armata Jugoslava 4 
CITTANOVA: rivendita gior- 
nali e tabacchi piazza della 
Libertà 3 
PARENZO: rivendita giorna- 
li piazza della Libertà 13 
ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 3 
POLA: agenzia giornali piaz 
za Unità e Fratellanza 22 


A Lire 40 per parola 


ZIENNE referenziata tuttofare 
‘stabile offresi presso famiglia 
piccola, Cass. 20581 A SPI.. 


15 luglio 1970 


PICCOL( 


Mercoledì, 


ici li iii 


rn 


sclusiva 


Sono arrivati i nuovi cataloghi in 


AUTOSALONE Cossich, Muggia 
via Battisti 20, telef. 982621, 
vendonsi permutando usato 
per usato, rateizzando fino 2 
30 mesi: Giulia Super GTV. 
’67; Mercedes 220 S '64; Fiat 
125 ‘67; 125 Special; 124 ‘67; 
1100 R ’67; 1100 R e Familia- 
re; 1300 ’64, 1500 ’64; 1500 Spi- 
der; 1100 D e Familiare; 850 
’65 e Coupé /67; 750 ’65, ‘64, 
'63; 500 F ‘67; 500 D ’63 e ‘64; 
Bianchina Spider; 500 Giardi- 


. BONOMEA alfittansi pano- 
ramicissimi 1, 2 stanze, gran- 
de soggiorno, bagno, poggioli, 
garage, cantina. Zona verde 
tranquillissima servita auto- 
bus. AGEP, Crispi 14. 26094 I 
A. D'ANNUNZIO "Tibero settem- 
bre, 2 camere cucina, bagno, 
poggiolo, ascensore, central. 
nafta affittasi 45.000. Esperia, 
Imbriani 8, teli 29235. 26591 I 
AFFITTANSI due locali per 
complessivi mq 40 per uso de- 
posito zona via Scorcola. Ri- 
presenza | volgersi Brunetti, piazza 
261 


APPARTAMENTO giardino PUB- 
\ BLICO, 4 stanze, cucina, We, 
affitta 20.000 
Immobiliare «CIVICA», piazza 
S. Giovanni 4. 
APPARTAMENTO zona STAZIO- | SCAMBI. vantag: 
NE, 2 stanze, cucina, we in 
comune, affitta 15.000. Immo- 
biliare «CIVICA», SO 


4. 

ENTO via GIULI 
stanza, cucina, wc affitta pron- 
tingresso 12.000. Immobiliare 
«CIVICA» piazza S. Giovanni 


4. 

CAMERA cucina 12.000; 
mere cucina 30.000; bicamere 
cucina bagno 34.000, affittansi. 
Agenzia, Foscolo 4, I Da 


CERCASI lavoranté. parrucchie-| A. 
ta capace ottimo stipendio 
urgente. Telefonare 810349, 

2607: 


COMMESSA pratica assume 
Torrefazione «Il Caffè». Pre 
sentarsi ore ufficio in via Pic- 
cardi 19. 1 

DONNA per servizio di cucina 
cerca subito pensione di mon- 
tagna. Telefonare 35798. 69 D 

ELETRICISTA mezzolavorante 
apprendista assume Elettrici- 
tà Perotti, Campo Belvedere 


2/B. 

IMPIEGATA 18enne 
dattilografa spigliata cercasi 
rivolgersi solo mattina 9-12, 
via Galatti 20 Amministrazio- 
ne Trevisan. T4372 

IMPIEGATA cercasi. Presentar- 
si mercoledì giovedì Filzi 
ammezzato, ore 10-12. 26120 

OFFRESI ‘posto capo, reparto 
nuovo negozio vendite auto- 
accessori, Telefono 38702. 


RAGAZZO . 15-16. anni. cercasi 
macelleria. Hermet 3, telefo- 


no 28629. 
SALDATORE elettrico 

sta cerca offinica Rumignani, 

via Economo 12. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
Lire 100 per parola 


COMMERCIALI 
[:) .Uire 90 per parola 


prontingresso 


igiosi oggeiti di | AAA: SOCIETA' Editrice cer- 


oro e gioielli. Vasti 
mento regali a prezzi conve- 
Oreficerie  Ster- 
min via Mazzini 40. 


campagna promozionale di 
un’opera nuova e prestigiosa. 
Non è richiesta una prece- 
dente esperienza commercia- 
le. Offronsi L. 30 

re più incentivi. 
mercoledì e giovedì dalle ore 
16 alle 19, via Ginnastica 15. 


Lire 90 per parola 


tore e carrozzeria fine 69 uni- 
co proprietario vendesi. Re- 
nault Service, Rotonda Bo- 


R-4 Export. fine 68, bianca, uni- 
co proprietario vendesi per- 
fette condizioni motore. Ser- 
vice Renault, Rotonda SS 


I schetto 3. 

571 Q| RENAULT 4 63-64-6667 ven 
donsi tutte perfettamente re- 
visionate e con gal 
gamento dilazionato fino a 24 
mesi. Service Renault, Boe 


VINO BIRRE. La più moder: 
na distribuzione di bevande 
di marca a domicilio. che si 
distingue per qualità di pro- 
dotti celerità. prezzo. Più ri- 
sparmio meno fatica eguale 
DI.BE.MA. Vi 
telefonando alla. DI.BE.MA 


AUTO, MGTO, CICLI 
Lire 120 per parola 


UTOAGENZIA Claudio 
Geppa n. 8 tel. 29714. Ri- 
venditore autorizzato Innocen- 
ti Austin Morris M.G.;  per- 
mute vetture usate. 


MAGAZZINO 70 mq zona Pic- 
cardi iniziale, adatto qualsia- 
si attività affittasi. Tel. 93 

26124 


Operazione 
Dj] permuta 


PRIMO ingresso camera sog- 
giorno servizi complesso Ba- 
famonti affittasi 34.000. Telef. 
1756232 ore 15-18. I 


della vostra vecchia mac- 
fotografica  cam- 

jandola con una delle 
moderne fotoreflex. Chie- 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


da Boschetto 3. 
ROULOTTES KNAUS esposizio- 
ne vendita Campeggio alle Ro- 
se Borgo S. Mauro Sistiana. 
miste Q 


VENDESI Fiat 500 dicembre 67 
lire 380.000. Telefonare 726264 


Investite i Vostri risparmi in tempo 
ULTIMI APPARTAMENTI 
zona tranquilla e pianeggiante 


PRENOTAZIONI E VISITE IN CANTIERE 
VIA GIACINTI 30 - TEL. 414556 
DALLE 8 ALLE 12 E DALLE 14 ALLE 17.30 


PREVENTIVO: CAMBIO 


senza alcun impegno da 
parte vostra rivolgendovi 
nostro negozio di 
piazza della Borsa n. 8 


giornalfoto 


CUUCIOLI razza piccola malte 

STANZE E PENSIONI J Telef. T6TTTO - 

PELLICCERIA Ziliotto via Mila- 
no 16. Troverete giaguari leo- 
pardi ocelot messicani baby 
visoni canadesi originali lon- 
tre persiani braitsewanz ca- 
stori, castorini è un vasto as- 
sortimento di pelli estere. Mo- 
delli 1970-71 prezzi i 
stivi. 

PROIETTORE sonoro 
nepresa Canon automatica 8 
mm. vendo. Telef. 


Lire 90 per parola 
VENDONSI perfette condizioni 


motore e carrozzeria NSU 66 


AFFITTASI stanza ingresso li- 
bero centrale uso studio de- 
posito. Tel. 36169. 

AFFITTASI stanza tutti com. 
forts a distinto serio. Telefo- 
no 752516. 501 

"| | AFFITTASI due stanze mobilia. 

VOLONTEROSO. offresi ommici| cere operai elettromeccanici | te eleganti uso bagno telefo- 


La garanzia offerta da «Giornal 
foto» a tutti i clienti è operante, 
con assistenza tecnica diretta, 
presso il nostro negozio di piazza 
tale garanzia è 
valida soltanto per gli apparec- 


\ pagameni 

A.A.A, CONCESSIONARIA SIM- ce Renault, Rotonda Bosch 

CA PADOVAN & DE CARLI, 

MOLINO A VENTO 65 vende 

revisionate rateizzate. 
Simca 1501 67 65, 1000 GLSI I R 
67 65 64, Primula Coupé 66, 
Prinz 4 64, Fiat 750 
nault 4 L 69., 

A.A. AUTOAGENZIA Claudio 
via Geppa 8, tel. 297 
venditore autorizzato Volvo 
Saab; permute vetture usate. 


740485 segreteria telefonica 
potete trasmettere i Vs. ordi 
ni a qualsiasi ora del giorno 
della notte e nelle giornate 
95043 telefono nor: 
male per ordini, chiarimenti 

i 48426 00 


no zona verde centrale. Tele- 
fonare mattinata 94495. È 
26108. F| AFFITTANSI 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 
66, Re-| AFFARONE lai 


74198 Q| ma vasta licenza 1.000.000 ven- 
desi. Telefonare 725239. 


appartamentini 
modesti altri nuovi prezzi bas- 
sissimi. Amministrazione Bat- 


bisti 7. 
AFFITTANSI luminosi 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


Lire 90 per parola 
pera AAA: DI.BE.MA, VINI: Friul- 


vini, San Lorenzo, Lofenzon 


Lire 90 per parola 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti 
chi mobili vari. Telef 
31872. 


A.A. ENCIP istituti scolastici, 
Corsi riparazione di tutte le. 
materie. Lezioni individuali e 
collettive a piccoli gruppi. 
Ultimi giorni per le ‘iscrizio- 
ni. Orario segreteria: 9-12.30 
e 1630-20. ENCIP, via XXX 
Ottobre 6, tel. 35798. 


VENDESI salone parrucchiera 
bene attrezzato con gabinet- 
to. Scrivere Cass. 26082 R SPI. 


» 
M. Felluga. Bertolli L. Fellu- 
ca, Marino, Capezzana Melini. 
RE: Wuùhrer, Moretti, Pe 
roni, Dormisch, Spliggen Bru 


QUE MINERALI: San Pelle. 
grino, Recoaro, Crodo, Pejo, 
Levissima, San Bernardo, Pra- 


Vena d’Oro, Radenska, Roga- 
ska. ACQUE MEDICINALI: 
Fiuggi, Sangemini, Chianciano. 
Bibite e aperitivi ai prezzi più 
bassi consegnati a domicilio 
senza cauzione teletonandu al 
‘740485 (segreteria telefonica), 
95043 (normale). 


AFFITTASI appartamento quat- 
tro stanze servizi bi 
stallato termo completamen- 
te rimesso a nuovo piazza 
Goldoni 5. Rivolgersi Lauren- 
ti stesso indirizzo. 


CAUSA partenza vendesi NSU 


BILI E PIANOFORTI 
Prinz 44. Telefono 815038. 
26078 


tire 90 per parola 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120. per parola 


FIAT 124 berlina fine 66, unico 
proprietario, vendesi anche a | A. 
rate. Renault Service, Roton- 
da Boschetto 3. ma 


A, ARMADI piasticati 9800; legno 
; guardaroba diver- 
se misure; attaccapanni 9000; 
eletto 19.000; divanolet- 
panchetteletto 30.000; 
brandine 5800; scale; scarpie- 
re; poltrone comode ammalati 
11.000. Grandioso assortimen- 
to lettini, carrozzine, cestine, 
seggioioni, recinti, mobili fa- 
sciatoi, bagnetti; salotti letto | A,A.A. DI.BE.MA. ACQUA mì 
nerale Vena d’Oro a L. 80 la 
bottiglia. VINO S. Lorenzo: 
Tocai. Merlot Cabernet a L 
la bottiglia. BIRRA di 
marca a L. 150 la bottiglia. 
BIBITE: Aranciata 
Chinotto Moscatella, in acqua 
minerale Vena d’Oro, botti 
glia litro a L. 150. Consegna- 
te a domicilio senza cauzione 
teletonando al 740485 (segre 
teria telefonica) 95043 (nor- 


MUTUO 75% venticinguen- 
nale Legge 1179, 
5,50%, vendonsi Bonomea ap- 
partamenti bistanze, grande 
Soggiorno, bagno, garage, can- 
tina, centranafta. AGEP, Cr 

26090 


spi 14, 

A. OCCASIONE. vendesi Boni 
mea attico, vista golfo, 
stanze, salone, biservizi, ter- 
razze, mansarda 80 mq gara- 
ge, cantina. Contanti 15 mi- 

(dilazionabili). 

71.500.000 muto convenientis- 

simo Legge 1179, 3 

5,50%. AGEP, Crispi 14. 


APPARTAMENTI CENTRALIS- 
SIMI, 2 stanze, cucina, bagno, 
centralnafta ascensore, vende 
prontingresso Immobiliare CI- 

Stefano Ra- VICA piazza S. Gi 


OGGETTI SMARRITI > 
Lire 100 per parola 


lFANUHEGGIO bagno «Le Gine- 
stre» smarrita borsetta dora- 
ta contenente orologio da ta- 
sca, avuto in prestito. Prega- 
si telefonare 744528 mattina. 
Mancia. 

SMARRITO portafogli 

drillo sabato sera ore 20 au- 

tobus Grignano, Tel. 224238 

competente mancia. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Off 


A TORINO . 


IL PICCOLO è wm vendita 
nelle seguenti rivendite: 


VINCO: piazza Statuto 
GENNARI: via Sacchi 
CIAN: corso Vittorio (lato 
Porta Nuova) 
DE'GIORGI: piazzetta degli 


A FIUME 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


PIUME: Corso della Rivolu- 
zione Nazionale 2% 

LAURANA: chiosco, giornali 
via Maresciallo Tito 

LKA: chiosco giorn a! porto 

ABBAZIA: rivendi 
via Maresciallo Ti 

CERQUENIZZ 
giornali piazza 


85.000, Mobili singoli, seriva- 
nie, librerie. Prezzi ‘bassissi- 
mi, rateazioni. VEGIRIECO 


ASSORTIMENTO mobili usati 
occasionissima. Bie- 
cher Istria 27, 
MATRIMONIALE 95.000, assor- 
timento lussuosissime, gran- 
de occasione, massima garan- 
zia. Piccardi 49. 
MATRIMONIALE completa li- 
materassi 2000 


vendo, Bosco 12, magazzino. 


Angeli 
VERRARESE: piazza Carlo 
Felice (lato Bar Ligure) 
GIORDANO: via Lissa ang 
corso Vittorio 
DELLA VALLE: piazza S. 
Carlo ang. via S. Teresa 
GASSI: p.zza S Carlo ang. 


Lire 90 per parola 


ALA, CENTRALE 4 stanze cucì 
na'bagno riscaldamento ascen- 
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Continua in 14.a pagina 


a prezzi scontati 
presso l'UNIVERSAL 
C.so Saba 18 P.zza Goldoni 1 


12082 


Ispezione alla base 


À 


(Telefoto UPI al «Piccolo» 


Saigon — Il capo dello Stato maggiore dell’esercito americano, 
gen. Westmoreland, ispeziona una base d’artiglieria nel Vietnam 


IL PICCOLO 


| ANCORA UN'ASSURDA ESPLOSIONE DI CAMPANILISMO NEL MERIDIONE 


SCIOPERO, BLOCCHI, SCONTRI 
PER REGGIO CALABRIA «CAPITALE 


Vano assalto di manifestanti alla prefettura - Occupati la stazione ferroviaria 
e l'aeroporto - Numerose vie ostruite con veicoli - Incidenti anche nei dintorni 


Il giorno 13 luglio è man- 
cato al nostro affetto 


L'IMPORTANTE PORTO SUL GOLFO DEL-TONcHINO | Giuseppe Glavina 


Cruenti combattimenti 
attorno a Kompong Som 


I cambogiani sarebbero riusciti a rioccupare parte 
della cìttà - Ma.î viet premono con nuovi rinforzi 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio l'addolorata sorella 
GIOVANNINA, il fratello 
VITTORIO, i nipoti GLA- 
VINA, PEROSA e CIONINI 
e famiglie, e l’affezionata 
ROSALIA. 

I funerali seguiranno oggi 
15 luglio alle ore 10.30 par- 
tendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore, 


Reggio Calabria, 14 

Si è svolto oggi lo sciopero 
generale, indetto per protestare 
contro la mancata scelta di Reg- 
gio Calabria come capoluogo di 
regione. I mezzi pubblici non 
hanno funzionato, gli uffici, le 
banche e gli stabilimenti bal. 
neati sono rimasti chiusi; la 
circolazione in tutta la città è 
stata molto difficoltosa, a cau- 
sa dei numerosi blocchi strada- 
li fatti con ogni mezzo, compre- 
si alcuni grossi camion: i mez- 
zi sono stati messi di traverso 
su molte delle strade principali. 
Gruppi di persone hanno inva- 
sò la stazione ferroviaria. 

Il traffico è stato reso diffi. 
cile anche a Villa San Giovanni, 
a Bagnara, a Melito e sulle ar- 
terie a Sud e a Nord della cit- 
tà. Alle 11 si è formato un cor- 
teo di alcune migliaia di perso- 
ne; che ha sostato in piazza Ita- 
lia, dove il sindaco di Reggio, 
Battaglia; ha parlato ai dimo- 


stranti, illustrando le rivendica- 
zioni della città. Come è noto, 
sei degli undici consiglieri re- 
gionali della provincia di Reg- 
gio Calabria (cinque democri- 
stiani e un socialista unitario) 
non avevano partecipato, ieri, 
alla seduta d’insediamento del 
nuovo consiglio regionale cala- 
brese, per protestare contro la 
scelta di Catanzaro a sede del- 
l'Ente regionale. 

Nel tardo pomeriggio, il nu- 
mero dei blocchi stradali è au- 
mentato: numerosi automezzi 
sono stati messi di traverso, 
specialmente nelle strade dove 
è vietata la circolazione dei vei- 
coli. I manifestanti hanno an- 
che appiccato il fuoco a vecchie 
masserizie e ad altri oggetti; 
numerose auto private sono sta- 
te danneggiate, qualcuna incen- 
diata. La stazione ferroviaria è 
sempre occupata dai dimostran- 
ti e nessun treno è stato fatto 
partire; nel tardo pomeriggio è 


LO SCIOPERO E° STATO SCONGIURATO SOLO A META” 


«Sfida» ai sindacati 
dei portuali inglesi 


Ignorato da 24 mila scaricatori l'appello a recarsi al lavoro 
Altro dispiacere per Londra: affonda la bilancia commerciale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 14 

‘Scansato all'ultimo momento 
€ solo per metà lo sciopero na- 
zionale dei lavoratori portuali 
{che doveva paralizzare da og- 
gi la gran parte delle esporta- 
zioni e importazioni britanni- 
che) e interrotta finalmente nel- 
l’Ulster, la sanguinosa «Querra 
dei week-end» con un 13 luglio 
pacifico (che ha visto i cortei 
‘orangisti svolgersi indisturbati, 
sotto la vigilante protezione di 
18 mila uomini in armi), l'In- 
Zhilterra si trova dinanzi a un 
altro dispiacere: un ulteriore 
‘peggioramento della bilancia 
commerciale che registra, per 
Îl mese di giugno, un passivo di 
51 milioni di sterline. 

Paradossalmente e provviden- 
Zialmente è stato proprio lo 
Sciopero dei porti, la paura che 
esso avvenisse, a Offrire una 
Specie di giustificazione o di at- 
tenuante; negli ambienti del 
Ministero del commercio estero, 
infatti qualcuno esprime l’opi- 
Nione personale secondo cui le 
importazioni sarebbero eccezio- 
nalmente salite proprio in pre- 
visione di questo sciopero. Spe- 
Cialmente Je derrate, il tabacco, 
le bevande alcooliche e le ma- 
terie prime industriali sono en- 
trate in maggiore quantità, e 
inoltre i loro costi sono aumen- 
tati, mentre la cessazione di 
Uno sciopero portuale in Cana- 
da ha scatenato un improvviso 
flusso di importazioni da quel 
Paese che, altrimenti, sarebbero 
State più equamente distribui- 
te nel tempo. 

Fatto sta che non si era avuto, 
nella bilancia commerciale, un 
Mese peggiore dopo il febbraio 
dell’anno scorso: le importazio- 
ni sono ammontate a 796 milio- 
Ni di sterline, senza contare una 
certa quantità di aerei militari 
che porterebbero la cifra a 800 
milioni (in maggio erano stati 
731 milioni), mentre le espor- 


tazioni non sono salite, in pro-| 


porzione, dai 633 milioni di ster- 
line in maggio ai 672 milioni in 
giugno: di conseguenza, si è 
verificato un tuffo della bilancia 
commerciale dal disavanzo di 
32 milioni in maggio (elemento 
importante nella batosta eletto» 
rale dei laburisti) a quello di 
51 milioni di giugno (senza pe- 
raltro che se ne possa incolpa- 
Te, dato il breve tempo trascor. 
so, la politica economica dei 
conservatori). 

Intanto, lo sciopero portuale 
è stato, come si diceva, scansa- 
to solo per metà, inquanto 24 
Mila scaricatori, quasi la metà 
del totale, da Londra a South- 
&mpton, dalla Merseyside a 
Gi , avevano giù la «spinta 
allo sciopero» e non sono anda» 
ti oggi al lavoro, sfidando lo 
Appello rivolto ieri sera da Jack 
Jones, segretario del sindacato 
Cei trasporti, di «lavorare nor- 
malmente» dopo certe. offerte 
Vantaggiose dell'ultima ora, 
Messe avanti dai datori di lavo- 
TO con la «benedizione» del mi- 
nistro dell'impiego e della pro- 


| cuttività, Robert Carr, 


Ia giustificazione sindacale 
a questo mezzo sciopero 

di fatto da parte dei «ribelli» è 
» Prima di rinunciare alla 
Sospensione del lavoro, nella si- 
tuazione tesa in cui si sono tro- 
vate troppo a lungo le trattati: 
Ve salariali, bisognava attendere 


i risultati di una cruciale riunio- 
ne dei delegati portuali, indetta 
per domani allo scopo di esa- 
‘minare ed eventualmente ap- 
provare le ultime offerte, E’ in 
rapporto a tale incognita, cioè 
alla possibilità che le offerte 
siano respinte, che lo sciopero 
in parte scansato oggi potrebbe 
essere ribadito e diventare tota- 
le dopodomani. 
E. G. 


n 


VOCI A BUCAREST 


ì 
PROBABILE VISITA 
di Ciu En-lai in Romania 
Bucarest, 14 
Voci insistenti a Bucarest di- 
cono che il Primo Ministro ci- 
nocomunista Ciu En-lai verrà 
in visita in Romania entro po- 


che settimane, La notizia non 
ha trovato conferma al mini 
stero degli esteri dove un por- 
tavoce ha detto di non saper- 
ne nulla. 
Le voci, riferite da diploma- 
Itici, dicono che Ciu En-lai vi- 
siterà diversi Paesi europei cori 
cui Pechino ha relazioni diplo- 
matiche, tra cui l'Albania, La 
ultima volta Ciu EndJai è venu- 
to a Bucarest nel 1956 e quel- 
la visita servì a sancire la frat- 
tura ideologica di Mosca con 
‘Busarest, 

A quanto riferisce un diplo- 
matico, il timore di un nuovo 
gesto del genere avrebbe ori- 
ginato una minaccia mosco' 
di annullare la recente visita 
del primo ministro sovietico 
Kossighin per la firma del trat- 
tato ventennale di amicizia 
Tusso-romeno nel caso di un 
nuovo invito al leader di Pe- 
chino. 
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UN DRASTICO PROVVEDIMENTO NEGLI STATI UNITI 


Nuova offensiva 


contro la mafia 


Miuato un primo stanziamento di oltre 150 milioni 
Delicato rapporto dell'FBI sulle «influenze straniere» 


7 


Washington, 14 

Il Procuratore Generale degli 
Stati Uniti, John. Mitchell, ha 
deciso di lanciare una nuova 
offensiva contro la mafia ame- 
ricana, la «cosa nostra». Du- 
rante una cerimonia al dipar- 
timento della giustizia Mit- 
chell ha fatto sapere di avere 
‘aperto un credito di oltre 250 
mila dollari (più di 150 milio- 
ni di lire) al Procuratore Gene: 
rale dello Stato dell'Illinois 
William J, Scott. Con i fondi 
Scott dovrà istituire un «grup- 
poi d’intervenlo». 

Del gruppo, ha spiegato il 
Procuratore (che ha lè funzio- 
ni di ministro della giustizia, 
carica non prevista dall’ordina- 
mento americano) faranno par- 
te otto avvocati e sei investiga- 
tori, e loro compito sarà l’in- 
dividuazione, nell'ambito della 
legge anti-trust, delle imprese 
che la mafia controlli. L'inchie- 
sta avrà avvio nella città di 
Chicago; la «forza d’intervento» 
dedicherà particolare attenzio- 
ne alla situazione nel campo 
dei ritrovi notturni e di altri 
locali di divertimento. 

Intanto il capo del Federal 
Bureau of Investigation, J. Ed- 
gar Hoover, ha pubblicato un 
depone sulle attività dell'FBI 
nell’anno decorso, affermando 
fra l’altro che gruppi stranieri 
quali quelli dei guerriglieri ara- 
bi influenzano il partito estre- 
mista delle «pantere nere» e che 
eminenti americani collaborano 
‘al finanziamento dell’organizza- 
zione di colore. Hoover consi. 
dera le «pantere nere», le fa. 
zioni estremiste dell’organizza- 
zione degli «studenti per una 
società democratica» e i «wea- 
thermen» i gruppi più perico- 
fosì in attività negli Stati Uniti, 
in quanto, osserva, caldeggiano 
la violenza, l'odio e la rivolu- 
zione. 5 n 

«Influenze straniere» dice il 
rapporto «si stanno facendo 
strada in certi gruppi estremi- 
sti di colore degli Stati Uniti, 
in particolare in quello delle 
pantere nere, che hanno stret- 
ti legami con l'al fatah trami- 
te il ministro delle informazio- 
ni del partito, Eldridge Clea- 
ver, ora residente ad Algeri». 
Aggiunge il capo dell'FBI che 


| 


le «pantere» si vantano anche 
dei loro rapporti con i gover- 
mi della Corea del Nord, del 
Vietnam del Nord e di Cuba. 
Con congrui contributi di emi- 
nenti donatori i rappresentanti 
delle «pantere» hanno potuto 
viaggiare in lungo e in largo 
e comparire spesso nelle uni- 
versità e anche nelle scuole se- 
condarie. Così possono diffon- 
dere la loro dottrina di odio 
e di rivoluzione e aggravare 
ulteriormente la situazione». 

Quanto agli. estremisti bian- 
chi, Hoover dice che «Wea- 
thermen», fazione degli  «stu- 
dentì per una società democra- 
tica», continuano a «sostenere 
apertamente i nemici del pae- 
se, e per tutti i dodici mesi 
del periodo considerato sono 
stati in prima linea in gran 
parte dell'attività deliberata; 
mente intesa a provocare vio- 
lenti contrasti», 


= | 
SOLLECITATA A WASHINGTON 


Inchiesta americana 
sulle «gabbie di tigre»? 


Washington, 14 

Si fanno sempre più pres- 
santi al Congresso americano. 
le richieste di un’indagine 
condotta da autorità america: 
ne sul caso delle «gabbie di 
tigre». La cui esistenza nel 
carcere sudvietnamita di Con 
Son è stata documentata po- 
chi giorni or sono, 

Teri alla Camera dei rap- 
presentanti si è avuta la con- 
ferma ufficiale che sul caso 
«è in corso un'inchiesta», ma 
soltanto ad opera delle auto- 
rità sudvietnamite. 

Il presidente della Camera, 
il rappresentante democrati- 
co della California John Moss 
ha sollecitato con la massima 
urgenza l'intervento america- 
no nell'inchiesta perché «non 
si può fare affidamento su un 
governo che ha permesso que- 
sti sistemi e li ha attuati...». 

Intanto i due membri del 
Congresso che hanno scoper- 
to le «gabbie di tigre» affol. 
late di prigionieri di guerra, 
hanno chiesto al Presidente 
Nixon di ordinare un’indagi- 
ne e di inviare aiuti sanitari 
e di altro genere a Con Son. 

‘Intanto, sempre a Washing- 
ton, un americano che ha pas- 
sato undici mesi in una pri. 
gione di Saigon ha affermato 
che anche civili americani 
vengono illegalmente rinchiu- 
si nelle prigioni sudvietnami- 
te dove sono sottoposti ad un 
trattamento disumano e bru- 
tale. 

L'americano, Robert Harms, 
un uomo di 53 anni, ha affer- 
mato che non vi è alcuna dif- 
ferenza fra le spaventose con- 
dizioni che esistono nel peni- 
tenziario dell’isola di Con Son, 
venute clamorosamente alla 
luce grazie alla testimonianza 
di due parlamentari america- 
ni che hanno, visitato recen- 
temente il penitenziario, e la 
prigione di Chi Hua a Saigon 
dove lui è stato rinchiuso, 

Harms ha precisato di esse- 
re stato arrestato per la falsa 
accusa di avere speculato sul 
mercato delle valute, di esse- 
re stato richiesto di pagare 
una penale di 56 mila dolla- 
ti, di non aver ricevuto alcu- 
na assistenza dall'ambasciata 
USA e di essere infine riusci- 
to a fuggire di prigione e a 
scappare negli Stati Uniti at- 
traverso un'azione di corru- 
zione sulla quale ha creduto 
però di mantenere un assolu- 
to riserbo. 

Harms è apparso ad una 
conferenza stampa organizza- 
ta dal deputato democratico 
William Anderson, per annun- 
ciare che si apprestava a pre- 
sentare una risoluzione per 
chiedere l'apertura di una 
inchiesta presidenziale sulle 
condizioni esistenti nella pri: 
gione di Con Son. 

Anderson è stato. membro 
della commissione parlamen- 
tare che ha visitato nei gior- 
ni scorsi il Vietnam del Sud 
e fu uno di quelli che scopri- 
tono l’esistenza delle famige- 
rate «gabbie di tigre», appun- 
to nel penitenziario di Con 
Son. 


stato occupato anche l’aeropor- 
to civile, e l'aereo di linea è 
stato costretto ad atterrare sul- 
la pista militare. 

In serata, dopo un tentativo 
di penetrare nella prefettura, 
respinto da polizia e carabinie- 
ri, e una sassaiola in piazza Ita- 
lia, la situazione si è andata 
normalizzando, I manifestanti 
si sono allontanati dal centro 
cittadino, e sostano soltanto a 
gruppi nelle vicinanze dei bloc- 
chi stradali, mentre .le forze di 
polizia controllano la situazio» 
ne, e gli edifici pubblici sono 
circondati di P.S. e carabinieri. 
Lievi incidenti tra dimostranti 
e forze di polizia sono avvenuti 
anche a Villa San Giovanni: die- 
ci giovani sono stati fermati, e 
rilasciati dopo gli accertamenti. 
In serata il sindaco di Reggio 
ha inviato un telegramma alle 
autorità governative, chiedendo 
il loro intervento per la solu- 
zione della questione. 

Successivi particolari hanno 
permesso di fare un più com- 
piuto quadro della situazione 
nella città calabrese: verso le 
20, nel centro sono state innal- 
zate barricate con masserizie e 
altri oggetti, mentre sono state 
fatte bruciare alcune vecchie 
auto abbandonate. Successiva: 
mente folti gruppi di persone 
hanno invaso nuovamente la se- 
de ferroviaria, che da alcune 
ore era stata sgomberata: vi è 
stato qualche tafferuglio e alcu- 
ne persone sono rimaste ferite 
o contuse; la polizia ha ferma- 
to dieci persone, 

Circa tremila persone si sono 
allora recate in piazza Italia, 
mei pressi della prefettura, € 
hanno chiesto il rilascio dei fer- 
mati. La stessa richiesta è stata 
fatta dal sindaco Battaglia al 
prefetto De Rossi; il sindaco 
ha poi improvvisato un comi 
zio, per invitare i dimostranti 
alla calma. Alcune persone han- 
no invece cercato di entrare in 
prefettura; la polizia è nuova- 
mente intervenuta e ha forma- 
to un cordone attorno all'edifi- 
cio: i dimostranti hanno comin- 
ciato a lanciare sassi contro gli 
agenti e contro l’edificio. Sono 
seguiti tafferugli nel, corso dei 
quali, da un primo calcolo, si 
sono avuti una trentina di con- 
tusi e feriti fra gli agenti e i 
dimostranti. 

La polizia, facendo caroselli, 
ha allontanato da piazza Italia 
i dimostranti i quali, però, han- 
no continuato la loro azione 
nelle strade adiacenti e intorno 


agli edifici pubblici. Davanti a 
palazzo San Giorgio, sede del 
Comune, i dimostranti hanno 
acceso un grosso falò e, quan: 
do sul'posto sono giunti i vigili 
del fuoco, sono stati allontana. 
ti a sassate: molti vetri del mu- 
nicipio e degli altri edifici pub- 
blici sono andati in frantumi. 
Anche nel corso degli ultimi 
tafferugli, alcuni , dimostranti 
sono stati fermati ‘è portati in 
questura. Dopo le 22 la situa. 
zione è andata gradatamente 
‘normalizzandosi. 


ALPINISTA ITALIANO 


muore in Francia 


Nizza, 14 
Lorenzo Gallizio, un italiano 
sposato e padre di due bambi- 
ni, nativo di Alba, è morto oggi 
durante una’ escursione sul 
Massif Du Gelas nei pressi del 
confine a nord di Nizza. 


Phnom Penh, 14 


villeggiatura. 

Mentre la fanteria cambogia- 
na si apriva sanguinosamente 
la strada fra le case demolite 
dai bombardamenti della città, 
‘un migliaio di soldati comuni. 
sti attaccavano nello stesso 
tempo una tenuta da 
mercenari cambogiani addestra- 
ti dagli americani, ‘immediata. 
mente a sud di Kiri Rom inflig- 
gendo gravi perdite prima di 
ritirarsi. 

La battaglia che si sta com- 
battendo nella zona di Kiri 
Rom, ad una quota di circa 1800 
metri, fa incombere ancora una 
volta una grave minaccia sulla 
rotabile numero 4, la cosiddet- 
ta «strada della libertà» che rap- 
presenta. il solo collegamerito di 
Phnom. Penh con il porto e la 
raffineria di Kompong Som, la 
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UOVO cap 


DE 


o del Soviet 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Mosca — Alexsiei Scitikov, segretario del partito nella regione 


di Khabarovsk, l'estremo lembo dell’Oriente sovietico al con- 
fine con la Cina, è stato eletto Presidente del Soviet dell’unione 
in apertura della prima sessione del Soviet supremo di ieri 
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L’ANARCHICO ITALIANO ARRESTATO LO 
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SCORSO APRILE 


Conferma della condanna 


per Della Savia in Belgio 


Tre mesi di reclusione e poi l'espulsione - Nel nostro paese 
è ricercato dalla Magistratura per renitenza alla leva 


Bruxelles, 14 

L'italiano Olivo Della Savia 
è stato condannato oggi dalla 
Corte d'Appello del tribunale di 
Bruxelles a tre mesì di reclu- 
sione per soggiorno illegale in 
Belgio. 

Della Savia, che ha 25 anni, 
porta baffi e capelli lunghi, era 
venuto in Belgio in ottobre. In 
aprile era, stato arrestato e il 
ministero della giustizia aveva 
deciso di espellerlo sostenendo 
che stava mettendo in pericolo 
l'ordine pubblico. 

Giovani belgi simpatizzarono 
con lui dimostrando di fronte 
al ministero della giustizia, am- 
manettandosi ai cancelli del- 
l’edificio, mentre i giornali si 
schieravano con l'italiano criìti- 


cando il ministero della giusti- 
zia per aver deciso l'espulsione 
prima del processo. 

Della Savia chiese asilo poli 
tico ma le autorità risposero 
che avrebbe dovuto farlo al suò 
arrivo nel paese. Dopo di che 
il tribunale lo condannò a tre 
mesi di reclusione, pena che è 
‘stata | oggi confermata in ap- 
pello, 

Della Savia è un obiettore di 
coscienza, ricercato in Italia 
per diserzione. In linea di mas- 
sima ,avendo già scontato i tre 
mesi, dovrebbe essere rilascia- 
to e poi espulso nei prossimi 
giorni ma il ministero non si 
è pronunciato ‘circa la decisio 
me di espulsione. ì 

L'avvocato belga del Della Sa- 
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NON SULLA PISTA, MA SU UNA STRADA | DEL BELGIO DURANTE UN TRASFERIMENTO 


DECIMATA IN UNO SCONTRO 


UNA <TROUPE») DI MOTO-ACROBATI 


Tre degli otto temerari sono morti, assieme 


‘al «manager» e all’autista del loro pullmino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lokeren, 14 

Rischiavano la vita sei giorni 
alla settimana, correndo in mo- 
tocicletta su piste di cenere o 
Tese viscide dalla schiuma: la 
hanno persa il settimo giorno, 
quello destinato al riposo o ai 
trasferimenti di tutta la troupe, 
mentre a bordo del loro pullmi- 
no (seguito, a qualche centinaio 
di metri, dal camion che tra- 
sportava i loro arnesi del me- 
stiere, le motociclette) si reca. 
vano à Lokeren, in .:elgio, do- 


ve avrebbero organizzato una 
serie delle loro spettacolari 
quanto drammatiche acrobazie 
motociclistiche. 

Sul pullmino erano in otto 
motociclisti, inglesi e australia 
ni, più il loro manager e l’auti- 
sta. Il veicolo, per una ragione 
che non è stata ancora precisa- 
ta, sì è improvvisamente spo- 
stato sulla parte sinistra della 
carreggiata, proprio mentre sta- 
va per incrociare un pesante au- 
totreno carico di tronchi d’al 
bero. L’urto frontale è stato 
violentissimo: il pullminu è sta» 


to sbalzato contro un’autobotte 
proveniente dalla sua stessa di- 
rezione, e infine è andato a sfa- 
sciarsi definitivamente contro 
una casa, seminando morti e 
feriti sull'asfalto. 

L'autista del pullmino, Henri- 
cus Remmers, cinquant’anni, di, 
Munstergeleen, in Oland.., e due 
motociclisti, Martin Piddock, 23 
anni, di Ashfora, nel Kent, e 
Malcolm Carmichael, 26 anni, 
nato in Australia, sono morti 
istantaneamente; il manager del 
gruppo, Philip Bishop, 60 anni, 
di Romford, nell’Essex, e Peter 


Bradshaw, 23 anni, Lato a Mel. 
bourne, motociclista, sono dece- 
duti dopo il trasporto all’ospe- 
dale di Lokeren, Gli altri cinque 
motociclisti G. Everett Gerry 
Hay, S. Stevens, Collin Pratt e 
R. Sullivan, sono ricoverati al- 
l'ospedale, Per uno solo di essi 
i sanitari non temono complica- 
zioni; le sue ferite sono soltan- 
to superficiali. Gli altri hanno 
la vita appesa. a un filo, una 
condizione per loro in fondo 
abituale, ma non per questo 


Îmeno drammatica. || * i 


U. P.L 


via ha detto che il decreto di 
espulsione è stato firmato il 4 
maggio e che l'appello contro 
il decreto deve essere esami. 
nato. Tuttavia il ricorso della 
difesa non può sospendere la 
‘estradizione. 


Per lo stesso motivo l’avvoca- 
to ritiene che Della Savia si 
recherà in Germania, visto che 
Belgio, Olanda e Lussemburgo 
formano un unico territorio, il 
Benelux, al quale si applica la 
stessa legge e passare in Fran- 
cia significherebbe immediata 
estradizione in Italia. 


ALLARME IN SPAGNA 
per diciassette dispersi 


Oviedo, 14 


E' stato lanciato l'allarme per 
17 persone, fra cui 14 ragazzi, 
dispersi da domenica sui monti 
Europa, a sud-est di Oviedo. 
. I ragazzi, due sacerdoti e un 
insegnante erano partiti la mat- 
tina di domenica per i laghi di 
Enol, in cima ai monti, ma da 
notizie giunte oggi a Oviedo si 
è appreso che la comitiva non è 
mai arrivata a destinazione, Un 
insegnante della scuola frequen- 
tata dai ragazzi ha riferito che 
i partecipanti alla escursione 
non disponevano di molti viveri 
né di indumenti per proteggersi 
dal freddo 

Le ricerche si svolgono in con- 
dizioni meteorologiche avverse. 
Sulla zona, negli ultimi due 
giorni, si sono abbattuti forti 
venti, 
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La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione YQq 


«Il Piccolo» è iscritto 
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Italiana Editori Giornali 


ex Sihanukville che si affaccia 
ia acque. del Golfo del Ton. 


‘Per quanto riguarda questa 
città, dalle notinie pervenute da 
Kiri Rom risulta che i cambo- 
giani sono riusciti a. rioccupa- 
in una avanzata compiuta 


ieri l'albergo principale 
della città ed altri edifici. La 
‘però è tuttora confu. 


situazione t 
sa e l’esito finale della battaglia 
incerto, soprattutto in conside- 
razione dei rinforzi inviati nel- 
la zona dai comunisti. 

Le perdite subite dalle due 
parti sinora non sono state uf 
ficialmente precisate ma. risul 
ta che sono assai ingenti. Le 
‘perdite comuniste, in particola- 
re, sono state assai sensibili an. 
che a seguito del bombarda- 
mento e del mitragliamento cui 
sono stati sottoposti mordviet- 
namiti e vietcong da parte del- 
l'aviazione cambogiana e sud. 
vietnamita. 

\ Anche sul fronte di Kompong 
"Thom, un capoluogo provincia- 
le 130 chilometri a Nord della 
capitale, la pressione comunista 
va facendosi sempre più forte 
tanto che il comando cambo- 
giano ha ‘disposto l’invio urgen- 
te di rinforzi per far fronte al 
l'offensiva comunista che tutto 
fa ritenere imminente. 

Kompong Thom è stata cir- 
condata dalle forze comuniste 
per quasi due mesi, L'assedio 
venne spezzato alla fine del me- 
se di giugno dopo il primo in- 
tervento dell’aviazione america- 
na in appoggio alla guarnigio- 
ne della città, un battaglione di 
fanteria cambogiano. 

Nella capitale cambogiana si 
afferma da parte di osservatori 
qualificati che particolarmente 
negli ultimi quindici giorni le 
forze comuniste hanno attacca. 
to con una furia raramente di. 
mostrata prima del corso della. 
guerra in Cambogia che si pro- 
trae ormai da cinque mesi. 

Alla domanda se i dati raccolti 
dai voli quotidiani compiuti 
dalla ricognizione americana 
sulla Cambogia vengono messi 
a disposizione del comando 
combogiano per aiutarlo nella 
sua guerra contro le forze nord. 
vietnamite e vietcong, un porta. 
voce militare a Phnom Penh ha 
risposto con un secco «no com- 
ment». 


Il 13 luglio è mancato im- 
provvisamente 


Domenico Pettener 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie STELLA, la sorella 
RINA, il cognato, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
15 luglio alle ore 14.30 dalla 
Cappella dell’Osp, Maggiore. 


(I.T, Funebri, via Zonta 3 - Tel. 36006) 
CT EEN TI 


î Ida Bressan 
ci ha lasciati il giorno 14 luglio. 
La piangono i figli LIDIA; PI. 
NO ed EDI (assenti), e BA- 
SILIO. 
T funerali seguiranno domani 
giovedì 16 luglio alle ore 9 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
VERTE TZ 


GIANNA, DANTE e PAOLO 
BERNAMONTI uniti nell’im- 
menso dolore per l’immatura 
scomparsa del marito e del pa- 
dre ringraziano commossi gli 
amici tutti che sono stati loro 
vicini in questo tristissimo mo- 
mento. 


Nella triste circostanza della 
immatura scomparsa, dell'amico 


Spartaco 
MARIA GRAZIA e LUIGI SI 
MONCELLI sono vicini con 


profonda commozione a Gian 
di Dante, Paolo e ai parenti 
tutti. 


Il LIONS CLUB TRIESTE 
partecipa solidalmente al grave 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa del consocio 


| DOTT. ING. 
Spartaco Bernamonti 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa della nostra 
adorata mamma 


Brigida Braini 
i figli AURELIO, EGIDA, EL- 
VIRA, PALMIRA La ricordano 
con immutato affetto a quanti 
Le vollero bene. 

La S. Messa sarà celebrata 
oggi alle ore 8 nel Duomo di 
Muggia. 

Muggia, 15 luglio 1970 


CZ 
Oggi I anniversario della perdita 
della cara mamma 


Antonia Knez 


la figlia AMALIA unitamente al ma» 
La) ICESCO e SLAU- 
KO e ai congiunti tutti La ricorda 
con immutato dolore ed affetto. 
Una S. Messa sarà celebrata nella 
Chiesa di S. Giovanni Decollato al- 


Nel II anniversario della morte di 


Giovanna Cadel 


la figlia ERNA, i figli MIRO e NINI, 
îl genero, le nitore, i nipoti e il pic- 


colo ALESSANDRO La ricordano con 


l'immutato affetto, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


on 


Il 18 luglio in Genova si 
è spenta serenamente la no- 
Stra cara 


Mercedes Isarcich 
ved. Galliani 


Desolatissimi ne danno il 
triste annuncio le sorelle 
ROMANA ed ELDA, il fra» 
tello SANTO, i nipoti, i pa- 
renti tutti e le congiunte 
famiglie COMELLI, SKER- 
LAVAJ e ISARCICH. 


i i 


E’ spirata serenamente nella. 
mattinata di ieri 


Caterina (Maddalena) ‘ 


Dovier ved. Marocco : 
di anni 88 


Ne danno il mesto annuncio 
i figli dott. GIOVANNI, GUI. 
DO e ARRIGO, con le rispetti. 
ve consorti, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno questo 
pomeriggio alle ore 18.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Civile. 


Grado, 15 luglio 1970 
ii ea 


T 


Ieri 14 luglio è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Angelo Cabrelli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, le figlie, ì 
figli, i generi, le nuore, i nipoti 
e pronipoti, le sorelle e î pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
16 luglio alle. ore 10 dalla Cap. 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 

REZZA RENI 

t Il giorno 13 luglio è manca- 
to al nostro affetto 


Luigi Deluga 
di anni 69 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie GERMANA, il figlio 
ALBANO con la moglie LIDIA, 
la nipote MARA e i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie ai sigg. Me- 
dici, al personale tutto della IlI 
Div. Medica dell’Ospedale Mag- 
giore e a quello del Sanatorio 
Pineta del Carso di Aurisina. 

I funerali avranno luogo oggi 
15 luglio alle ore 16 dalla Cap. 
pella . dell'Ospedale . Maggiore 
per la Chiesa di Servola. 

Trieste, 15 luglio 1970 
[ole ira 

Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate alla nostra 


cara Ù 

Maria Maier 
ringraziamo di cuore tutte le 
Loto "persone che in vario mo- 
lo hanno voluto. prendere par- 
te al nostro dolore. 

Una S. Messa in suffragio 
verrà celebrata domani 16 luglio 
alle ore 19,30 nella Chiesa Ma- 
donna del Mare. di piazzale 


Rosmini. 
I FAMILIARI 
VRIPE TTT SOIA EINE 
Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


adorato 
Romano 

ringraziamo il Gen. Cittadini e 
il Com.te Fidanzia e' tutti gli 
Ufficiali della Capitaneria, le 
Agenzie Marittime, nonché tut. 
ti, quanti vollero partecipare al 
nostro dolore. 


Famiglie 
GORINI « RUSSI 
CINTEEIZE NET REZZA 


Nel trigesimo delle eseguie 
verrà celebrata una Santa 
Messa in memoria del 


o DOTT. È 
Giuseppe Zuccheri 


domani giovedì 16 luglio alle 
ore 8 nella Chiesa di S. Vin. 
cenzo de’ Paoli, 


I FAMILIARI 


15.1.1969 + ‘15.7.1970 
Oggi 15 luglio ricorrono diciot» 


to mesì dalla scomparsa della 
nostra adorata 


Carmen Minca in Tomini 

La ricordano il marito R1C- 
CARDO, il figlio capitano ELIO 
e.i parenti tutti. 

La S. Messa sarà celebrata 
domani giovedì 16 luglio alle 
ore 19 nella Chiesa dell’Ospeda- 
le Civile di Monfalcone. 

Famiglie:  TOMINI - 
MINGA: >» FUMOLO 


{e a] 
| Nel XVI triste anniversario della 
tragica fine del suo adorato 


Enzo... 
in un dolore che non ha Conforto, 
la mamma Lo ricorda a tutti coloro 
che Gli. vollero bene. 


IRMA BERTOLO 
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A. TRIBUNALE (zona) vendesi 
‘primingresso signorile, tri. 
stanze, tinello, biservizi, ga- 
rage, palazzina signorile: AL- 
TRO saloncino, tristanze, bi- 
servizi, garage, giardino pro- 
prio. AGEP, Crispi 14. 26088 S 

APPARTAMENTO SAN GIACO- 
MO camera cucina gabinetto 
VENDESI libero. Tel. > 

26136 S 

APPARTAMENTO PERUGINO, 
2 stanze, cucina, bagno, cen- 
tralnafta, ascensore vende OC. 
CASIONE. 6.900.000 Immobi. 
liare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4. 26134 S 

APPARTAMENTO occupato 
pressi Giulia 2 stanze cucina 
‘bagno autoriscaldamento ven. 
desi. Tel, 95982. 7812 S 

APPARTAMENTO inizio Com- 
merciale 2 stanze soggiorno 
cucina ripostiglio servizi ven. 
do. Tel. 37915. 26138 S 

ATTENZIONE prezzi imbattibi- 
li: soggiorno contanti 
1.075.000; due stanze 1.575.000; 
tre stanze 2.150.000. Mutui ven- 
tennali e regionali, vende Im. 
mobiliare Oriani 2. 26152 S 

BELLISSIMO Cologna salone 2 
stanze stanzino cucina biser- 
vizi vendesi. Telefono 95982. 

47814 S 

BONOMO 15 appartamento due 
camere cucina 2.650.000. Altro 
camera cucina bagno 2.500.000 
soleggiatissimi vendonsi faci- 
litazioni, Visitare ore 11.30-13, 
17-19 feriali. 26864 S 

CASETTA con 8 alloggi e nego: 
zio zona Commerciale reddito 
netto 7% vendesi. Tel. 95982. 

47812 S 

FONDO zona Giardino pubblico 

ma 300 adatto impresa ven. 


iardino, 4 
stanze cucina servizi vendesi, 
Tel. 95982. 47812 S 

QUARTIERE Marcesio, Via Puc- 
cini. Appartamenti pronta con. 
segna, E’ iniziata la vendita 
del 5.0 lotto. Mutui 80%. Si- 
gnoriti da 1, 2, 3, 4 stanze, 
vista mare, giardini, posteggi. 
Disponibili ancora i piani al- 
ti. Visitateli dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 16 alle 20. Fe- 
stivi 9-10, tel. 811225. Società 

49887 S 


Egena. 

SEMINUOVO zona Giardino, sa- 
longino, matrimoniale, 2 stan- 
zette, cucina, servizi, vendesi. 
Telefonare 95982. 47812 S 

STABILE 16 appartamenti, due 
locali, vendesi 16.300.000. Te- 
lefonare ‘764538. 26866 S 

TERRENO zona Rupingrande 
strada asfaltata mq 7000 ven: 
desi. Tel. 95982, —, 47814 S 

TERRENO zona Ristorante Bo- 
ra costruibile ed. industriale 
vendo, Tel. 37915. 26138 S 

VILLA S. CROCE, nuova, 5 
stanze, cucina, bagno, central. 
nafta, garage, giardino, terraz- 
ze vende Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4. 26134 S 

VILLETTA Prosecco 3 camere 
salone cucina servizi giardi- 
no vendo libera, Tel. 37915. 

26138 S 

VILLETTA Lignano Riviera ar- 
redata, soggiorno, due came- 
re, cucina, doccia, giardino 
400 metri, vendesi 9.200.000, 
Telefonare 92794 Trieste. 

26076 S 


VILLINO zona Sales 3 stanze 
riscaldamento 1500 mq. giar- 
dino recintato vendesi. Tel. 
36038 feriali dalle 13 alle 15. 

48142 S 

Z. APPARTAMENTO tre stanze, 
cucinino soggiorno ripostiglio 
cantina centralnafta casa di 
sei anni vendiamo 7.500.000, 
Impredil Via S. Francesco 11, 
tel. 90582. 

Z. SUPERCOMPLESSO VAL 
MAURA per consegna settem- 

bre ultimi appartamenti da 

due tre stanze attici con favo- 
lose mansarde finiture accura- 

‘tissime mutui ventennali con 

possibilità contributo regio- 

nale. IL, Via S. Fran: 

26585 S 


ZONA S, Michele 4 stanze cu 
cina vano bagno vendesi. Te. 
lefonare' 95982. 47814 S 

ZONA Carloalberto, salone, due 
stanze, stanzino, cucina, ac- 
cessori moderni, vendesi. Te- 
lefonare 95982. 47814 S 


TURISMO - VILLEGGIATURE || 
T Lire 120 per parola | 


GRADO: centro appartamento 
nuovo 4-5 letti tutti comforts 
affittasi agosto. Immobiliare 
Nistri, Riva Scaramuzza, Gra- 
do. Monfalcone telef. Re 

386 

IGEA MARINA - RIMINI - Ho- 
tel Florida, tel. 44593. Nuovo, 
tutte camere servizi, parcheg- 
gio, cucina emiliana. Bassa 
2000. Alta 3800 complessive. 

5854 T 

MILANO MARITTIMA - Hotel 
Costaverde, tel. 72398, moder- 
nissimo, sul mare, primordi. 


ne, Pipa te camere 
servizi, barche & vela gratis 
per clienti. 5959 T 


MIRAMARE - RIMINI - Hotel 
H G, tel. 33014. Moderno, di- 
rett. mare, tutte camere ser- 
vizi, balcone, parcheggio, ot- 
timo trattamento. Bassa 2000, 
Media 2600. Alta 3000-3300 
complessive, 5942 T 

RICCIONE - Hotel San Franci. 
sco, moderno, camere con 
servizi, balconi, tranquillo, 
ottimo trattamento. Settem. 
bre 2200; 11-31/7 3500 comples- 
sive; agosto SELE Da 


rage. 

RICCIONE - Hotel Ariston, 100 
m mare, settembre 2100, dal 
1.0 al 15/7.e dal 25 al 31/8 
2700 tutto compreso. Telefono 
41110 - 41357. 5792 T 

RICCIONE, Pensione Liane, tel. 
42494, posizione tranquilla, po- 
chi passi mare, ottima cuc. 
genuina, Settembre 1700, dal 
1.0 al 15 luglio e dal 21 al 31 
‘agosto 2100 complessive. 

5958 T 


RICCIONE. Casa per Ferie «Ju- 
ventus» via Minghetti, telef. 
42362, silenziosissima, camere 
con-senza servizi. Bassa 1800 - 
2000. Media 2500-2700 com- 
Dplessive. Alta interpellateci. 

5853 T° 

RIMINI/RIVAZZURRA - Pen- 
sione Austin, viale Brindisi, 
tel. 32580. Bassa 1800, luglio 
2300-2500; agosto 2800 com- 
plessive. 5816 T 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO 


è in vendita 
in 25 rivendite 
del centro 


freschissimo, ritempra 


RIMINI - Pensione Abano, via| RIMINI - S. GIULIANO MARE. | RIMINI/Rivazzurra - 


Romagnoli, tel. 54663. Vicina 
mare, zona centrale. Media 
2500; alta 2900 complessive. 
5967 T 
RIMINI/MAREBELLO . Pensio- 
ne «Villa Giacomini», telef. 
32426. Vicina mare, tutte ca- 
mere servizi. Bassa 1800; lu- 
glio 2400. Agosto interpella- 
teci. 5962 
RIMINI - Pensione Riolama, 
tel, 27214. Nuova, vicinissima 
mare, parcheggio. Bassa 1600- 
1800; luglio 2500-2800. comples- 
sive. 5921 T 
RIMINI. Hotel Marabello, tel. 
32255 a 20 m. mare, moderno 
signorile, trattàmento primo 
ordine, camere con ogni com- 
forts, prezzi modici, interpel- 
lateci. 6177T 
RIMINI. Hotel Tre Vele, telef. 
29427 - 55027, nuovo, vicino 
mare, tranquillo, tutte camere 
servizi, balcone. Sett. 2200. Lu- 
glio-agosto 2600-3100 comples- 
sive, 6036 T 
RIMINI - Hotel Zivago, via 
(traversale via Pascoli), telef. 
55312, vicino mare, camere 
servizi, ascensore, dal 20 ago- 
sto e settembre L. 2000. 
2244 T. 
RIMINI - Pensione Abano, via 
Romagnoli, tel. 54663. Vicina 
mare, zona centrale. Media 
2500; alta 2900 complessive. 
5967 T 
RIMINI . Pensione Brennero. 
Tel. 26969, II cat., moderno, 
al mare, camere doccia wc 
balcone telefono privato, au- 
toparco. Alta interpellateci. 
6013 T 
RIMINI - Pensione Vajon, tel. 
24413, moderno, zona tran- 
quilla, ideale per famiglie, ca- 
mere con/senza servizi. Lu- 
RIMINI - Pensione Noemi, tel. 
24600, direttamente spiaggia. 
Luglio/agosto interpellateci. 
5579 T 


RIMINI/Marebello* - Pensione 
Amneris, tel. 32270, 50 m ma- 
re. Tranquilla, cucina. genui- 
na. Luglio 2500; agosto inter- 
pellateci. 6038 T 

RIMINI - Marina centro - Pen- 
sione Cucciolo, tel. 25743. Zo- 

na tranquillissima, cucina ro- 
magnola. Alta . interpellateci. 

5798 T 

RIMINI/San Giuliano Mare - 
Pensione Giadis, telef. 25420, 
vicino mare, camere con/sen- 
za servizi. Interpellateci. Ge- 
stione propria. 5903 T 

RIMINI-Rivabella - Hotel Nor- 
dic via Cervignano tel. 29475 
(55121) sul mare-camere ser- 
vizi. Bassa 2200 luglio 3000 
agosto 3400. 5791 T 

RIMINI - Pensione Festiva via 


Settembre. 1700-1900 compies 
05 


sive. 

RIMINI Marebello - Hotel No- 
va Delhy, tel. 33066 al mare 
cucina familiare, bassa 1600- 
2000, luglio 2300-2700, agosto 


ini llateci. « 5788T 
RIMINI - Hotel Primalba, tel. 
24665, sul mare, camere, con- 
senza servizi, parcheggio. Set- 
tembre 1800-2200 ENO, 


5852 T 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 15 luglio 1970 


Hotel River, tel. 26904, sul ma- | Bers, tel. 33072, vici 
mare. Luglio e 20-31-8 2200/ 
2400 complessive. 5786 T 
RIMINI/Rivazzurra - Pensione 


sione Oriella - 
re, specialità romagnole mari- 
nare. Bassa 2100 .- Luglio 3000 
gestione propria. 5000 T 
RIMINI - RIVAZZURRA. Hotel 
Manola, tel. 32221, al mare, 1Q1 
settembre 2000, luglio 3000,| con/senza servizi. Bassa 1400/ 
agosto 3500. 5732 T| 1900; alta ORO, 
RIMINI - MIRAMARE - Hotel | RIMINI - RIVA: RA - HO- 
Kent. Tel. 33073 tranquillo, | TEL NELSON, tel. 32259. Co- 
parcheggio, cucina APERTO: struzione 1970, direttamente 
Bassa 2000. Aita 3000 comples- 
I gestione. 5794 "T|. 2500. Alta convenienti. 5895 T 
RIMINI - Pensione Nicolini, te-| RIMINI - MAREBELLO 
lef. 27920, uve Ferri. pochi 
ssi mare, tranquilla, came- i 
La con/senza servizi. Bassa 2200-2400, agosto interpellate- 
1800 complessive. 5887 T| ci 5896 T 
RIMINI/Marebello - Pensione| RIMINI - Hotel «Villa del Par- 
Ombretta, tel. 33009, E co», tel. 32257. Rimodernato, 


complessive. 


no 32513. Tranquilla, camere 


pellateci, 


39568, Bassa 1600:1800, luglio | 2400. Agosto înterpellateci. 


mare, gestione propria, par-| camere vista mare, ascensore, 
cheggio. Bassa 1700/2000. Alta] solarium, giardino, autopar- 
modici. Interpellateci. 5904 T}] co. Interpellateci. 5498 T 


(A) 


Assicurazioni 


GALA \ È 
ETÀ Generali 


Si assumono 
Giovani qualificati 
da inserire nel settore commerciale 


Ai prescelti verrà offerto: 
— un periodo retribuito di preparazione professionale; 
. — emolumenti fissi adeguati alle qualificazioni dei candidati; 
— assegni familiari ed assistenza mutualistica; 
— interessanti possibilità di carriera per gli elementi che daranno 
prova di sapersi bene inserire nelle strutture dell'Impresa. 


Si richiede: 

— obblighi militari assolti; 
— titolo di studio; 

— età massima anni 35 


— Le risposte potranno essere inviate alla Direzione Veneta 
7 delle Assicurazioni Generali piazza San Marco 105 - Venezia 
non oltre il 31 luglio 1970 


Pensione] RIMINI - MAREBELLO. Pen-, RIVAZZURRA/RIMINI . Hotel 
inissima Siracusa, tel.| Esplanade. 
32775, 40 m mare, camere ser- 
vizi. Giugno 2000, luglio 2700 
5920 T 
Adler, via Catania 14, telef0-|RIMINI . MAREBELLO - Pen: 
sione Ghita, tel. 33057. Tutte 
camere doccia, wc. Giugno - 
settembre 1900. Luglio 2500 - 
2700 complessive. Agosto inter- 
5885 T 


mi servizi. RIMINI - Pensione Laurentini, 
5500. alta con ni. (PASSA |.” te), 26792, Vicina mare, moder: 

- &VILe Di camere con-senza servizi. 
LA SONIA», via Enna. Telef. assa 1700-1900, luglio 2200 - 


6086 T 

RIMINI - VILLA RAFFAELLI, 
via Giglio 23, tel. 25762. Vici. 
na mare, moderni comforts. 
Bassa 1800. Alta interpellateci. 

n 5839 T 


ONVIUN: IIYANYO IGIAVO VIIMIAENA FIDILIA 


Vicinissimo ma- 
Te, nuovo, tutte camere ser- 
vizi, parcheggio. Bassa 2000; 
luglio e agosto convenienti. 

5901 T 

RIVAZZURRA/RIMINI - Pen- 
sione Annabella, tel, 32527. 20 
m mare. Luglio 2500 comples- 
sive; agosto interpellateci. 

5487 T 

RIVAZZURRA - RIMINI - Hotel 
Piccari. Tel. 32265, sul mare, 
camere servizi privati, cabine 
mare, garage privato. Settem- 
bre 2000 complessive. Luglio - 
agosto interpellateci. 5850 T 
S: MAURO MARE - RIMIN. - 
Hotel Jole, tel. 44177. Bassa 
1500-1700. Alta 1800-2600 ‘com- 
plessive. 5539 T 

'S. MAURO Mare/Rimini . Ho- 
tel Jole, telef. 44177. Bassa 
1500/1700; alta 1800/2600 com- 
‘plessive. 5539 T 
SENIGALLIA (AN). Spiaggia di 
velluto. Hotel La Vela. Nuova 
costruzione. Tutti comforts 
moderni, Tel. (071) 62092. 

5857 T 


SENIGALLIA (AN) - Spiaggia 
di velluto - Hotel «La Vela». 
Nuova costruzione. Tutti com- 
forts moderni. Telefono n. 
(071)62092. 5857 T 

TORREPEDRERA/Rimini - Ho- 
tel Zodiaco, telef. 0541/38177, 
Un ambiente modernissimo, 
sul mare, prezzi vantaggiosis- 


simi, Interpellateci. Direz. 
Proprietà Casali. 5915 T 
VISERBA/Rimini - Pensione 


Argo, tel. 38532, Tranquilla, 
vicina mare, comforts, par- 
cheggio. Prezzi modici. Ge- 
stione propria. 5014 T 
'TORREPEDRERA/RIMINI - Ho. 
tel Zodiaco, tel, 0541/38177 - 
Un ambiente modernissimo, 
sul mare, prezzi vantaggiosis- 
simi, Interpellateci. Direzione 
proprietà Casali. 5915 T 
VISERBA/RIMINI - Pensione 
Apollo, tel. 38042. Vicina ma- 
re, tranquilla. Bassa 1400- 
1500 complessive. Luglio-ago- 
sto interpellateci. 5583 T 


VISERBA/RIMINI . Pensione 
Dior, tel. 38012. Al mare, tran- 
quilla. Bassa 1700-1800; alta 
interpellateci. Direz. proprie- 
tario. 5453 T 


BELLA distinta difetto pronun- 
cia risposerebbesi anziano be- 
nestante. Cass. 50179 U SPI. 


A ROMA 


vendita în quasi tutte 
le edicole del centro. 


| lettori che. sì. trova. 
no nella Capitale lo 
possono comperare già 
nella tarda mattinata 
poiché il giornale viene 
spedito per via aerea. 


ORARIO FERROVIARIO 


ne ei] 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


5.50 LD 
6.10 R 


6.25 L 
6.45 D 


71251 


10.30 L 
10.44 DD 


13.20 L 
1345 R 
16.28 DD 
17,10 L 
1807 L 
18,39 D 


19,20 L 
20.00 DD 


22.25. DD 


(*) Solo prima classe con prenota VIGO DI CADORE 
zione obbligatoria FIUMETTO VILLAPICCOLA DI AURONZO 
(2) Circola nei giorni di lunedì, FOCETTE VINIGO DI PEAIO 


7.55 DD 


9.18 D 
10.58 DD 


11.30 R 
13.47 D 
14.16 L 
15.38 DD 


17.30 D 
1840 R 
19.18 LD 
20.00 DD 


20.58 R 
23.00 L 
23.32 DD 


UDINE . VENEZIA AGORDO 
SALISBURGO MONACO ALLEGHE 
PARTENZE ARABBA T IE 
3,52 L Udine - Tarvisio ARSIE' 
5.20 L Udine CAPRILE arvistano 
6.15 D. Udine - Tarvisio GAVIOLA 
dena CIMA SAPPADA CAVE DEL PREDIL 
AR deine CORTINA D'AMPEZZO 
8.52 D. Udine . Tarvisio . Vienna - CHIUSAFORTE 
Monaco FALCADE COCCAU 
10.05 L Udine - Tarvisio — FELTRE DOGNA 
12.25 D Udine MISURINA FUSINE LAGHI 
12.50 L_ Udine PIEVE DI LIVINALLONGO MALBORGHETTO 
14.00 DD Calalzo (1) PONTE NELLE ALPI MOGGIO UDINESE 
14.16 L_ Udine SAPPADA PONI 
RO Vl) TAIBON AGORDINO ONTEROA 
16.55 L Udine - Tarvisio PRATO DI RESIA 
17.55 L Udine RESIUTTA 
19,15 D Udine 
@ | tao 
2. Udine . Tarvisio . Vi È, 
Monaco Wea trieste . Carnia VALBRUNA 
Monaco) AMARO _—_—_r_ 
2240 L Udine AMPEZZO 


dal 27 giugno al 5 settembre 
aneivi COMEGLIANE ALBA DI CANAZEI 
0.34 L Udine FORNI AVOLTRI BORGO VALSUGANA 
6.55 L Udine CAMPITELLO DI FASSA 
FORNI DI SOPRA 
IE, GANAZEI 
8.14 D Pordenone + Udine FORNI DI SOTTO CAVALESE 
9.00 L. Udine LA GARNIA A 
9.52 D Monaco -Vienna . Tarvi.|f LAUCO FIERA DI PRIMIERO 
sio « Udine (cuccette Mo: |Î  LIGOSULLO GRIGNO 
naco Trieste) MEDIIS MADONNA DI CAMPIGLIO 
12.02 L Tarvisio . Udine OVARO MOENA 
ME LE PALUZZA PANCHIA’ DI FIEMME 
10.05 D Udine PAULARO PERA DI FASSA 
16,09 L Udine PESARIIS PERGINE VALSUGANA 
1929 L_ Carnia - Udine PIANO D'ARTA PINZOLO 
19.48 DD Tarvisio . Udine PRATO CARNICO PONTE DELLE ARGHE 
20.48 L Pordenone - Udine PREONE POZZA DI FASSA 
22.35 L_ Udine RAVASGLETTO PREDAZZO 
Fide DI Moe Va E I RAVEO S. GIOVANNI DI FASSA 
93.45 DD Calalzo (2) RIGOLATO S. MARTINO DI CASTROZZA 
SAURIS SORAGA DI FASSA 
(2) Sì effettua nei giorni festivi dall SOCCHIEVE TESERO DI FIEMME 
29 giugno al 6 settembre, esclu. ll SUTRIO VIGO DI FASSA 
so il 15 agosto TIMAU | ZIANO DI FIEMME 
TOLMEZZO 


TRIESTE - VILLA OPICINA 


LUBIANA BELGRADO VIDASGAMINA SE ; 

PARTENZE 

il) qa opere ta | SOUIOO Località termali 
gal ' 

1.25 L Villa Opicina (1) ABANO TERME 

8.40 D_ Lubiana ARTA TERME 

11,16 DD (Simplon Express) Villa . BATTAGLIA TERME 

Opicina - Lubiana . Zaga Comelico | cHianciano TERME 


14.10 L 
18.15 L 
19.10 D 


19.55 D 


20.35 L 
2.11 D 


6.02 D 


740 L 
910 D 


9,59 D 
10,30 D 


14,95 L 
19.42 DD 


21.12 D 
21.37 L 


(1) Soppresso la domenica 


(2) Circi 
tedì 


(3) Circola nei giorni di lunedì, mer 
coledì, sabato e domenica 


(1) Soppresso la domenica 


mercoledì, sabato e domenica 


(*) Solo prima classe con prenota. |] VILLABASSA MEDUNO 
zione obbligatoria SEQUALS 
(1) Soppresso la domenica SPILIMBERGO 


(2) Circola di lunedì, martedì, mer. 
coledì e venerdì 


(1) Si effettua nei giorni prefestivi 


PARTENZE 
Portogruaro 
Venezia . Bologna » Mila. 
no . Genova (*) 
Cervignano (1) 
Venezia . Milano - Torino + 


durante le vacanze 


troverete in vendita il vostro giornale 


ipa nelle seguenti località di soggiorno 
Venezia È I 

Venezia (*) . 

ke marino, montano e termale: 


(Direct Orient) Venezia » 
Milano - Genova » Parigi + 
Calais (WL da Atene - Istan. 
bul - Sofia per Parigi) 
Portogruaro 

Venezia 


Cadore 


Spiagge dell'Adriatico 


Venezia . Milano - Parigi | BIBIONE AURONZO 
Fortogruaro (1) BIBIONE PINEDA BORCA, DI CADORE 
CSI. Bologsa: «Lecce || SUBORLE CALALZO 
(cuiccett Trieste « Lecce) || CERVIA CAMPOLONGO DI GADORE 
Portogruaro CESENATICO CORTE DI CADORE 
(Simplon Express) Vene-]l GRADO (Villaggio Agip) 
NA eta gipo Lar | FSOLO DOMEGGE 

> lossola + Pa: |f LIGNANO SABBIADORO LAGGIO 
Die io ‘Parigo; || LIGNANO PINETA LORENZAGO 
(WE Mosca Roma) (2) |{ MARINA DI ERACLEA LOZZO 
Veneza - Milano - Torino|f MARINA JULIA PELOS 


PIEVE DI CADORE 
REANE DI AURONZO 

S. STEFANO DI CADORE 
S. VITO DI GADORE 

TAI DI CADORE 

VALLE DI CADORE 
VENAS DI CADORE 


MILANO MARITTIMA 
RICCIONE 
RIMINI 


. Genova Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste - Genova) 
v. Mestre .Roma (WL e 
cuccette Trieste . Roma, s0- 
lo il venerdì WL . Togliat- 
tigrad . Torino) 


Spiagge del Tirreno 


FORTE DE! MARMI 
MARINA DI MASSA 
MARINA DI PIETRASANTA 
MOTRONE 

PORTOFINO 

RAPALLO 

S. MARGHERITA LIGURE 
VIAREGGIO 


VODO DI CADORE 
ARRIVI 

Marsiglia - Genova . Tori 
no - Milano . Venezia (WL 
e cuccette Genova . Trie. 
Ste) Roma - Bologna v. Me. 
stre (WL e cuccette Roma 
- Trieste, WL Torino - To. 
gliattigrad, solo la dome- 
nica) 


Pedemontana 
pordenonese 


Venezia AVIANO 

(Simpion Express) Parigi + Ù Boo 

Domodossola . Milano Lam. 

brate . Roma . Venezia Alto Adige GRIZZO 

(cuccette Parigi - Trieste, |f BOLZANO MALNISIO 

WL Roma - Mosca (2), cuc- | BRESSANONE MANIAGO 

e Lecce. Bologna - Trie- BRUNICO MARSURE 

Venezia CHIUSA MONTEREALE VALCELLINA 
Venezia COLFOSCO ROVEREDO IN PIANO 
Cervignano CORVARA S. LEONARDO VALCELLINA 
(Lombardie Express) Pari-|{ DOBBIACO S. MARTINO DI CAMPAGNA 
gi Milano . Venezia LA VILLA S. QUIRINO 

gino + Venezia (*) MERANO 

Portogruaro, INGUELFO 

(Direct Orient) Calais . Pa. Maso p d t 

rigì . Milano . Venezia (WL 

da Parigi per Atene . Istan. PEDRACES È emon ana 
bul Sofia) S. CANDIDO 


spilimberghese 


CASTELNOVO DEL FRIULI 
GLAUZETTO 


Milano Roma - Venezia (*) 
Venezia 

Torino Milano . Genova + 
Roma . Bologna . Venezia 


S. CRISTINA VALGARDENA 
SELVA VALGARDENA 

S. VIGILIO DI MAREBBE 
SESTO DI PUSTERIA 


TRAMONTI DI SOPRA 
TRAMONTI DI SOTTO 
TRAVESIO 


Bellunese 


CERCIVENTO DI SOPRA 
CERCIVENTO DI SOTTO 


Trentino 


TREPPO CARNICO 


bria . Belgrado . Budapest 
(WL di La e 2.a classe 
giorm di lunedì, martedì, 
mercoledì per Mosca; WL 


LEVICO 
MONTECATINI TERME 
MONTEGROTTO TERME 


CAMPITELLO DI S. NICOLO'| 
CANDIDE 


Torino  Fogliattigrad (la DANTA MONTEORTONE TERME 
domenica) cuccette Parigi - DOSOLEDO RONCEGNO 

Zagabria) S. NICOLO’ DI COMELICO SALSOMAGGIORE 

Villa Opicina | Lubiana (1) |] PADOLA TORREGLIA 

Villa Opicina (1) 

Villa Opicina - Fiume {si 


effettua solo il sabato) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina 

(Direct Orient) Villa Opt- 
cina Lubiana Belgrado - 
Skoplje Atene Sofia - 
Istanbul (WI. per Belgra. 
do Atene Istanbui So 
fia, cuccette Trieste . Bel. 
grado) 

ARRIVI 7 
Zagabria . Lubiana . Villa 
Opicina a 
Villa Opicina (1) 

(Direct Orient) Sofia - Istan. 
bu] - Atene Belgrado - 


Prima di partire per le ferie 
fate un abbonamento speciale a 


IL PICCOLO 


6 numeri f Con l'ediz. 
settimanali fl del Lunedì 


850 


INTERNO | 15giormi 


Skoplje . Lubiana . Villa è È 
Opicina (WL da Atene . So- 30 giorni 
fia . Istanbul . Belgrado) e Î È 
cuccette Belgrado . Trieste 45 giorni 


Lubiana . Villa Opicina (1) 
Fiume - Villa Opicina (si 
effettua solo il sabato) 
Lubiana . Villa Opicina (1) 
(Simpion Express) Suboti- 
ca . Fiume . Belgrado . Za. 
gabria . Lubiana - Buda- 
pest - WL Mosca (3) . Villa 
Opicina WL Togliattigrad - 
Torino il venerdì 

Lubiana . Villa Opicina 
Villa Opicina 


60 giorni 


15 giorni 
30 giorni 
45 giorni 
60 giorni 


ESTERO 


Gli abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione 

preferita. Versamenti presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul 

c/c postale 11/5398 Qualsiasi mutamento d'indirizzo verrà effettuato 
su invio di una cartolina postale 


ola nei giorni di lunedì, mar- 
mercoledì e venerdì 


| 


E nn e eg 


